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MAFIA E VELENI IN SICILIA Domenico Signorino era stato ascoltato dai colleghi che indagano, poi si è sparato alla testa 
#CBs£& Ha lasciato un biglietto: «Sono innocente». Sotto tiro stampa e collaboratori della giustizia ; * / « ? ' * * 

Suicida giudice del maxiprocesso 
Era accusato da un pentito, ora esplode la polemica 
Dobbiamo tacere? 

GIUSEPPE CALDAROLA 

P roviamo a immaginare, senza riuscirvi, quanta 
angoscia, quanto timore, quanta disperazione 
abbiano accompagnato il giudice Signorino 
prima che spegnesse con un colpo di pistola la 

mm^mmmmm propria vita. Proviamo a immaginare, senza 
riuscirvi, quanto dolore, quanta rabbia, quanta 

desolazione provino ora i suoi famigliari. Tutti noi, cittadini 
di questo sciagurato paese, stiamo assistendo agli ultimi atti 
di una tragedia nazionale. Alcuni di noi. giornalisti, testimo
ni e spesso anche protagonisti di fatti dolorosi, sentiamo 
una nuova grand» responsabilità. Come raccontare ciò che 
si svolge sotto i nostri occhi? La frana investe rapporti di po
tere, relazioni fra uomini, persone, concreti meccanismi di 
comando e di cattura del consenso. Tutto ciò che per de
cenni ha attraversato i sotterranei della nostra vita indivi
duale e collettiva, emergendo talvolta a fatica e spesso con 
violenza ricacciato sottoterra, ormai vien fuori incontenibi
le. Confessano i corrotti e i corruttori, parlano i pentiti. Tutta 
una letteratura «nobile» sul caso italiano si arrende, forse a 
torto, di fronte a storie abominevoli di tangenti, di collusio
ni, di infedeltà, di stragi e di assassinio Siamo questo' Sia
mo stati solo questo'' No, certamente no. Però noi siamo 
cronisti di questa parte del nostro temi». Un tempo che a 
molli appare barbaro e disperato, ma che ci consegna nu
di, veri, senza più coperture e alibi il potere e i potenti. 

Se non si comprende la drammaticità di questo passag
gio, non si possono comprendere neppure tragedie come 
quella del giudice Signorino Cascano le impunità, si fa più 
fragil*? il sistema delle connivenze e più ampia la zona del 
pencolo sociale 11 pericolo che la gente si arrenda sfiducia
ta. Il pericolo che al terremoto sopravviva solo chi vuole lu
crare anche su queste macerie. 

I l pencolo che singole persone vengano travol
te spesso senza colpa. Il giudice Signorino era 
stato IIKJSSU MJUU accusa da un [«.Milito Poche 
ore prima di suicidarsi era stato a lungo ascolta-

^ H , to, imo a tardissima sera, da due suoi colleghi. 
Dobbiamo decidere noi se era colpevole? Non 

dobbiamo farlo. Alcuni ci suggeriscono che non dovevamo 
dare neppure la notizia clic c'era un pentito che l'accusava 
e che c'erano magistrati che indagavano su di lui. Qualcu
no, come il direttore del Tg2. che pure ha ripreso e nlancia-
to la notizia su Signorino, ha scelto poi di brandire l'inlamia 
dell'accusa contro i giornali, il nostro in primo luogo, quasi 
fossimo responsabili del tragico gesto del giudice. Il diretto
re del Tg2 vorrebbe inquisirci, farci tacere, ridurci a «testi
mone muto o reticente», atteggiamento per cui oggi l'accu
sano i suoi redattori. No. Non ci stiamo Non chiedete so
brietà, volete veline. E non c'è- posto per questa discussio
ne. Ha detto il giudice Di Lello proprio ieri: «lo non ce l'ho 
con i giornalisti. Pubblicano quello che sanno. Ma c'è qual
cuno che decide quando deve uscire un verbale, cosa dif
fondere, a chi rivolgersi». Siamo senza difese, imputati, ope
ratori dell'informazione, giudici, opinione pubblica' Lo sa
remmo se l'alternativa a questo stato delle cose fosse il si
lenzio stampa. In Italia c'ò già stalo Negli anni in cui in tv, 
ma anche a scuola o nelle aule dei tribunali, non si pronun
ciava la parola mafia In anni in cui prima della notizia c'era 
la smentita delle autorità. Non si può tornare indietro. Oggi 
se si sii di più lo si deve anche ai giornali Ma se si pensa 
che c'è un circuito vizioso attorno alla formazione e al dif
fondersi della notizia, in particolare sugli atti giudiziari, per
chè non affrontare il problema alla radice, cioè dal segreto 
istnittorio? Non tutela più nessuno, crea un meccanismo 
spesso allucinante dell'informazione, può essere violato 
per decisione individuale e spesso irresponsabile. Cancel
liamolo. A tutela soprattutto di chi viene accusato. Si dice 
che oltre al nome del giudice Signorino il pentito abbia lat
to altri nomi di magistrati che noi non conosciamo, ma che 
sono noti nei palazzi dei veleni. È cosi che si può creare un 
mercato clandestino della notizia che non fa bene alla de
mocrazia. Diamo un taglio netto. Il vero problema non è il 
surplus di informazione, ancorché spettacolarizzata, ma 
che essa è tuttora prigioniera di quei meccanismi che un 
tempo la centellinavano, fino a offuscarla. Più luce. 

Uno dei più noti magistrati d'Italia, Domenico Si
gnorino, pubblico ministero al maxiprocesso di Pa
lermo, si è suicidato per essere stato accusato da un 
pentito. Ha lasciato un biglietto: «Chiedo perdono». 
Immediata la polemica. Sotto tiro la stampa, i penti
ti, e l'Antimafia. C'è chi vorrebbe fare un grande uso 
del bavaglio. Martelli annuncia un provvedimento 
per il pieno rispetto del segreto istruttorio. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO Domenico Si
gnorino, il pubblico ministe
ro del maxiprocesso, si è sui
cidato ieri mattina a casa 
sua. Ha lasciato un biglietti-
no con su scritte due parole: 
perdono e innocenza. Il pen
tito Gaspare Mutolo lo aveva 
accusato di collusione con la 
mafia e su di lui stavano in
dagando i magistrati di Calta-
nissetta. Domenico Signori
no si è sparato un colpo alla 
testo dopo che il suo nome 
era apparso sui giornali e do
po che - l'altro giorno - era 
stato ascoltato per ore dai 
colleghi inquirenti. Immedia

ta è esplosa la polemica sul 
ruolo della stampa e sulle ri
velazioni dei pentiti. Il diret
tore del Tg2 ha duramente 
accusato L'Urtilo che per pri
ma aveva dato la notizia. Ma
fai: «È una polemica prete
stuosa». Bocca: «La Volpe fa
rebbe meglio a tacere, ù un 
funzionario politico non un 
giornalista». Liguon: "La 
stampa è colpevole di lin
ciaggio». Martelli annuncia 
provvedimenti per il rispetto 
del segreto istruttorio. Accu
se anche all'Antimafia per 
aver reso pubbliche le di
chiarazioni dei pentiti. 
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Un ex mafioso 
«Volevano ucciderlo 

già nell'87» 
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Rinviati a giudizio 
LicioGelli 
e altri 125 
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Sì a un emendamento che distingue le due carriere. Contro Pds, Rete, Psdi e Rifondazione 

La Bicamerale cambia il molo del pm 
I magistrati di Milano: «Pronti a dimetterci» 

Martelli: «La nostra sfida 
per cambiare 

la sinistra italiana» 

ALLE PAGINE 8 e 9 

La Bicamerale decide di differenziare l'ufficio del 
pubblico ministero dalla magistratura giudicante. «È 
una linea che conduce il pm nell'orbita del potere 
politico», denuncia Franco Ippolito, segretario del
l'Associazione nazionale magistrati. A Milano 77 
giudici delle Procure riaffermano in un documento 
l'indipendenza del pubblico ministero rispetto all'e
secutivo. Tra i firmatari figura Antonio Di Pietro. 

FABIO INWINKL 

• t i ROMA. L'ufficio del Pub
blico Ministero dovrà CSSCTC 
differenziato dalla magistra
tura giudicante. La commis
sione bicamerale per le rifor
me vota a maggioranza (20 a 
12, Ira i contrari il Pds) un 
criterio destinalo a suscitare 
preoccupazioni e proteste 
nella magistratura. Il de Gio
vanni Acquarone, presenta
tore dell'emendamento, assi
cura che non è in discussio
ne l'indipendenza di que
st'organo nei confronti del
l'esecutivo Ma il segretario 
dell'Anm, Franco Ippolito, 
allemia che «si e posto oggi il 

primo tassello di una linea 
che conduce a collocare il 
Pm nell'orbita del potere po
litico» e convoca gli organi 
dirigenti dell'Associazio-
ne.Da seltantasettc giudici 
milanesi - tra essi Antonio Di 
Pietro - viene una netta ripul- ' 
sa: «Il nostro impegno potrà 
continuare a svolgersi nelle 
attuali lunzioni solo se sarà 
ancora riconosciuto al Pm la 
funzione di effettiva difesa 
della legalità». Intanto la Ca
mera ha approvato, astenuto 
il Partito socialista, la legge 
sui poteri della Bicamerale. 
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Mafia, 
anatomia 

di un regime 
LUCIANO VIOLANTE 

La vita di uomini co
me Borsellino e Falco
ne e stata schiacciata 
da un potere crimina
le, politico e finanzia
rio i cui principi ispira
tori sono la violenza, 
l'appropriazione, la 
dilapidazione delle ri
sorse. Noi possiamo 
vincere solo se porre
mo al centro della no
stra azione i valori che 
unificano, danno 
identità e fiducia. 

A PAGINA 17 

Pds e maggioranza (De) attaccano la riforma, il 16 medici in sciopero 

Stop ad Amato sulle nuove mutue 
Uva e Italtel: via 4000 operai 

ALESSANDRO GALIANI CINZIA ROMANO 

111992 visto 
da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 

CHE 
TEMPO 
FA 
SABATO 5 DICEMBRE 
l'Unità + libro 
Lire 2.000 

• • ROMA Dopo i medici 
che confermano lo sciopero 
nazionale del 16 dicembre, 
e il Pds, anche la De scende 
in campo contro il decreto 
di Amato sulla sanità. Casta
gneti, capo della segreteria 
politica, scrive sul Popolo 
che le richieste di modifiche 
che emergeranno in Parla
mento devono essere prese 
in considerazione, e il sotto
segretario alla Sanità Azzoli-
ni minaccia di dimettersi: 
sotto accusa mutue e indi
retta, che scardinano il servi
zio pubblico. 

Il capogruppo del Pds alla 
Camera, Massimo D'Alema 
annuncia una dura batta
glia: «Amato sta sfidando il 
paese e il Parlamento», Per 

D'Alema quindi il parere di 
Camera e Senato dovrà por
tare a sene modifiche del 
provvedimento governativo. 
Tesa riunione tra governo e 
maggioranza al Senato. 

In un giorno, intanto, lo 
Stato annuncia ben 4mila 
esuberi. É l'effetto delle pri
vatizzazioni. Un vero terre
moto, che ieri ha colpito il 
colosso dell'acciaio Uva pas
sato sotto il controllo del 
«falco» Lucchini (1,500 cas-
saintegrati in vista) e Italici 
(1.700 a casa nel '93). In
tanto 5mila lavoratori Iritec-
na sfilano a Roma e all'F.ni-
chem il sindacato proclama 
8 ore di sciopero. Molti in 
Parlamento chiedono l'in
tervento di Amato, dopo la 
polemica Barucci-Guanno. 

ALLE PAGINE 1 5 » 16 

«Trovata» di Goria: 
tassa per le auto 
in sosta notturna 

Lasci l'auto in strada di notte? E io ti 
faccio pagare un'imposta di occupa
zione del suolo pubblico. Non è la 
trovala di qualche sindaco disperato 
di fronte alle casse comunali vuote 
come le tasche dei cittadini già sotto
posti a un'infinità di tasse, ma la 
«provocazione» del ministro Goria, 
buttata 11 in un incontro con i giorna
listi. «Gli enti territoriali potrebbero 
istituire un'imposta di stazionamento 
notturno per l'auto. E anche un fatto 
di equità, perché c'è chi parcheggia 
ne! garage, spendendo soldi senza 
dar fastidio a nessuno, mentre molti 
altri lasciano gratis la macchina in 
strada e creano intralci». Una battuta 
- ha aggiunto -, ma «se la traducessi
mo in soldi ne uscirebbe una cifra 
mica da ridere». Questo è vero: non 
fa ridere proprio nessuno. 
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Contro lo sfratto 
fa saltare la casa 

Morta nell'incendio 
È morta sotto le macerie dell'in
cendio da lei stessa appiccato 
Maria Luigia Biscioni, 43 anni, 
non voleva lasciare il suo apparta
mento. E aveva promesso: «Sono 
pronta a tutto...». Ieri, quando so
no arrivati l'ufficiale e i carabinie
ri, per sfrattarla, lei ha urlato: 
«Non riuscirete ad avere questa 
casa! Andate subito via oppure...», 
e si è barricata. Un attimo dopo, 
ha aperto dodici bombole di gas. 
Ci sono state due diverse esplo
sioni e ogni intervento è stato va
no. Inutili i tentativi di salvarla. Fe
riti, il marito e due brigadieri. La 
tragedia, avvenuta a S. Giorgio su 
Legnano, a pochi chilometri da 
Milano, era in qualche modo an
nunciata, certo premeditata: pote
va essere evitata? 

ROSANNA CAPRILLI A PAGINA 10 
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Ligato, i veleni di Reggio, i nuovi veleni di Palermo .. Vorrei 
avere il «tilt», come un flipper: oltre una ragionevole dose di 
scosse, poter fermare la partita, l-a quantità di inverosimile 
orrore, di sudici misteri, di trame sanguinarie che ogni ita
liano di media coscienza civile e costretto a sopportare e, 
semplicemente, insostenibile. 

Non e vero che siamo come la Colombia Siamo peggio 
Alla barbarie primitiva delle mafie, dei feudatari in lotta, 
sommiamo la moderna complicazione dello «sviluppo» (e 
dell'informazione, che replica fino al parossismo lo spetta
colo della ferocia). Da noi sembra che il mercato si sia so
vrapposto al Medio F.vo senza scalfirlo: convivono, anzi, 
benissimo. Ci si ammazza per un appalto o per cambiare 
l'auto, a seconda del grado di potere, con i modi e la cultu
ra dei vecchi briganti di selva e la faccia da americani rifat
ti. Ligato, poveretto, lo chiamavano «il Kennedy del Sud» E 
gli assassini, in fondo, basta chiamarli «killer» per sentirsi ::, 
smtoniacoi tempi 

MICHELE SERRA 

«I marine» a Mogadiscio 
prima che arrivi Clinton» 

Bush convince l'Orni 

L'operazione «Somalia storm» (.che Bush vuole 
concludere entro il 20 gennaio, quando dovrà 
passare i poteri a Clinton ) e nei fatti cominciata. 
La squadriglia di navi da guerra statunitensi con 
milleottocento marines a bordo si avvicina alle 
coste somale. E già si conoscono i piani di batta
glia. Gli elicotteri porteranno i marines a Mogadi
scio dove ì soldati Usa s'impossesseranno inizial
mente dell'aeroporto in attesa dei rinforzi. Al pa
lazzo di vetro delle Nazioni Unite, e stato raggiun
to l'accordo e la decisione è stata ratificata all'u
nanimità. La Cina non ha opposto il veto. Ma non 
tutti i paesi che promuovono l'iniziativa partecipe
ranno però all'azione. La Gran Bretagna ha fatto 
sapere che manderà «aiuti alimentari e medicina
li». La Francia invece e pronta ad inviare in Soma
lia tra i 1500 e i 2000 soldati che potrebbero rag
giungere la Somalia da Gibuti. L'Italia ripete la 
propria disponibilità a prendere parte all'opera
zione, come chiede Bush. Le fazioni somale han
no dato l'assenso all'iniziativa internazionale. 

SIEGMUNDGINZBERG A PAGINA 13 
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Giornale fondato 
cl<i Antonio Gramsci noi l l)J 1 

L'Onu, l'Italia 
e la pace in Somalia 

PIERO FASSINO 

I l d ramma .1 cui da mesi sono sottoposto lo 

popolazioni Mimalo non tollera davvero più. 

alcuna mor/ta o passivila Ol iando e 11 di 

scussionc il diritto ,illa viadtvoc e In, baml> ni 

— — » donno, quando e in causa la possibilità stes 

sa por intero popola/10111 di sopiawivoro list 

e unente quando si e in presoli/.1 di ta/10111 amiate e he 

d 1 mesi sequestrano derrate aliment in e 014111 altro ani 

to umanitario per venderli u n ambio di armi 1 distinguo 

d i l l a diplomazia internazionale rischiano di assumere 

un suono falso e opportunist ico f. dunque non vi può 

essere dubbio e he v.inno sostenute le proposte avanza

te dal Secretano ^onoralo delle Nazioni Unite Boutros 

l i l ia l i por un intervento militare Onu e he persegua il du 

plico obiettivo di assicurare I ino tro e la distribuzioni 

docili aiuti allo popola/10111 stremate dalle fame e dalle 

malattie e contestualmente di imporro alla fazioni in 

lotta la cessazione di quella carnefìi ina e he ha «là mie 

tuto migliata di vittime 

Peraltro la comunità internaz onale e sempre più 

sposso di fronte al problema di dotarsi di strumenti 1 he 

- a fronte di «uorro 0 conflitt i sanguinosi - consentano 

d' intervenire sia in scxcoiso delle popolazioni sia per 

favorire soluzioni polit iche e negoziali La questione si 

poso già I anno scorso per la tutela dello popolazioni 

e indo dell Ir.ik, quando I Onu assunse dee isioni inediti 

e innovative sul (nano polit ico e del diritto internaziona 

le riconoscendo un «diritto di ingerenz 1 esterno» por la 

tutela e il rispetto di fondamental i diritti 'naturali» indivi 

1 duali e collettivi L i stossa questione e 1 viene posta dalla 

1 guerra iugoslava I li mesi di guerr 1 sempre più <. menta 

1 ..'DUOOO vittime 'J. mil ioni di proludil i dee ine di migliai 1 

! di bambini i l i o rischiano ogni giorno di morire Ani he 

li f ino a e; landò si potrà accettare e ho di laghino e rudel 

ta od efferatezze eli ogni natura ' 

1) altra parto non si può credibi lmente sostenere e ho 

I Onu devo iniziare ad assolvere a funzioni di «governo 

mondi.ile», se non le si nconsce il diritto di disporre di 

strumenti di intervento cogente e forzoso e he e ol isci l i \ 

no alle Nazioni Unite di garantire il rispetto e I adempì 

mento c'ello decisioni assunte dalla comunità interna 

/iemale 0 la sanzione verso chi non le voglia rispettare 

In altri termini. I intervento in Somalia potrebbe anche 

costituire 1 occasione per avvi.ire la graduale realizza 

/ ione di quell «esercito dell Onu proposto qualche mi 

se la proprio da Boutros Oliali 

U no strumento d i e consentirebbe ali Onu di 

avere davvero la foiza pc r garantire I al leni 

pimento dello proprie dee isioni andando 1 >' 

tre, al tempo stosso I "sponeu/a del Golfo 

»—-_•_- nella quale I Onu era solo soggetto «man 

d.l i l le- senza la possibilità 01 svolgere un 

ruolo diretto di gestione 0 control lo dell ' intervento II 

inulto non 0 dunque, «se» intervenire in Somalia - il 1 hi 

e necessario e giusto - ma «conio» farlo individuando 

modalità capaci sia di ottenere davvero 1 risultati 1 he 

quell iniziativa si propone sia di evitare quei rise fu di 

' t ie iKolonia l ismoicho - a l di la delle volontà espressi' -

sono sempre ob l i divamente insiti quando ad agire sia 

no singoli stati seri/a quell.1 rappresentatività universa 

le e quella impar/ ia l i tàche invelo I Onu puoassic iirare 

Per questo I intervento in Somalia elovre bbe in pruno j 

luogo ossero realizzato da una for/a i l i intcìvento «mul 

tina/ionale» 1 he già nella composizione rifletta la par 

ti 1 i|).i/ione di un ampia pluralità di 1.azioni Una 'or /a I 

1 he persegua finalità di p a n e umanitari! 1 1 he ni i n i , | 

ali uso della forza solo in quanto vi sia 1 hi ostacoli o un 

pi elise a il raggiungimento di quella fuial'ia E altrettanto 

importante è che il Consiglio di sic uro/za delle Nazioni 

I i i i lo non solo autorizzi I in toru rito 1 011 una propria ri 

-.cauziono ma sottoponga anche a di lezione operativa 

di II intervento alle direttivo al eordi i ianu uto 1 al con 

tri i l io del segretario gene rale dell Onu 

In questo contesto eleve collocarsi .ine he la partoi 1 

P ìzione italiana alla missione 111 Somalia Ognuno ni 

compr i n d " boni la deliealezza non solo per 1 trascorsi 

colonial i italiani nel C'orno d Afrua ni 1 anche perche 

in tempi ben più recenti il sostegno dato il.11 governi it 1 

halli a Siaci Barre 0 la disastrosa - e cortotta - polli l i a 

italiana di 1 oopera/ ione hanno 111 ato pili di una m<iti 

vat.i diffidenza in molti intorl 'x n'ori somali e africani 

P. tuttavia tutto e 10 non può e ostili un alibi per un di 

simpegiio opportunist ico del nostro paesi I. Italia d i vi 

pei i io du hiarare al segretario genetali dell Onu la su 1 

piena e ione reta disponibil i tà a partecipare a tutte li 

iniziative delle Nazioni Ulule per la pafic itaziouo d i Ila 

Somalia Sia poi lo stosso segretario generali dell Onu .1 

valutare in qual i modi e torme la presenza italiana in 

quell area si 1 più utile e opportuna 

Studiosi e politici raccontano la «nuova economia» tra pessimismo 
e speranze. I delusi: «Mosca è solo una gigantesca Tangentopoli» 
Gli ottimisti: «Ma la democrazia ha vinto la sua battaglia» 
Chi vuole il modello americano, chi guarda alla Cina o al Giappone 

La Russia si muove. Dove va? 
• • Musi. \ 1 . .1 Must. 1 (].i 
quale ht innu I un I K C K . I N I 
re Un studi.ito .1 l ondra .1 P.i 
ne ha e unito iU uni libri sulla 
stona ih 111 1 >s e sulla pere 
stro)ka ma idessovuol partirt 
Il suo LjiuJ / io sulla Russia di 
oce I> durissimo t e I li 1 e 01 
moscoviti i he riempiono le sa 
le ( iu si proiettano quasi 
esc lustv unente film poi noma 
hi l e d i iasione potis ino solo 
a far di '!! in li islormuno li 
strade in informi un n ilini 
ovt ma » prezzi in u 1 ev-ihil. 
per colon > e he non possono 
far tonto 1 fu sul ioro s ilario o 
sulla loro pi usiotu si può 
compr in di tutto - s i i une ti 1 
uese bigott i italiani spumanti 
fraru esi lurr 1 leti* s*. a biijiot 
lena eli l lonk rsune segreterie 
teletonu IH ani* ut me fuor 
the prodoiti russi 1 ( | ha i mi 
u)i uomini <' I Itsin < hi t o m i 

tllc a osli 1 i/ione du. 1 - e 011 
Urinano 1 M emiri 'a lolla ili Ila 
"soluzioni | K l u i 1 senza al 
t una pe « x ( ip iz ui n pi 1 qm ' 
t he e ii> i^nilii 1 i' |) -ira .un o 
ra sicnilu m per la ma 15410 
ran/ 1 di II i popol i/iune C e 
I ha i o l i eli nlelleltu ili d ie t -
ma hunn< > ippl indil i ' Gorb 1 
f IOV poi ' h inno lasc iato per 
passare ni ampo di i llsm ( 1 
1 he ad- s 1 'tjM s 1 m trem 1 
ti sp< ss* illi m'.in iti a li ir/.i 
(\,\\ loro lav in . 1 utii< 1 u 1 t 
ditto a ! le \ direttori di Mos 
kovskie Novosh [ L'or lakov In v 
e .K( iato or 1 dalla televisione 
non sanno più s hi 1 osa fare ) 
L i delusione t fraudi proprio 
Ira t o!oro i hi t ome appunto 
I i rifu 1 ili inizio vi rso uorb 1 
1 iov I Ironpo ini ine u e oni 
promessi m i * onservaton 1 
avevano 411 irti.ilo (ori fidili la 
alla Uliva < .li I dopo*, rollo Ma 
dove sono L'I uomini nuovi 
del l'hH>> PIMI ' Molti ,h essi 
sembrano inghiottiti d 1 UD I 
((dossali t ine ntopo'i [)< ' 
snidai o di \K1s1 a Cavul I o 
pov si di* 1 e hi e 0441 1 uomo 
più rie e o di Ila i. ipit ili S u 1 
vero ' ( ) si 'r itt 1 di vot 1 di pi I 
teCote/z \ t ilo < clu | eli IKO 
dei milionari di Mosca che tutti 
ti sussurrano presenta non pò 
e hi nomi in ,uu t mti Ni. e e so 
lo la questiono morali I stil i l i 
della delusioni sono evidenti 
ovunque I vinelli Ambarzu 
niov i In ini In stilla stampa 
italiana su h ittuto in dilt s 1 di 
! Usui OL'^1 ha lato .ita insu un 
a Ruunanzt v 1 hi avevo turni 
si mio e i t n et'n t ino fond 1 
lore ili I p etiti s >< M I I' un K r 1 
tu o a un gruppo p tri mit nta 
re 1 he li 1 .1 i Ito <|i 1 I Minarsi 
•Kodm 1 i) iln 1 j - pn udì 
posizioni 1 « nitro il L'ovirno 
Ma Ainhai/umov fa atioira 
pollt.i 1 mi I MaMasiov i he 111 
uno di 1 | 1 mi 1 p a' m ih 1 1 
nei 1 ssit 1 11 ai 1 t r tu a ' id i 1 
le della hot 1 | o l i l i ! di I s. 
datismo sov 1* in o si 0 0 up-i 
soltanto uni < 1 d< ' mo 1 ivoro 
ali t invi -sit 1 \n< In N 1 ol i| 
I unaiiov h 1 ahi» indi MI ito 'a 
politu 1 e I . po.sihil. v. d< rio 
onu 11 s' 1 mi sali 1 ,< f n 1 di I 
ti ilro \ tki ti <ov 1 >u uito 1 
Isirotn 1 In - si ito |i lu t i 11'ln 
to tWoltoe d < )\'< >ni< ik |U< sii 
Misi cn 1 O^L 1 ni un 1 univi rsit 1 
ami r< in l i h< n< - ili luti 

K.UfilKll! 11 V m \14.1 ibeLtl in 

t dodi ' " < li- ihhi imo i o 
uose ititi 1 < in imb iv 1 iton 
della pi n 1 1 k 1 * eli Mi ilkin 
i he 1 oli 1 - r l a i n ' i u i nn ss' 1 
i f ir ,it ' . M i - pi ittutio 

r|i ive suii K 1 < < 11 inni lo l< 
di un M I ' i l i mi o r i lo 
s* 1 >rso min 1 .1 1 n li 1 10 in 
pi iz 1 pc Iftol Usili 

L i ri 1/11 Mn li I si nibr 1 ( s 
seti e ustit 1 a' 1 I l.i sii ss 11 V 
ti 1 pori iti I in 1 sioiso 1 
mai^ioM'iz 1 1 li 1' ' i Iton • fi 
Kr isnod 11 t dis. u in li ir n 
Sostakov »̂M pn sit'i il. di I 

partito repiibbliiano usa paro 
L 1 he dai tempi di Breznev 
non venivano più utili^/atc per 
1 aratten/zare I attui^iarnento 
della popolazione Parla di 
apatia sfiducia stane he/za l"* 
davvero cosi' 

Kinl Kliolodkovsi invita a 
mettere 1 acconto su due dati 
Ce il latto intanto dico (ho la 
democrazia ha ormai vinto la 
ba t ta la più importante, quel 
la dentro di noi nelle 1 ose ieri 
zi nel modo di essere più im 
port iute ciucila dentro di noi 
nelle costlenze ne! modo di 
essere nel comune sentire dol
iti popol,i/ione Solo una mi
noranza un esigua minoranza 
- 1 a dirlo sono 1 risultati dei 
sondac i (he vergono fatti di 
lont inuo e por il ritorno al 
passato Molti vogliono - e ve 
ro - un «governo forte» ma 
questo |H'rt 111 il paese ha biso 
imo di un -governo che tjover 
ni- non JXT ridurre 14I1 spazi 
della demtxra/ia 

IA' parole di kinl danno una 
torta t>ase a valida/ioni ottimi 
sti( he (o almeno meno pessi 
mistiihe) sul futuro immolila 
10 della Russi,! Non solo non 
ci sarebbe insomma una base 
di ni.issa perlina pollina di re 
staura/ionc ma ati< ho I idea -
1 he sino .1 p(M o tempo fa era 
al i entrudi molti dibattiti fraisi 
intellettuali - s i \ondo *. ut m 
ovjni L ISO nella transizione tra 
I autoritarismo e Li dormxra 
/ia s.irebt>oro nei espiri moto 
di autoritari sembrerebbe 
aver perso 1 rodilo F* questo 
tinche so o indubbio che por 
molti asfx'tli -si stava davvero 
moli lo nt'Uli «inni di Bro/nov» 
ma e giusto metterò sullo stes
so piano la Russia di prima del 
(rol locon quella di 01^1 1 tem
pi della pace (di feri) con 
quelli della inferra (di ot^\)f 

Conviene semmai guardare 
meglio 1 quel 1 he sta avvenen
do tra le macerie ove secondo 
Kinl starebbe nascendo - ed 
t i 1 o il secondo dato da toner 
pn si rito - e nel modo piti 1111 
pituoso l.i «specifica iinpren 
ditonalita russa> di questa fase 
di transizione 

L invito e a guardare a quel 
1 ho sta avvenendo sulle strade 
esilile piazze con tx 1 hi diversi 
d.i quelli di 'I Non saremmo 
inlatti davanti semplicemente 
1 un fenomeno ih dilatante 

corruzioni P di f itto innoi^abi 
lo che decine di multala di uo
mini e di donne stanno inveii 
t.mdo - ulilizzando ani ho le 
precedenti strutture ilici! ili o 
seiiiiletjali del «secondo lavo 
ro- e ilei «mercato nero» I as 
senza di regolamentazioni sia 
tali per cui tutti possi,no fare 
tutto e le possibilità offerte 
d illa mancanza di stnittnre di 
ion i rollo - una poti rito rete ili 
distribuzione Nella i na i l i esc a 
opera/ione si sono ce riamente 
risente le organizzazioni ma 

dose quelle vecchie e quelle 
nuove e la loro pn si nza non 
e diffic ile i\,\ individuare anello 
dietro ili orij inizz i/ione del 
pili p ino lo meri almo i.)uel 
1 he si t<K 1.11 011 m.inoi armiti 
u indo lunno li strade di Mo 
si ,1 1 1 hi una consistente p ir 
te delle miporta/|om (fall oste 
roviai|H a sulle spallo d1 questa 
moltitudini di -uomini d affari» 
1 otuposta il 1 operai 1 tei un t 
di fabbrica impiegati di unni 
stiri professori il i se noi,1 coni 
messi iti negozio 1 he 0^1 fan 
no 11 r he 1 i omini re lauti e î li 
iffansti Siamo sic umiliente di 
fronte a quale osa di tssolul i 
melile medito per quel 1 he ri 
tmardu l unpiezza t la qualità 
del fenomeno Si r.u ioni. ino 
storie si 01 K erti Ulti (' e il 1 as > 
di 1111 gruppo di anni 11 IR do 
pò ivo! incollimi iato a tratiare 
prodotti per laias.i provi nien 

ADRIANO GUERRA 

La poli?id blocca dimostranti anti-Eltsin sulla Pia?7a Rossa 

ti dall Italia e dalla ì rancia 
stanno ora t ere anelo di vende 
rt tlue elicotteri a un emiro 
aral>o Non e difhi ile indivi 
ihiare 1 prcJt.i^onisti doli \ quasi 
incredibile vicenda C (' (U\ 
quali he parte dell ex l Irss una 
fabbrica di elicotteri rimasta 
sen/.i commesse Ne et sono 
Iman/lamenti per la ristruttura 
zione l*d en o allom e Ite il iti 
rettori' di fabbrica parte per 
Mosca - meta di affaristi di 111 
tonnediari ma ani he di fai 
e enclien di mezzo mondo .il 
ki ricerca di quale uno e ho pus 
s.i metterlo in collocamento 
con possibili clienti C osi prò 
diillon e 1 onsiim iloic posso 
no un onlrarsi l ultavia 1 «uno 
vi imprenditori» di Mosca trai 
tano soprattutto - ion ie si e 
detto - prodotti 1 he vincono 
d.ill osti ro f proprio per quo 
sto molti .n\ osi nipio llj.t Le 
v i i sono assai mi no ottimisti 
di Km! per quel 1 fie riguarda il 
r mio i hi' questa nasi ente 
nuova nnpit uditori.itila pò 

tra averi nel futuro Non e < or 
( 11.11 nli attraverso qui sii crup 
pi emercenti - sostiene I evm -
1 In potrà nase ere la forza ino 
trio di I! 1 nuova Russia I quo 
sto pi re hi qui sii eruppi sorco 
no e vivono non eia pei prò 
durre ni 1 hi //A m i soltanto 
pi r dr tnbuin prodotti impor 
tati e pi t f ir soldi molti soli! e 
in fretta Qui sti affaristi - due 
I e\in - non si u o mlonteraii 
110 mai del -nomi ile profilto 
d impn sa di i hi per produrre 
deve investire Lssi riempiono 
un vuolo sono ucci inilispen 
sabili ma non pi rmi dono di 
invitlivu.irt un modi Ilo nn 
pt 11 orso p< n orribile 

.Seminai - dice ani ora l,evm 
- il crttppo sex lale i t i \ isivo 
occi nella f.iso di transizione e 
domani nella forni izioni e nel 
consolidamento del nuovo 
Stato può esseri ripprosenl.i 
to dai dirtcenti delle grandi 
aziende V infatti alt interno di 
questi eruppi the stanno n.i 
scendo e formandosi nella si 
Inazione venutasi a creare do 
pò t'Ji aumenti di 1 prezzi di I 
C< linaio P)()J 1 nuovi qu idn 
imprenditori ili Guai tutlavia a 
pensare che siano questi un 
pn uditori A corcare oeCi quel 
compromesso con Lltsin di cui 
tanto si parla L'vm invìi.1 e me 

1 non enard ne u duetlori di I 
li cfanili aziende comi ni un 
Crupp<Koru[)atto tulio teso ad 
ottenere dal ct)Vorno 1 erediti 
pnvileeiati e ,u\ avi re 111 oem 
i aso alle spalle uno sialo pa 
droni 1 hi dei ida pi r tutti e osa 
produrre a chi costi e per 
qu ili mere ato t"t sono ari*, tu 
imprenditori i hi e> > ti " ini 1 in 
1 online 1 ilo a muovi rsi ali 111 
ti rno dei nuovi mei t anismi » 
1 he 1 hiedonoi he la riforma di 
t ia ida r non vene.» attenuata ne 
nei ritmi ni iwti aratten 

I uttavia il lomprorm sso oc 
Ci ti leni to del dibattito nasce 
su altie basi Al centro vi sono 
le e ntic he 1 In 1 011 hnenaCC1 

diversi i\,\ più parti d ili op 
posizione di sinistra d,i (torba 
e iov i\t\ molti denux rahe 1 <.\A 
eli esponenti del centro i\,i\ 
parlilo decli industriali di 

Volski - vencono rivolti ili 1 
"linea polae 1 a» di Gaidai 

Sono critiche assai diffuse 
I ( rrore di uaidar - mi du e 'o 

storno luri I isovski e stato di 
pi usare e he si dovi ssi t nlr in 

in I inondo del meri aloe 01, un 
unico erande balzo ruttine turi 
do ad associla» allo St Mo il 
e ( impilo di piinc ipali letMìla 
toro di I pi IH esso di privatizza 
/ione durante la fase di tr.msi 
/ione Cosi SI e precipitali nel 
e aos I n o un altro modo an 
1 ora di vi dori quel 1 tu st 1 ai 
e adi ndo nelle slrad* ma ali 
1 he till interno di lie 1 ,isi 1 dei 
posti di 1 noro di Mosi 1 ' d 

0 e o dove rt.isc e 1 idi .1 di un 
e olliprontesso < he Iole 1 spa 
zio ed arcon t nli illa opposi 
/ ion i velerò e onminsi 1 ma in 
che a quella deniixi.ihca e he 
e biodi uiisuii pi r uupi dire 
e In l i pi iv il // izn me v id 1 
avanti ione osti s< K n i nisosti 
mhili 

(Quando si parla dei* osti so 
1 MI I si alludi in primo luoco -
e ciust unenti 11 lavoratori a 
stipendio fisso 1 eli operai 1 he 
CuadaCn ino r»IHHt d Olili rubli 
v ilnt il oh in 1 in . JM doli l M > 
.11 pi 11.1011 iti 11 e>ov mi si 11/ 1 
lavoro 1 In ic otitn m .tinoi liti 
dei pn zzi e I inll IZIOIH e on 
d.iiin ino a (ondi/ ioni di v t 1 
sempre |)iu duro ( 1 sono luti i 
vi.i alti 1 aspetti meno noli d< 1 
piobìeina 1 ho pernii Ito no *!, 
iniiiv idiian ri alta forse poi 
C'.IVI Si prenda ,n\ 1 s* mpio ! 1 
situazione d' Ila si in ila L i ve* 
1 Ina v noia di Stato - mi dm 
I isovski - 1 C'ialitana (In i m i 
tulli eli 1 nonni difetti < ti. s ip 
piamo ear mtiv 1 pt ro a lutti 
un 1 buon 1 basi 1 ultimili * s 
ste ani ora ni 1 « divi nl.it 1 la 
se noia dei poveri Pi ' 1 hi IH 

ha la possibili! 1 * 1 si un 1 adi s 
so e spessi 1 IH C'I stessi edltk l 
le st noli spei 1 ili 1 sono i'h 
stessi profi ssoii di Ut M uoìt 

dei povt ri td inst filare O H I 
un .litro stipi ndio ( eo o t orni 
si urtioila il sistema nato attor 
no alla nuova imprenditoriali 
la 1 anche in Ile se noli por ni 
e hi Quali osa di sunne ice M\V 
nel 1 ampo d< Ila salute ovi oc 
Ci oem tipo di assislenz 1 ha il 
suo pn //\ » * medie 1 e infer 
lini 0 cosi 1 omo 1 loro anima 
tati ( ni 1 ovuli ntemente non 
tutti l li nino due e atte hi tre 
IH e npa/ioni diversi \? • priv.i 
tizz izione iiisoniina e rimasta 
torniti di fronte illa er indi in 
presa h.i appi liti me ornine la 
to a too an u aziende pio ole 
e inedie ( .ine he se Cantar ha 
sic ut,imi nti racione qu indo 
die e di avi r tolto ilio S» ito 
qu ìratitainila izn ndv ris|K'tto 
alle duee i uto di 11 1 pi'restroika 
di (iorbae iov l ma 1 penetrata 
protoni!.imi lite ili interno del 
le vece Ine stri ili un dell t euali 
tari tini) f d e ..1 qui sto e hi 
fanno leva le opposizioni radi 
cali e he vedi un » uniti - e osa 
e ho non ha prec «'denti ne Ila 
storia si non fi >rst 111 quel i IH 
e nato tra I l rss .li St 1*111 e la 
Cu rinain 1 di I Itili r 1 oli 1 firma 
iU I patio di non accessione e 
di I tratl ito i\i arnie izi.t del 
l'M') - 1 nostalcici dell l irss e 
di II impero /arista 

( erto la proti s\i 1 (Mitro Li 
pollili a i \ olii min 1 di l Mid il e 
I ne 1 ( i ri s< t nli 1 vi to tutta 
via e IH 1 tracie 1 eventi tante voi 
te annuni 1 iti li rivolte il 1 ro| 
to di II 00 upa/ione la fucu in 
Noi 1 o di milioni di persimi al 
di la di Ile lioiihere l pt r tanti 
meloni 1 e ha qui ste I 1 nase ita 
di ll.i pn i ol 1 nnpn'iidìtori ih 
hi di 1 ni M I di Ito ) non si so 
no vi rifu ali Non e 1 si deve 
dunque lase i.u harre in incan 
no ne d icli slocan dei l'nippi 
e hi pn itt st ino davanti alla se 
de del l'iil.nneuto ne ÌÌA quel 

* tu sta ìwi IH rido ili inlerno 
di 1 l'ail imi uto stt sso 1 1 e in 
di pillati IH ni li ) si d 111 u nlic tu 

sono st iti tulli ellttl qu.llldo 
UH or 11 1 t 11 o U rss t I p idi 

tu un* o 1 L i veni 1 < e In l i 
Cr.i idi inaeC'oran/a di Ila pò 
polazioiic non scimi le bau 
diere ni qui Ilo rosse no quelle 
zaristi di 11 oppusizn in no 
st ilcn 1 I ult ivia li 1 osi non 
possi mo uni ire ivanh 1 osi 
I inflaziono 1 r ipid.unente 
passata dal 100(1 al J()(H) L i 
produzioni 1 ala st, inpre più 

I d i i>eci -1 ' livelli dt cl> nini 
"ili 11 rublo non tieni L> stes 

so Caidar pur difi lidi ndo la li 
ne 1 di I 1 rilorme i nutro il ri 
se I 10 t tu il p ii si prò ipiti nel 
l i rzo mondo ne ouost e *, In 
profondi iiiutaiiu nt sono ne 
II ssan 

11 1 oii ipromi sso il quale si 
sta in qiiesle ori lavorando do 
vii bbe d 1 un i p ir*- .illenu.m 
i costi S»K 1 ili e dall altr 1 pt r 
metti 'e una ripres > pm e on 
i rei 1 e insieme più tr inqiiill i 
dell 1 politi* 1 di 111 riforme M 1 
per md in in qu ili direzioni 
es lUallii liti 

Il pn sufi ntr di 1 P ululili n'o 
Kit isbul it« > n. I IS , I Hsm di 
oli r si imm il nn 1 li ili > ini» 

ni ino un nln >x > orn retibt 
du 1 punì in su qui Ho svede 
v l\utsk« M M pn ninni 111 ivo 1 
p* r il modi Noi i u se \ i p u 
lo • on I M isnov di 1 partilo di 
Rntskoi * In p Hla con visibili 
mti ri ssi «li I ti nt i' v* e hi SI 

st 1 fai i ud< 1 l'i 1 Inni 1 di issi 
CU tri ilio s* ao il ( . " ìpito di 
n c< '' i " 'I meri ili » t il 1 Iti r 11 

Candì sii m o 1 q u i i sol ti 1 
pone1' 1 il | in ibli ni 1 in m n 1 
si 1 nuli un un i'i » di stizza M 1 
* In 1 • nlr 1 I i ( in 1 due L i l 1 
I M I d 1 si nipn uni » Si ito Si 
die i l in t t si «• 1 ( osa si dio-
Ma I 1 Kussi 1 * he i os 1 la KIIS 
si 1 Min 1 OHM luri Kr.isin 
di Ila I omla/ioui Lorb u iov 
ni 1 >rd un i 1 tu I 1 ( in 1 1 un 

paesi1 di contadini mentre L 
kussi.i e 1 eredi della second 1 
potenza industrialo del mon 
il > Modello americano svede 
se e ine .e polacco t l 'e e an 
e hi'e hi - m e ne parla llia L*vin 

si e ti ledo se non si stia ,WÌ 
d,indosonimai - partendo dal 
la re.itta delle -ulta fabbriche-
e omuni m quali he modo . 1 
dui paesi verso un modello 
d. -e .tpit disino ciapponese-ì 

L i questione sul t.ippolo e 
qui Ila di t ruolo di Ilo Stato Ci 
ehi cosa salvare del vecchio 
Stato padrone e del vecchio 
p ilio soc iato 

Il discorso (orna sui dindoni! 
delle candì aziende q ielle 
* hi - si due saieblxTo rap 
presentalo sul piano politico 
d il e entro di Kutskoi e di Vo|s 
M l na parte di essi qu» III e tu1 

dincono le iziende in perdit, 
'iisistorio [>erc he ti coverno di 1 
loro come semprt - 1 sole 1 
per eliminare il defu il Sul tap 
pe'o i ssi mettono un rie atto 
pesante «S« da noi 1 disi x i 11 
pati inni sono diventati dee n i " 
di milioni - du olio - e pt ri he 
noi abbi imoconlinuato a pm 
durre» I vero Ma a 1 he prez
zo ' Sostakovski mi parla di 
una tabbne a di 11 aie rune per 
I icicoltur 1 che continua a 
produrn e ome prima ur i/ie 

ippunto ai finanzi unenti de lo 
Si ito ni nipiendo dt mau lune 
invendute distese semprt p'U 
vaste di terreno Ani ora pi'i 
Crave e ili innante quei e he sta 
avvenendo noli industria nuli 
tari Qui 1 prati attorni» alle 
ttibbric ho si riempiono di e «mi 
armati iti pezzi d artiglieria di 
aerei In più di nn punto la ri 
e olivi rsione 1 ine ornine i.ita 
111.1 la chiude niacc|(1fanz.i 
delle fabbriche delle Si? -otta 
e Imi •.e» nate tutte atlorno ai 
Candì vomptessi per I mdu 
slna di l la enarra continuano 

1 produrre armi e AL\ incoiare 
1 osi 1 mia parte di 1 soldi dello 
st ito L> prospettiva iti una ra 
pula r 11 inversione e inesis'en 
li i d e o rio impensabili e he 
si possi nsolvere il probliina 
sentfilio niente chiedendo le 
I ibbnc hi* o riduiendo e orisi 
don volili ' nlt la pn«1uz uni 
< osi - e lo ha a nini ni iato Gai 
d.ir .il Concesso - si punta sul 
[alto 1 he I industria militare 
nissa e ancora sul menalo 
mondiali competitiva (.ed oc 
e o eli ae e ordì co, «Paesi anni i» 
- Li C ina I India ma ani ho l I 
r m - per la ve udita di tanks 
ai rt i somiiierC'bili l Ma può 
essi re questa ìa via della sai 
ve /z 1 ' Da qualunque parte si 
volea lo -.elianto insomma I o 
nz/onte della Kussia appare 
minaccioso Colpa della pere 
strojka di (iorbae iov di kJtsm 
d qu ititi h inno voltilo -di 
st ritenere I t kss1 Ghette 1 un 
parla dell ini ontro e he ha avi) 
lo n i emolliente e on un c,()* 
n.ilisladil ll'ais 

-L) s|),icnolo mi b,i 1 lui sto 
pi ri he e e rollata I I Irss I pi r 
1 hi - ci ' ho domane! ito 10 

••oin » fniMi 1 dini is uin ' Qui ilo 
in -li mi li 1 nspt isto l'ori hi -
eli ho allora (lotto 10 - e r.i.io 
dinosauri L i o 1 [ rss e forse 

* rollai 1 propm peti In era un 
dinosauro f C'usto non essere 
In >ppo sevi ri occ P ni.indo di 
1 oloro 1 hi sia imo adesso leu 
landò lune» str idi icnot* (e tu 
.^i^.] pn visto e he d il sin 1.1I1 
sino sia pure "sovietle o- si pò 
li sse li un ire il e apitalisun > 
si 1 puri ci ipponi st ' \ vìi 10 
sin uri uno St ito democ rutic o 
Per quel 1 he neuarda poi la si 
nistr 1 1 ssa evidentemente può 
n isoTI in Kussia soltanto s« si 
preseni 1 non eia come forz 1 di 
reslaur.izioiH di qui sto o uni I 

1 aspetto lei vo 1 Ino p liti 1 so 

* ial( ni 11 omo for/a produMn 
e 1 di un nuovo paltò 

FUmdtà 
Din Iton V,alti r\« Itroni 

C ondih (tori fiero Sansoni "1 

\ 11 ei (rettori vicino tiiusep|n 1 ald irol 1 

\ te otiretton Giani arlo Mosetti \n to i t io /o l io 

Poetai toro 1 a poi entrale Mario Doni m o 

[ ditrn e spa ! I tuta 
Presidente Antonio Kern ird 

e * uisictn > ( I Vnniiiiistra/ uni 

Già le arto Art sta \ i itoli 10 liei li H 1 tuo 

^nton 10 fiorili trdi f lisa IH Ita Di l'risi o 

Amato Mattia M-irioCuibose ht f n/o Proietti 

I ili i 1 1 K un pi Ilo Kon.iti > Str ni 1 l IH U I I H A enti ira 

I 'ireitort L'I nerali Ani.ito M ifiia 

[)ir /11 ne ft il i/«»ni tmiiiirns'r 1̂  un 

(MimTKiim.i vi ol- IDMI M.to II S I 

li U fnnop issann Ut» hU'VIhl tt U \ M Uhi ' \\<H, h7S , r . > 

. ' ( ILI M h m v i i l i ho ( tsiti i j •- I* '• n i i " iiTTJl 

Un. .lidi 111 oli l'ds 
Kniii.i D ri 'tort rt spons ih h (nustp.M | Munii l.i 

Ist ri/ il ri J1 ilei riiiistru stampi ili I ini il Ruma isi 
ini i i i Liioiliak fti 11rok ut 1 r< cistro di I inhmi ili ' Knina 11 l r 

Mil ini Dtnltim fespiwis iM»» SiK <> ! r> visam 
K. r/ n un 1"^ 1 .'"»'"»it di I niMs'rn s- ni pi di ! 'rib di U I 11 
ts. 1 / i " in. e uni ni murai, in I n e *< di 1 1 h I Milano n 

W (((Xm Certificato 
\ É l 7 < n 1929del 13/12/1991 

H video è una finestra, ma spesso è chiusa 
1 1 

di 1 di Ni 
rt sis' IH 

Cmis'i 
M l'th 1 11 

I U H I S , 

p i e n i • 
su . blu • 
r< dall K 
v.d. v 1 ,' 
mio div 1 
lo •!< 11 

s< ippi t 
e 0.1 mi 

ENRICOVAIME 

' ! ' 1 d < | t< I 1 di 111 11 I tratto da una sae.n e pt tson ICL'IO sai lo m iso ini ufi 

' ' 1 ' r 1 ^ 'II' ' tao unto di M HI 1 Vi ntun la m ili e Inani ilo 1 Anci I iv i udì 
<>st " l l ( l ' 1 oiin Sai MI 11 della Peveiolli si nttru e 1 itm 1 tnlorpri tato ,\,\ mi 1 

1 * ^ i 1 I N I di indubbio sin cesso i tie in poppai 1 |>ost ' u III ri.ma vesti 
f 1 ' m u s i l i n k , ( la sua penna .iltern itiva t , ( p,K o t di e 11010 1 .111:110 11 
I or iti ilio it m 1 nienti nella mi lassa o ni I mil nu oli da t>on)( Ilo mini ILMII ilo 

I 'V ' ili Imi sii 1 | , otti neudone misturi imi 1 q 1 I mio Hi.iss Ci port.t un sot 

i l i " i' 'io onh diali In quos lou . lo chi non d,, di di bose 1 1 /«//r . /K« / I ; . 
ni udì . 
1 In vi 

; ' il'. 'I nn 

idi Ti1.11 1 K.uditi da martedì lauto per tp ILMII ne il 

Uto 
1 di, ombri 1 non si t nspar s U ( l l ,,, „ d a r i o e ia l o u l i r 

> l i t i p !''< d i I 1 UHI 
d o 1 m i tu > 1 st i p n ' i t o 
lo d , M i t t i , . tv ri I tu p o n i l o 
r i sp i i t i l i r« I t 1 1 t lt It . I S I O 
in Ma 1 >i I 1 tu t I p o s o 
( a p i n pi ri I - 1 1 ". i m i i i u n a 
h n e s f 1 • 1 I 1 a i1! t 1 In .1 p u ò 
a p n n -.< u j e \ \ «Itt 1 m a n i 
si r ra ta 

1 v m i x J n d 1 11 iss m o 

d iv m t i l ' i o 1 1 l i n i tr 1 N 
i os i c i » • M ' » o u n p i pt v 
Clora t i I H I 1 n p i t i 1 pi 1 n n li 
n o m i 110 1 . L tb i 1 N o n 
avi v n n e I N I I < O H l i t i o ti 
I m o qu> l i ti» t d- Il 1 sire 1 
1 I H SI 1 l u m i 1 I 1 1 lo n o t i - a 

r i n a t o n u l l a n i I lo se t o r n i a m o l i 
l o s e n t i m i n i i l c a t H l c m c n o l e 
v o S o l o s e s , i p u t o e stat.1 
o p e r i ta u n 1 pie 1 o l a c o r r e / 1 0 
ne n s p i I to a l l * usa te I 1 spres 
su m i i r o rn t u / o la Irov iteli,1 
f ie l i 1 d u n a p r o s t i t u t a d i 1 o l o r i 
i (I u n p a s s a n t i p i t i e l u a r o 
ne l l a v e r s i o n i te lev is .v . i n o n 1 
m u l a t t a ! o r s e pe r r a c i o m d i i l 
l i i i n i n a / i o n i I .1 p r o h f i i a V e n 
l u n s e d e t t a d i s p i a i i u ta S i r . 
per u n a l t ra vo l t 1 Sara p e i I. 

i t a l i ssi p r o s s i m a v e n t u r a 

u l r . i Iv t o r n i I H I I K I u n a / / / / / ini 

ni( r\n>n n e l l i h i r / i Molti s p u i 

t i d i 1 e o i i i i n e s s i v i a e ^ i a l o n 

br m / t MI (e he 1 )CC * " d o sia 

in ' m o l t i 1 p i ù av 111/ i t i 1 u n I n 

m i t o t I H vieti» (\.\ l o n t a n o I r 1 

i m . i 1 i t a z i o n i i o l ine 1 ' < I d d i o 

1 he c i t i ' ' D a l t r o n d t q u i n d o 

u n 1 e osa n o n f 1 r i d e r e t o n u 

si I 1 a 1 i p i r e 1 h i t 1 1 n i n i 1 ' 

M e n i • 111 i l i e h i ut II 1 l ' eu i 
1 i l i s t a m i . i / H U H d i I v ide i 1 
q u a l i osa s 1 m o s s o .1 11 n i f i ir 

\ e n t u r i ' l st m p r i i n l i nea 1 011 t a r o \ n / i 1 * o n l o r t . i r o d t m o 
la lesi - N i e n t i d i n u o v o su l s t r a n i l i H M he la v i ta 1 o n t i n u 1 
I r o n t i spe t t i l i o l a r e e o o m e o l i lo sti sst t a o 1 d 1 I e •> - iso 

Striata hi notizia . i p p a n r e u n 1 l e a t o i i n d u stt f 

d o m a m i 1 t 1 Ini d i n d o p o i . 

i m i . t i n i nt< I 1 t t M d i 1 l i 111 

inl t I M , 1 ( a i poht ic 1 p i 1 s. n i n i 1 o i n o s i 1 I o i u t t u n 1 1- 1 vi 1 

it i c i n I D i l a n i l i n o n i . 11n.H0 b il d« 1 e aso I i e t t o t t. dt , I 1 
1! s u o . n c e f a l o i M n n m 1 h i s i i c i l a h n s » S o n o s o l o u n . i l 
i spn -sso u n . u a l i t o m i a i m t i l a d i n o 1 h i I1.1 t s o n t i to li n o ' i 
la D i o - i h e v u o l i >.ip. u n d <"' i l i 1 t a d m N o M ir i z / i 
p i l i M a 1.1 v i ta e u n 1 so l ] Pa li I i n v i a l o d i I l e n o n . n d o 
sima 1 si joclieri li riservi di pi ns issi 1 hi It 1 tossi , n 
1111 leader < osi cu in lineo' G.i so 11/ 1 di 1 di It 11 li d< I vi ih ut 
v 1 li i boloni Inalo mi in.iloca Non penso < < I 1 1 hi li t a 1 
du In ira/10111 Misasi - coni 1 il ihn M I H < Imsn ' m i n 
puoano 1 Nodali di I ic-ito 1 sa 1 ambi 1 ' I nn bn v i UHM h< 
deeliarn st, ti per il dt lillo h.i is< oll.i l.i r idio IV . 1 ito ibb 1 
detto di inni e ri di re ili 1 col o unii e iato 1 t irli su'n 111 qm 

pevolo// 1 dei personaCCi ani sii ei<"n Allrinn uti ivn 1 h-
m uiott ( M d liadetinito I icalo saputo u.oil. pnn . . s u i n i , 
< parlandoli, dal vivo inni lam to 1 suo lost hi 1 * T tri I. l u i 
ito) Sp iv ildo 1 pptin ti lei l'i liti li i o mio nzi ( I l i tui 
mine più o>nso<io 1 1 Gì [ire 1 10 in ili 1 poliin 1 I tutto um 
si, lenti li rvoiino ha insinualo sto v 1 sot lo un unii 1 voo di 

O H I la su 1 vi K e rari lo I 111I1 1 IH sin test I MOLI ho dirli d i 
1 t IH non i luna o «si t via v 1,1 espi rta f to j 1 11 iov 1 1 In e 
iti q 11 est 1 p ISSITI Ila d) vo 1 bn 1 ib'n irsi i 01 l'ioni Hisli St H I 
lao 0 nuovi se iruv ili .1 M irli t mio v ili IN uni te ili 1 in 1 tt 1 
nazzoli furibondo Non ino d« I suo pn do • sson non di 
Canto pi p he I uomo non lo 1 n o >n ni m t hian // 1 noli 'ut 
m.i rozzo e provm itono ! la to qui Ilo 1 hi 1 on si |it ns 1 In 
terrei!ito vi rbalnit nli I mtt r illesa < li. il ti mpo si ti nu m 

1 1 vistnlori di I le^' riliulando I 1 1 01,1 

(J i i , i i i ( f ( t Li \ i r l t i h,i d o r m i t o si <i l / , i p m (rese ,1 

I rii firn li Nn t/s< hi 

file:///K1s1
file:///14.1
http://nl.it
file:///ntoitio
http://Ti1.11
http://11n.H0
http://Sonosoloun.il


U'ncrdi 
4 il ccmbre I W2 

Mafia 
e veleni 

il Fatto i i . j « i n . i 3ru 
Domenico Signorino si è tolto la vita 
con un colpo di pistola alla tempia 
Era andato in tribunale poi ha chiesto 
di essere riaccompagnato a casa 

L'altra sera era stato ascoltato 
dai magistrati di Caltanissetta 
che avevano aperto un'inchiesta 
dopo le rivelazioni di Gaspare Mutolo 

Suicida il pm accusato da un pentito 
Prima di spararsi ha scritto alla moglie: «Scusa, sono innocente» 

Storie 
di manette 
e di morte 

• • Storie di manette, 
di accuse e di suicidi 

Il p runo sun id io del la 
tormentata storia d i 'I cin-
gentopol i fu que l lo d i 
Renato Ainoresc, segre
tario c i t tad ino de l Ps. d i 
Lodi Si tolse la vita il 17 
1411113110 di quest anno 
f o c h i g iorni pr ima era 
stato sentito da l Pm An
ton o [)t Pietro ed era 
1 omvon to nell inchiesta 
•Mani p u l i t e per una 
mazzetta d i 100 m i l i on i 
proveniente dat i l i appa l 
ti del la metropol i tana af
f idati alla Siemens Italia 
In uno lunga lettera la
sciata alla mogl ie e al 
g iud ic i Di Pietro aveva 
confessato d i non regge 
r i alla \e rgogna di esse
re entrato nel la schiera 
dei personaggi co invo l t i 
111 questa inchiesta 

D o p o d i lui il 27 lu
gl io si tolse la vita l ' im-
prendi tore comasco Ma
no Malocch i .'>h ann i , vi-
l ep res iden te del l 'Asso
c i . i / i one nazionale co-
st iut ton edi l i Due giorni 
pr ima era stato sentito 
da l ' ic icalu iUo Duvi^u, 
u n o de i giudic 1 ant ima/.-
/e l !e Kra sotto indagine 
e 1 carabin ier i avevano 
perquisi to il suo uft ic io 
Restò sempre oscuro 
I effettivo legame tra la 
sua morte e l ' inchiesta I 
tempi lasciavano sup
porre un co l legamento , 
ma l ' industr iale aveva 
anche mol t i p rob lemi fi
nanziari e famil iar i 

Sergio Moron i , parla
mentare six' l . i l ista si uc
cise il 2 settembre scorso 
e subito il l'si se a tcnò 
I L i inesinia bagarre con 
tro il poo l d i «Mani pulì 
te cr ic aveva chiesto 
I autor izzazione ,1 pro
cedere nei suoi con f ron 
ti i nd icando 1 nom i dei 
personaggi che lo accu 
v i v a n o d i cor ruz ione ri
cet tazione e v io laz ione 
del ia legge sul f inanzia 
mento pubb l i co ai parti 
ti 

Un mese pr ima il 4 
agosto aveva e onsegna-
to al suo aw(K ato buca 
Mucci una lettera in cu i 
si proc lamava l i nux en
te par lando di un 'evi 
dente tentativo d i scari
care su un inesistente 
cupo la po l i t i l a respon
sabil i tà altrui» l . au tod i 
fesa di Mororu cozzava 
perù con le sue stesse 
ammiss ion i fatte nella 

j sofferta lettera scritta pr i
ma d i I suic id io al presi 
dente del l 1 Camera 
Giorgio Napol i tano Di
ceva di -aver 1 ornniesso 
I errore d i a l l e t t a r e il si-
s t i m a r i tenendo 1 he ri
cevere cont r ibut i e so 
sti-gni p e r i i par t i tos i giu
stificasse in un contesto 
dove questo era prassi 
c o m u n e " 
Negli u l t imi temp i [>cro 
due suicidi arie Ile in Si
c i l ia, e per v i i ende lega 
t ea Cosa nostra in parti 
colare ali operaz ione 
al i t i mafia denomina la 
•Operazione leopardo 
il blitz scaturito d o p o le 
dn h ia ra / i om di I pen ino 
U ' o i i a r i l o M e s ' i n a 

D o m e n i c i 2 l) novel l i 
bre, a Caltanissetta lati 
d a n d o s i da l sei o n d o 
p iano de l 1,in ere Mala-
ipi t i i i s ì 1 to l to la vita 
Paol ino A n i o n i ~> J ann i 
un [ i n c o i o impr i uditore 
i l i Serra d i I ale o f ini to in 
carcere con I ice usa d i 
s i s v x lazione maf iosa ' 

Il martedì precedente 
s c i a sun ulato I avvoca 
lo Salvatori Montana 
gettatosi nel vuoto dal la 
terra/za .'1 se, lo p i . ino 
del palazzo i l o ' t ha si 
de il suo studio 

Il sostituto procuratore generale Domenico Signori
no, '18 anni, si e ucciso ieri mattina nella sua abita
zione con un colpo di pistola in testa. Non ha sop
portato le accuse che gli ha lanciato il pentito Muto
lo Ha lasciato una lettera alla moglie chiedendo 
perdono e sostenendo di essere innocente La sera 
prima era stato interrogato dal sostituto procuratore 
Vaccara, titolare dell'inchiesta che lo riguardava 

R U G G E R O F A R K A S 

• i I ALl.RMO Poche r ighe 
su un fogl io d i b l c x k notes 
L 'add io al la mog l ie e la pro
c l amaz ione del la sua inno
cenza Po' ha preso la pisto
la e si e sparato in testa II so
st i tuto p rocura to re genera le 
a Palermo D o m e n i c o Signo
r ino , si 0 ucc iso ieri mat t ina , 
al le 10.45, nel la stanza da 
letto del la sua casa in p iazza 
Giovann i Bel l issima nel la 
per i fer ia ovest de l la cit ta a 
Pal lav ic ino Si e nei iso il 
p u b b l i c o min is tero de l ma-
x iprocosso d o p o l i ' accus i 
de l pent i to d i maf ia Gaspare 
Muto lo , d o p o aver saputo 
c h e un ' inch ies ta era stata 
apor ta su d i lui d o p o 1 t i tol i 
c o n il suo n o m e sui g iorna l i 
d o p o i h e tutte le televis ioni 
aveva m a n d a t o in o n d a la 
not iz ia d i una sua presunta 
co l l us ione c o n la maf ia N o n 
ha retto Forse temeva gli 
sguardi degl i impu ta t i c h e 
av iebbe m i o n t r a t o nei pros
s imi pr ix 'essi (-'orse si ù sen
t i to già c o n d a n n a t o da l la 
s tampa e da l la tv «Il m i o pr i 
m o p r o b l e m a adesso - ha 
det to I a l i n i ieri - 1 trovare 
ogn i g io rno il l o r a g g i o d i 
uscire da casa e guardare 
negl i occh i gli u o m i n i del la 
m ia scorti i» 

Sembrava no rma le , ieri 

mat t ina di pa lazzo d i Giusti
zia D o m e n i c o S ignor ino 
Era anda to nel suo uf f ic io, 
nel la stanza 44 al p r i m o p ia
no de l pa lazzo d i Giust iz ia 
Aveva salutato la segretaria, 
Paola Vet rar io Ed era si eso, 
c o m e faceva d i sol i to, a 
p rendere il caffè Ha scher-
z.ato Ha sorr iso Nel l 'a f fo l la
to bar c 'e rano magistrat i av
vocat i , anche qua l che gior
nalista Nessuno ha sospet
ti i to 

S ignor ino non è to rna to 
nel la stanza 44 D ' improvv i 
so ò usci to da l pala77o d i 
giust iz ia, ha c h i a m a t o 1 suoi 
u o m i n i d i scorta e d ò to rna to 
a casa La mog l ie Ve l ia , n o n 
e era La figlia Barbara nean
che In casa a l l ' u l t imo pia 
no d i una e legante palazz i 
na, e era .solo la governante 
E en t ra to in camera da letto 
il g iud ice Ha preso car ta e 
p e n n a e i l scrit to poche frasi 
su un fogl iet to, le sue u l t ime 
paro le p e r d o n o e i nnocen 
za Poi ha preso la ca l i b ro 38 
e ha dec iso la sua sentenza 
si ò i n c i s o sparandos i un 
l o l p o 111 tosta 

H a n n o sent i to il r umore 1 
r.igazzi del l ' is t i tu to alber
gh iero e 1 ragazzi de l l 'eserc i 
to c h e in divisa, sotto casa, 
facevano la guardia not te e 

g io rno a l magist rato Sono 
stati lo ro 1 lanc ier i de l batta
g l ione «Aosta», a dare l 'allar
me 

Ma non c 'era p iù nul la da 
fare D o m e n i c o S ignor ino 
era mor to , il suo c o r p o , ai 
p ied i de l letto, copnv . i la p i 
stola c o n cu i si era to l to la vi
ta Un accusa t remenda gli 
era p i o m b a t a addosso Tre
m e n d a p e r d i o lui e stato d a 
sempre un magist rato ant i 
maf ia e t idesso un pent i to lo 
accusava d i essere co l luso 
c o n 1 maf ios i Per questo si e"' 
ucc iso E si ò ucc iso tre gior 
ni d o p o c h e la not iz ia era 
stata data p r i m a d a L Unita e 
po i da tutt i 1 g iorna l i da tutte 
le televis ioni naz iona l i e lo-
( al i Si è ucc iso d o p o essere 
r imasto p iù d i un 'o ra , mer
co led ì scrii, faccia a faccia 
c o n Pietro Vaccara il sost i tu
to p rocura to re d i Caltanis
setta che c o n d u c e v a l ' in 
ch iesta con t ro d i lu i , l ' inda
g ine che era part i ta da l le r i 
ve laz ion i d i Gaspare Muto lo , 
ex maf ioso, cons idera to da l 
la p rocura pa le rmi tana «at
tendib i l iss imo» Avrebbe 
racconta to , il pent i to d i 
«contatti» tra il magis t rato e il 
suo boss d o n Saro R iccobo-
110, d i favor i che il ma f ioso 
avrebbe fat to al g iud ice 
Un accusa lanc iata e tutta 
anco ra da provare, natura l 
mente S ignor ino i ivevi i 
ch ies to d i essere ascol ta to E 
l 'altro ieri pomer igg io il g iu
d ice ha par la to co l p m c h e 
indagava su d i lui 

N o n s a p p i a m o cosa 0 
successo duran te que l l ' i n 
te r rogatono Cosa ha saputo 
il g iud ice accusato ' C o m e si 
e d i feso, c o m e ha reagi to al
le paro le d i M u t o l o ' Non lo 
s a p p i a m o 

Da 25 anni in magistratura 
Tante inchieste suUa mafia 
tm l 'Ali K\U» -Rapporti con 
1 mafiosi 10 li ho avuti soltanto 
per via ta r l a t i v i o durante t 
protessi- laute inchieste su 
I o s a nostra aveva condotto 
Domenico S c i o r i n o 'IH anni 
sostituto procuratore genera 
le a Palermo In tanti dibatti 
menti aveva rappresentato la 
pubblica accusa Con (mi 
seppe Avala nel pr imo maxi 
processo ille cosche aveva 
e hlesto ventisei e rimastoli e 
centinaia di anni di carcere 
per i mafiosi Sposato dm 
volte con una figlia Barbara 
di M anni Signorino e ra en 
Irato in in nastratura nel PH>7 
['rima uditore giudiziario nel 
tribunale palermitano poi dal 
70 al 7.3 era andato da preto 

r>' <i Ma/ara del Vallo - l 'ern ie 
paria la mia vita giudiziaria» 
ave va detto al e ronista e tic gli 
e hi 'devM lunedi scorso e he 
cosa pensasse dell inchiesta 

e he lo riguardava e del penti 
10 t h e lo accusava di aver 
avuto rapporti con la malia 
Lui slesio aveva ricordatoc he 
tosa ha fatto in questi . inni di 
magistratura in Sic ilia Contro 
Gaspare Mutolo non MOVA 
detto nulla d pentiti al n u m 
protesso sono stati utili» 

Un alt io pentito etnei IA-O 
nardo Vitale che fu creduto 
pazzo ali inizio degli anni 
.Settanta fece i nomi di Pippo 
Calo lo to «una Antonino 
Rotolo e di .iltn mafiosi Li ac 
e uso di estorsioni e omicidi 
Signorino spicco gli ordini di 
e altura Astol to il racconto di 
• litri perititi Contorno, Sina 
gra eBuscetta 

Domenic o Signorino era 
considerato un uomo di fidi» 
e ia dell < x prot tiratore Vin 
e enzo l'ajuo ( on lui e t o l i Al 
herto Di Pisa Vincenzo (jera 
11 e < MUSI ppe Avala f irmo i 

mandati di cattura per gregari 
e boss delle famiglie mafiose, 
vjli stessi che poi ritrovò dietro 
le sbarre delle celle dell aula 
bunker quando sostenne I at 
cusa nel pr imo maxiproces 
so 

Dopo la sentenza del prò 
cessone, il magistrato passo 
alla prcx'ura generale ha so 
stenuto I accusa del maxibis 
ede lmax i te r Quest'anno ad 
aprile dopo t h e Paolo fior 
sellino era tornato a Palermo 
con 1 incarico di procuratore 
aggiunto S c i o r i n o viene ap 
p inato ri Marsala come capo 
della protura Rimane li p o t o 
tempo Sono i suoi stessi sci 
stilliti a contestargli alcuni 
comportamenti che riteneva 
no scorretti 11 magistrato vo 
leva esaminare i fascicoli di 
due prot i di luenti giudiziari 
importanti in t u lui entrava 
e orne • persona a e onosc enza 

Ieri nel la casa in p ta /za 
Bel l issima sono entrat i t ma
gistrati pa le rmi tan i o que l l i 
d i Caltanissetta II questore, 
gli uf f ic ial i de i carab in ie r i e 
del la Guard ia d i f inanza 
Vol t i t i rat i , lacr ime Qua l cu 
n o ha gr ida to con t ro i gior-
nah Un amica d i famig l ia ha 
det to «Finalmente d i un 
o m i c i d i o si conosce I auto
re Questo è un del i t to d i 
stampa» 

D o m e n i c o S ignor ino l'ai 
tro ieri <wvva det to «Non co 
noscevo l 'avvocato Mon tana 
c h e a Caltanissetta si ò to l to 
la vita per aver r icevuto un 
sempl ice avviso d i garanzia 
d o p o esser slato c h i a m a t o 
in causa da l pent i to Messi 
na Ma il suo gesto m i ha for 
temente co lp i t o , ha messo 
in crisi me c o m e magist rato 
a sua vol ta indagato per fatti 
ana logh i Iti Italia d i garant i 
s m o o rma i si muo re R la 
m o r i e d i que l legale n o n ha 
insegnato n iente a nessuno» 

Il g io rno che la not iz ia 
de l le cjccu.se d i Muto lo era 
stata dif fusa S ignor ino ha 
par la to co l cronis ta Fra ar
rabb ia to m a sembrava 
comba t t i vo non rassegnato, 
non impau r i t o Aveva det to 
d i aver appreso la not iz ia 
de l l inchiesta que l la mat t i 
na Di n o n aver saputo nu l la 
da i co l leg l l i pa le rm i tan i nò 
d.i que l l i d i Ca l t an i se t t a 
«Nei pross imi g iorn i par lerò 
c o n i magistrat i del la p rocu 
ra nissena solo a l lora po t rò 
r i spondere c o n e ogniz ione» 
Con i magistrat i ha par la to 
D o m e n i c o S ignor ino Ma il 
g io rno d o p o si e u c e u o i fu
neral i saranno celebrat i ogg i 
nel la chiesa de l c im i te ro de i 
Cappucc in i Saranno pre
senti solo i fami l ia r i 

dei fatti 11 primo riguarda 
un inchiesta che vede coni 
volto l'ex deputato repubbli 
cano Aristide Giumella Nel 
I ambito dell altro procedi 
mento .Signorino doveva es 
sere ascolta (o per un eptso 
dio e he riguardava una lelefo 
nata giunta nella e amt ra di 
consiglio dove era riunita ta 
( orte d assise d appello pre 
sieduta (.ì.x Salvatore Scaduti 
che doveva giudicare killer e 
mandanti dell omic id io del 
capitano dei carabinieri Pina 
miele Basile A dare quel nu 
mero d i telefono a un notaio 
di ( astelvetrano sarebbe sta 
tcj proprio i! procuratore di 
Marsala Due sostituti inviaro 
no ima lettera al proc malore 
generale di Palermo Bruno 
Sic lari ( I attuale capo della 
superproc ina ) die e l ido e he 
la presenza al vertice (li quel 
I uffic io di Signorino er i 
• inopportuna" Il magistrato 
(orno a Palermo 

Aveva presentati» le do 
mande per i posti di super 
prot tiratore antimafia e di 
prot tiratore aggiunto a Paler 
ino non e sialo selezionalo 
dalla commissione incarichi 
direttivi del Consiglio supeno 
fedeltà magistratura A'/ 

L'ultima intervista 
«C'è qualcuno 
che vuole fregarmi» 
• i ki )M\ Questo e ii contenute) dell ultima intervista de 1 
giudice Domenico Signorino un intervista rilasciala martedì 
1 dici mbre ,\\\ IhuttiOìv il giorno prima aveva pubblicato 
I i notizia di un ine luesta a suo e anco 

Il gititiu e Signorino inizio ueuanelo di aver ricevuto un av 
viso di garanzia, < aggiunse > Non so cosa d i c i di me e;uè 
sto Mutolo e he conosco solo pere he era imputato del maxi 
processo dove * ^presentavo in pruno grado la pubblica 
ace usa insieme a Giuseppe A\. i la So e he il pentito abitav i 
VK ino casa mia a Pallavicino ma lui era già in carcere 
quando e ornine io il maxi Non ( aptse o perche se ( i sono i 
nomi di altri magistrati nelle die Inanizioni venga fuori solo il 
mio 'disc e < quale unoe he vuole fregarmi» 

Ma lei che cosa si sente di dire contro chi t'accusa di collu
sioni con la mafia? 

V O T I I tanto v ipere di d i e si tratta Desidero essere ascoltato 
d il magistrati di Caltanissetta Per me parla la mia vita giudi 
zi.ina se non vale niente io sono malioso Nel 1M7 i ho spie 
e alo gli ordini die altura per Toto Runa Pippo Calo '1 Antoni 
no Untolo dopo le rivela/ioni di ! go l ia rdo Vitale Ho astoi 
tato i peritili Sinagra Contorno ex e asiona In lente Buse ella 
[ lo rappresentato la pubblica ac e usa negli Appell i del maxi 
bis i del maxiter 1 lo latto parte de' pool antimalia Non ba 
sta-1 Se ho avuto rapporti con i mafiosi li ho avuti pc r via e ar 
lac e a quando l imi ivo gli ordini di e are f raz ione contro di Io 
ri» 

C e la vicenda della procura di Marsala quando due sosti
tuti, lo scorso aprile, scrissero ai procuratore generale 
Bruno SI e la ri dicendo che lei - che era procuratore capo 
applicato da poco tempo - era testimone in due proc«ti-
menti giudi/lari... 

I vero Ma appena I ho saputo, ho chiesto io stesso ai proci i 
nitore generale che la mia «applicazione a Marsala losse re 
votata Mi hanno latto un favore F poi quella vicenda e già 
e hiusa seme» stalo interrogalo come teste» 

Il sostituto procuratore Domenico Signorino In alto il giudice con Falcone nell 83 

Aveva iniziato a collaborare 
con Paolo Borsellino 
• H I PAI I KMO [!n trafficante 
di droga Un malioso acc usa 
Io di oline idio Un uomo ci o 
nore e he conosce i segreti di 
(. osa nostra pere he e stato at 
tante» a Ifovs del cal ibro di 
don Saio K iccobonoe di I oto 
Runa l n pentito e he per la 
procura antimafia di Palermo 
i per il gip Agostino Cristina 
•e sialo depositario e destina 
tane» di informazioni assoluta 
menti attendibil i e pe r que 
sto la sua collaborazione e di 
straordinaria importanza» P 
Gaspare Mutolo r»J anni che 
lane la acc use pret ise - su 
presunti legami i on la malia 

i mitro ili um magistrati pa 
lennil ini I". non e I unico e \ 
malioso a larlo e e ne sono al 
tri Mutolo lui raccontato le 
storie di sangm i traffic i gli 
affari de tic «famiglie» e si e 
spinto oltre raccontando epi 
sodi tutti da provare - e he 

riguardano i guidic i e tra que 
sii aite he i! sostituto prot ura 
tore generale Domenico Si 
gnonno su cui indagava 'a 
p r ò ura di C altanisselta 

Il pc ut ito .iv èva cornine iato 
a e ollulxnare CIMI Paole» l ior 
sellino Aveva lidue la ai quel 
magistrato e dopo la strage 
di via I ' Amelio per alt une 
seminane .ivev.i rifiutato di 
pah.tre con altri giudic i L i 
sua storia e come quell t i l i 
talli i altri mafiosi t he a poc o a 
| K X O salgono la piramide di 
cosa nostra Nel l(l"r» viene 
«ice usale» e poi p rov lolto per 
I ontic ulto dell agi nle eie Ila 
squadra mobile ( tar lano 
Capptello il poliziotte) si i ra 
upposlato per catturare gli 
estorso ri dell industri ile An 
gelo Randazzo Mutolo fini 
se t tra gli imputal i del maxi 
plot esso dopo le rivelnzi"n 
di I o i ru iasoBust ctl t celi I o 

tue e io Contorno Per i due 
pentiti storie i <• un uomo d o 
nore della I,muglia di Partali 
na Mondello e il br.ic e io de 
sire» di sarò Rie e obono e si 
oxci ipu di grossi trattici di 
tlroua V II tuia verde tic I 
bunker in prime» grado - Pm 
erano Domenic o Signorino e 
C I U M ppc Avala la e orte lo 
e ondami i i se die i inni Ali i 
line dei giudizi la e assazione 
i nuli una in dn i anni e dice i 
i lesi per ussoe lazione m.ifio 
sa e trallie o di e roiu i Ma Mu 
lolo non e> in e are cri Tra sta 
lo liberato per st aelenza dei 
lt i l luni di e usti idiu e nitelare 
D> arre slam > ne II aeoslo elei 
! anno se orso insiemi al fi 
glio a Montal lo eli ( astro vi 
e ino \ iti rbo Nella sua auto 
' ( un e In!' > di drog t e oc .una 
ed i r< .111.1 

Qljcst i l " o i 'm'ho poco 
pinna e he P iole» Boru lluioe i 

poiizlotti della sua se orla ve n 
gallo trucidati ceti tritolo Mu 
tolo dee ide di collaborare 
Grazie alle sue rivelazioni i 
magistrati antimafia di Puier 
ino e hledono al Gip di eniet 
tere contro ventiquattro m i 
dosi gli ordini die uslodiac au 
telare |MT I oimc idio de'll e ti 
rodepulato demot ristiano 
Salvo 1 mia 11 giudic e Grislin. 
firma 1 ordinanza dove seri 
ve Mutolo ha n i a t im 'o 
un autentic a scelta di vit i 
rom|>e'iido dct' iutivamci ti e 
integralmente ogni legame 
e c>l suo passato e nun'\ i ie 
I la ampiamente confess ito 
non sottraendosi anche a ul 
tenori gravi sanzioni penali 
pur non essendo lontane» ti i 
prevedibili e prossime prò 
spettivi* di libi ria» P stato lui 
I ex traine aule di l'arianna il 
pr imo pentito ad affermare 
e he Salvo 1 ima e ra «la cernie 
ra tra malia e pollile a» a due 
che I e \ presidente della pri 
uni sezione penale eie Ila ( r 
sazione Corrado Carnev ile 
'costituiva per Cosa nostra I i 
massima gara tizi i a spieg i 
le come i mafiosi r e s tono a 
e omuuicare tra loro e c o n I i 
sterno ant he quando soni» in 
e are ere I A' / 

Giuseppe Avala: «Sono sconvolto, il nostro era un rapporto lealissimo» 
«I>e dichiarazioni dei pentiti non possono essere una condanna» 

« Mi aveva detto che erano tut te stupidaggini...» 
L U C I A N A D I M A U R O 

i*fl k<A l \ Definirlo visibil 
mente stonvol lo rise Ina di es 
sere MIA stanca ripetizioni 
Giuseppe Avala rappresenta 
va insieme a Domi nieoSigno 
mio la pubblica ae - usa nel 
maxiprocesso a Cosa Nostra 11 
pruno che ha e ornine iato a in 
chiodare alla sbarra i signori 
della mafia Ora se si guarda 
intorno a ceri are gli altri e tu 
t M I I O con lui nel pool .intima 
da cosa t rova' I re amie i morti 
e quasi nessuno più al suo pò 
sto ni prima linea contro la 
piovra 

A Vonlee Homi dovi si vota 
per i poteri de 11 i Bit uuerule t 
i pari, un ntari entrano e esco 

no dall .itila tutti i t 'unisti lo 
cere ano si appostano ali use I 
la del l enne le lo Avala e ere a di 
schivarli Conosceva bene Si 
gnonno e la sua famiglia bau 
no passato insieme i mesi bini 
dati dentro il bunki r d i II l e 
i lardone l rano legati (\,\ un 
rapporto he definiste -leaus 
simo sui et.il punto di v sta 
profe sMonali e he personale 
l a presen'e la sua emozione 
dice di esseri troppo «st onvol 
to per riflettere a meli le lue ida 
sul problema del «pentitismo» 
Il primoe ou i inen to i per i gior 
uali - L i stampa - die e do 
vrebbi forse imparare a toc i a 

re e erte questioni de'it alt con 
maggior senso di responsabili 
ta-- Non e i sta a far riaprire da 
questa tragedia il t ifo sul mole» 
elei pentiti di problema elei 
pentiti e"1 un problema delicato 

afferma - i dalle mille sfai 
iettature qui Ilo < he mi seni 
br.i venga maggiorine nl i in 
evidenza adesso - tiene a dire 
- e e he un noto sostitute» prò 
e aratore geni r ile t he non ri 
e ève alcuna informazione eli 
garanzia non può apprc il gior 
naie la mattina e se opnre di es 
sere accusato t\,ì un pentito» 
Ma «non si può chiudere la 
b i x i a .il pentiti Solo non e 
possibile che li dichiarazioni 
dei pentiti siano .uizic he I av 
u n di un indagine tm giudizio 

clic olpevolezza 
Avala race ol i i i Ol iando In 

nedi e apparsa la notizia i i sia 
ino sentiti Signorino mi ha 
detto di non aver ni evulo nes 
sun avviso di gaiauzia di avei 
appri so le a u usi di Mutolo 
dalia si ìmpa i he si trattava di 
un t unit i lo di stupidaggini e 
e he le ivri bbe smontate in Ire 
giorni f invec t il suic lit io 
Delle ai e use Avala non parla 
sono iatli e he risalgono a 

t|uindu i aniu fa clic e - e hi 
non collose o alle tra non lavo 
r ivamo assieme Poi e ome se 
ut ledesse ad a'ta \<K I SI I isc I.I 
andare Può .un In darsi e hi 
ibbia fatto quale hi leiK'e rez 

l , e \ m igistratu non vuole lo d i l a t i t r imiti (lizzalo an 
dire di più e rilusi lare intervisti t tic da me ( hi ri sta ' Guai 
il cioriialisli che I aspettano nodo e Di I elio e he non vuole 
me he ali use ila de Ila e onte più I H e uparsi di p i o t i SM eh 

riMi/.i stampa dell uffic io di mafia M i n o i u redi e hi e i sia 
pi i sidenza della giunta per le un t omplot to dietro que sti fat 
mtorizz.izioni a procederi* h ' No atti ima non t e 

Ma e una persoli,i i dui ala e si un un i c i regi i Non e possiI» 
Lise I.I accumpagn ire per I lini le e he il pool e la sua strategia 
ghi e orridoi <li Mon i t i i lono alit i l i i tliu abbia r ippiese nlato 
i o s a resta eh quei g r i p p o eli lot t imi di vei e hi i qinl ihn den 
m.igisti.iti e hi insiemi a I ali o tro li palazzo di uiustizi t 
ne hanno ci ito vita al pool an Chiesi o risponde non lo fa 
ti mafia ' Oualt uno me 1 ha te due a ine Avi li i olpito t 
elettile lo t i sto pi usando l a i poteri veri eli Palermo ' Oin sto 
i o n i ' e Borsellino sono stati si seiiz altro Per die hi ira ri 
immazz ili .Signorino si e sui me ini ompalibile eol i Pali r 

i idato Di Pisa t onci.innato per UH» dove non posso e animi 
calunnia io allont mato da Pa nare pi T str ida per G i'< nt-
lenito me he se a me e uidat i i he mi te mia mi slniiue h m i 
bene sono stalo eletto deputa no un vuole pud ire 
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Per la morte di Domenico Signorino accuse ai mass-media 
«Basta con l'informazione e con la giustizia spettacolo» 
Martelli promette: «Faremo rispettare il segreto istruttorio» 
Violante: «Sciocco privarsi dei collaboratori della giustizia» 

\ c i i ( ' i ( i i 
1 d i c e m b r e 1()<>2 

Di chi la colpa? Polemica nei Palazzi 
Giornalisti, pentiti e magistrati sul banco degli imputati 
Il QinnHin Hpl oniHir** >sicjnr»rinn arriva r n m p tinA mie t,mtnd.»os.seì*».ill nrmine lo in jwvprte ani he Pietro ho dell Antimafia chiedi «Ma al bre orossimo si narlera del laici del C 11 suicidio del giudice Signorino amva come una 
bomba nei «Palazzi» della politica e della giustizia 
Sotto tiro pentiti, giornalisti e magistrati Martelli «In
viterò il governo a far rispettare il segreto istruttorio» 
Attacchi di Riggio e Fumagalli (de) e Taradash al 
loro uso nella Commissione antimafia Violante 
«Pnvarsi di questo strumento nella lotta a Cosa No
stra sarebbe un grave errore» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA II pentito il giudi 
ce il giornalista Sono gli attori 
di questa nuova tragedia italia
na Una tragedia da fine di un 
regime Si va nei «palmi» per 
raccontare le reazioni dei pro
tagonisti Le reazioni alla mor 
le di Domenico Signonno il 
magistrato accusato da un 
pentito di mafia di essere vici
no a Cosa Nostra 

In Parlamento La notizia 
del suicidio amva quati subito 
per la politica italiana è un'al 
tra giornata d inferno Da po
che ore e scoppiate Ut bomba 
dell omicidio Ligato II primo 
ad arrivare nel «comdoio dei 
passi perduti» è Giuseppe Aya-
la oggi deputato repubblica 
no nell83 magistrato che la
vorò con Signorino nel maxi 
processo contro la Cupola 
«Sono sgomento Signonno ha 
saputo delle accuse rivoltegli 
dai giornali Ve lo immaginate' 
Apprendere dai giornali che 
set accusato è assurdo» 

Il Transatlantico si affolla 
Passa Rino Nicolosi democri 
stiano, ex presidente della Re
gione Sicilia Non ha ascoltato 
la radio non sa del suicidio di 
Signorino sono 1 giornalisti a 
dargli la noti/ia «Prego per I a-
nima sua» è I unico commen
to Ecco Ugo Intini, portavoce 
della segreteria socialista 
Questa morte dice è frutto 
della «spettacolarizzazione 
della giustizia- Il nfenmento è 
ali inchiesta su Tangentopoli 
Inttm non lo nasconde «Il nu 
mero di suicidi collegati ad in 
chieste giudi/tane è impressio
nante, unico al mondo» È col 
pa dell informazione spettaco
lo dice il ministro della Giusti 
zia Claudio Martelli e di una 
«giustizia sommaria da gogna 
pubblica, che precede i prò 
cessi e 1 accertamene dei fatti 
È intollerabile che attraverso la 
sistematica delazione del se 
greto istruttono le dichiarazio 
ni di un pentito abbiano potu 
to essere cosi dilatate mollipli 

cale, tanto da essere ali origine 
di una tragedia di questa natu
ra»» Promette «Inviterò il go
verno a prendere una iniziativa 
risoluta che nporti giudici e 
giornalisti al ngoroso rispetto 
del segreto istruttono» Ma sol 
to accusa sono soprattutto lo 
ro, la bestia nera del momen 
to i pentiti Antonio Patuelli 
vicesegretario del Pli scomoda 
la stona e li paragona agli «im
puniti» dello stato pontificio 
«Non era punito - spiega chi 
svolgeva la funzione di delalo 
re un sistema del genere portò 
ad aberrazioni gravissime » 
Altro che ribatte Marco I ara 
dash della lista Pannella 
«Questo è un caso di lupara 
grigia » 

•Divulgare le accuse dei 
pentiti pnma che questa siano 
sottoposte al rigoroso vaglio 
del magistrato è un gesto col 
pevole e insensato» accusa 
Caludio Vitalone andreottiano 
e ministro per il ( ommeicio 
con 1 estero 

È sconvolto Alfredo Galasso 
avvocato siciliano e deputato 
della Retp «È la drammatica 
caduta del regime èunatrage 
dia ci sono schegge impazzite 
dovunque Questo paese sta 
vivendo un dramma con troppi 
morti, ma attenti a strumenta 
lizzare questa vicenda per ri 
mettere tutto in discussione In 
linea di massima i pentiti sono 
attendibili ma le loro accuse 
vanno sempre veniicatc» 

Vento di crisi didisfacimen 

to lo avverte anche Pietro ho 
lena per anni segretario del 
Pds siciliano «Sembra di esse 
re in germania Rsl dopo la ca 
duta del muro» 

L'Antimafia Dopo Busccl 
la e Calderone oggi la com 
missione parlamentare do 
vrebbe sentire il terzo pentito 
di Cosa Nostra l^eonardo Mes 
Sina I uomo i he ha svelalo i 
segreti dell omicidio Lima 
«Dovrebbe» pere he ali Anti 
mafia è polemica sull uso citi 
pentiti Vito Riggio deputalo 
de ha anp'iraialo che non 
parteciperà ali audizione e la 
sua collega di partito Ombretta 
Fumagalli sp.ira bordale di 
fuoco «Non possiamo e rimi 
naliz/arc in questo modo le 
persone rendere pubbliche le 
dichiarazioni dei pentiti prima 
che queste vengano verificate 
significa contribuire alla desta
bilizza/ione generale Bisogna 
usare garanzie precise altri 
meni' ho I impressione che per 
strumentalizzare le audizioni 
dei pentiti contro questo o 
quel partito si finisce per non 
fare la lotta alla mafia» Sulla 
slessa Inea Marco Taradash 
•È slato un errore decidere le 
audizioni dei pentiti ad uso 
esclusivo dei mass-media» Ma 
quando I Antimafia prese que 
sta decislonenessuno dei 50 
parlamentari presenti volò 
contro 

I cronisti avvicinano Lucia 
no Violante e il presidente 

dell Antimafia chiedi «Ma al 
lora vogliamo fermali la lotta 
alla mafia'» Poi spiega «Dietro 
questi gesti e è un perche se e 
vero che che ci sono comics 
siom Ira mafia politica ed isti 
tu/ioni la liberazione da que 
sta connessione comporta fatti 
tragici Quanto a Signorino 
non so nulla» Certo aggiunge 
sulluso dei penlili ci vuole 
molta prudenza ma > privarsi 
di queslo strumento nell i lotta 
alla inalili sarebbe una vera e 
propria sciocchezza Anche le 
polemiche sulla pubblicità 
delle sedute sono inutili ab 
biamo sempre detto che i no 
mi si fanno ai giudici a noi in 
teressano i latti e la struttura» 

Al Csm A palazzo dei Ma 
rcscialh arrivano di nuovo i ve 
leni siciliani ieri e stata la volta 
del «casoCatania» il IO dnern 

bre prossimo si parlerà del 
nuovo «caso Palermo» le accu 
se di collusione con ambienti 
mafiosi movse dai |>entiti ad al 
cuni magistrati Ma contro il 
giudice Signorino avvertono al 
Csm «non era stala avviata 
nessuna procedura di trasferì 
mento d uflicio né qualsiasi al 
tro tipo di indagine prehmina 
re di cui avrebbe dovuto occu 
parsi la prima commissione re 
ferenti-

Ali ingresso di Palazzo dei 
Marescialli i cronisti incontra 
no il magistrato Gianfranco 
Riggio conosceva Signonno 
Si considera un «soprav* issu 
to» anni fa nfiutò di passare 
nelle fila dell Altocommissano 
per le minacce della mafia alla 
figlia «si muore anche di diffa 
inazione» commenta Poi ad 
uno ad uno escono togati e 

w y u k t ó , ^ ^ s ^ s ^ Parla Giorgio Santerini 
segretario della Federazione nazionale della stampa 

«Adesso basta con le critiche 
Questa volta non abbiamo sbagliato» 
«I giornalisti non hanno niente da nmproverarsi 
Hanno trattato la vicenda senza scandalismi». Gior
gio Santerini, segretario della Fnsi, replica alle ac
cuse alla stampa dopo il suicidio del giudice Signo
nno «Non abbiamo alcun peccato da scontare» E 
avverte «C'è voglia di una stretta sull'informazione 
e è un clima bruttissimo Ma è un miraggio, finché 
non arrivano quelli in divisa . » 

STIPANO DI IMCMLE 
M ROMA «Adesso basta 
non se ne può più'» Giorgio 
Santenni segretario della Fe
derazione nazionale della 
stampa commenta con paro
le di fuoco la valanga di accu
se - alcune velate altre chia
rissime - lanciate contro i 
giornali dopo il suicidio del 
giudice Signonno 1 ministn' 
Giù contro i giornali Deputati 
di vana specie' Addosso ai 

giornali Pure un direttore di 
un Tg pubblico «1 giornali 
hanno solo dato la notizia 
Questa volta non abbiamo 
nessun peccato da scontare E 
smettiamola ai flagellarci in 
maniera assurda» riprende 
Santenm C lancia I allarme 
attenzione il clima si fa irre 
spirabile vogliono una stretta 
sulla liberta di informazione 

Insomma, Santerini, i gior

nali non hanno sbaglialo, 
su questa vicenda? 

Assolutamente no 'lutti luin 
no detto ne più ne meno quel 
lo che si doveva dire per dare 
un informazione corretta A 
mio parere non e 6 nessun ca 
so C £ la vicenda di un magi 
strato rilevante su cui ha detto 
certe cose un pentito ed essa 
è stata data in maniera non 
scandalistica in modo assolu 
tamente corretto a comincia 
re dall Unità Non e o motivo 
di alcun smarrimento da parte 
della categoria 

Non ci nono stati errori, al
lora? 

In questo caso proprio no Un 
giornalista può sbagliare co 
me tutti Ma su questa vicenda 
non abbiamo sbagliato Ades 
so basta con questa stona 

Basta con questa storia, tu 

dici. Ma Intanto avviene in 
contrario. Piovono accuse 
gravi. Secondo te perchè un 
politico parte per queste 
crociate? 

Vuoi sapere cosa penso' Se
condo me non leggono nean 
che i giornali È propno cosi 
credimi lo prima di parlare 
questa mattina mi sono fatto 
portare lutti gli articoli scritti in 
questi giorni Perchè finora 
non avevo avuto tempo di leg 
gerii perche nessuno di noi 
può leggere tutto L lo fanno I 
politici' Non diciamo fesserie 
Parlano senza aver letto nean 
che un rigo 

Tu quindi non leghi 11 suici
dio del giudiccalle notizie 
riportate dalla stampa? 

Quel uomo non e stalocolpito 
dai giornali ma dai fatti dalie-
cose f stalo colpito da qual 
cosa che sapeva solo lui Non 

sono stati i giornali e i giornali 
sii la causa della sua morte E 
poi. lasciamelo dire e è in gì 
ro un clima bruttissimo 

Vuoi dire che, di queste In
credibili vicende che vive il 
Paese, alla fine, 1 giornali 
sono solo uno specchio? 

Certo F non si tratta di uno 
specchio d* lormantc Questa 
e la realta F come quando 
uno li i una brulla malattia e 
11 vede riflessa nello specchio 
Ci resta male ma non ni ha 
colpa lospiM d u o 

Può succedere, però, che 
uno specchio rifletta imma
gini deformate 

So lo specchio e disonnante 
Ma ni I e iso in questione lo 
specchio e normale Ed *N una 
cosa terribile' Il pentito ha 
detto delle cose ai magistrati i 
giudici di Caltanisetta hanno 
dalo il via a degli acc ertameli 

*i I indagine è partita Nessu 
no ha scritto che quel giudice 
era colpevole Che dovevano 
fare i giornali' Tenere segrete 
le notizie di cui erano a cono 
sceiva ' 

Ma tu sci d'accordo con la 
proposta del giudice Cas
sou sull'abolizione del se
greto istruttorio? 

M 1 la proposta di Cassou e già 
nelle cose Nel nuovo codice 
nella sostanza il segreto 
istruttorio già non esiste più 
Ma se permetti il problema 
non è il segreto istruttono 

E qual è? 
Il problema sono gli otto prò 
getti presentati in Parlamen 
lo che parlano di ben altro II 
problema e che vogliono co 
struirc norme che di fatto im 
pediscono al giornalista di fa 
re il suo lavoro Questa volon 
la e è e il sind icato già da 

laici del Csm lo) sconcerto è 
sulle facce di tutti si discute di 
pentiti garanzie e segreto 
istruttorio Pio Marconi laico 
PM «Nella lotta al Cosa Nostra 
c è i l rischio che alcune pre 
sunte campagne antimafia fi 
niscano per destabilizzare la 
magistratura» Ernesto Slaiano 
togato di M igistratura indipen 
dente «f-akone disse che il 
pentito di mafia non e come il 
pentito terronsta occorre effet 
tuare una valutazione precisa 
sulle sue dichiarazioni alla ri 
cerca di riscontri obiettivi» «Il 
loro uso - aggiunge Gaetano 
Silvestri laico Pds - deve esse
re il più prudente e il più razio 
naie possibile ma attenti agli 
isterismi alla rovescia i pentiti 
vanno ascoltati pur senza dar 
gli credito illimitato» Sconcer 
to tnstezza per il gesto di Si 
gnonno ma «attenzione agli 
atteggiamenti schizofrenici» 
aggiunge r ranco Coccia del 
Pds «utilizzando una volta la 
parola dei pentiti un altra voi 
ta demonizzandola» 

Polemiche che non appas 
sionano affatto Franco Ippoh 
to segretario dell Associazio 
ne nazionale magistrali «Se di 
fronte alla tragedia e alla mor 
te si avesse I umilia di rimane 
re in silenzio almeno per quii 
che ora si porterebbe un ri 
spettoso omaggio al giudice 
Signorino e si contribuirebbe 
ad abbassare I inciviltà che ci 
sia conducendo alla barbarie» 

Giorgio Santerini 

molti mesi ci fa i conti Non 
abbiamo intenzione di defi 
nirci vittime ma neanche di 
essere spettaion passivi di al 
ciurme parlamentari che vor 
rebbero costruirci addosso un 
vestito su loro misura 

Avverti, nel potere politico, 
voglia di stretta sull'Infor
mazione? 

Assolutamente si 
E a tutela di cosa? 

Di un miraggio II miraggio e 
che stringendo rafforzando le 
pene si povsano dissuadere i 
giornalisti dal fa-e il loro lavo
ro pensando di togliersi final 
mente dai piedi questi rompi 
ballo 

Una manovra che ha qual
che possibilità di riuscita? 

Non credo Potrebbe avvenire 
solo con un mutamento della 
democrazia in regime autori 
tano L informazione non si 
blocc i finché non arrivano 
quelli in divisa Ma questo è 
un altro discorso 

Nel senso che è irreale? 
No r già capitato potrebbe 
ricapitare Ma la stretta contro 
i giornalisti per il momento e 
solo un miraggio 

Tangenti a Roma 
Chieste autorizzazioni 
per 5 parlamentari 
• H ROM\ Cinque a Jlonzza 
zioni a piocedere contro altre! 
tanti deputali i democnstiani 
Marco Ravaglioli e Gabriele 
Mori I liberale Paolo Eiattistuz 
zi il socialdemoc ratic o Robi 
ino Costi ed il missimoleodo 
ro Buontempo sono state 
e hiesle al Parlamento dal Pub 
blico ministero Gloria Attana 
sio nel quadro dell inchiesta 
sul Census 1 impresa di matn 
ce Fiat che nei settembre 91 si 
e aggiudicala una commessa 
da 90 miliardi per il e ensimen 
to degli immobili di proprietà 
del comune di Roma II reato 
ipotizzato e per il quale è già 
stato chi» sto il rinvio a giudizio 
del sindaco Franco Carrara 
della giunta comunale di allo
ra e di 28 consiglien comunali 
e quello di abuso d ufficio Un 
abuso perpetrato nel delibera
re un operazione il censimen 
to di oltre 40 nula immobili il 
cui ^i>sto è doppio rispetto a 
iin ì pe ri/ia commissionata dal 
magistrali) e triplo rispetto al 
I offerta eli una società In ali e 

poca bocciala ni ì corso della 
valutazione delle offerte da 
parte del cornine In più su 
tutta la vicenda pesa il latto a 
suo tempo denunciato dall op 
posizione del Pds dei Verdi e 
di Rifondanone comunista 
che gran parte degli immobili 
risultano già censiti dagli ap 
positi uffte i comunali 1 Ufficio 
speciale case e il Centro elei 
Ironico unificalo Intanto pero 
Li richiesi 1 a procedere contro 
i deputati protetti dall immuni 
ta parlamentare 0 stata sospe 
sa in quanto il giudice Antonio 
Irivcllini ha chiesto a un col 
legio di esperti un indagine 
tecnica sulle offerte latte da al 
tre società che richiedevano al 
Comune un impegno finanzia 
rio molto inferiore ai 90 nuliar 
di poi deliber iti Sempre sulla 
richiesta a procedere si e 
espresso il de Gabriele Mori 
«Storia ridicola e il Parlamento 
non darà nessuna autorizza 
zione Nemmeno il magistrato 
sa se esiste un reato e in cosa 
consista-

Conferenza stampa alla Camera. «Interventi pesanti per salvare De Michelis e Principe» 

Pressioni sulla giunta per le autorizzazioni 
«Vogliono insabbiare richieste eccellenti» 

«Pressioni» sulla giunta per le autorizza/ioni a pro
cedere della Camera che vaglia clamorosi casi lega
ti alle inchieste sulle tangenti e su mafia-politic a7 Le 
denunciano commissari della sinistra della Lega al 
termine di una conferenza stampa che documenta 
un gran lavoro in sette mesi già concesse 33 auto-
nz7a7ioni E mercoledì va tri aula il caso più scottar) 
te quello e he riguarda Gianni De Michelis 

H i ROMA «Ma quest i tonfi 
riNi/a stanipj non I avevamo 
( onvocata ptr raccontar* il 
nostro disagio It prt vsionuht 
subiamo>» scatta Severino da 
tante (RitondWione) Il pr« si 
dente della quinta per It auto 
n/Ai/ioni a procedi rt il tk 
Gaetano Vairo (a di si con la 
Usta ma allarga le braccia mi 
bara//ato I mietesse pei 
quello e he e. stato detto ne .1 in 
contro con 1 qiornalisti (e che 
pure l.i un oqqettiv i nkv tu 
/ a ) scema improvvisamente i 
cronisti si gettano alla cacci 1 
di spitqa/ioni dello sloqo di 

Galante 1x1 i lui stesso a for 
ni rie *C i sono pressioni di sin 
qoh di put iti t ancor più in u 
icitabili di alcuni partiti Che 
si sono attivati per lar i e In la 
quinta si pronune i isse non si 
tondo scienza < tosatnzu ma 
sull i base di t 1 koli politici» 
LÌ ti iute* parla di «pri ssioni dif 
fercn/iaU ni 11* onqmi e n< qli 
scopi» ma precisatile le «rat 
cornami i/ioni» sono state 
esercitate soprattutto nei casi 
nqu irdanti le t inqenti t I in 
treccio mafi i politie i «Alti di 
nqenti di partito ceicano di in 
lltien/ ire i loro r ippres* utanti 

in quinta» I lui a fan due spi 
( ifici casi di pressione Quello 
clic riquarda l ex ministro de qli 
esteri ed oqqi vice stqretano 
l\i Ciiannt De Michelis per il 
c|U ile la quinta ha qui chiesto 
ali aula - che dee idera merco 
ledi di autorizzare la procura 
di Venezia.! prtx edere File i 
so del so t tose q re tano sociali 
sta S indro frinì IJX (voto di 
scan bio in ( al ibria) p» rem t 
stilo qia deciso un supplì 
mentocli indaqine 

Di rincalzo intervn ni diati 
m irco Mancini della I ( U,A 
«C onfermo 11 de mine 11 di d t 
I iute ti mettono in difficolta 
su t erte ne Ine st< pi rsmo .1 me 
che sono I ultimo urivato U 
pressioni maqqion sono iwt 
nutt su (ititi casi dovi certe 
immissioni |x)tc vano se ardi 
n ire il sistema» I il radicale 
Kotx rtc ( icciomessc re ri ni ar » 
l 1 dose lac< ndo uno NJKK ifico 
nome -Il deputato li ber ili Vii 
Inno Sq trbi 1 Ir 1 qui 111 e he si 
sono disunii utt bersiqliari 1 
colli qhi della quinta e im\ ito 
1 vi ri ( propri insulti» l pur* 

Ciecionicssere conforma che 
«le pressioni sono stai'* inaq 
qion nei tasi De Michelis e 
Principe* «perora ibbiamo le 
mito iqqiunqe - ed abbiamo 
saputo resistere ad oqni forma 
di pressione Ma quanto potrà 
durare'- Altre confermo ven 
qono ci il puliessino Antonie» 
Birqone («si mi 1 , io in 
qualche modo minaci 1 ito ti 
siamo sinliti il centro di uni 
forle pn ssioue h la conforto 
za st uupa ira per tutelari li 
qiunta i m i t o abbiamo fitto 
statistica") e dal verde M iure 
I' uss in 

Ne ssun 1 smentii 1 e irnvata 
allt die hiaraziom dei e ommis 
san d'Il opposi/ione e he h in 
no svi I ito qli inquietanti retro 
se 0111 vii un I ivoro e (indotto si 
n o n a ritmi serritivsimi dalla 
qiunta come ha voluto sottoli 
nearc - con la sua stossa pre 
senz 1 alla 1 (inferenza stampa 

il presidente della t a m o r i 
Giorgio Napolitano -Questo es 

uno di 1 li rreni su ( ui il Parla 
mi nlo li 1 sottoluu «ito Napo 
hi ino 1 t luamato a d ire ri 
sposti ni I si uso della traspa 

Bocca, Mafai, Curzi, Mentana 
Fede, tutti contro La Volpe: 
«Quel titolo non è il killer» 
Ma Liguori non è d'accordo... 

Così la stampa 
risponde 
alle acciai 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

ri n/.i dell 1 morali/Ai/ioiie di 
mi torre Ilo rapporto 1M poltri 
istitu/ion.ili» 

Pothe tifrc filisi,ino .1 d irò 
un ido.i dello dimensioni rum 
ve del lavoro dellJ qiunta per le 
.iutori//d/ioni 1 protedere 
contro lo 256 richieste pervi" 
niilt noti ar to dt Ila pdss,it i II 
ijislatun nei soli primi selte 
mesi di questi! nuova Cimerà 
le richieste sono si.ite M] ri 
iiuarrl inti 4l) th.pul.iti l.i me 
dui mensik Jellt domandi 
(juasi 19 «da il st u;no - h 1 dt 1 
lo il presidenle dilla quinta 
Vairo dell assoluta straortli 
narit 11 della situazione tltuak 
r isal to a quella nel corso di 
lutto dieci le prendenti lotji 
si iture» Ma il dato politica 
menu più nkv iute e un altro 
il totale rovest lamento <liu.li 
orioni ìiiu liti dt Ila Ritinta e 
d< Il asstmlilea Mi ni re nel 
pasvito in media It autori/za 
/ t ini a p n x t d i r e toncissc 
e r ino un ler/o di quelli nchie 
sto ora il r ipporto si t t ipo 
vollo su r>7 domandi 1 sami 
liuti 5i sono stali .111 olle e 
ippena S ni inciti 

• • ROMA Dare unj noti/la e 
un diritto ed un dovere non si 
possono mettere bavagli ali in 
forma/ione è indegno accusa 
re 1 giornalisti di avere una re 
sponsabihta nel suicidio del 
giudice Signorino Cosi diretto 
ri ed commentatori rispondo 
no alle act use dei politici e al 
I editoriale di Alberto Ui Voi 
pc direttore del Tp2 

Per Giorgio Bocca «Li Voi 
pc farebbe meglio a lacere lui 
non e un giornalista ma un 
funzionano di partito che ha 
usalo il servizio pubblico per 
fare propaganda politica» E il 
diritto di cronaca va rispettato 
«Mi sembra indegno - spiega 
Bocca - che queslo sistema 
politico che conosce bene le 
sue colpe abbia il coraggio di 
attribuire 1 suicidi ai giornalisti 
e ai giudici È assurdo accusa 
re 1 giornalisti di essere mlerve 
nuti in una vicenda di mafia 
nel mendionc dove 1 giornali 
locali manipolati dal regimo 
hanno sempre cercato di na 
scondere la venta-

Miriam Mafai e molto 
amareggiata «questo suicidio 
mi ha colpito in modo spaven 
toso» ma e strumentale colpe 
vohzzaro 1 mass media «Non 
posso credere che un magi 
strato di quella statura si sia ut 
ciso per un titolo su un giorna 
le È pretestuoso sta^i1 -e un 
rapporto di causa effetto Ira la 
notizia e I esito drammatico 
Mi colpisce invece che queslo 
regime si stia disfacendo in 
modotosl Ionio lasciandotut 
ti questi morti dietro di se Spe
ro che queslo processo di di
sfacimento giunga presto a 
( om lusione altrimenti non so 
a cosa andremo incontro 11 fa 
seismo che certo era un altra 
cosa e caduto in una notte e 
e e. stato un solo suicidio C 
d accordo anche Sandro 
Curzi direttore de l l g3 «lino 
stro paese ha bisogno di tutto 
tranne che di bavagli ali infor 
mazione Fare un editoriale 
come quello di Li Volpo ..1 
1 interno del servizio pubblico 
e un 1 cosa preoccupante 
Troppe volle abbiamo chiuso 
le notizie nei cassetti Se aves 
Simo svolto fino in fondo il no 

slro ruolo non avremmo .co 
[XTto tangentopoli dopo il giù 
dico Di Pietri» Guai ad abbas 
sare la guardia ci sono zone-
dei paese in mano alla malavi 
'a I latti di Reggio ( alabna ti 
mostrano che qualcosa di as 
sai grave è accaduto Ricordo 
a Li Volpe che quando qual 
che anno fa 1 giornali comin 
ciarono a dire che la mafia 
aveva il controllo di alcune re
gioni lutti ci dissero che non 
era vero» 

Il problema e della magistra 
tura non della stampa È I opi 
mone di Enrico Mentana di 
rettori- del TG5 -Risotto la 
memoria del giudice Signi rmo 
ma non mi s venga a dire ci e 
e colpa dei giornali Signorina 
non e stato dato in pasto ìlla 
stampa non è stato calunnia 
to I giudici di Palermo hanno 
' onsiderato Mutolo un pentito 
credibile Noi ci siamo limitati 
a dare la notizia una notizia 
the ora arrivata come sempre 
in questi tasi dagli ambienti 
giudiziari Bisogna'apirsi sulla 
questiono dei pentiti Sono o 
non sono credibili' Perche 
quello ^iie dice Manno non .> 
vero mentre lo è ciò che dico 
no Mutolo o Buscc-tta7» Dello 
stesso parere Emilio Fede di 
rettore del Ig4 -Respingo gli 
edilonali di chi si lutoaccusae 
accusa la categoria Non nten 
go che il giudice Signonno si 
sia ucciso perchè la stampa lo 
ha indicato tomo indagato in 
una inchiesta Una volla e sue 
tesso anche a me di finire sui 
giornali por un accusa di gioco 
d azzardo fccolleghichescns 
sero stavano e-sercilando il lo 
ro dinlto-dovere di cronaca 
così come lo est it itarono 
quando fui assolto» 

«La stamp 1 e colpevole col 
pevole di linciaggio» Non ha 
dubbi il direttore del Giorno 
Paolo Liguori che si dichiara 
stupelatto dell atteggiamento 
dei suoi colleghi «In Italia per 
linciare un uomo basla la pa 
rola di un penino qualsiasi ri 
velata alla stampa da un magi 
strato qualsiasi e scritta d 1 un 
giornalista qualsiasi Stiamo 
diventando la casella postalo 
della morte» 

AZIENDE l 

SPECIALE NATALE: 
dal 4 dicembre al 10 gennaio una nuova 

proposta HERTZ per le vacanze invernali 
Con «Speciale Natale» chi noleggia un auto 
per cinque intere settimane arriva a pagarla 

soltanto 28 000 lire al giorno 
Dopo le umidi lonuinc kne tslivc sarj il prossimo inverno a lumi re 
k migliori e più lunghe uccisioni di \acan/a dal «lungo ponte» 
de 11 K dicembre alle vacan/c natalizie dal Capodanno fino alla 
prima scthniana di gennaio Vacanza vuol spesso dia viaggi brevi 
o lunghi che siano e Hertz può offrire a^li italiani una sene di 
occasioni ^licitanti sia in termini di convenienza sia di garanzie I-a 
lantta speciale Natale» valid i dal 4 dicembre IW? al 10 gennaio 
1991 prevede per la prima volta una tarili i cumul uva unica per un 
periodo compreso ir i 2 e S settimane di "o tggio In pratica nolcg 
giando ad esempio un auto del gruppo B (h ird hicsia) per un peno 
do che va indifferentemente da 14 a ^S pomi si pagherà una tariffa 
di 9K0 000 lire dividendo la cifra per le S settimane di nolegpio il 
cliente Hertz paga stilo 2K 000 lire al giorno l-i proporla e vera 
mente* eccezionale 11 convenienti della tariffa cu' mi ìtiv i e ledala 
dia IUIIL, i durila del noleggio 
Ma inene le* altre opzioni dell offerta Htr t / «Speciale Natale» 
sono e ir ittcrizzate da un e strema convenienza delle tariffe esse 
includono infatti un chilometri^ pò 11 imitato e sono comprensive di 
IVA e Proiezione Kasko 
la» durata minima del noleggio senz-a vincoli di fine settimana è 
di tre giorni ma Hertz offre un ulteriore riduzione tanfi ma per il 
noleggio d i 7 a H giorni 
Come molte iltre lanffc Hertz «Speciale Natale»* prevede 11 [KISSI 
bihta di riconsegnare la vtUura (escluse quelle del gruppo A) ni 
qualunque sta/ione Hertz di qu ilsiasi utla it itiana Sardegna esciti 
sa Anche il nuovo «\pt<mU Natale» t un idea Hertz per oftnrc un 
servizio sempre più attento alle molteplici esigenze degli aulonokg 
gì iton Per intonna/ioni L prenota/ioni ò sempre a disposizione il 
t entro Prenot i/ioni Hertz Numero verde I67K-220W oppure 02-
204H3 (per il solo distretto di Milano) 

COMUNE DI MODENA 
Dipartimento programmazione e uso del territorio 

settore edilizia e attrezzature urbane 

ESTRATTO BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
CON TERMINI ABBREVIATI 

Il Comune di Modena irdice licitazione pnvala per I appalto dogli tnior 
vonli di manutonzionc ordinana por operazioni cimi'enali lavon di pulizia 
o manutenzione verde por Innno 1993 presso il Cimiioro mo'ropohtano di 
S Cataldo e Cimiteri del loroso con termini abbreviati per I urgenza di 
affidare I appalto con decorrenza 1 1 i 993 
Importo a base di gara L 779 500 000 olire IVA 
Metodo di aggiudicazione art 1 lettera a) leggo 2 ? 1973 n 11 
Gli interessati possono faro domanda in ra^a legalo lortOjCntla dal 
logalo rapprosontanlo della ditta indinzzata i l Sindaco del Corano di 
Modena dipartimento prograrnmaziono e uio del torntono via Santi 60 
41100 Modena ontro il giorno 15 12 1992 allogindo pona esclusione 
il cortiticato di iscrizione ali Albo Nazionale Cojtrutton per la Catogona 2 
per importo adegualo in corso di vilidtla (o copia conlorme) Lo doman 
do dovranno pervenire Improrogabilmente ontro tale dala a lai Ine si 
precisa che non (a ledo il timbro postalo 
Il bando Integrale di gara è visionabile presso I Ufficio Contratti del 
Comuno (tei 059/206410 - 206409) negli orari d ufficio 
Modena lì 30-11-1992 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dori Teodosio Greco 

http://th.pul.iti
http://liu.li
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Mafia 
e veleni 

. - il Fatto ; T . 
Gli inquietanti retroscena rivelati «Lo informai che volevano ucciderlo 
dai due pentiti «Alfa » e «Delta » ma non mi sembrò preoccupato » 
Per eliminare l'ex presidente delle Fs Lo scontro sugli appalti di Bonifica, 
si «scomodò» il boss Saro Mammoliti società deiriri-Italstat 

w 5 ro 

Ligato condannato a morte già nell'87 
Per la Cupola politicomafìosa era diventato ingombrante 

Nuccio Fava: 
«A Reggio il nuovo 
era già cominciato» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILE 

Nuccio Fava 

• 1 REGGIO CALAIIRIA Ahi 
ahi on Ma-tina/zoli che «gal 
le» quelld metafora I altra do 
menica qui a Reggio Calabria 
La De di queste parti7 Un olivo 
nella tormentd e si sa che con 
i venti che tirano la potatura e 
naturate cascano giù rami 
secchi e malati disse pressap 
poco nel suo comizio il tor 
menta'o segretario Metafora 
buona (forse) per una qua 
lunque tangentopoli Ma certo 
non per I incredibile intrico 
politico affaristico e mafioso 
pronto a tralignare dalle tdn 
genti fino al delitto di sangue 
delineato dai magistrati a prò 
posilo dell assassinio di vico 
Ligato Metafora mmimu/atri 
ce che non si confa con i volti 
poco allegri dei triumviri mea 
ncati di stilare liste presentabili 
per il 13 di 
cembre il te-
legiornalista 
Nuccio I ava 
I ex presiden 
fedeli Azione 
cattolica Raf
faele Canan
ei il senatore 
Francesco 
Parisi 

Si direbbe 
un ehm i d i 8 
settembre 
Ma il -tutti a 
casa» è mol
to molto par 
ziale uno dei 
capi locali 
della stanza 
di Riccardo 
Misasi continua a prendersela 
con i magistrati facendo mten 
dere di voler rimanere in sella 
benché uno degli accusati 
I ex segretario regionale Giù 
seppi» Nicolò sia propno il suo 
brace io destro E gli stessi Fava 
e Parsi convocando ieri matti 
na i giornalisti hanno candì 
damente persino rivelato di 
non sapere se gli imputati rei 
confissi per le lamenti siano 
stati o no espulsi dal partito 
Fava "Ci chiedete di quell un 
magine usala da Mart na / /o 
li k parole hdiino un limite 
si usurano II fatto 0 che siamo 
ad una svolta d epexa Non ac 
ceniamo di esseri cnminali/ 
•iati e non vogliamo che questo 
inizio di rinnovamento che ab 
biamo operato /diga banali/ 
zato come un opt razione di 
facciata» Parisi -Abbiamo 
aperto un libro nuovo nel sol 
co del popolarismo stur/iano 
questa lista e composta da ga 
lantuomini non e il risultato di 
alcuna imposi/ione (.iti parte 
degli uscenti • 

T "Commissari» domocnstia 
ni hanno anche diffuso un "de
pliant» col programma eletto 
rale scusandosi p( r il ritardo 
con cui esso è stato stilato or 
mal alla vigi 
lia del voto ed 
hanno segna 
lato e onie es 
so però si 
apra con 
un analisi 
pre» cu pala 
ed lutocnti 
ca Ma - leg 
giamo - \i si 
parla soltanto 
del «lorte 

condiziona 
mento della 
criminalità» e 
del "dif'uso 
manifestarsi 
anche a Rei! 
«io (sic ) eli 
fenomeni di 
illegalità e mmi / i ini Se il 
documento e talmmle sotto 
tono Fava ha però immesso 
•Provo rai eapnci io Se le ai 
iu»e rispondono il vt ro non 
capi-.co ionie si pò .sa essere 
insti un eil aceelt in 11 logie \ 
e I uso dei killer Misasi la |x 11 
sa dilfi renti mi riti p< 'e mi// i 
con i giudici -Si v d t ehi sa 
più IUSI I'I noi che VIVI imo 
quest ì situazioni ionie un in 
i ulx 

Quale tu m rvosi .ino iH-r n 
ricini st i sub.to forma1!// it i 
pori Pds da Antoni > Sassolino 
ili i De i d al Psi (i net fuggi i 

la da diaconici V ninni) di 
•aiui)s[>es|x nilersi ritirando 11 
lista f un gravivsino terribile 
errore non accetti imo d fari i 
processare sulle pi izze Ri 
spettiamo il lavoro della magi 
stridirà ma n Regnici il mimo 
era ini iniziato eoi la preseli 
ta/ione di una lista nnnovat i» 
replica Fivi Ma non e viro 
che la lista e piena di p irenti 
dei vecchi personaggi' »Part n 
ti' Se un mio /io era comuni 
sta i io non impedisce i h i io 
militi nella De» st> torti osa 
menu difeso il si ruttore Parisi 

Lcn Riccardo Misasi 

F finalmente è stata data la 
parola al professor diuseppe 
Reale un anziano ex deputato 
de fiore ali occhiello della lista 
presentata a Rejggio Inutile 
chiedergli un giudi/io esplicito 
di condanna del meccanismo 
perverso ed autodistruttivo dei 
potentati democristiani reggi 
ni Semplicemente »ln silenzio 
e in pentadi piedi nel 1976 do 
no 18 anni di vita pari \nienta 
re mi ero allontanato di Ironie 
d comportamenti che non 
condividevo» Non ò un pò 
troppo in puntd di piedi anche 
ddesso professore' «Mi chie 
dete un giudizio politico ma 
solo adesso dopo un secolo si 
può dare un giudizio circa cer 
te malefatte risorgimentali la 
storia drmva molto tardi non 
mi sento di esprimere giudizi 

solo op nio 
ni» ha timi 
damente ri 
sposto il ca 
nolista 

Ma li avete 
espulsi o no 
gli inquisiti7 

Almeno quel 
Nicolò che ha 
confessato di 
aver ritirato 
100 milioni 
nello studio 
di quel geo 
m e r a ' Paresi 
•A noi non n 
sulta» Fava 
«Ritengo di si 
ma non ere 
do che la 

gente sia angosciata per que 
sto motivo» sarà Ma i vostri 
nuovi edndiddti hanno rappor 
ti d affari che povsano prefigu 
rarli come gli eredi del vecchio 
comitato7 "arisi "Abbiamo 
raccolto informd/ioni a qua 
lunque livello e non abbiamo 
subito nessuna interferenza 
Non sappiamo se hanno avuto 
la si arlattina» Ora che e scop 
piato il caso Ligato e stato 
domaidato a Fava pensa 
che ci fossi ro lecondi / ion ipc 
sciogliere il consiglio per inhl 
trazioni mafiose7 «Se le accuse 
sono vere serva dubbio direi 
di si anche se bisognerebbe 
valutare il riflesso che una si 
nule decisione avrebbe avuto 
sulla gente non avendo la cer 
te//a di ciò che adesso va 
emergendo» 

Pessimo mestice il «COITI 
missano» a Mafiopoli a quat 
tro pi'ssi al numero 11 della 
salita di via Fata Morgana e 
ineon impossibile conoscer' 
li intenzioni dell incdncdta di 
via ilei ( orso la torinese Frati 
ca Presi non ancora nentrata a 
Reggio per affrontare il caso 
dell'ex sindaco Giovanni Pala 
mar.i tra gli inquisiti per le tari 
genti adesso accusato di esse 

re mandante 
del delitto La 
Prest -in ex 
treniiv aveva 
•dovuto» 
chiedere al 
capolista de 
sigliate» il 

consigliere 
Ciiov inni 
I) Amico 
noto per ave r 
rodo la disei 
plina del 
griip|>o ali at 
to elei voto sul 
centro diri 
/iemale dello 
scandalo ca 
ro i Palamara 

ili rinuncia 
re 1 i osi la lista ili I Psi era sta 
ta presentata iiuomplet i ed in 
ordine alfabetico per 11 (or/ il i 
rinuncia del candidato innova 
tori 

C on ve ntisettc amministra 
te ri locali (di psi e nn) sotto 
incliti sta lincine parlamentari 
e ori ni hiest i ili autori//a/ione 
ali arri sto nella e Utà del patto 
infame tra pollili ì i man i gli 
cspec'ienti g i'tor> irdistln so 
no si iti Ir isve rsali i pia// i II i 
li i ili uni giovani missini se 
gii ino a dito soddisfatti qu il 
che titolo di giornale i tu evo 
e t il vento di destr i» della ri 
volt i del 70 i d inneggiano al 
•e ami rata Fini» capolista Solo 
che 11 presen/a de I si gretano 
de I p irtito nella lista e opre i o 
ine una fogli i di fico una tniff i 
di 1 miliardi che costò il carce
ri e I espulsione dal consiglio 
di un missino tra t più accesi 
sostenitori con tutto il suo 
gruppo di «opposi/ioni » dell i 
delibera pi r gli appalti eli tan 
gentopoli F poi il sindaco de 
de gli inni del -Boia i hi molla» 
H itt iglia e tri gli accusali ili I 
ilehtto Quel -vinto proprio 
pu / /ad i limi i.i'o 

«Pr ima d e l l o s c o p p i o d e l l a g u e r r a d i m a f i a tu t to il 
g r u p p o p o l i t i c o r e g g i n o e r a l e g a t o ai D e S t e f a n o , 1 
p a d r o n i a s so lu t i d e l l a ci t ta» Dai r a c c o n t i d e i pen t i t i 
Alfa e De l t a e m e r g e u n o s c e n a n o d i c o l l e g a m e n t i 
o r g a n i c i tra il m o n d o d e l l a po l i t i c a e q u e l l o d e l l e c o 
s c h e 11 p a r t i t o t r a s v e r s a l e a r m a t o d i pol i t ic i e m a f i o 
si u c c i s e L iga to c h e v o l e v a r i e n t r a r e neg l i affari Ai 
pol i t ic i il IO'* il 4'Ai a l l e d i t t e d i m a f i a 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 

I H RUMO CAIJvBKIA «Mi ri 
sulta che la decisione di climi 
narc Ligato fu assunta da Gio 
vanni Palamara Piero Batta 
glia e Giuseppe Nicolò que 
st ultimo il referenlc di Misasi 
nel reggino Penso di sapere-
anche chi ò stato il portavoce-
che ha trasmesso il messaggio 
per I elimina/ione di Ligato di 
nostro gnippo 11 messaggio ù 
dmvdto trdmite i Serrdino i 
quali vantano un amicizia 
stretta con settori della politi 
ca come dimostra la costru 
zione da parte loro del palazzo 
di vetro in Sani Anna e cioè in 
territorio di Domenico Libn» 

È il pentito Alfa boss di pn 
ma grandezza delle «famiglie» 
Imerti Condello i clan sotto 
accusa per I omicidio a rico 
struire il quadro politico affari 
stico mafioso in cui ì magistrati 
collocano 1 agguato contro 
I ex presidente delle ferrovie-
delio Stato l*i «cupola» politi
ca ad mdndato al genio milita 
re della ndrangheta la slruttu 
ra in cui siedono i capocosca 
che a loro volta avvertono i 
«soldati» di procedere contro 
Ligato Uno dei due killer avrà 
in premio una bella Fiat Uno 
«Il messaggio - dice Alla - fu 
trasmesso nel se liso che la 
presenza di L igato impediva la 
realizzazione degli interessi 
convergenti tra II gruppo poli
tico di cui ho detto e la mia or
ganizzazione finalizzati alla 
gestione dei lavori su Reggio 
Calabria Debbo altresì pun
tualizzare che il mio gruppo 
era alla ricerca del potere as
soluto sulla citta ed aveva prc 
so il sopravvento nella guerra 
di mafia in corso in quel peno 
do Lomicdio eccellente in 
quel momento ci serviva e ci 
qualificava questo spiega un 
che il perchè venne eseguito 
con modalità eclatanti e cioè 
sotto I abitazione di Ligato 
con un volume di fuoco enor 
me e nclloccasione in cui Li 
gato Mevj come ospiti alcuni 
amici» 

Al pentito Alfa fa eco il pen 
tito Delta capomafia della zo 
na in cui sorgeva villa Ligato 
componente di un gruppo di 

verso da quello di Alfa «Ali e 
poca in cui avvenne I omicidio 
gli esponenti antidestefaniani 
erano Franco Quadrone diu 
seppe Nicolò Giovanni Pala 
mara e Piero Battaglia ex sin 
daco di Reggio Calabria» Ma 
che rapporto e era (ra «Cupola» 
politica e «Cupola» mafiosa7 

Dice Delta «Mi risulta che r era 
un regime particolare nella gè 
stione degli appalti e nell affi
damento dei lavori Intendodi 
re che era lo stesso politico 
che indinzzava I impresa che 
doveva eseguire i lavori verso 
un determinato referente ma 
doso facendo questo discor 
so tu devi pagare a questo 
Restava ovviamente ferma la 
percentuale che i politici pren 
devano per se direttamente 
dall impresa e come contro 
partita por I affidamento dei la 
von Questa percentuale dei 
politici si aggirava intorno al 
dieci per cento mentre quella 
ulteriore che le imprese paga 
vano alle cosche si aggirava at-
trono al quattro o cinque per 
cento» 

Ma il presidente delle ferro 
vie doveva essere ammazzato 
nel 1987 Già allora era diven
tato ingombrante anche se fu 
necessario aspettar*-, altri due 
anni per ucciderlo E il penUto 
«Delta» a rivelare i particolari 
ed i preparativi dell omicidio 
eccellente Neil estate dell 87 
si scomoda un boss potente 
come don Saro Mammoliti che 
convoca il capomafia di Boca-
le Ma Delta utilizza la scusa 
degli arresti domiciliari per 
non muoversi Due giorni do 
pò Delta viene «avvertito» gli 
vuol parlare Santo Aranili rap 
presentante della potentissima 
cosca di Sarnbatello Questa 
volta non può mancare Don 
Santo è sbrigativo «Mi avverti -
dice Delta - che dovevano uc 
e idere I on Ligato mentre era 
in vacanza nella sua villa di Bo 
cale aggiungendo che in re
lazione a tale episodio avrei 
dovuto farmi da parte e star 
mene per i fatti miei» Ma Delta 
corre ai ripari «Mi recai a casa 
di Giovanni Palamara (in real 
ta in quella del fratello Marco 
come in seguito «Delta» preci 

• • CAS IH IJSMMARF DI SI A 

BIA «Non conosco i dati giu
diziari ma e una notizia 
schiacciante per noi demo-
c rullarli perche dovremmo 
negarlo'» Cosi il segretario 
della De Nino Martinazzoli 
si ò riferito agli sviluppi del 
I inchiesta sull omicidio di 
Ludovno Ligato noli incon
tro con i rappresentanti del 
partito tenuto a Castellam
mare di Statua 

«In altre occasioni - IM 
proseguito Martinazzoli 
chiesi dlla mdgistrdtura che 
facendo il suo dovere evi
tasse delle sregoldte/zc co 
me sono per esempio quelle 
per le qudh siamo costretti a 
credere c h e ci sono a lmeno 
due rotocdlchi itdhdni c h e 
sono diventati il bollettino 

Martinazzoli 
«Fuori la verità 
per noi 
e per gli altri» 

ufficiale dei giudici milane
si» «1 uttavia oggi - ha ag
giunto il segretario della DC -
pur dvendo invitato a nspet-
tdrc le regole perchè ld mia 
opinione e che non si fa luce 
e non si fa moral'td con sre
golatezze sid pure mdrgind-
li mi sentirei di fronte a 
queste notizie, di capovolge
re il mio dtteggiamento» 

«Credo - ha detto ancora 
Martinaz/oli - c h e noi abbia

mo il diritto di domanda re 
che queste notizie cosi deva
stanti vengano assecondate 
ed accompagnate da una 
notizia esauriente sulle carte 
che hanno in m a n o i giudici 
di Reggio Calabria» «Non e 
che noi non chiediamo luce 
- ha concluso il segretario 
della DC - noi chiediamo più 
luce» 
Una dichiarazione che cor
regge il tiro rispetto alld me
tafora non proprio felice 
pronunicdta nel recente co
mizio propno a Reggio Cala 
bna La De di queste parti7 

Un olivo nella torniantd e si 
sa c h e con i venti che tirano 
la potatura è naturale ca-
scdno rami socchi e malati 
Disse pressapoco cosi il tor 
montato segretario nel suo 
comizio 

sa ndr) la cui villa era sita 
proprio u fianco di quella del 
I on Ligato e chiesi a Palamara 
di chiamarlo perchè volevo in 
contrarlo Avuta la presenza di 
Ligato lo avvisai del rischio che 
correva dopo essermi appar 
tato con lui in un altra stanza 
e gli consigliai di esperire ogni 
iniziativa che fosse idonea a 
scongiurare il pencolo Nel 
I occasione - dice Delta I on 
Ligato non dimostrò di essere 
preoccupato e non mi fece 
confidenze di sorta né mi anti 
cipò isuoi programmi» 

Passano due anni ed un me 
se prima dell agguato in cui Li 

•gaio viene massacralo con 26 
pallottole Aranili convoca 
nuovamente Della «Mi disso
cile avrebbero provato nuova 
mente ad uccidere Ligato e 
che avrebbero ucciso anche 
me ed i miei familiari se non 
mi fossi fatto gli affari miei an 
zi pretendevano la mia colla 
borazione quanto meno per la 
base di appoggio per la consu 
inazione-dell omicidio» Quin 
di la drammatica conclusione 
di Delta «Io dovetti subire» F 
poi conclude «Seppi anche 
che subito dopo I omicidio del 
Ligato Giovanni Palamara 
spaventato per una possibile 
reazione nei suoi confronti si 
recò dai legano di Archi ( ica 
pi dei dcstefaniam a cui so 
stengono i giudici era collega 
to Ligilo ndr) pei dichiarare 
la sua estraneità al delitto» 

Coincidenza nnpressionan 
te sia quando viene tentato 
1 omicidio dell 87 che- nell 89 

sono in ballo i quattrini di Bo
nifica la società di servizi e 
progettazione che fa capo ali 1-
n Italstat e sul cui potere inqui
nante ci sono pochi dubbi do
po che il suo amministratore 
delegato ha confessato di aver 
versato tdngenti per corrompe 
re un bel mazzo di politici reg
gini Neil 87 Ligdto hd mano 
vi-ato per far firmare una con 
venzione del Comune con Bo 
nifiea L accordo va bene ai li 
gdtidni ma stretto ai loro ne 
mici politici e mafiosi Neil 89 il 
quadro è cambiato Ligato si 
oppone alla singolare stipula 
che- il sindac o dimissionano 
hai firmatoiper concadere aBo-
mfiea tutti e 6W i miliardi del 
decreto Reggio Non è un e iso 
e he mentre De Camillis sostie
ne di aver visto raramente Li 
gato nell agenda sequestrata 
subito dopo la morte dell e 
sponente De figuravano in bel
la mostra i numerT telefonici 
dell ufficio e dell abitazione 
dell amministratore delegato 
di Bonifica II cerchio si chiude 
-e si tiene conto che un rap 
porto della polizia succevsivo 
alla morte di Ligato ncordava 
e he I affare con Bonifica viene 
affossato nonostante «fosse già 
pronta una struttura economi 
ea di società di servizi apposi 
tamente creati per far defluire 
gli appalti dei lavori previsti dal 
progetto Italstat ad una sene di 
ditte del reggino per lo più pre 
s ianone o gravitanti nel grup 
poSerrainolmerti» 

Insomma Ludovico Ligato 
toma da Roma come un uomo 

bruciato È impensabile il suo 
riciclaggio a livello nazionale e 
chiede di rientrare negli affari 
Intanto per far capire quanto 
pesa toglie da sotto il naso alle 
cosche mafiose ed al partito 
trasversale un affare da 650 mi 
liardi e chiede conto dei 120 
del Centro direzionale I soldi 
di Bonifica accanto ali inqui 
namento portano in città la 
morte 

Ligato tornato d Reggio non 
si rende conto che le cose so 
no cambiate ed è rimasto fede 
le ai De Stefano I giudici ncor 
dano che la slessa vedova Li 
gato ha confermato «I appog 

i B» elettorale cheul oiantoave. 
va fornito nell.; elezioni comu 
nali del 1980 ali avvocato 
Giorgio De Stefano il quale 
presentalo nella lista De otten 
ne ben 4900 preferenze risul 
tando il secondo degli eletti» 
Una elezione ricordano i giu
dici in cui fu permesso con 
uno stratagemma il ritorno in 
città di Paolo De Stefano per 
che potesse «gestire la campa 
gna elettorale del congiuto» 

Ma la realtà è ormai diversa 
ed è per questo d i e l omicidio 
Ligato conduce direttamente 
ai referenti politici de1 fronte 
mafioso opposto «il gruppo di 
potere reggino rappresentato 
da Franco Quattrone Giovanni 
Palamara Piero Battaglia e 
Giuseppe Nicolò quest ulti 
m o - ricorda I ordinanza -
principale rappresentante reg 
gino dell ex ministro ed espo
nente democristiano di spicco 
Riccardo Misasi» 

Armi, droga e traffico di voti. A processo altre 125 persone. Coinvolti Palamara e Zito (psi) 

Palmi, rinviato a giudizio lido Gelli 
I giudici lo accusano di associazione mafiosa 
FJena M a s s u c c o G i p di Pa lmi , h a r inv ia to a g i u d i z i o 
Licio Gelli p e i a s sex t a / i o n c a d e l i n q u e r e di s t a m p o 
m a f i o s o 11 v e n e r a b i l e e a c c u s a t o n e l l ' a m b i t o d e l 
l ' i n d a g i n e «armi d r o g a e traffico d i voti» i n s i e m e a d 
a l t r e 125 p e r s o n e Rinviati c o n la s t e s s a a c c u s a a n 
c h e G i o v a n n i P a l a m a r a ( i n c a r c e r e p e r l ' o m i c i d i o 
L i g a t o ) e i socia l i s t i A n t o n i o Z i to e M a n o Bat tag l in i 
e h e c h i e d e v a n o voti ai b o s s in c a m b i o d i favori 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M i PAI MI tic io Celli 0-stato 
rinviato a giudizio per asso 
ciazionc a delinquere di 
s tampo mafioso I o ha deci 
so d o p o cinque' giorni di di 
battimanto i 18 ore di carne 
ra di consiglio il giudice del 
le udienze pre-liniinapi Fle 
na Massucco Stessa sorte 
per altri I2r> imputati mentri 
in tri sono stali prosciolti 
Nel prexc-sso si troveranno 
ai canto al «venerabile» boss 
mafiosi affaristi l e a c l i r d i l 
mondo politico calabrese c-
rcgl'ino in gran parte sexia 
listi ae e usati di tralfic o eli vo 
li Stralciate invete lo posi 
/ioni del senatore Sismici / i 
to e del sottosegretario San 
dro Principe- i ntrambt so 
cialisti Sulle richieste- di au 
tonzzazioni a procedere nei 
loro confionti le Camere 
non hanno ancora deciso 
nulla di definitivo I nella 
passata legislatura le Com 
missioni dvevano rigettatola 
richiesta ma non si era arri 

vati in aula) I r a i rinviati a 
giudizio sempre con I accu 
sa di associazione mafiosa 
Giovanni Palamara già in 
e ircere per I inchiesta mani 
pulite eli Reggio e- da mer 
colecll perchù accusato di 
far parte della cupola politi 
c i clic ha deciso I onue iclio 
Ligato Antonio / i to consi 
glic-ro regionale e Mario Bal-
taglini e-x segretario provili 
e idlu (Iti Psi 

lutti quanti secondo 
Agostino Cordova e- Franti 
s t o Neri the- hanno firmalo 
I inthiesld avrebbero fatto 
parte di un uni ta assex ia 
/ ione mafiosa sia pure con 
diversi obicttivi I mafiosi 
per trafficare anni e droga 
gli affaristi per procace larsi 
appalti e far quattrini i poli 
tici per accapdrrdrsi voli in 
cambio di favori di boss del 
la ndrangheta t h e a loro 
volta grd/ie ai favejri dei pò 
litici accrescevano il proprio 

ticio Gelli 

prestigio e Jet propria forza 
In un ì iute ri citazione 

ambientale fatta con sofisti 
cali mie rospie il nome di 
Gelli era saltato fuori in una 
conversazinc tra Marino Pu 
lito ambasciatore della 
ndrangheta per il traffico di 

ciioga presso Ir consorterie-
malavitose della Puglia ed 
un sottoposto* dei Modco 
la più ferexe e determinata 

famiglia eli la ranto Gian 
franco e Riccardo Modco 
erano nei guai con la giusti 
zia fila condannat i dvrcb 
l>cro dovuto affrontare la 
C orto d Appello di L e t t e 
Pulito r a t t on t a ad un t-mis 
sano dei Modeo - tra un af 
fare e- I altro di droga - di 
•ìver parlato con Gelli e- di 
ave-re- avuto la garanzia di un 
intervento su personalità al 

tissime - «anche su COSSIIM» 
- per condi / ionare i giudici 
e fare assolvere i Modeo 

In un primo momento si 
pensò ad un millantato ere 
dito Una vanteria di Pulito 
anche se la perquisizione di 
Villa Wanda porta al seque
stro della nuova agenda del 
venerabile una Cart iertolor 
bordedii in cui sr>n t a 1 uten 
za riservata e segreta di una 
altissima personalità dell e 
poca Indagini certosine 
poi accertarono che Pulito 
aveva tlut-sto cflcttivamcntc 
un incontro a Gelli per par
largli del t a s o Mediatore del 
summit tra gran nidestro e 
boss era stato Vincenzo Ser 
ramo commerciante pugile 
si- ed editore di un giornale 
su cui spesso Celli pubblica 
va le sue poesie 

L incontro testimoniò 
Serratilo avvenne- il 2G geli 
naio al primo piano dell al 
bergo romano in cui il Vene 
rabile nonostante I «mei 
dente» della P2 ha conti 
nuato a ricevere peisonalitd 
politiche di rilievo generali 
'fratelli muratori- di alto gra 
do Pulito e Celli parlottaro
no a lungo sottovoce (e rano 
i giorni in cui Gelli pensava 
di potersi candidare alle- eie 
/ioni con la Legd Sud) Scr 
ramo, a dar retta alla sua te
stimonianza si allontanò di 
scretame-nte per non distur 
bare ' <* '/ 

Marco Mimiti (Pds) 
«De e Psi devono 
autosospendersi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 RFC.GIO CALABRIA Mar 
co Minniti segretario regio 
naie calabrese del Pds ha 
sotto gli occhi il fascio dei 
giornali con le prime pagine 
••e,'caso Reggio «Sonoscon 
certato - commenta - per le 
dichiarazioni di alcune per 
sonatila calabresi F in parti 
colare dell onorevole Misasi 
che minimizza ed evoca 11 
potesi di un complotto poli
tico dimenticando che in 
quest inchiesta clamorosa 
sono coinvolti personaggi 
molto importanti della De e 
anche suoi strettissimi colla 
borato^ non avrebbe Bua 
stato quafch'é accbhtó alito 
critico né la consapevole/ 
za che nell interesse di que 
std regione sarebbe oppor
tuno che alcuni personaggi 
che si trovdno cosi pesante-
mente messi in discussione 
abbiano il coraggio di met 
tersi da parte» 

Ed Invece? 

bd .nvece si apre un altro 
squdrcio su tanti misteri e è 
un filo che lega 1 inchiesta 
su tangentopoli e quella sul 
delitto Ligato ed è possibile 
rileggere tanta parte della 
stona politica di questa città 
dopo 1 omicidio Ligato neor 
do il silenzio imbarazzato 
della De il tentativo di rimo 
/ione ro'tu solo dalle parole 
di Scalfaro Eci a poche on
dai delitto ricordo una cnsi 
comunale aggrovighatissi-
ma risolta in un batter d oc 
chio con I elezione a sinda 
co dellon Battaglia oggi 
sotto accusa per quell orni 
cidio None un caso e he nei 
mesi scorsi abbiamo chiesto 
con forza che il consiglio vi 
msse sciolto per fatti di ma 
fta Ma il ministro Mancino 
non ha voluto procedere in 
questa direzione Oggi I fatti 
vanno al di la di ogni mima 
gina/ione e confermano la 
giustezza di quell.i nostri 
impostazione' 

Anche il Pds chiede, dun 
que, il rinvio delle elezio
ni? 

No Invece diciamo che » 
state» un grave e rrore andare-
ai voto in queste icondizioni 
ton le inilm-ste ancora 
aperte e senza ihe si sia 
operata pic-nanie lite 11 boni 
Ina del complesso intreccio 
tra politica affari e- mafia 

Tutto ciò allunga un ombr i 
inquietante su alcune liste 
soprattutto quelle della De e-
del Psi che hanno svolto un 
ruolo dominante nella dee i 
den/a morale della citte 
Non e è stato un vi ro r mio 
vamento Le liste- sono pie ni 
di rampolli dei pe-rson e»" 
del passato e gli stessi giudi 
ci hanno avanzato pubbli 
camente l ipotesi che in esse 
gli inquisiti siano ben ra]) 
presentati Avevamo chiesto 
in apertura di campagli, 
elettorale alla De ed al Psi di 
non presentare propri can 
didati ma non ci hanno ri 
sposto Oggi rivolgiamo a 
Martinazzoli ed a Crax la n 
chiesta esplicita e chiari di 
un gesto unilaterale che ' 
consenta alla città di liberar 
si dalle ipoteche affaristico 
mafiose chiediamo che 
due partiti si autosospenda 
no e si ntinno dalla campa 
gna elettorale 

Nessuna conseguenza su 
gli equilibri regionali? Il 
Pds rimarrà In giunta con 
DcePri? 

Abbiamo concepito questa 
esperienza come una sfid i 
positiva per introdurre forti 
elementi di rottura ne Ila 
realtà calabrese e- li |xxlu 
mesi abbiamo raggiunto ri 
sultati 'ignific alivi u n i spi 
rienza difficilissima t h e prò 
pno in questi mesi si st i un 
stirando con una vira i pio 
pria esplosione dil l i tjue 
stione sociale divini-inJo il 
solo pillilo di riferimento per 
il mondo del lavoro di Ironie 
alla dissennata politica de] 
vove-rno nazionale Se ntia 
mo su di noi il peso di una 
enorme responsabilità in un 
momento cosi diffic ile e ne I 
lo stesso 'empii se'iitianui 
I es genza di verifie ire in 
maniera stringe nte se il no 
stro impegno e quelle delle 
forze ihe collaborano con 
noi sia ali altezza d'-ll i si 
genz i d un prolondo rinnei 
vanii--,o dell i politila \ o n 
i es bisogno di una conliis i 
solici irieta in C alabri i 
quanto piuttosto di atti mio 
ticliaru l o n i n t i id ine tie 
esemplari di tottiir i rispetto 
il veci Ino modo di gove ni i 
re *-u e]uesto tirrino 11 mi 
suri re ino i misuri re un I i 
nostra ispi-ntnz i ci gove r 
no 1 l \u 
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Mons. Tettamanzi presenta un documento Cei Monito ai partiti che devono rinnovarsi 
sul tema «Evangelizzare il sociale »: e che «non vanno eliminati ma guariti » 
«Serve un grande movimento associato Ancora critiche a Segni e alla Lega 
dei lavoratori dagli orizzonti più ampi » Grande importanza alla questione morale 

I vescovi: nuove regole e polìtici onesti 
No al capitalismo selvaggio e al «sindacato burocratico» 
Riproposta dai vescovi l'unità dei cattolici attorno 
ad un programma di «radicale rinnovamento della 
politica che dsve avere per fine il bene comune e 
promuovere «uomini nuovi» Grande impegno per la 
questione morale e attacco a Segni. Rifiuto del neo-
libensmo delle Leghe Proposto un «grande movi
mento associato dei lavoraton» per un sindacato da
gli onzzonti pio ampi No al capitalismo selvaggio 

A L C E S T E S A N T I N I 

• B CITTA DEL VATICANO Nel 
npioporre I esigenza dell unita 
dei cattolici in polit ica il segre
tario della Conferenza episco
pale italiana, mons Dionigi 
Tettamanzi ha affermato che 
«è una questione di logica d i 
coerenza evangelica mtnnse 
camente necessana» Di Ironte 
ad una situa/ ione complessa 
qual è quella dell Italia in que
sto momento storico di transi
zione "la risposta non può 
non passare lun?o la strada 
della convergenza e del l impe
gno unitario» E sollecitato a 
chiarire se la posizione di Ma
no Segni è improntata o no a 
questo spinto unitario mons 
1 ettamanzi ha de' to «La rispo
sta si trova nella constatazione 
delle cose», facendo capire le 
sue riserve 

La linea unitaria mene 
espressa anche dal documen 
to presentato ieri ai giornalisti 
«Evangelizzare il sociale» at
traverso il quale la Chiesa, n 
lanciando i valori cnstiani di 
solidarietà di giustizia sociale, 
di ridistribuzione equa delle ri
sorse a cominciare dalla fasce 
più debol i da una sua risposta 
critica al model lo capitalista 
in particolare a quello selvag

gio, che appare oggi tnonfanle 
ed alla «enfatizzazione della 
centralità del mercato» Su 
questo punto il documento 
riafferma con il Papa nella 
«Laborem exercens» «il prima
to de l l 'uomo sul lavoro, il pri
mato del lavoro sul capitale e il 
pr imato della destinazione 
universale dei beni sulla prò-
pnetà pnvata» 

I vescovi lanciano un aliar 
me per il fatto che «lacnsi della 
polit ica si evidenzia oggi nella 
perdita del ruolo di centralità 
che tradizionalmente le veniva 
attribuito» Viene, cosi rilevato 
che, «fagocitata dai grandi pro
cessi economici e d i innova
zione tecnologica condizio
nata e modellata dal l invaden
za dei mass-media, pnva con 
la contestuale cnsi delle ideo
logie, d i adeguate giustificazio
ni d i ordine teonco e ideale, la 
polit ica si trova a non poter più 
esercitare quella funzione di 
mediazione e d i sintesi di indi
rizzo della vita civile in ordine 
al bene comune» 

Ecco perchè i vescovi ag
giornando la loro precedente 
affermazione - «la questione 
politica deve diventare una 
questione morale» - oggi after 

Il presidente 
della Cei 
cardinal Rumi 

Piazza del Gesù 
agli inquisiti: 
«Dimettetevi» 
• _ • ROMA La corri missione «Etica e svi lup 
pò» del la De presieduta da Rocco Butt igl ie
ne, ha chiesto agli inquisit i d i Reggio Calabria 
per I om ic i d i o d i l x idov ico Ligato, «ancorché 
non colpevol i» d i dimettersi dal lo car iche 
pubb l che o dal le car iche d i part i to «fino a 
q u a n d o sia falta p iena luco sugli episodi cr i 
minos i d i cu i sono accusali» La commiss io 
ne, che si è r iunita ieri a piazza del Gesù per 
prendere- in esame la si tuazione de l part i to 
anche alla luce dei recenti avveniment i d i 
Reggio Calabria che- h a n n o pesantemente 
co invo l to la De, ha di f fuso un comun i ca to 

«Noi m o m e n t o in cu i la d i rez ione de l part i 
to ch iama la gente a scogliere d i nuovo per la 
presenza d i un part i to cat to l ico e popo la re 
nel la realta i tal iana - si legge nel < o m u m e a t o 
- sono necessari segnali forti d i c a m b i a m e n 
to Il c a m b i a m e n t o inizia con una necessaria 
severità pr ima di tut to verso se stessi e verso il 
personale po l i t i co democr is t iano Ch ied iamo 
qu ind i che le indagini proseguano f ino a far 

p iena luce su questa c o m e su altre v icende in cu i sono co in 
vol t i po l i t ic i democr is t ian i Ch ied iamo che gli inquisit i ancor-
e he non co lpevo l i , si d imet tano dal le car iche pubb l i che o 
dal le car iche d i part i to l ino a q u a n d o sia fatta p iena luce sugli 
episodi cnminos i d i c u i sono accusati Ch ied iamo che i p rob i 
viri de l part i to - conc lude il comun i ca to - intervengano su 
quel le s i tuazioni d i cont igu i tà fra pol i t ica e cr imina l i tà , o ira 
pol i t ica e affari che , anche se non conf igurano fattispecie cr i 
minose, i nqu inano tuttavia la credib i l i tà e la ch iarezza de l -
I impegno di un part i to d i democraz ia cristiana» 

in particolare a quello servag- questione morale» - oggi after- I . 

Il presidente a Londra: ottimismo per il futuro dell'Europa e di Maastricht 

Allarme di Scalfaro su mafia e terrorismo 
E su Ligato dice: «Parlerò pubblicamente» 

mano che «la questione mora 
le deve diventare questione 
polit ica" nel senso che ad un 
•radicale r innovamento mora 
le» dei partiti e d i «progettuali 
tà» deve poi seguire uno 
sbocco polit ico nuovo perche 
«il superamento della crisi del 
la politica passa attraverso il ri 
travamento di quelle ragioni 
etiche della convivenza socia
le che sono la vera anima della 
democrazia» 

Mons lettarnanzi cniansce 
che «i partiti sono profonda 
niente malati e la Chiesa cine 
de* con serietà la loro guangio 
ne» Ma - aggiunge «non eli 
minando il maialo bensì con 
un e ambianiento profondo e 
radicale ad octm livello d i re 
gole d i persone di valori» Il 
segretario generale della Cei 
ha osservato che e e un «gran 
parlare di regole ma poco o 
niente si discute di valori nò 
del cambiamento di persone 
moralmente pulite capaci di 
proporre ed attuare una polit i 
ca nuova» Questi nuovi politici 
devono possere virtù come 
«onestà amore impegno per 
la giustizia competenza ini 
pegno per la giustizia» 11 doeu 
mento afferma con forza ci.e 
in una società in cui «tanti so 
no i mezzi i poteri a dis|x>si 
zione mentre mancano seni 
pre più i fini <s il bene comune 
la finalità stessa della politica» 

Oggi ha sottolineato mons 
Santo Quadri che ha coordina 
to la redazione del documento 
- «t e- bisogno di più politica 
non di meno politic a e è biso 
gno di una |>olilica giusta» E 
ìnvwe contro questa po l i t i c i 
dai «valori alti» va avanti - a( 
ferma il documen to -«una pri 
val i /vaziono senza regole che 
radic. al i /za le fasce meno ga 

rantite della |x i | jo !a/ ione Le 
distanze Ira Nord e Sud dell I 
talia e ' i drammaticità delle 
nuove situ iz ioni d i povertà 
materiale culturale e morale 
sono state enormemente ec-
centuate propno dal lo smarrì 
mento della finalità propria 
della politica» 

Insomma se si vuole Irenaro 
e rovesciare il pericoloso prò 
cesso di «frammentazione» da 
cui le 1/jgtie hanno tratto l ino 
ra vantaggi occorre rinnovare 
profondamente la politica U i 
Chiesa 6 contro le Ì-eqtie - ha 
scritto ieri Civiltà Cattolica 
perche- la sua «ideologia e di 
base laicista il suo spinto e an 
lisolidansta e il suo program 
ma è ncoliborista» 

F infine i vescovi chiedono 
ai sindacati di guardare ad 
orizzonti più ampi «C è stato 
storicamente un grande movi 
mento operaio e he ha avuto 
come suo riferimento una cor 
la idea e realta del lavoro» al 
ludendo a quello di ispirazio 
ne marxista Ora invece e ò 
bisogno di creare «un grande 
movimento associato dei lavo 
raton» che si faccia carico di 
governare il l'aese e d i ree la 
mare «contro I etica utilitaristi 
ca I ancoraggio dell econo 
mia a un codice morale più 
ricco ed esigente per essere 
sotto lo slesso profi lo e t ono 
m i t o efficiente ed efficace» F 
al sindacato i vescovi d icono 
e he «non può diventare una 
grande organizzazione buro 
cratica» ( non «può acconten 
tarsi di n alizzare la propria 
normale attività senza espl i t i 
tare i valori per e ui si muove e 
I etica a cui si ispira ne può 
trasturare i iap|x>rti con i lavo 
raion» 

È finita ieri sera la visita del presidente Scalfaro in 
Gran Bretagna Dopo Major e la regina, ha incontra
to il ministro degli Esten Hurd C'è ottimismo per il 
futuro dell'Europa e di Maastricht, ma Scalfaro è 
preoccupatissimo per le vicende italiane Tace sul 
suicidio del pm Signorino- «Oggi no», dice Afferma 
che del caso Ligato parlerà pubblicamente Intanto, 
rilancia l'allarme sul connubio mafia-terronsmo 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A G O N E 

• • LONDRA Un gusto dol 
ceamaro accompagna il ntor 
no del presidente Scalfaro in 
Italia dopo la due giorni londi
nese Da una parte e è il piace 
re per aver ricevuto da parte di 
John Maior e de la regina Eli 
sabetta un accoglienza forse 
più cordiale e Cisponibile d i 
quanto non fosst nelle attese 
Dall altra ci sono le tragedie 
italiane a radica, pur cosi di 
verse fra loro (pr ima il nesplo 
derc del caso Ligato ieri il sui 
c id io del giudice Signorino^ 
che inseguono letteralmente il 
capo del lo Stato 'uon dai con 

fini, lo r ichiamano ali urgenza 
del dramma italiano, creano 
una perenne tensione che 
Scalfaro non riesce a dissima 
lare 

Certo 6 importante I Euro 
pa ed è vitale sgombrare dalle 
difficoltà la strada di Maastri
cht, soprattutto per un presi
dente che per quanto può ha 
'atto del lo spirito comunitar io 
un suo cavallo d i battaglia L 
infatti ieri mattina dopo aver 
incontrato assieme al sottose 
grelano Valdo Spini il ministro 
degli Esten britannico Hurd 
Scalfaro ha centrato la succes

siva conferenza stampa su 
quei temi per d re in sostanza 
che si sente «confortato» dal 
fatto che nei suoi viaggi ali e 
stero (è stalo finora in Spagna 
e Germania) avverte nei lea 
der europei la «ferina volontà» 
di non abbandonare gli a t t o r 
di di Maastricht 

Su questa atmosfera di rap 
porti «cordiali e distesi» con 
Major e con la regina pere-) fui 
cont inuato a pesare t o m e si 
diceva I i n tngochehaeondo t 
to alla morte di Ligato Scalfaro 
tivuvd promesso I altro giorno 
che della faccenda avrebbe 
pal laio in Italia e ieri i cronisti 
gli hanno chiesto con chi ab 
bia intenzione di discuterne 
I-orse con i vertici della IX o 
con organi del lo Stato' «No» 
ha replicato Piuttosto il presi 
dente |<ensa di rendere noto 
pubbl icamente il suo pensiero 
«Voglio trovare un occasione 
per esprimermi ha spiegato 
- Ho ancora bisogno di riflet 
tere» A chi gli ricordava il suo 
durissimo discorso al Cn de 
mocnstiano tre anni la ha ri 

sposto annuendo e muoven 
do su e giù la mano messa a ta 
glio come per dire che si allo 
ra le sue erano e vollero essere 
parole pesanti come pietre 

Scalfaro 0 tornato ieri su 
un altra convinzione quella 
t he i grandi delitt i in Sicilia sia 
no il prodotto di un connubio 
tra forze mafiose e leve terrori 
stiche «Faccio fatica a pensare 
- ha d e t t o - c h e modi mezzi e 
tee n ic he usati abbiano il SUDO 
re della criminalità e non mve 
ce quello del terrorismo» Il 
presidente insiste dunque su 
questa sua lesi La presenta co
me una «deduzione» da «ex mi 
lustro dell Interno» Ma la ripe
te anche in Gran Bretagna 
proprio mentre I Ira cont inua 
la sua «campagna» a l_ndra e 
a Manchester dove ieri una 
bomba ha fatto cinque feriti F 
viene da chiedersi se il suo al 
lamie derivi davvero solo da 
conclusioni logiche e non ci 
sia invece qualche inforni izio 
ne riservata in più 

Il suicidio del pm Domenico 
Signorino non fa altro e he get 

tare un ulteriore pesantezza 
nel quadro già fosco che Seal 
(aro tornato ieri sera a Roma 
si troverà ad affrontare Per 
due volte ieri pomeriggio si ò 
sottratto alle domande che gli 
venivano rivolte Tornando eia 
una visita al Victoria and Al 
bert Museum verso le 16 al-
I ennesimo assalto il capo del 
lo Stalo ha risposto scuro e ti 
rato in viso «Oggi no» Si vedrà 
nei prossimi giorni da quale 
sede in quali foni le Scalfaro 
troverà il modo di parlare a un 
paese nel quale la crisi dei par 
liti la morsa cr iminale le tra 
gedie dei singoli sembravano 
avvilupparsi in maniera mostri 
cabile 

Di questo viaggio in Gran 
Bietagna resterà oltre ad un 
rinnovato ott imismo per il lutti 
ro europeo qualche ricordo 
clorato 1 incontro con la regi 
na ri isabetta per esemplo, 
1 altro (Kimcnggio ieri uno 
Scallaro quasi raggiante spie
gava e c^me esso sia durato 
quasi il doppio del previsto 
un ora buona» e di t o m e la 

regina abbia avuto «I i squisita 

Il capo 
dello Staio 
Oscar 
Luigi 
Scalfaro 

benevolenza» di invitare anche 
sua figlia Marianna a un col lo 
quio .1! quale hanno partecipa 
to sole) il prmci|>e I i l ippo I in 
terprete e I aiutante d i campo 
della regina Oppure - altra 
meniona blason ita - la serat.i 
che Se ìlfaro ha trascorso do 
pò aver incontrato la regina al 
Garrick Club uno dei più 
esclusivi di l and ra che anno 

vero fra i sexi grandi scrittori 
ecjrnc C h.irles Dickens t si ila 
una lunga immersione colivi 
viale f r i ex ministri e nomi illti 
stri del lo spettacolo ' anto Imi 
ga da procurare a quanto si 
elice un ritardo al concerto 
della f i larmonica di Vienna 
dove si aspettava un presiden 
te t h e non si deeidev i ad arri 
vare 

Manifestazione di Alleanza di progresso, una lista fatta da Popolari, Pds, Pri e Verdi a Fiumicino 
Il leader referendario incontra Martinazzoli: «Non è una rottura, ma bisogna battere i comitati d'affari» 

Segni contiro Sbardella: «Ma non voglio lo scisma» 
Mano Segni a Fiumicino ha invitato a votare per l'Al
leanza di progresso, una lista fatta da Popolari, Pds, 
Pn, Verdi Prima aveva incontrato Martinazzoli 
«Non è uno susma, ma bisogna battere Sbardella» 
L'avversano è il comitato d'affari che ha governato 
Roma L'esperimento dt Fiumicino sarà ripetuto Mi-
chelini «Ribellatevi ai condizionamenti delle clien
tele dei parroci e dei vescovi 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

- •F IUMIC INO Ha mandato 
avanti gli altri Lui Mano Se 
gin si e ritagliata uno spazio 
più defi lato Ha preferito usa
re toni soft senza t raumi Chi 
si aspettava inviti plateali a vo 
tare contro la De 0 rimasto de
luso F già in un ncontro svol 
tosi in precedenza a piazza 
d< I Gesù Segni aveva rassieu 
r i t o Martinazzoli che il suo 
non e uno scisma F, del l in 
<ontro si dice e he si e svolto in 
•un c l ima cordia le e disteso» 

Pur r ibadendo .il suo segreta 
rio la necessità di sconfiggere 
la De di Sbardella l.e parole 
più dure infatti sono po i state 
per il r ich iamo al i emergenza 
morale che vivono gli abitanti 
d i F iumicino Al per icolo che 
il territorio corre a e ausa degli 
appetit i speculativi del comi 
tato d i affari sbardelhano Co 
si quella che doveva essere la 
partita tra De e Mano Segni in 
effetti si è ridotta ad uno scon
tro con Sbardella e i suoi Ma 

—m 
Il leader referendario Mano Segni 

la prova di forza 0 solo differì 
ta Segni ha promesso questo 
esperimento di Fumile ino la 
nascente Alleanza demexrat i -
ca - che qu i si e h iama al leal i 
z,i d i progrevso e r.iechiude 
Pds Pri Verdi e Popolari per 
la riforma - non resterà isol j 
to ina verrà r iproposto mil le 
altre volte in primavera quan
do lo consentirà anche la ri 
fc/rnia elettorale Mano "segni 
esce da questa mani f is taz io 
n e - n e l I raiano pa la ie u m x 
t luci l ia addobbato con un gì 
gantesto disegno eli Pa jx ' imo 
de II anlisbarde Ila c lub - con 
dei puni i ali attivo I la conqu i 
stato la platea - ' i ( ) 0 persone 
uomin i e donne che t i . inno 
po l i t o se mpro IX e t h e in 
questo caso «se non c i fosse 
si i lo lui avreblx'ro disel lato 
le urne Ma anche alcuni pi 
ci essini t gli indecisi Non ha 
rotto con la IX I* soprattutto 
non ha accentuato lo scontro 

con i vescovi precxcupat i d i 
una rottura con la IX a livello 
nazionale e locale «Noi sce
gl iamo i valori e su questi co
struiamo I unità Questa, e la 
nostra provocazione ha del 
to Segni in uno dei suoi rxichi 
passaggi infervorati - che ri 
vo lg iamo al costume pol i t ico 
e ai partiti compresa la De di 
Sbardella t h e ha avallalo in 
lutti e|iiesli anni e lo e he e1* stato 
fatto a Roma» Poi ha preferito 
esaltare la novità del l i lista e 
1 i inportanz i di un program 
ma di fatti e cose preparato 
dal la gente e control lato dai 
garanti Si t> impegnato a por 
lare in Parlamento alcune ri 
e lue sle degli abitanti d i Fiumi 
c ino come la vendi la del la te 
nata d i Matcarese oc r asta 
pubbl ica h li i d ia log i lo con 
il pubb l ico Incredibi le lo 
scambio d i battute amichevol i 
con un pidiessino sul m m e i 
lo «sorpasso' del 7(> un d t e 
un ex | x i elle scherzano a 

diet I giorni dal voto uniti dal 
I obiett ivo di contrastare il co 
untato d affari d i Vittorio Sbar 
della IVI ê  epii il paradosso 
Segni un paradosso t h e e ri 
ma .lo sospeso per tutto il 
tempo della manifesta/ io. ie 
I- che e* sialo espresso nella 
domane! i eli una donna «Per 
e he non lascia la TX '• «l n 
momento un pò pe r volta» 
ha nsposto scimele nclo Segni 
mentre invitava i giornalisti 
presenti a non soffermarsi sul 
le |M)leilllc he ma sulle novità 
eie il A l l ea l i ' i di progresso Se 
Segni ha s te l i . ; .Il restare in 
cont ro l l i c i (esa r t San Mauro 
e Alberto Miehelmi hanno in 
«•ce fal lo il contrar io II pruno 
ha coperto il Ironie del partito 
ice usando i dirigenti lo ina in 

eie Ila De eli concepire lo se il 
docrcK. Mio e ome un i lobby di 
affari tome una cosa propria 
r- addi tando in Sliardclla colui 
i he pe r un ì campagna eletto 

i ile «ha spe so _S mil iardi Ma 
come la si |x)i in una legisla 
tura potrà inlastare solo 7<X) 
m i l i o n i ' Mie helmi invece sic 
de die alo al comp i to più diffi 
t i l e e de he alo ciucilo di 
smontare il r ichiamo ili unita 
de i e attohe i e on e in gerarc tue 
i se Mori del l i IX stanno te n 
I i n d o l i i inette ic il bastone Ir i 
le ruote dei POJK>I.in «None e 
oggi un problema eli unita dei 
e ittoìie I - ha eletto Miche lini 
e he e> il sindaco eli Roma in 
pe etore eli Alleanz i de mot ra 
I na Pnvc te e sse re litx-ri eh 
volare i In volete ve lo elice un 
e ittoltc ci Non e disobc dienz » 
ali 1 ( Ines i votare pe r e l l l si 
vuole ejue sta non i mate ri i 
eie ks i ishea Oggi dopo il 
( on t i l i o V ìtie ano II dopo 11 
e icJut.i d ' I muro d i l-ìerlino 
dovete liber irvi dal e ( indiz io 
il ime liti e dalle strillile n la l l / 
/az ion i de Ile cl ientele t de I 
de n.iro e anc he del p irroc i e 
de I vese ovo» 

lettere 
La trasmissione 
«Linea verde» 
e i problemi 
agricoli 

E N 1 __*re-!to direttori,' 
chiodo spazio sul suo 

_jior.Mli. |x r ev idenziue la 
non c h i a r i posizione della 
trasmissione «Linea verde» 
.Sono un a_jrieolte>re del i o 
nume di (.-onz m<\ ( M i n t o 
va) e tulle le domeniche 
d.il.t ki disponibi l i ! t d i 11 ni 
pò i lmeno in quel giorno 
guardo la tr ìsmisMone «l i 
ne t verde e (indotti) d i h 
I ) / /uo l i t he da alcune 
punì ite si f,i portavoce dei 
diritti dei consumatori a 
danne, dei produttori evi 
den/ iando I aumento ingiù 
stille i lo dei prezzi Ma *.)A 
e he mondo e mondo n prez 
zo e determm ito dalla do 
in mei i e dall offerì i e non 
certo d il numero verde di 
! azzuoli Non e colp > desili 
agricoltori se il marco co 
strinai. i grossi importatori di 
lutti ì prodotti oslen ad ac
quisi ire in Italia la carne D i 
diverso tempo I agricoltura e 
accompagnai » da un i e risi 
t h e rigik rda \m pò tutti i 
settori dai cereali illa zoo 
tee ni » e soltanto in questi 
ultimi m*-' i eh I (<_J il merea 
to agricolo si t vivacizzato 
solo |H*reh6ac quistare i prò 
dotti esteri tosta di più 
Quindi d i t o a I v z u o h di 
consultare prima tutte le or 
tt ìnizzazioni profe ssionali e 
d u o tutte anche la C I A 
e he viene qu isi sempre 
e m a r i n a l a dall ) sua tra 
smis ione e poi potrà impo 
si.ire le vane trasmissioni sui 
problemi agricoli 

C l a u d i o Ba rca 
(>un/aga (M intova) 

Il sindaco 
di Firenze 
ringrazia.... 
Gigi Radice 

- _ • II smd u o del e omune 
di f irenze ha indirizzato la 
seguente lettera ili allenato 
re de Ha r-iorcntm _ l i ig i Ra 
iliee del qu ile 1 Unii i ha 
pubblicato in prima pagina 
un articolo sul problema del 
razzismo Recola t aro Ra 
di te desidero esprimerle il 
mio apprezzamento e 11 
mia gratitudine \H*T il •.uo 
beli trtieoV) su 1 Unii i de I 2 
dice mbre ( r* n \ i . i l < sva 
slist he d igli si idi ) 1/ sono 
-irato pc re h< nu litri e nor 
ni i k t he esponenti pe litici 
o uomini di e ullur i derno 
cr ilie i e spnmano opin ioni 
antifasciste ìntirazziste e 
contro oum forni i di violen 
/^ issiinu in iggiore mii>or 
tanz.t ed e Hit Ria il fa t to t i te. 
qui st< stt ss* idee uino 
espn ssc d ili interno de 1 
mondo del » aie io ila pe rso 
ne qu ìhfieatt e d intorevoli 
come le i S|>t ro e he il suo 
ippe Ilo si ì is< oli ito t e In i 

tifo* i Mol i Iti f u t i ino prò 
pno con un comportamel i 
to t ivili t he non contrasta 
anzi si può unire pellet! ì 
ini lite con un irde nte soste 
e1 io ali i More ntina spet lai 
ine nte ne Ila gar i e on la In 
vi ntiio ' ordi.i l i s i luii ed .iti 

gun 
G i o r g i o M o r a l e » 
Snidatoci ! I irenze 

Israel 
replica 
a Manconi 
e Magiar 

i_B I A nsposU di 1 niL;I 
M ine oni e Vie tor V itji.ir il 
I irli* olo di Albe rto Ix.t t o ( 
mio i -I mtise nnlisriio i m 
e ora vivo i furti « I ' Inita 
di 11 1 ]_. l ) J rie tue clono 

soltanto un ì bre u ri plit i 
I ilm< nt( sono fuori i e nlro 
rispe ttn ii prohle mi posti 11 
probi» m i non i I t buon i fé 
d i di M un om o I ì sua ee> 
M u nz i dilosi nnt i» Il prò 
hl< in i f t hi I i ti isc d I li 
usai i * eli un He IH n sb lujlt i 
to i d umoso I uon nuovo 
i orni quegli imit i e he si I i 
c< v ino ni I JMSJ (dtir ititi I i 
C;IH rr 1 di I I ib ino ) i_;li 
« bn 1 pi re In -si pronunc 1 is 
se ro e ome si ni t ssi e uni 
pi te sst un ruoto s/.»< t uik ri 

spt tiu a',;, i i in v itt idim n 1 
li mi In t nil i d i i t imi nnii it 
1II01 1 il rise hio di qui sle dif 

f< u 11/1 i/ii un di qui sii ri 
1 In uni 1 un 1 < inipitu» s\ < 
e ni» h i unse, l'in n/i ne _.' 1 
tivi si \i rdie nono puntu il 
un nle ulur 1 e proprio pi r 

* ^ * s t » Ji),r „*. ^ 4Ì f 

c]iiesto non siamo disposti a 
passarti sopra ora Metjlio 
non entrare in diatribe sulle 
citazioni e sulle accuse di 
de fon i la / one pere ho vedo 
che nel riportare1 la sua fra 
se Mane 0111 omette la p irte 
iniziale "(i l i ebrei hanno 
sempre lamentate-» p<t_ista 
mente una so rsa atten/10 
ne v'KMi t h e ejucsta atteri 
/ ione e più forte gli ebrei 
possono issuntersi il compi 
to y P ovvio the questa e or 
relazione non esiste e non 
deve esistere M me oni riflet 
ta sul fallo che me Ita _ìente 
•leffijc» il senso della sua fra 
se tos i «Spelta a VCJI per pri 
mi occuparvi dei ciiversi 
altrimenti dimostrerete di 
essere 1 soliti e_»oisti (p rò 
pno e»ra che vi di fendiamo 
t i n to )» Non sono sottitjliez 
ze perche dovremmo orm 11 
aver e ipito che t i muovia 
mo su un terreno minalo in 
cui I equil ibrio delle menti 
confuse o maldisposte e fr_. 
tallissimo Sull i sostanza e 
I argomentazione dell irti 
colo non e <• una tracci \ di 
risposta Se non il r ichiamo 
a posizioni esprevse da per 
sonalita lo d icono loro e 
quindi Ma al -quindi»- non 
sefut proprio nulla |>erche' 
siamo qui per ragionare e 011 
la nostra testa e non per ri 
chiamarci a d e ^ i -ipse di 
xit» Altrimenti si [xrtrehbero 
citare 1 tons tns , con il no 
stro articolo espressi da mol 
[issimi lettori e non si fini 
rebbe più Quindi la sostan 
za dell armonie illazione del 
nostro articolo non < stata 
(JUUSI texe ita T sul t« neno 
personale iperto dalle ri 
sposte di Manconi e Matji ir 
e1 inutile continuare altri 
menti la jxileinic 1 rise Ina di 
dive ntare pn \ i d i inti resse 

G i o r g i o I s rae l 

L'assessore 
Cutruf 0 e il 
problema degli 
extracomunitari 

__• Pi»re ^indile H< ri 
mi riferisco ali articolo di 

Tibr iz io Roncone pubblic 1 
to ut II edizione del M no 
ve mbre ti s dal t i to lo-F I as 
sessore so i od i chi e* la col 
pa » per manifestale la 
mi 1 perplessità (xrr 1! modo 
in cui sono stati mamjxi lat i il 
m io pensiero e le mie consi 
•aerazioni sul problema 
complessivo deqli immiqrati 
ex'rat omun i i anede i noma 
di pres* nti nella citta di Ko 
ma r= chiaro che le scelte da 
me operate dal momento in 
cui ho assunto la dele c*a <n 
I roblemi de 11 immiLirazio 
ne si disc ostano da quelle 
dell assessore A/zaro i n i 
d i qui ìd attribuirmi con un 
titolo volutamente enfatizza 
to vere e propru accuse ' 
mio predecessore e e11 1 dif 
ferenza e I e passa t r i un 1 
sposi/ione obiettiva det>lt ir 
qome uh r ic colt i t 'a loro 
stnirnent ilizz i/ioi.c per fini 
non attribuibil i al soqqe tto 
intervisl i lo Rite nqu co 
munqi ie di non deuei efifen 
dere nessuno pi re h i ' in m i 
te ri 1 est-tono modi ( sedi 
più appropri ite Mentre e 
neeess ino ed unnuii t labi le 
che specialmente in un no 
inerito in cui ic ittadini vento 
no vae illare* le le irò certezze 
1 11 loro fiducia ne Ile istilli 
/ i on i 14I1 o r fan i di stampa 
de bbai io ritenersi più che 
mai v in to l iti i l dove re d i in 
formare* corre II uni n'e 1 e il 
ladini stessi ai eguali certa 
niente inti ressa di più e ono 
scere le iniziat'U conerete 
che 1 assessore ai rame» ha 
.•.sunto nel b reu tempo a 

sua dispos./> me omttosto 
e IK le < seqe tic he est re it ì 
/ ion i del l articolista di turno 
L i pre^o |x irtanto di vole r 
pubbhc ire quest 1 11 1 pre 
e 1* i/ione non t mto per in 
ti ri ssi di p irt' e he jx»ss ino 
111 ìslr itti) e -v rmi attribuiti 
quanto pe r l i siq* . 1 / 1 di ri 
spi ti tre l i vt ni i e di fare 
e hi ire // 1 sul mio pi nsn ru 

O n M a u r o C u t r u f o 
Ass» ssore affari _;e nerali 

comuned i Roni 1 

/ Ufi IM'fO fM mito (tli / (7S.VS 
sure ( attuto <tua di ispira 
~/um amiti oltiurta dopo 
attimi r< mmtato < (uuht 
maU akuni inU tfwutiti fHtt 
tu ohm sul un /_»u(i rni> di Ila 
( apitaft ora s; rimaniti tutto 
fnr\i pnoaupatn di aitr/t 
ditti ti tftfto t / o s v sul S//U 
(tifhiìa A -"aro tini fi tvfi df 
mo<tisttiino ma dt rigorosa 
d dt sfiorili /(tana lattai ui t 
airabinit 11 sono ria sfati ru I 
I abitazioti' di II awc\sot< 
A aro (ifi</iii fiottìi dopo 

fa puì)l)lutK toiu di II llttK '< 
Ai m ifiu'stiorit l'ioti di I i 
not 11 thn (M r una {H ritinsi 
^10/it ordinati! dal sostituto 
pr<H urattm I nini o fon 
ta (fa ho) 

http://_jior.Mli


La commissione per le riforme ha deciso ieri La modifica voluto da De, Psi, Pli, 
che l'ufficio del pubblico ministero sarà Verdi, Lega e Msi, contrario il Pds 
differenziato dagli altri giudici Bocciato il referendum «opzionale » 
Passerà sotto il controllo dell'esecutivo? i socialisti minacciano di bloccare tutto 

Il pm «separato» dai magistrati 
Voto a maggioranza nella Bicamerale. E sui poteri il Psi rompe 
La Bicamerale apre la strada ad una differenziazione 
dell'ufficio del Pubblico Ministero dalla magistratura 
giudicante Contrari Pds, Rifondazione, Rete e Psdi. 
Una decisione che accentua le preoccupa?ioni di 
quanti temono un assoggettamento del Pm all'esecu-
t'vo La Camera approva la legge sui poten alla com
missione De Mita II Psi si astiene dopo il rigetto della 
sua proposta per un referendum «opzionale» 

FABIO INWINKL 

••ROMA Colpo d u oda alla 
Bicamerale sul ruolo del Pub 
blico Ministero Proprio nelle 
ultime battute del suo lavoro 
istruttorio la commissione De 
Mita approva un emendameli 
to de1 de ("ìiovanni Acquaronc 
- relatore sul e. apitolo delle ga 
ranzie costituzionali - che 
apre la strada alla modifica 
dell ufficio del Pubblico Mini 
stero differì nziandolo dalla 
magistratura giudicante La 
proposta ò - tata approvata con 
20 voti a lavore ( De Psi Pli 
Verdi Lega e Msit e 12contra 
ri (Pds ^fondazione comuni 
sta KetecPsdì) votato inche 
un emendamento presentato 
da Diego Novelli della Rete 
che ribadisce il principio del 
1 autonomia e dell indipen 
denza del Pni e riafferma I ob 
bligatoneta dell azioni pena 
le Spetterà ora ali apposito 

Bicamerale 

Bassanini: 
«Avrei votato 
con Segni» 

• • ROMA «So fossi stato 
presente alla Bicamerale e 
non a Varese con l)cchetto 
avrei votato I emendamento 
Segni» Franco Bassanini 
della segreteria nazionale 
del Pds e responsabile per le 
questioni dello Stato ci tiene 
a sottolineare che questo sa
rebbe stato il suo atteggia
mento politico Anche se poi 
aggiunge che «come Salvi e 
Barbera avrei cercato di con 
vincere Segni e Pituclli a riti
rare i loro emendamenti» 
perche-' chiaramente destina
ti ad essere battuti Dunque 
anche per Bassanini Segni ha 
«commesso un orrore tritti
co • «Quando si gioca fuori 
casa - spiega con cn imma
gine cale istica - bisogna ac
contentarsi anche di un pa 
rcggio E perora la commis
sione De Mita non ò il terreno 
di e asa per i riformatori co

raggiosi delle istituzion' An
zi ò un terreno ostile» 

Rai 

Menduni 
ritira 
le dimissioni 
M ROMA hnrico Menduni 
(Peli) ha ritirato ieri ufficiai 
mente k sue dimissioni dal 
consiglio d amministrazione 
Rai present ite in seguito al 
«congelamento» dell organi 
smo < hiesto dalla conimissio 
ni parlamentare di vigilanza 
«Ho priso atto - ha dichiarato 
Menduni -di un e ambiami'ito 
di tono e di rotta chi ristabilì 
>ce la possibilità eli operare 
Prendo atto di una diffusa 
aspt tìativa dentro e fuori I a 
zienda per iniziative e nomine 
che oggi sembr ino net essane 
pm citila settimana scorsa 
penio al [gì i a l a direzione 
dell i sedt eli Milano Non vo 
glio lascian spazio alcuno ai 
tent itivi di commissariare la 
Rai-

«Rilevo ceni soddisfazione -
ha iggiunto Menduni - che 
con la delibera di un concorso 
per ">0 praticanti giornalisti ab 
titanio finalmente a'Irontato 
uno dei problemi urgenti che 
avevamo davanti Sodd sfa 
ziont anche nel sindacato 
• Era una nostra richiesta da 
mol'o tempo li i detto Giù 
lietti ( I s igru j - Significa che 
le ic ttc di cult sti giorni hanno 
por"ato t,llalchl positivo frutto 
e slatti scoh'itto e hi n ni voleva 
re gole nuove ili i Rai 

comitato di lavoro della Bica 
merale definire i termini di 
questa differenziazione che 
per ora viene diplomaticumen 
te presentata solo come «un te 
ma da approfondile» 

Acquarone aveva messo le 
m.ini avanti rispetto alla preoc
cupazioni già avanzate nei 
giorni scorsi dalla magistratura 
associata «Sono rigidamente 
contrario a far dipendere il Pm 
dall esecutivo ma è soltanto un 
at'eggiamento corporativo 
eciuipararlo alla magistratura 
giudicante» Di diverso avviso 
Silvia Barbieri del Pds «I timori 
della magistratura - sostiene -
sono giustificati e in ogni caso, 
le modifiche allo status del Pm 
sono superflue • Dello stesso 
avviso Novelli che ricorda al-
I epoca del caso Calvi un ordì 
ne del giorno di Craxi Piccoli e 
Pietro Longo votato dalla Ca 

mera per sottomettere il Pm al 
I esecutivo Dure critiche nve 
ce a Giovanni Galloni per le 
censure ali attività della com 
missione vengono dal liberale-
Antonio Patuelli e dal verde 
Marco Boato A loro avviso il 
vicepresidente del Csm »ha de 
bordato dalle sue funzioni e ha 
gravemente interferito con I at 
tivntà parlamentare" 

Li commissione ha anche 
deciso di proporre I abolizione 
delle norme che stabiliscono 
I automaticità della camera e 
delle promozioni a livelli stipe 
non Infine la decisione presa 
nei giorni scorsi in direzione 
dell unici! i della giurisdizione 
porterà ad una modifica del 
Csm nel senso e he esso dovrà 
essere costituito anche dai 
rappresentanti del Consiglio di 
Stalo e della Corte dei conti 

La giornata di ieri ùveva se 
guato un passo avanti del'a 
legge costituzionale che con 
ferisce poteri alla commissio 
ne bicamerale indie se la 
strada delle riforme resta irta di 
ostacoli Neil aula di Munteci 
tono votano a favore del testo 
- trasmesso dal Senato ma 
corretto in commissione - 509 
deputati i contran sono 08 r>0 
gli astenuti I si vengono da De 
Pds Psdì Pri Lega e Verdi ino 
da Pli Ms Rifonda/ione co 
rminist<i radicali e Rete Ad 

astenersi sono i socialisti ed e 
questa la novità politica che 
getta altre ombre su uno sce 
nano già assai tormentato 1-a 
procedura approvata prevede 
che al termine del loro iter le 
leggi nformatnci debbano es 
sere sottoposte ad un referen 
dum popolare confermativo 
Ed e qui < he si è innescala 11 
niziativa del Psi tendente a 
configurare un referendum 
«opzionale» non solo cioò sul 
testo varato dalla commissio 
ne De Mita ma anche su quello 
che ha raccolto il maggior mi 
mero di sottoscrizioni della mi 
noranza della commissione 
L emendamento è stato boc 
ciato con largo scarto 265 i no 
e <M i si (oltre al socialisti Msi 
Pli radicali e l-egi) Per tutta 
reazione il gruppo del garofa 
no decideva I astensione rom 
pendo lo schieramento che si 
era delineato sino a questo 
momento F Silvano Libnola 
manovratore dell iniziativa 
dentro e fuori la Bicamerale 
ha lanciato subito dopo il voto 
finale un avvertimento «Il va 
nopinto esercito che ha soste
nuto la legge sui poteri ridotta 
ad uno scarabocchio del 
I art 138 della Costituzione 
non e riuscito nemmeno ad 
avere la meta dei voli dell as 
se-mblea quando invece in se
conda lettura sarà necessario 
averci due terzi» 

Una spada di Damocle in 
somma sospesa su tutta I atti 
vita parlamentare in materia di 
riforme con evidenti propositi 
di pressione sopralutto sulle 
scelte nella controversa mate 
ria elettorale Da questa mano 
vra prende le distanze Massi 
moDAIemache nella dichia
razione di voto pronunciata in 
aula ha messo in guardia dal 
tentativo di ridurre 11 eommis 
sione bicamerale ad un luogo 
di opposte dichiarazioni prò 
pagandistiche II referendum 
alternativo sostenuto dal Psi 
avrebbe introdotto per il ca 
pogruppo dei deputali della 
Quercia «una figura di referen 
dum non prevista dalla carta 
costituzionale e avrebbe in so 
stanza liquidato il processo 
parlamentare delle riforme ri 
servando al Parlamento soltan 
to il compito eli delineare prò 
poste- DAIema individua di
versi Ironti di opposizione alle 
riforme quello eli e hi difende 
un proprio potere, quello di 
chi meno comprensibilmente 
difende soltanto il proprio di 
ritto a fare 1 opposizione («Ma 
vorrei dire - osserva riferendo
si ali atteggiamento di Rifon 
dazione comunista - che la si 
mstra italiana forse potrebbe 
avere ambizioni più alte ») 
quello infine delle forze che 
vogliono distruggere e disgre 
gare il sistema democratico 

I giudici di Milano insorgono: 
«Così noi non andiamo avanti» 

SUSANNA RIPAMONTI 

H I MILANO 11 documento e 
firmato da 77 magistrali tutti in 
servizio presso uffici del pub 
blico ministero della procura 
milanese 1. hanno divulgato 
attraverso 1 Associazione na 
/tonale magistrati e contiene 
una specie di ultimatum indi 
rizzato alla commissione bica 
merale per le riforme I pm mi
lanesi affermano che prosegui 
ranno il loro lavoro solo se 
verrà nconosciuta nella strul 
tura ordinamentale la loro 
funzione di effettiva difesa del
la legalità 

Tra le firme si leggono quel 
le di Antonio Di Pietro Gherar 
do Colombo e del procuratore 
Francesco Saverio Borrelli ma 
non è solo il pool di «Mani pulì 
te» a chiedere la tutela dell au
tonomia e dell indipendenza 
del pubblico ministero Tutta 
la procura milanese con 1 ade
sione di parecchi pm di altre 

citta italiane scende in campo 
con una presa di posizione 
che attesta soprattutto un fatto 
i magistrati che da mesi sono 
nell occhio del ciclone per in
dagini che hanno provocato 
un terremoto nei palazzi della 
politica non sono isolati 

Dopo t continui attacchi di 
retti contro Di Pietro e i suoi 
colleglli accusati di illegalità 
di violazioni del codice e di uti
lizzo di metodi incostituzionali 
e persecutori nei confronti de
gli inquisiti la magistratura 
scende compattamente in 
campo al loro fianco Chiede 
in sostanza una sanzione della 
legittimità del ruolo esercitato 
dalla pubblica accusa e chiari 
pronunciamenti sul fatto che i 
magistrati che conducono in
chieste roventi e scomode 
operano in difesa della legali 
tà 

Il documento dei magistrati 

milanesi arriva nel momento 
in cui la camera di pubblico 
ministero si avvia ad essere di 
stinta da quella della magistra 
tura giudicante Lo ha deciso 
la commissione bicamerale 
per le nfonne, approvando un 
emendamento proposto dal 
democristiano Giovanni Ac 
quarone 

La commissione ha appro 
vato anche a larghissima mag 
gioranza un emendamendo 
del deputato della Rete Diego 
Novelli nel quale si ribadisce il 
principio dell autonomia e 
dell indipendenza del pubbli 
co ministero e si ribadisce 1 ob 
bligatoneta dell azione pena 
le 

Le dichiarazioni dei magi 
strati milanesi sono nette «In 
relazione alle proposte in di 
scussione in ordine alla sepa 
razione tra magistratura giudi 
canle e requirente - si alferma 
nella nota - avvertiamo il do 
vere di esprimere con cluarez 

/•i davanti ai cittadini lopi 
mone maturata sulla base del 
la nostra esperienza professio 
naie» 

Dopo aver rilevato che «I in
dipendenza del pm rispetto al 
I esecutivo e I unicità della ma 
gislratura nella storia dell Ita
lia repubblicana ha rappre
sentato in concreto una garan 
zia per I afferm i/ione della le 
galità e la tutela del principio 
di uguaglianza dei cittadini» i 
magistrati ribadiscono di «es
sere entrati nella magistrature 
e di avervi operato in tanti anni 
in un quadro di garanzie di in
dipendenza» 

La nota precisa infine che 
«opportune riforme dell ordi
namento giudiziario nel ri
spetto del principi costituzio
nali vigenti potranno meglio 
strutturare i percorsi de magi 
strati giudicanti e del pubblico 
ministero» 

Sulla vicenda e intervenuto 
ieri anche il segretario genera 
le dell Associazione nazionale 

Union Valdotaine e Pensionati ai ferri corti: il Tar decide solo il 9 

Varese, votazioni a rìschio 
Per un simbolo bloccate le schede 
A Varese non hanno ancora stampato le schede 
elettorali, a Monza e Meda la stampa è stata sospe
sa, in attesa di una sentenza del Tar che rischia di 
arrivare alla vigilia del voto L'ipotesi estrema po
trebbe essere addirittura quello di un rinvio delle 
elezioni Colpa di una controversia tra Union Valdo
taine e Movimento Pensionati per l'uso di un simbo
lo La Lega «Se non si vota facciamo la rivoluzione» 

PAOLA RIZZI 

m MIlAIsO He/ioni a rischio 
il 1 ì dicembre7 Qualche bnvi 
do e è per colpa di una con 
troversia aperta dall L nion 
Va'dotame contro una lista di 
Pensionati davanti al I ar della 
Lombardia che in teoria non 
deciderà prima del 9 dicem 
bre .illa vigilia del voto A me 
no che non siano adottate tra 
oggi e domani procedure d ur 
genzi Una faccenda che se 
andasse per il verso sbagliato 
potrebbe addirittura portare 
ad un rinvio delle elezioni am 
ministrativi" nelle province 
lombarde interessate tra cui 
Varese e Monza e in alcuni 
comuni della loscana O nel 
la pt ggiore delle ipotesi ad 
una successiva invalidazione 
del v ito Ma tutto dovrebbe ri 
solversi solo con un grande al 

finno per le prefetture che 
hanno il compito di (ar stani 
pare le schede elettorali e an 
cora non sanno quante liste in 
serire 

l Union Valdotaine accusa 
il Movimento unitario Pensici 
nati - che si presenta il H di 
cembre in alcuni Comuni in 
lutti quelli lombardi - di aver 
usurpato il proprio simlxilo II 
Movimento ha adottato un 
simbolo «collettivo» che rac 
chiude anche i simbolini di il 
tri partitini tra cui appunto 
1 Union Valdotaine sotto la si 
già Pensionati «Uomini VIVI 
Un m irchio collettivo inventa 
to dal pamto sardo d azione il 
5 aprile per permettere al parti 
ti minori di presentarsi senza 
raccogliere le firme Ma ora 
secondo quelli dell Union Val 

dotarne il Movmento Pensio 
nati si sarebbe appropriato del 
marchio senza autonz/a/ione 
Dalla loro hanno il giudizio di 
alcune commissioni elettorali 
- che a Castellainare di Statua 
e a Caserta hanno giudicato 
inammissibile la lista Pensici 
nati - e una circolare del mini 
siero degli Interni diffus i do 
pò la deposizione delle liste il 
I i novembre che invitava li-
prefetture ad un esame sup 
plementare del'e liste per 
scongiurare i plagi Invece a 
Varese e a Monza le eommis 
sioni elettorali hanno giudica 
to ammissibile la lista «Domini 
vivi» anche ad un secondo esa 
me Che può succedere ora ' Il 
lar respinge subito il ricorso e 
tutto finisce 11 oppure lo aceo 
glie in toto e i Pensionati «Uo 
unni vivi» vengono depennali 
dalle schede «In questo caso 
ricorreremo al Consiglio di Sta 
to per invalidare le elezioni 
minaccia lapidano I esponen 
te varesino del Movimento Flio 
Battipede Oppure ili ar il 9 eli 
cembre si limita a decidere 
una « .ospensivu riservandosi 
di deliberare succ essivamente 
ma in questo caso le elezioni 
sarebbero rinviato per forza 
per evitare il rischio di un inva 
lidazionea posteriori 

Un hi 1 pasticc io me he se le 

prefetture gettano acqua sul 
fuoco «A Varese non abbiamo 
nemmeno inizialo a slampare 
le schede - dice un funziona
rio - ma non ci sono problemi 
abbiamo una tipografia molto 
attrezzata ci bastano pochi 
giorni» A Milano a cui fanno 
capo Monza Meda Pregnana 
Milanese le schede le hanno 
stampate in gran parie «Ades 
so abbiamo sospeso se dovre 
mo rifarle sarà un guaio ma ri 
schi di rinvio non ce ne sono 
dawtro» dicono rassicuranti 
Più preoccupati i partiti «Mi 
sembra una min.ice la reale -
dice il deputato varesino della 
lA'ga 1 ombarda Roberto Maro 
ni - secondo me la eommissio 
ne elettorale avrebbe dovuto 
escludere subito la lista dei 
Pensionati Comunque se e e il 
rinvio delle elezioni faremo la 
rivoluzione F ora non voglio 
nemmeno pensare al com 
plotto cioè che sia tutta una 
manovra |x-r tenere una spada 
di Damocle sul volo magari 
decidendo dopo il risultato se 
invalidare le elezioni o meno-
«Rinvio delle elezioni' Non ci 
voglio pensare - dice Angelo 
Basilico segretario del Pds va 
resino - non credo che sia un 
rischio reale anche perdio 
non sarebbe ammissibile la 
e ittà salta in ar a» 

In un nlervista ali «Indipen
dente» Occhetto lorna sulle 
polemiche suscitate dal rigetto 
in Bicamerale dell emenda 
mento di Segni a sostegno del 
I uninominale maggioritario e 
ribadisce d i e il leader referen
dario Ila commesso un errore-
tattico a presentale quella prò 
posta e ad insistere per la sua 
votazione il segretario del Pds 
marca un netto dissenso dall I 
potesi ventilala da De Mita per 

una soluzione maggioritaria al 
Se-nato e una proporzionale al 
la Camera «Una soluzione 
strumentale pasticc lata che 
riproporrebbe necessariamen 
le un ipotesi di politica conso 
elativa Con due Camere che 
vengono volate con sistemi di 
versi - conclude - non andia 
mo sicuramente vi rso una 
semplificazione della scelta 
della maggioranza di gover 
no» 

Il presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 

dei magistrati Franco Ippolito 
«Si e posto oggi il pruno tassel 
lo di una linea che conduce a 
collocare il pubblico ministero 
nell orbita del potere politico» 
ha dichiarato Ippolito «La sto
ria del nostro paese ed uno 
sguardo a quanto accade al 
trove - ha proseguito - prova 
che il pm o viene polarizzato 
verso l.i giurisdizione oppure 
viene polarizzato verso i corpi 
d polizia cioè verso I esecuti 
vo» Secondo il segretario del 
I Associazione dei giudici il 
cui comitato direttivo centrale 
sarà convocato d urgenza nel 
la prossima settimana per va 
lutare I opportunità di iniziati 
ve di protesta «nel pnmocaso 
il pm e un organo indipenden 
te per il controllo di legalità 
mentre nel secondo caso di 
venta un organo di parte» 

Ippolito ha fatto notare che 
«la scelta che ha fatto il costi 
tuente del 48 che i\\v\d alle 
spalle I amara esperienza del 
ventennio fascista e quella 

dell indipendenza del pm a 
garanzia dell uguaglianza di 
tutti i cittadini e del principio di 
legatila» «E allarmante haag 
giunto ani ora Ippolito - c h e in 
un momento nel quale il paese 
e tutti i cittadini reclamano un 
esercizio avsolutamonte im
parziale dell azione penale 
anche per riportare il principio 
di legalità nella gestione del 
potere politico amministrativo 
ed economico basti pensare 
al caso di 1 ingentopoli si tenti 
di riprendere il controllo di 
una magistratura che negli ulti
mi tempi ha dato dimostrazio
ne di non rispettare le tradizio 
nali soglie di impunità» 

Stamattina la giunta cseculi 
va centrale dell Anm deciderà 
la data di convocazione del 
Comitato direttivo centrale 1 
organismo al quale e iffidato il 
compito di valutare e decidere 
quali iniziative adottare in se 
gno di protesta per la decisio 
ne della commissione bicame 
rale 

Pietro Scoppola, garante del Patto, 
invita i firmatari alla coerenza 

«La riforma 
elettorale? 
Possiamo farcela» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

tm ROMA Professore 
Scoppola, lei che è garante 
del Patto referendario, co
me vede lo stato di salute 
della commissione Bicame
rale? E quello del Patto? 
Dal volo di martedì sera sul 
I emendamento Segni I un 
magine del Patto è siala an 
nebbiata ma non cancella 
la Certo sarebbe stato me 
glio se tutti avessero votalo 
II mondamento di Mano Se
gni luttavia voglio sottoli 
neare che il disaccordo ma 
nifestatosi in quella occasio
ne era sul modo di procede
re era tattico non strateoj 
co Mentre I approvazione 
dell ordine del giorno di De 
Mita è slato un autogol per 
che la Bicamerale si ò 
espressa a maggioranza su 
un testo che non dice nulla 
Rispetto a questo la divisici 
•le creatasi tra i pattish sul 
I emendamento Segni perde 
di drammaticità 

Dunque un Incidente tatti
co quello di martedì. Ma 
le tensioni quanto meno si 
sono acuite. Questa situa
zione può essere ancora 
sanata? 

Toccherà al relatore nel co
mitato per la legge elettora 
le Cesare Salvi dimostrare 
tutta la i oerenza con la fir 
ma sottoscritta al Patto 

Intanto Segni ha sostenu 
to che II ricorso al refe
rendum a questo punto è 
più che probabile, anche 
se nelle ultime ore ha 
smussalo 1 toni. Anche lei 
è dello stesso parere7 

Credo che- bisognerà fare-
tutti i tentativi possibili con 
coerenza e chiirezza per 
trovare una soluzione parla
mentare per 11 logge elotto 
rale Ma vedo grandi difficol 
la 

Dunque lei non è ottimi
sta? 

No non lo sono A causa 
dello schieramento creatosi 
in commissione Per esem 
pio avrei voluto che la De 
navigasse con pili coraggio 
^erso un approdo riformista 
maggioritario F avrei voluto 
meno incertezze nel Pds 

Prima diceva che la frattu
ra si può ricomporre con 
una posizione chiara di 
Salvi nel comitato. Sarà 
l'ultima spiaggia per evi
tare i referendum? 

Filtro Natale si vedrà come 
andrà a finire Temo però 
che la Bicamerale come la 
eommis ione Bozzi dimo 
strerà I impossibilità di 
un autonforma In ogni caso 
il lavoro nel comitato sarà 
i occasione per la venfica fi 
naie Abbiamo indicato 
chiaramente quali sono gli 
clementi irrinunciabili per 
una coerenza con il Patto 
\TA questi vi e I attribuzione 

della maggioranza dei seggi 
sia pei la Camera che per il 
Senato con il sistema mag 
giontano uninominale E so 
lo di una parie minore con 
la proporzionale Questo 
punto non è rinunciabile Di 
più abbiamo detto che per 
dare agli eletton la possiti li 
tà di decidere sulla maggio 
rón/ó di governo erano 
compatibili con il Patto due-
tpotesi I elezione diretta del 
premier o I adozione di 
meccanismi elettorali ap 
propnati La prima è stata 
esclusa Mi sembra evidente 
che bisogna pcntare su 
meccanismi elettorali che 
diano agli elettori il potere di 
decidere sul governo Quo 
sta e le sostanza della que 
stione Voglio augurarmi 
che lutti i firmatari siano pie
namente coerenti ali impi 
gno assolto in questa fase-
dee isiva 

Resta però un problema 
di rapporto tra I partisti 

Occorre <* mio avviso un 
maggior coordinamento tra 
i firmatari in questa fase de
cisiva Il voto sull emenda 
mento Segni di martedì 
scorso mette in evidenza 
che a parte incertezze e di! 
ferenze di valutazione e 
mancato un efficace coordi 
namento Quando si vira 
fit'o tutto li possibile sulla 
via parlamentate il ricorso ai 
referendum sarà più credibi 
le e più efficace nei confron 
ti dell elettorato Nonmifac 
ciò grandi illusioni Per que 
sto insisto che la verifica va 
fatta con grande coerenza e 
ngore 

Un'ultima domanda su Se
gni. L'insistenza con cui 
ha mantenuto U proprio 
emendamento, le dichia
razioni rese mercoledì e 
la partecipazlone-alla ma
nifestazione di ieri a Fiu
micino, dove ha Invitato 
l'elettora'o de a votare 
per una lista alternativa a 
quella scudocroclata: non 
sono tutti segnali di una 
Imminente rottura tra il 
leader del Popolari e il 
partito? 

Credo che Segni debba an 
dare avanti sulla su<: strada 
e che debba fare tutto ciò 
che va fatto con coerenza 
per il risanamento della pò 
litica e delle istituzioni E ir 
questo senso va ino anche 
le liste elettorali credibi'i che 
si oppongono a quelle in 
credibili Sarà la De che do
vrà assumersi le sue respon 
sabilità Anc he se vuole am 
vare allo sconlro e rompere 
consegni 

Sta dicendo che Segni Don 
farà mal questo passo? 

Non credo propno perchè 
le cose che 'a non sono con 
tro la tradizione democrati 
co-cnstiana Anzi la inter 
prelanoe la realizzano 

Guiderà una giunta con il Psi e il Psdi. Tra gli assessori due estemi 

Genova esce dalla crisi 
Burlando (Pds) nuovo sindaco 
Per Genova un sindac o del partito della Quercia 
Quaranta giorni dopo le dimissioni del socialdemo
cratico Romano Merlo, travolto dallo scandalo dei 
«visitatori fantasma» all'Expo colombiana, varato 
1 accordo per dare un nuovo governo alla citta 
Claudio Burlando, ingegnere trentottenne, guiderà 
una giunta Pds-Psi-Psdì con l'appoggio esterno del 
Pri Nella compagine anche due assessori «esterni» 

DALLA N0S1 RA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • CI NOVA ri ìllesimo ieri 
sera in consiglio comunale 
per il nuovo governo di Cu no 
va Claudio Burlando inge 
gnere giovane esponente elei 
partito della Querc la guiderà 
una giunta Pds Psi Psdi con 
I appoggio esterno del Pri Vi 
cesindaco il socialista Grego 
rio Calrambone mentre nella 
compagine figurano due 
«csternn di grande prestigio il 
professor Fumo Poleggi ordì 
nano di storia dell urbanistica 
alla facoltà di Architettura pa 
ladino da sempre dell integri 
tà e del recupero del i entro 
storico gemivi se se ne ex cu 
pera ora come assessore su 
indicazione del Pds e I awo 
e ilo [\c no M inno e ivilista 

presidente nazionale dell Up 
pi I associazione del piccoli 
proprietari immobiliari desi
gnalo dal Garofano ali usses 
sorato di 11 edilizia privata 

Claudio Burlando succede 
dopo quaranta giorni di tratta 
Uve- al sex laldemcKratieo Ro 
mano Merlo che capeggiava 
uno schieramento analogo e 
il 22 ottobre si orso si era di 
messo travolto - ni Ila vesto di 
presidenti dell Full- C olombo 
- dallo scandalo dei «visitatori 
fantasma ali fcjcpò del Cin 
queci'titonario Trentotto an 
ni sposato e padre dt I pn co 
lo Francese o laureilo in inge 
gin ri i dipendente dell Flsag 
(oggi naturalmente in aspo! 
I iliv ì) Burlando - dopo I ì 

trasformazione del Pei in Pds 
- 6 stato il primo segretario 
della federazione genovese 
della Quercia un segretano 
non proveniente dalle file del-
I apparato del vecchio parti'o 
Non un funzionario secondo 
lo stile tradizionale dunque 
ma nemmeno un ingegnere 
casualmente prestato alla pò 
litica Claudio Burlando ha al 
I attivo una lunga e intensa 
esperienza di amministratore 
comunale ini/nta nel 1980 
quando fu nominato assesso 
re al Traffico e ripresa dieci 
anni dopo come vice del sin
daco Merlo 

Ieri a palazzo Tursi nella 
relazione programma'ica a 
nome della maggioranza Bur 
landò ha delineato una citta 
impegnala a tondo nella sfida 
contro la crisi economica ed 
occupazionale con le energie 
pubbliche o privale e riordina 
te in un disegno comune con 
un primo obbiettivo di sostan 
/i\ la restituzione immediata 
ai gemivi si del moli antichi e 
di Ile slru'turedell Fjcpò A tar 
da sira il dibattito era ancora 
in eorso con I aula del colisi 
glio strapiena di pubblico e di 

simpatiz'anti della Quercia in 
attesa di applaudire Burlando 
sindaco 

«Si va positivamente alla so 
luz'one - ha sottolineato nel 
,uo intervento il segretario 
della federa/ione del Pd„ 
Claudio Montaldo- di una cri 
si molto difficile ed 0 una so 
luzione politica chiara non 
pasticciata raggiunta sull i 
base di una reale eonvergen 
za programmatica e e di pu 
I aggregazione di questo 
schieramento progressisla • 
di sinistra nasce aperto alla ri 
cerea di rapporti ancora più 
ampi con altre forze della siili 
,>tra come i Verdi e Rifonda 
zionc che al momento non 
hanno ritenuto di entrare a far 
parte della maggioranza i 
coronare il lutto e e come fai 
to di asso'uto rilievo la scc't ì 
di un sindaco del Pds nelli 
persona del candidato per cr 
si dire naturale 1 urico ciò' 
e he dal primo avvio delle trai 
tativo è stato ritenuto indishr 
(amento da tutti ali altozz i 
del compilo i" un momento 
e o.i delie alo pei la città e |ier 
lo istituzioni e questo f u i 
molivo in più di orgoglio per il 
Pds gè novi se-
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CLAUDIO 
MARTELLI 
Incontro all'Unità: 
«Un programma comune 
dei partiti progressisti: 
noi, il Pds, altre forze 
con questa tradizione 
Rinnovare o conservare 
è la vera scommessa» 

Un'intervista su politica, economia, giustizia 
I cento giorni di un governo di alternativa 
il voto di scambio, la mafia, la corruzione 

La sfida dì unire la sinistra 
• • ROMA Come ritrovare e rinnovare la 
sinistra sulla base di quali valori, con quali 
programmi e quali alleanze metterla in 
condizioni di governare Ma anche giusti
zia, indipendenza della magistratura ma
fia corruzione e politica stato sociale Su 
questi temi Claudio Martelli ha discusso 
martedì per quasi tre ore con Silvano An-
dnani Paolo Leon Carlo Rognoni Massi
mo Salvadori Fttore Scola il direttore e la 
redazione dell Unita Ecco il resoconto del-
I incontro 

VELTRONI. La prima domanda che 
vorrei fare a Martelli è la stessa che rivol
gemmo a Trentin quando venne, 4 (are il fo
rum ali Unità immaginiamo che ci sia un 
governo presieduto da Claudio Martelli 
con uno schieramento di forze progressi
ste di sinistra che lo sostenga Qual e il 
programma dei cento giorni le prime cose 
che questo governo farebbe' 

MARTELLI. La risposta alla prima do
manda presume naturalmente che stiamo 
ragionando di finzioni In una circostanza 
del genere supponendo una ba«e politica 
e parlamentare che impegnasse 1 insieme 
delle forze di sinistra -10 penso ai tre partiti 
dell Internazionale e con pan dignità al 
mondo laico e agli ambientalisti, almeno 
quelli disponibili a un programma di rinno
vamento economico-istituzionale - credo 
che una delle prime leve sui quali bisogne
rebbe agire è quello della riforma fiscale 
C e ormai nei nostro paese la necessità di 
affrontare il tema della costituzione fiscale 
e monetaria a partire da una grande sem
plificazione del meccanismo tributario 
adottando il principio prevalente nelle legi
slazioni fiscali dei paesi più agguerriti in 
questa materia che consiste, piuttosto che 
nel moltiplicare il numero degli accerta
menti ncll informatizzare il sistema e nel 
mettere a confronto le risposte di diverse 
fasce di contribuenti in modo che si certifi
chino reciprocamente Basterebbe con
sentire ai lavoratori dipendenti di portare 
in deduzione alcune spese anche per enti
tà modestissime per avere molte più infor
mazioni di quelle che si ottengono con le 
ispezioni La premevsa di un fisco giusto e 
in se molto ortodossa nella tradizione del
la Sinistra in Italia sarebbe particolarmen
te utile a disbocare una giungla fiscale che 
ha raggiunto il parossismo delle incon
grui n/e delle iniqu tà e delle inefficienze 
C è poi la questione a fronte della mole 
del debito se ricorrere a misure di finanza 
strao'dmarta Avendo realizzato un avanzo 
primario e avendo in questi anni compres
so 11 spesa sociale credo che sia difficile 
sfuggire alla questione di come affrontare 
^on misure anche di finanza straordinaria 
e in ti munì di garanzia per 1 risparmiatori 
una moli di debito che non solo compri
me la spesa sociali ma come O evidente 
penalizza o rende aleatorie le possibilità di 
sviluppo F bisogna farlo per evitare il ri
schio di ingenerare recessione e riduzione 
doli 1 basi produttiva con aumento della 
disoccupazione e stagnazione anziché ri
sanamento Un accenno anche al proble
ma dello privatizzazioni Lo scopo e quello 
di libi rari la sfera pubblica da carrozzoni 
costosi i ini (fluenti7 ma allora sarà molto 
diffic ili collocarli sul mercato Lo scopo e 
qui Ilo di aumentare comunque il gettito 
vendendo anchi ciò che pur stando neh a 
rea pubblica funziona bene"' Allora sarà fa 
Cile collocarli sul mercato ma sarà difficile 
giustificare I interisse pubblico ad una 
operazione del genere F possibile un ope 
razione pili complessa7 In passato si era 
teorizzato a lungo e da più parti sulla idea 
di un 1 public company o di piu public 
i ompanv di un azionariato popolare e dif
fuso 1 questa e un 1 strada ancora interes 
santi Ancora sono convinto che un pro
gramma di sinistra non può aggirare quella 
1 hi e1- a mio parere la vera questione della 
e itt.i linanza in una società moderna e 
complessa ossia il tema della istruzione e 
della edile izione Qui siamo a mio parere 
alti soglio di un dramma abbiamo il nu
mi ro di .inni di istruzione obbligatoria più 
basso il I uropa e il nostro sistema di inse
gnami nto e particolarmente anelulosato e 
burocratizzato 1 altro grande punto di leva 
t di ipplicazione di un programma di ceri-
•o giorni dovribb( essere I ampia tematica 
ambii [ tali C 0 stato un lavoro importante 
compiuto da più lati ni I corso di qui sti <m 

ni per mcrtrto di ministri di vari organismi 
come la Lega Ambiente di espressioni po
litiche come la Federazione dei Verdi 
Penso che si e guadagnato molto in in 
estensione della sensibilità ambientale, ma 
si e anche perso molto in intensità Per 11-
talia questa sfera ambientale e di capitale 
importanza se vi comprendiamo simulta
neamente la tutela il recupro la valorizza 
zionc del patrimonio naturale e la riscoper
ta del patrimonio storico culturale e artisti
co In fondo sono le uniche materie prime 
di cui disponiamo 

SALVADOR!. Martelli ha accennato al-
I inizio a una considerazione di grande im
portanza che è il problema del soggetto 
che può portare avanti un determinato 
programma Credo che la sinistra si trovi 
infatti davanti a difficoltà di vano tipo Può 
avere delle difficoltà nel motivare 1 suoi va
lori ma 10 credo personalmente che si 
tratti di un problema superabile Credo che 
vi siano difficoltà nel delincare un pro
gramma efficace ma anche qui non sta la 
difficoltà principale II problema sta noli in
dividuare e nel risolvere il problema prati 
co di chi, quale (orza in poche parole qua
le sinistra può essere in grado di decidere 
ciò chf c'è da decidere Vorrei chiedere a 
Martelli quale sinistra può realizzare il pro-
mat- smtz,"jsxs*~j?£-. »««»J;«» J J 4 . V m„<,**,*>i • 

«Chi vincerà nel Psi? 

Ho una preferenza che 
potrebbe sembrare sospetta 

Ma Amato non ha le stimmate 
dell'uomo di partito» 
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gramma di cui parliamo7 Quali rapporto 
tra la sinistra orniello se lucrami nto più lar 
go e he certamente ex-eorre e re ari pc 1 re 1 
lizzare anche il programmi! eli cui li sini 
stra vuol farsi portatrice ' 

MARTELLI. Partiamo dalli constata 
zione che la sinistra e divis 1 tr 1 tinti partiti 
Psi Pds Psdì Rifonda/ione' Radic ili (la 
Rete francamente non saprei con corte zza 
come collocarla in questa fase j I una divi 
sione che risalo alla storia fatta ili fi udì un 
ideologiche collocazioni in blocchi dive rsi 
di alleanze interno e internazionali che 
stiamo rimontando adesso soprattutto do 
pò o in conseguenza dell 89 lino può rian 
dare anello a caccia dei prodromi ed 1 
giusto che il Pds lo ficcia rintracciando 
nella storia del Pei quello aperture e quii 
segni di qualcosa ili diverso dalla stori 1 co 
munista ma mi pale e he 1 ve ri progn ssi ne I 
superamento di questo retaggio storico si 
aano compiuti in particolare con la nascila 
del Pds 0 I ingresso ncll Interna/1011 ile sei 
cialista e con la 'orinazioni eli I p irtito su 

cialista europeo Questo pc rò non assorbe 
in so e non risolve il problema del rinnova
mento della sinistra Stiamo colmando di
visioni storiche ma intanto se ne sono pro
dotte altre ad esempio con Rifondazione 
Ma soprattutto e e una dinamica nuova 
che deve appassionarci ed acuì dobbiamo 
dedicarci Quale e questa divisione nuova 
che attraversa la sinistra' lo non riesco a 
trovare una chiave diversa di definizione 
che non quella tra rinnovamento e conser 
vazione C e un conservatorismo di sinistra 
che è presento nel 
Psi nel Pds e in Ri
fondanone L indi
rizzo politico che 
deve essere seonfit 
to a pan re mio 0 
la difesa della pro
porzionale o con la 
proporzionale la di
fesa di questi partiti 
così come sono (perche questo significa 
la proporzionale) con 1 correttivi affidati a 
eventuali ricambi interni che diventano dif
ficilissimi lo misuro tutta questa difficoltà 
nel mio partito C evidente che fintantoché 
ci muoviamo ali interno del perimetro Psi 
della difesa del Psi cosi com 6 diventato di 
questo tesseramento di questi gruppi diri
genti, della sua quota di potere e molto 
difficile che la battaglia di rinnovamento 
vinca Problemi analoghi sorgerebbero per 
il Pds Allora identificare una tavola di valo
ri un progetto e un programma in definiti
va ricostruire rifare un identità della sini
stra dovrebbe essere I operazione prclimi 
nare che non può avvenire nei cieli dell i-
deologia come accadeva una volta attra
verso dibattiti ace adornici La riflessione 
deve essere più radicale e pragmatica lo 
sono convinto che solo rinnovando la sini 
stra pensando «da >mistra» presente e futu
ro della nostra società e possibile anche 
unirla viceversa se ciascuno si misura solo 
nella coerenza con la propria stona partiti
ca non ci sarà rinnovamento e di conse
guenza neanche unità So continueremo 
ad avere il sistema proporzionale sarà dun
que possibile ancora reiterare accordi se
parati di pezzi della sinistra con la De Al 
massimo sarà possibili1 quello che adesso 
vedo riemergere come una assoluta novi-
'à I idea di un nuovo centro sinistra Un 
centro sinistra allargato al Pds Insomma 
dopo tront anni In e onelusionc non sono 
in trasversalità non penso possibile una 

ckmixrazia si nza partiti ma penso clic 
con questi partiti e con una sinistra cosi di
visa la democrazia pue") affondare 

ROGNONI. De Martino in un intervista 
siili Unita dico che e ori il e "axismo si sono 
buttali via sedici anni di sinistra F un giudi-
zie) molto pesanti non credo che faccia 
parte ili I giudizio di Martelli ma e e un 
ispetto importanti da cogliere in qui sia 

dichiarazione eli un gronde vece Ino sex iati 
sta 

MARTELLI. Qui CO un paradosso eli 
non dimenticare però porche noi e onqui 
stanimi) li guida de' partito siili, parola 
(lordine dell alte rnativa lontre) Do Mirti 
no che proponeva una consex la/iono il 
mai pili al gove rno senza il Pel su cui ve 

minino sconlilti alle eli /ioni del 76 
ROGNONI Mi pan elio il difetto di qui 

sii dice 1 anni de I so , ,, « 
e lalismo uasc 1 il il 
I ic ontraddi/ioni di 
avere per un ce rto 
verso spinto in ter
mini positivi verso 
1111 imuiode rna-
inouto e una offi 
e le nz 1 una visioni 
pai ad itta ai tempi 1 r»~» ,Jt-
dopo di che di 1 ssorsi e outraddetti ine lam 
paudo ripetutamente nella sottovalutazio
ne de Ila questione morali Martelli e d ac-
cordo ; 

MARTELLI. Grosso modo seino d ae-
cordo Bisognerebbe anche qui misurare 
tutta I ampiezza de Ila questiono morale-
pi re ho probabilmente inclrobbe declinata 
percapitoli C osa compre udì ' 

ROGNONI. La questiono morali corno 
intervc nto della politila in modo ossessio 
nante o opprimi nto nspe Ito a tut'a la .0 
cictàe I economia 

MARTELLI, (osi uussi li questiono 
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«Rinnovamento e conservazione 
convivono anche a sinistra 
Ma se cambiamo il sistema 

anche Craxt e Cossutta 
saranno insieme a noi" 

morale s identifica con la formazione di 
una classe un ceto politico amministrativo 
professionale con 1 suoi addentellati ISUOI 
supporters beneficiati quel milione di gerì 
te che vive dirottamente o indirettamente 
di politica di cui parlai dieci anni fa cer
cando di fare la prima analisi di questa no
stra ipertrofia e ironizzando sul fatto che 
prima o poi avremmo dovuto pensare a ee> 
me riconvertire questa massa di cittadini F 
I aspetto che ci fa assomigliare alle società 
post comuniste dove e ora un radicamento 

- 4, " -» *.-_ massiccio dello or-

«Fisco, debito, istruzione 
privatizzazioni, ambiente 

Nei primi cento giorni 
al governo del paese 
la sinistra dovrebbe » 

ganizzazioni politi
che nella società di 
cui ora ci si vorreb
be liberare Questa 
ò la questione mo 
rale fuori dei casi 
numerosissimi di 
corruzione ammini-

* . > s» > strativa che a loro 
volta si spiegano col fatto che quando si 
mettono su partiti faraonici il cui obicttivo ù 
il proprio sviluppo elettorale e lo sviluppo 
elettorale si pensa di conseguirlo attraverso 
uno sviluppo fisico del partito (sempre 
più sedi funzionari mezzi di propagan
da), determinano attività e spese che poi 
devono essere finanziate costi quel che 
costi E siccome veniamo da una tradizio
ne ideologica per cui non dico rubare por 
il partito ma ricevere denaro per il partito 
era non solo giustificato ma quasi sacro
santo persino de naro dall estero - russo o 
americano per intenderci - non e erano 
neanche gli antidoti o gli anticorpi rispetto 
alla degenerazione che 6 intervenuta suc
cessivamente quando venendo mono le 
motivazioni per cui ciò si faceva si conti
nuava però a farlo Ma e e anche un 1 quo 
stionc morale che riguarda I illegalità diffu
sa nella società a partire dall evasione fi
scale da una meducazione civile di fondo 
C era un boi documento dei Vescovi sulle 
condizioni del nostro Mezzogiorno un ve
ro affresco a partire da un rilievo empirico 
di atti illegali che ogni cittadino italiano 
compio ogni giorno dello illegalità a cui 
inerti assistiamo 

ROGNONI. Siamo oggi a quello clic 
siamo Al leghismo ad esempio Tutto 
questo non o anche in qualche modo il 
poggior prodotto delcraxismo' 

MARTELLI. Adesso fare carico a C raxi 
ili lutto lo colpe ò comodo 1 potrebbe an 
e he convenire a mo pero non eN giusto non 
e assolutamente giusto lo penso che si sia 
perso o forse mai praticato quello che 10 
no cercato indegnamente di predicare 1 
Rimini parlando dell alleanza tra monto e 
bisogno Ne I senso che la sinistra intanto 
conserva le sue ragioni e si prole tta noli av 
ve niro in quanto assume contemporanea 
mente la responsabilità dei coli deboli e la 
responsabilità verso I insieme della Sexie 
ta In quanto cioè riesco a longiungcre 
questi eluo elementi e he quasi si mpre so 
no stati opposti ni Ila sua tradizione 1 man 
cip ire la gente elio sta immirsa nel biso 
gno riconoscere e premiare la gente elle 
Ila tale nto e e he h a i ipacitài mento una 
doppia e lira di sinistra liberale o di sinistr 1 
sex lalista che deve trovare un^i sintesi l'ut 
to questo non e ò stato nel 1 orso dogli anni 
ottanta 1 sono prevalsi altri stimoli litri 

suggerimenti ( ra 
parso addirittura 
e he un ipcxu d' Il 1 
stona del mondo 
fosse tiamontata 1 
e ho orni 11 si trattas 
se soli into di con 
quistarsi un posto il 
solo qui sto eri il 

j ,' , »! t u messaggio fonda 
mentalo ma che non era de I cr ixismo cri 
il messaggio doli occ idonto se vogliamo 1 s 
si re obiettivi della restauratimi reagani 1 
na tati hi nana 1 poi nella form.i più es HI 
sta anche di Bush II libi rismo populista 1 
questo spingeva basta 1 011 li architetture 
sigiali e con I intervento pubblico lo St ito 
minimo ò più che suflie lente 111/1 cs gii 
troppe; anche so e minimo ciascuno pensi 

se nasi uno si falci 1 strada 1 tutto (un 
zonira pir il meglio Quindi secondo li 
vecchia filosofia e sufficiente ehi i lascun 
singolo si butti 1 inrpo morto ni II 1 un 

sclua nella riffa della vita perche poi si ab
bia il massimo del risultato collettivo Quel
lo ora il e ontesto culturale in cui anche noi 
abbiamo fatto le nostre espenenze Appli 
calo alla condizione italiana con quella 
base di illegalità sociale dif'usa con quella 
convinzione che appunto rubare per il par
tito era lecito tutto questo ha prodotto 1 
guasti di cui stiamo parlando 

L'UNITÀ e on I assemblea nazionale si 
6 aperta la campagna congressuale che 
porterà il Psi ad iprite a sceglierò una linea 
politica ma anche a scegliere un nuovo 
ieadcr II problema della leadership è un 
problema ormai posto da tutti e ricono
sciuto dallo stosso Craxi Secondo Lei ad 
aprile chi sarà il nuovo segretario del Psi> 
Martelli Amato Dell ureo7 

MARTELLI. Nor ne ho la più pallida 
idea non saprei dirlo Posso dire una pre 
ferenza ma sarebbe sospetta Io prendo 
molto sul serio I osservazione che mi ha 
fatto Amato quando mi ha detto che non 
si se ntc adatto che ritiene di essere più 
adatto a fare quello che sta facendo Pro
babilmente ò anche vero non ha le stim
mate dolorose dell uomo di partito ha 
piuttosto quelle dell uomo di governo 
. . .» »»»—»«. - , « a » - —.<*#•<•, touSMU^ifa»-

«Segm sarà un avversano 
quando a divideremo 
tra destra e sinistra7 

Ora il punto è vincere 
la sfida della riforma» 
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L'UNITÀ. De Miche lis due chi qui stai 
un 1 sua mie rprol i/ioni 

MARTÈLLI. Mettiamo De Mn tu lis tri 
pare lite si 

L'UNITÀ. Ali assembli 1 nazionale un 
1 ìloroso appi ìuso h i a n olio Amilo 
quando ha di tto 1 hi ili fondo Seguii Li 
M ilfii sono one sii colise tv ilon 1 ve ro e he 
Mirtilli hi in niente un isso priviligiato 
con I 1 Mail 1' I ci e ve roche qui sto cs guar 
d ilo 1 011 sospe tto .incili da una parte di 
ciucili hi si ru onosi olio in Rinnovami n 
to sex 1 ilist 1 ? 

MAR1ELLI Asse e uri termine chi 
f ice 10 I itici ad usare Pi uso a una nei re i 
1 1 un prugr mimi comuni ilio riguardi 
imi 111/iliilto 1 p irtili ili ispiri/ioni sex 1 ili 
st 1 quindi p irlo di sinistra sex i.ilist 1 noi il 
Pds litri tur/e che hanno que si 1 tr idi/10 
in 1 penso e hi quiste forze de libino in 
1 murari 1 libi r 1I1I1 mix ralin 1» Ile loro 
( spre ssioni piogre ssisti I e r qui sto p irlo 

di un incontro tra sinistra socialista e sini 
stra liberale Quanto a l.a Malfa può darsi 
che qualche volta gli presti qualce» 1 che 
non sta cs ittamcnte nei suoi abiti Però 
penso che la partita de II alternativa puoi-, 
sere vinta solo se si incontrano la sinistri 
socialista e la sinistra liberale senza di chi' 
noi avtemo tutte le variabili possibili di 
consociativismi di centro sinistra e quan 
t altro ma non avremo mai una domocra 
zia delle alternative In chiavo diversa que 
sta osservazione nguirda Segni Ccrtauicn 
te non si e qualificato nella sua esperienza 
politica come uomo di sinistra Apparo 
semmai oggi rinnovatore su un unico U r 
reno che 0 quello dello riforme e letterali ed 
istituzionali Qui probabilmente conviene 
tenere distinti 1 piani È possibilissimo e sa 
rebbe forse anche la cosa giusta che una 
grande riforma istituzionale nasce sse da 
un accordo destra sinistra Quando poi si 
deciderà come governare con quali prò 
grammi e contenuti riapparirà mesorabi 
le lo spartiacque destra smis'ra progresso 
conservazione lo penso che in un sistema 
elettorale e istituzionale rinnovato Craxi e 
Cossutta ancorchò siano oggi la parte tra 
dizionahsta della sinistra storica stranno 
con noi Anche se li vedo ostili e avversari 
oggi che si corca di disegnare nuovo rego 
le Del resto non dobbiamo me Iteri li bra 
ghe alla storia Segni sarà un avversano 
una volta che avremo definito lo nuove re
gole' Al Palaeur h i dato I impr» .sione di 
voler tenere la mano su molti cappelli ri 
battezzare la nuova De in partito popolare 
ma anche fuoriuscire dalla De e- connetter 
si col mondo laico e la sinistra Lasciamogli 
quindi fare la sua corsa senza farci aisto 
gliere dalla nostra che mi paro più itnpor 
tante 

L'UNITÀ. Martelli •_ uno di quei dingcni 
della sinistra che parlano di sistema dell al 
ternativa senza riserve come altri dirigenti 
del Pds II problema e che però parlare di 
questa cosa che si presenta ali elettorato 
in Italia e sempre molto complicato F mol 
to difficile desi rive-re il traci iato e vorre m 
mo chiedere a Martelli so riesce a fare ipin 
meglio quale 0 il percorso che ci porta a 
quella stazione Se Martelli fosse un diri 
gente della sinistr 1 tedesca staremmo qu 
a discutere della scade nza del <)1 checo 
sa mettere insiemi sul piano del progni,! 
ma Invece qui di ìltrcttanto concreto e os 1 
presentiamo'' Abbiamo il gove rno Amalo 
Ma e un Governo di transizione rispetto a 
quella nuova stazione in cui si fronte PI rin 
no conservatori e progre ssisti' M 1 e hi gì 
rantiseoche Amato non sia inve-ce una cai 
daia in cui si pre par 1 un altra s' igione de 
consociativismo7 

MARTELLI. Nel lM ivremo li elezioni 
europee e prima nei prossimi | s mesi 
avremo una enorme quantità non p u d 
sondaggi na di veri e propri tisi 1 li ttor ili 
sino a qui Ilo de Ile ole /ioni e uropi i 1 1 in 
bisognerà pi tisan pi ri ho li ivre mo 1 n 1 si 
già 1 cimimi (partilo sex lalisl 1 1 uropi o > e 
un meccanismo ili ttor ile .nfirniK uni 
cinque collegi giganteschi Si imo quindi 
già e 11 Ir iti in un tr ìgitto e le ttor ile 111 1 sia 
mo incori storditi dalle novil 1 1 me r 1 in 
questo ultimo periodo scn/a aver i tn i r i 
una bussoli un 1 rotta un programn .1 lo 
pensiline sia qui sto e he dobbi imo ide liti 
ile ire Prilli 1 il prognirin 1 e I unii 1 tr 1 le 
(or/o di sinistra di ispin. /ioni six 1 ilist 1 < 
eli ispiri/ioni I nei poi I ippuntame me 
eie ttor ili politico e on li nuove ri gì ih 
Quindi la I' ^isUitur 1 puo sioirin nalunl 
nienti Anelli lac|in stione di un nuovogo 
verno si |xme in modo molto divirso si 
prelimin irmi ntc e 1 un accordo siisi 111/ <> 
so tra di noi e se fosse possibile eoi Li 
Malfa dopo eli che si discute con li De 
que Ila 1 he ho 1 hi ini ito un iute s 1 cordiale 
pc r qui sta f ise di tr irisi/iouc Altri e osi e 
si e lasc uno a qui sto nuovo ipoii tu o go 
verno ' iv disoloe id iv i t i 1 un 1 irti lo 
di e ir itti ri 1 onsex 1 itivi) lx e e> pi ri ni pri 
limili ire 1 tutto mi p ire I 1 que stione de I 
e In intuì nto de 1 r ipporti 1 suustr 1 
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Il forum con il ministro Martelli nella redazione 
dell'Unità Nella pagina a sinistra Massimo Salvador! 

e Carlo Rognoni. Qui sotto Silvano Androni, Ettore 
Scola e Paolo Leon. 

Qui accanto Claudio Martelli, Walter Veltroni 
Giancarlo Bosetti e Piero Sansonetti 

in un momento della discussione 

L'UNITÀ. H problema non e il partito 
che non c'ò, ma in questa fase, l'alleanza 
che non c'è. 

MARTELLI. Esattamente. Aggiungo 
una cosa sola: dev'essere chiaro che 6 in 
corso una battaglia decisiva, tra conserva
tori e progressisti sul terreno delle leggi 
elettorali. Quando vedo la Bicamerale scar
tare un giorno il federalismo, il giorno do
po l'elezione diretta del premier, del presi
dente della repubblica, e poi anche la base 
maggioritaria, a quel punto la conservazio
ne ha già vinto, A quel punto sarà difficile 
mettere insieme qualcosa di nuovo. Per 
fortuna a Bicamerale non è il Parlamento e 
quel che là succede ha un valore «platoni
co». 

L'UNITA. Un giudice (Casson) ha pro
posto l'abolizione del segreto istruttorio. 
Cosa pensa? Ancora: qua le il suo parere 
sull'entità e la gravità del voto di scambio? 
Poi: Lei ha criticato più di una volta i giudici 
di Milano sulla questione degli arresti spet
tacolari... 

MARTELLI. Questo non e esatto. Per la 
verità sono intervenuto dopo che in parti
colare in televisione avevo visto quelle sce
ne degli arresti a Firenze, con il sindaco o 
l'ex sindaco e un presidente di Regione 
che disperatamente cercavano di nascon
dersi il volto, invece gli tiravano giù le ma
ni, gli scaraventavano in faccia flash e tele
camere. 

L'UNITA. Finiamo l'elenco, Lei ha ordi
nato cinque ispezioni sul giudice Cordova 
e ha chiesto l'azione disciplinare nei con
fronti dei giudici. Siamo ancora in attesa 
dei risultati di una sua ispezione cognitiva 
sulle sentenze di Carnevale, che ci ha gra
ziato chiedendo da sé il trasferimento. Se 
aspettavamo i tempi del ministero forse era 
ancora lì. Ricordiamo tutto questo per dire 
che se si vuole creare qualcosa di nuovo in 
questo paese, si dovranno aprire cassetti e 
armadi, fare pulizia e i giudici dovranno in
dagare. Lei però sembra avere il sospetto 
che in una parte della magistratura ci sia 
un disegno di destabilizzazione. Se 6 così 
farebbe bene a esplicitare meglio questa 
preoccupazione, dato che granm parte 
della sinistra guarda con interesse alla no
vità che Lei rappresenta, ma la posizione 
sulla giustizia rischia di allontanare molte 
di queste attenzioni. 

MARTELLI. Per la verità sono convinto 
che proprio quello che ho fatto come mini
stro della giustizia ha richiamato tante at
tenzioni, soprattutto da sinistra. Se ho ac
quistato una credibilità maggiore è stato 
proprio su questo terreno, perchè ho agito 
senza mai perdere di vista quello che era il 
bersaglio, cioè la mafia Per questo ho 
chiamato Falcone, per questo ho prodotto 
decreti, leggi, rischiando anche di com
mettere errori. Non e che quando ho fatto il • 
decreto di arresto per rimettere dentro 
quelli scarcerati da Carnevale non sapessi 
che ero al limite della costituzionalità, perù 
mi sembrava più importante dare il segno 
che la musica era cambiata, che non si po
teva più scherzare coi cavilli giuridici o 
mandare in libertà degli assassini, dei capi-
mafia incuranti della sicurezza dei propri 
concittadini come fece il giudice Barreca. 
La cosa che ho sentito di gran lunga più 
importante era quella di reagire all'impres
sione diffusa nei giorni di Falcone e Borsel
lino quando Caponnetto diceva: «Tutto 6 
perduto, lutto è finito». Invece non era vero. 
Non si e inginocchiato lo Stato, si e ingi
nocchiata la mafia. Questo è il lead della 
politica della giustizia di diciotto mesi. 
Quanto alle altre questioni, compresi i rap
porti coi magistrati, io dico solo che un 
pubblico ministero non è un giudice. È il ti
tolare de' potere di indagine, che in lutti gli 
altri ordinamenti europei democratici, libc-
raldemocratici è più o meno connesso con 
la polizia e con altri servizi dello Stato che 
dipendono.dall'esecutivo. 

L'UNITA. In altri paesi europei, ad 
esempio in Francia, invidiano l'esperienza 
italiana... 

MARTELLI. Non e esatto. Non i trance-
si. ma una corrente minoritaria della magi
stratura francese vorrebbe una situazione 
come quella italiana. In Italia, comunque, 
col nuovo codice si stabilisce che il giudice 
0 altro rispetto all'accusa ed altro rispetto 
alla difesa. Questo però non 0 possibile se 
nella carriera, nell'ordinamento, pubblica 
accusa e giudice sono fungibili tra loro e la 
stessa persona può fare l'una o l'altra cosa. 
Sul segreto istruttorio, delle due l'una. O si 
rispetta o, effettivamente, e meglio abolir
lo. Tanto vale, allora, mettere subito anche 
la difesti in condizioni di reagire alla pub
blica accusa con una pubblica difesa. For
se e meglio, perche cosi com'è questo si
stema non funziona, serve sol'anto a for
mulare delle condanne preventive. Non so 
adesso come finirà la vicenda Tangento
poli, però la mia impressione è che dal 
punto di vista processuale le condanne sa
ranno più lievi di quelle che sono state pro
nunciate attraverso la campagna accusato
ria La condanna c'è già stata e difficilmen
te il processo formulerà sulla base di quelle 
accuse, condanne più gravi di quelle che 
sono già state emesse con la liquidazione 
della personalità pubblica degli imputati. 
C'è un corto circuito tra alcuni magistrati -
badate bene non «la» magistratura - alcuni 
giornali e qualche forza politica, una sorta 
di sinergia automatica. Probabilemnte 
questo è il frutto di un passato in cui era il 
solo modo di poter affermare giustizia ri
spetto a un conformismo glaciale, che 
bloccava o insabbiava tutte le inchieste. È 
un residuo, però, che dal punto di vista del
lo stato di diritto bisogna superare. Voto di 
scambio in parlamento ho proposto la 
nuova norma. Però un conto è il voto di 
scambio se vai a comprare paccheti di voti 
dalla mafia o tu stesso ricatti l'elettore con 
il posto di lavoro Un conto è la raccoman
dazione o la promessa elettorale- tutto di
viene facilmente arbitrano si' si interviene 
penalmente in una materia del genere. Sul 
caso Napoli sono intervenuti prima di me 
Scalfaro, Napolitano e Spadolini di fronte a 
una lesione di un diritto costituzionalmen
te garantito. La Costituzione fa divieto di 
perquisire domicili, residenze dei parla
mentari della repubblica I magistrati di 

Napoli si difendono dicendo «noi non ab
biamo fatto una perquisizione, ma un se
questro». Si perquisice quando si vuole cer
care una prova, ma ancora non si sa che 
cosa si stia cercando, si sequestra quando 
si sa cosa si sta cercando e si vuole quella 
prova di reato. A Napoli e all'Aquila si trat
tava di perquisizioni, lo ho (atto quello che 
è nelle mie facoltà e nei miei doveri. Non 
potevo non intervenire. Anche il procurato
re generale della Cassazione, cioè il vertice 
della pubblica accusa italiana, ha mosso 
l'azione disciplinare. Le ispezioni a Cordo-
va:non sono cinque, questa 6 una favola, 
forse nel numero si sommano anche quel
le fatte dai mici predecessori. Ci sono ispe
zioni ordinarie e questo dipende da auto
matismi. In conseguenza dell'ultima ispe
zione sono emersi fatti tali da giustificare 
quella che si chiama una vera e propria in
chiesta, che ha prodotto un dossier di 200 
pagine. C'è poi la vicenda Cordova-Falco
ne, lo non ho ancora capito perchè, dopo 
aver polemizzato pubblicamente contro 
l'istituzione della superprocura, contro Fal
cone, ossia il magistrato più famoso il più 
qualificato e votato a quella carica, da un 
giorno all'altro Cordova, facendosi stru
mento di un disegno di parte, si sia candi
dato, sapendo che nella commissione del 
Csm aveva tre dei sei membri a favore. Il 
caso Carnevale: a differenza dei miei pre
decessori, io fio eccepito, anche ruvida
mente e l'ho messo sotto osservazione. Ho 
fatto onestamente anche molto di più, an
che se non ne posso parlare in questa se
de. Quanto alla domanda se la magistratu
ra persegue un piano di destabilizzazione 
ho gjà risposto una volta a questa doman
da. E evidente che nella incapacità del si
stema politico di rinnovarsi e produrre ri
forme, alcuni magistrati si sono incaricati 
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•••Mi preoccupa la Bicamerale 
che scarta tante ipotesi 

ma buona parte del lavoro 
è soltanto platonico 

poi deciderà il Parlamento» 

di rimuovere non il peso della corruzione 
ma «il sistema». In questi magistrati c'è una 
cultura da contropotere, non possiamo 
ignorare che c'è una una parte della magi
stratura molto politicizzata. Ha anche dei 
menti ma in una democrazia senza alter
native, questa parte si è convinta di dover 
perseguire un disegno politico, di dover 
abbattere con le armi giudiziarie, questo si
stema. Quando, come è successo, magi
strati dicono che bisogna dare un colpo al 
sistema e lo scrivono in interviste, siamo al 
di là della giurisdizione. Non si può con
temporaneamente difendere l'assoluta au
tonomia e indipendenza del pubblico mi
nistero e poi orchestrare campagne giudi
ziarie colpendo e delegittimando il sistema 
per fini politici. Non si spiega altrimenti il 
fatto che, partita l'inchiesta di Milano, icasi 
si siano moltiplicati, tutti più o meno dello 
stesso segno. Come mai, non c'erano pri
ma7 

L'UNITÀ. Forse prima era più difficile. 

MARTELLI. D'accordo però un ele
mento di campagna c'ò, sarebbe sciocco 
negarlo. Per un uomo politico poi troppo 
spesso la condanna è implicita nella sem
plice accusa. 

L'UNITA. A cavallo tra giustizia e leggi 
elettorali. Nella campagna dell'87 lei era 
capolista a Palermo. In quei giorni sull'A-
vanti c'era una campagna contro i giudici 
dei maxi processo. E alla fine, analizzando 
seggio per seggio, si scoprì un travaso ma
fioso sui nomi di candidati socialisti. Sono 
passati degli anni e un giudizio di ripudio 
di quell'esperienza da Martelli non l'abbia
mo sentito. 

MARTELLI. Ncll'87 una parte dei socia
listi siciliani mi chiese di capeggiare la lista 
a Palermo, pcrciiè si riprometteva di poter 
rinnovare tramite me il partito fermo anco
ra al pre-Midas. lo accettai e andai, Sicco
me sono innocente ma non fesso, la prima 
cosa che feci fu di andare a trovare il giudi
ce Falcone e la sera, non contento vidi an
che Ajala. Ero sicu
ramente in una po
sizione contraddit
toria, ma nella vita 
politica ci sono an
che le contraddizio
ni da affrontare, da 
padroneggiare, pri
ma concettualmen
te, poi anche politi- -,?,;_.,,:»,*„ iivjts.- ™,~ 
camente. La contraddizione consisteva nel 
(atto che ero il primo firmatario del referen
dum per la giustizia giusta (ma si dimenti
ca che l'altro quesito referendario era che 
il politico non può avere una giustizia poli
tica). In più avevo fatto una campagna in
sieme coi radicali particolarmente fòrte sul 
caso Tortora e sul maxiprocesso di Napoli. 
Vi eia, quindi una polemica verso 1 irre
sponsabilità civile del magistrato che sba
glia e verso i maxiprocessi. Uscito dai col
loqui con Falcone e Ajala fuci subito una 
dichiarazione distinguendo tra maxipro
cesso e maxiprocesso, elogiando lo scru
polo del pool di Palermo. Nonostante le in
sistenze di Pannella, rifiutai di andare al-
l'Uceiardonc, e non ci misi mai piede, per
chè immaginavo che avrei potuto ottenere 
consensi facili ma equivoci. Rifiutai incon
tri con avvocati e mi affidai a una campa
gna per filo diretto tramite una emittente 
televisiva locale Quando, appena termina
to lo scrutinio, Leoluca Orlando Cascio fe
ce ciucila dichiarazione («desta preoccu
pazione il riferirsi compatto di settori della 
città ad alta densità mafiosa, a radicali e 
socialisti») insorsi naturalmente replican
do che in tutta la campagna elettorale non 
avevo fatto altro che contestare mafia e 
collusioni. Tuttavia come il pentito Mutolo 
ci ha raccontato adesso, è possibile che al
cune famiglie, avendo da una parte la De 
che non voleva più assumerne la tutela, e 
avendo dall'altra parte radicali e socialisti 

«Il segreto istruttorio 
non viene rispettato 

allora forse meglio abolirlo 
in modo che l'inquisito 
possa subito difendersi» 

che facevano una campagna garantista, 
abbia pilotato, spinto un certo numero di 
voti. Ma la storia non finisce nell'87: gli 
stessi seggi e sezioni elettorali nel '92 han
no dato una messe di suffragi inquietante 
alla Rete di Orlando Cascio. Cosa vuol dire 
questo: Che la Rete è mafiosa? Non credo. 
Credo che la mafia sposti i suoi voti secon
do calcoli politici. Il calcolo può essere 
quello di eleggere un parlamentare, un 
consigliere regionale, ma anche di manda
re un'segnale politico di contestazione nei 
confronti di alcune forze, dando sostegno 
ad altre, di mandare segnali trasversali. 
Tutto questo, naturalmente dovrebbe esse
re premessa di quella azione di bonifica 
elettorale che deve essere (atta innazitulto 
dalla politica e dai politici, dal parlamento, 
dai governi, dalle forze dell'ordine, dai ma
gistrati, quando si supera una soglia di pe
ricolosità. 

LEON. A me preoccupa una posizione 
Craxi-Acquaviva che è la seguente: il pro-

porzionalismo è 
quello che si adatta 
meglio ad evitare il 
predominio di spe
cifici gruppi di inte
resse. A questo Cra-
xi lega la necessità 
dì difendere lo stato 
sociale e di regolare 

:u„.™>.i. «„5i«:™i. . le privatizzazioni. 
C'è qui una posizione logica, personal
mente ritengo con elementi di strumentar
la, e c'è implicita anche una ramanzina al 
gopvcrno Amato. Se si guarda invece, al 
fronte, diciamo così, maggioritario, (inten
do il fronte che vuol distinguere almeno 
due grandi poli in modo da consentire l'al
ternanza) , una consecutio altrettanto logi
ca non c'è. Abbiamo bisogno di una cosa 
di questa genere perchè altrimenti la con-
luzione diventa grande e il fronte propor
zionalista si veste di abiti di sinistra dal 
punto di vista dei contenuti sociali. 

MARTELLI. Sì, sono d'accordissimo, 
questo è un rischio reale su cui occorre ri
flettere. Non è facile offrire una piattaforma 
sociale alternativa, bisognerebbe probabil
mente andare più nel merito delle diverse 
questioni. Ho l'impressione che la prima 
confusione da abbattere sia è quella tra 
area pubblica e slato sociale Un conto è la 
difesa dello stato sociale, servizi che si of
frono alla maggior parte possibile dei citta
dini, a cominciare da quelli meno abbienti, 
un conto è la difesa della presenza pubbli
ca, un conto ancora è la tutela di settori 
sindacali interni a questa area. Mettere lut
to insieme genera una grande confusione 
e provoca rovinose identificazioni tra spin
te corporative, presenze ingiustificate dello 
stato in comparti sociali che potrebbero 

essere meglio gestiti da cooperative e for
me di contratto tra committente pubblico e 
impresa privata e il valore dello stato socia
le. Lo stato sociale cosi com'è oggi in Italia 
non dà quello che promette, non dà cioè 
istruzione, salute trasporti pubblici ade
guati. Abbiamo bisogno di più chiarezza e 
di più verità non per smantellare lo stato 
sociale, ma per riportarlo al suo orizzonte, 
ai suoi scopi e ai suoi obiettivi. Mi pare che 
lo stato sociale italiano manchi spesso il 
suo scopo fondamentale che è quello della 
promozione sociale dell'emancipazione, 
della dilesa sociale di una sfera ampia dei 
cittadini. 

ANDRIANI. Per quanto riguarda la poli
tica economica secondo me il governo 
Amato ha il solo merito di riuscire a realiz
zare delle cose che il quadripartito e il pen
tapartito dicevano da tempo. La cosa prin
cipale è che tutta la manovra macroeeno-
mica sta dentro il quadro di questi dieci an
ni, in particolare per quanto riguarda il rap
porto tra politiche di bilancio, politica fi-

1 scale e politica monetaria. Ossia il quadro 
entro il quale sono falliti tutti i tentativi di ri
sanamento del bilancio pubblico e di rilan
cio dell'economia, io sono convinto che 
continueranno necessariamente a fallire... 

L'UNITÀ. L'impressione è che il gover
no di cui Lei fa parte con circa cinque anni 
di ritardo sia imboccando una strada quel
la liberista, quando le tre grandi aree mon
diali che hanno fatto questa politica stanno 
tornando indietro... 

MARTELLI. Rircordiamoci che l'Italia è 
sempre il paese in anticipo sulle parole ed 
in ritardo sui fatti. È vero che nelle tre gran-

-II giudLio MJ Berlinguer? 
Una grande personalità 

capace di innovazione vera 
della tradizione comunista 

pur con un difetto di laicità» 

di aree oggi sembra partire un indirizzo più 
espansivo di politica economica, soprattut
to dagli Stati Uniti e dal Giappone, in Euro
pa è ancora più incerta la partita, dipende
rà soprattutto i\.\ quello che farà la Germa
nia, ma è ani. he vero che loro hanno com
pililo una precedente operazione che noi 
non abbiamo compiuto e, come come Ix'i 
(liceva giustamente, abbiamo avviato col 
governo Amato colmando i ritardi degli an
ni precedenti. E però vero, e non va trascu
ralo questo aspetto, clic mettersi fuori da 
una spinta più espansiva dell'economi.i 
mondiale significherebbe per noi non co
gliere opportunità attuali e rischiate (li 
sommare con gli effetti di una terapia di 
rsanamento anche i rischi di una recessio
ne. Qui stanno le coordinate di una nuova 
politica economica che si dovrebbe co
minciare a mettere a fuoco, appena con
cluso l'esame (Iella legge finanziaria Anzi
ché stare a distinguere se l'Amatu-bis sarà 
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un centrosinistra allargato o un'altra cosa, 
cominciamo a metlere a fuoco insieme da 
sinistra un programma economico di legi
slatura e facciamolo con grande attenzio
ne ai vincoli e alle opportunità che il nuovo 
scenario intemazionale può offrire. 

L'UNITÀ. Una domanda sulle donne: 
all'assemblea nazionale solo due hanno 
votato per Lei, gentilmente Lei ha notato 
quanto fossero significative queste due-
presenze, ma resta il fatto che erano solo 
due. Anche il manifesto della Sinistra di 
Governo, cui Lei ha aderito, è firmato da 
una sola parlamentare del Pds. Non crede 
che l'impressione è quella di «un club per 
soli uomini?»... 

MARTELLI. Se fosse così sarebbe una 
tragedia e mi dimetterei subito. Detesto i 
club per soli uomini. 

L'UNITÀ. Come recuperare questa par
zialità' 

MARTELLI. Per quel che riguarda le 
donne socialiste o del Pds le donne della 
Sinistra o della Sinistra di Governo, vedo 
anch'io che c'è un vuoto da colmare e una 
speranza da soddisfare. Finché parleremo 
il «politichese» stretto, resterà una sorta di 
barriera architettonica per le donne che 
potrebbero, non fare militanza, come si di
ceva in passalo, ma impegnarsi in buone 
cause, sociali o civili, o anche più general
mente nell'agone politico, purché abbiano 
cittadinanza la loro visione, i loro proble
mi, le loro sensibilità. 

SCOIA. Veltroni ha stretto Martelli in 
una cornice di cento giorni e in pochi punti 
programmatici di governo, e infatti Martelli 
ha parlato di cultura, parlando anche di 
educazione. In una cornice di duecento 
giorni Martelli potrebbe indicare qualcosa 
di più specifico su cultura, informazione e 
spettacolo? Hai detto che c'è un gap nel li
vello culturale europeo, purtroppo a nostro 
sfavore. La politica culturale socialista ne
gli ultimi dieci anni è stala portata avanti 
da Intini. Che parlava di modernità, di mer
cato, leggi di mercato, dove il liberismo ve
niva sostituito da una competizione selvag
gia, accusandoci di komcinismo, di prote
zionismo, dove l'unico protezionismo è 
quello operato da forze potenti e grandi, 
come quelle americane con il risultato di 
una perdita culturale. Non credi ad una ri
flessione, ad una nuova legge antitrust'' 

MARTELLI. La mia riflessione è questa. 
Abbiamo un po' perso tutti su questa fron
tiera, sia i sostenitori di un approccio pro
duttivistico, efficientistico, ai temi della ci
nematografia, della televisione delle attivi
tà culturali, sia coloro che avevano un ap
proccio più umanistico e tradizionale, che 
guardava agli autori. Penso, anche qui, che 
sarebbe stato giusto compiere uno sforzo 
di sintesi, rinunciando ciascuno a quelche 
aspetto. Dovrebbe essere arrivato il tempo 
per cercare di rimettere in sinergia autori e 
dimensione industriale dello spettacolo 
dell'informazione e della cultura. Nuoccio
no gli oligopoli, quello privato e quello 
pubblico, la Finivest e la Rai? Secondo me 
nuocciono in quanto non c'è altro. Se ci 
fosse una pluralistica e forte industria cine
matografica, anche protetta dallo Stato, 
mista, con facile accesso al credito, sarem
mo già in una condizione meno soffocan
te 

VELTRONI. Vorrei fare solo un'ultima 
domanda, cui, io credo, i lettori dell'Unità 
tengono molto. Ciascuno ha la sua storia, e 
la stona di questo decennio è stata una sto
na dura, difficile, di divisioni, di lacerazio
ni. In questi dieci anni è capitato anche a 
Martelli di dire cose speso aspre, prima sul 
Pei, poi sul Pds, in qualche caso su Berlin
guer. Vorrei chiedere a Martelli, oggi, con il 
distacco che in qualche modo la stona 
consente sulla valutazione di ciascuno, se 
si sente di dare un giudizio più compiuto 
su quello che è stato Enrico Berlinguer per 
la storia della sinistra italiana? 

MARTELLI, lo lo feci già, per la verità, 
dopo la morte di Berlinguer in una nostra 
assemblea nazionale e, se lo rileggessi og
gi, credo che mi ritroverei convinto di un 
giudizio equilibrato che formulai allora e 
che, a differenza di quelli che avevo dato in 
precedenza, e che erano segnati da una 
certa faziosità, riconosceva a Berlinguer 
ciò che gli doveva essere riconosciuto. Os
sia uno sforzo autentico di innovare la tra
dizione comunista Naturalmente lo ha lat
to secondo la sua visione e la sua cultura: 
per un verso cercando nell'eurocomuni
smo la dimensione nella quale sottrarsi al
l'influenza sovietica, valorizzando al massi
mo l'autonomia dei comunisti italiani, per 
altro verso scegliendo, tramontate le ideo
logie rivoluzionarie, nella dimensione mo
rale la sponda dialettica o il nuovo appro
do dell'evoluzione dei comunisti italiani. 
Rispetto alla prima parte non vi è dubbio 
che non gli sia stato riconosciuto quanto 
meritava; rispetto alla seconda, cioè la 
scelta di riqualificare il Pei su un terreno 
propriamente morale, qui è evidente che vi 
sono delle ambiguità. Si può per un verso 
sottolineare l'importanza di una rigenera
zione della politica democratica, per altro 
verso non si può non vedere il rischio di un 
difetto di laicità, di un'impostazione che fi
niva con il risultare regressiva non solo sul 
piano economico ma anche rispetto all'e
voluzione della cultura politica italiana 
Certamente un giudizio d'assieme non può 
non riconoscere una grande personalità, 
una straordinaria passione, caparbietà, te
nacia ed una strana mescolanza piena an
che di fascino, di durezze e timidezze. 

A cura di Bruno Mlsorondino 
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Maltempo 
Sradicati 
i cipressi 
di Bolgheri 
M RKLN/h Alberi sradicati 
tra cui quadro cipressi della 
strada che colletta Bolgheri al 
la statale Aurelia e croll i di 
strutture come una parte del l 
alto muro dello sferisterio di Ti 
ren/c quesa L;1 esiti dei lem 
Dorali ~ht accompagnati da 
un forte vento in serata si sono 
abbattuti su alcune località 
della Toscana II l itorali di ( e 
Cina ( l i vo rno ) i delle località 
della zona è stato spazzato da 
una tromba d aria clic ha 
messo in d i f f ico l t i la circola 
/ l o n t stradali causando lo 
sradicami n tod i cartelli strada 
li e di alberi II «duplice fi larci 
dei c ipr i s.si d i Bolgheri c h e v j 
no stati dichiarati monumento 
nazionale sono stati ( Iann ig 
gwti dal vento te] i quattro di 
essi ch i sono stati i n d i c a t i s i 
trov ivano m i pressi de' paesi 
Crolli e sradicami riti a m b i L 

hrenze dos i il vento ha Mg 
giunto una velocita di ciré i <*0 
ch i l om t tn ali ora p o n i stalo 
ancora stabilito se il muro d i I 
lo sferisterio che sorge vicino 
al palco della Cascine sia sta 
to abbattuto dal vento o rag 
giunto da un fulmine Decine 
gli interventi dei vigili del fuoco 
a causa d i allagamenti e per la 
r imozione di alberi pencolanti 
o sradicati tra cui alcuni in via 
Pistoiese alla periferia nord 
del lacit ta 

Maria Luigia Bisciotti, 43 anni 
è morta in seguito all'esplosione 
Il fatto è accaduto a S. Giorgio 
su Legnano, pochi chilometri da Milano 

Feriti il marito e due carabinieri 
Inutili i tentativi di intervento 
Ma il gesto della vittima era 
premeditato: poteva essere evitato? 

Arriva lo sfratto e fa saltare casa 
Dopo essersi barricata, la donna apre 12 bombole di gas 
È morta sotto le macerie dell incendio da lei stessa 
provocato Mar.a Luigia Bisciotti 43 anni non vole
va lasciare il suo appartamento Ieri quando sono 
arrivati 1 ufficiale e i carabinieri per sfrattarla si e 
barricata in casa ed ha aperto 12 bombole di gas 
Inutili ì tentativi di salvarla Feriti, il manto e due bri 
qadicri La tragedia e avvenuta a S Giorgio su Le 
guano a pochi chilometri da Milano 

ROSANNA CAPRILLI 

I H MUDANO Non se>ppor*<iva 
di dover lasciare h sua casa 
Ieri mattiti i lo sfratto ^ dive n 
tato esecutivo*. M ma 1 uisaBi 
se otti ali intimidazione ticttc 
forze dell ordine di lasci ire 
1 appartanu nto lui risposto 
aprendo il c*<is Una scintilla I 
botto le fiamme e la donna ò 
brut, lata insie mt ali apparta 

mento ch t non voleva abb in 
don ire 

L i tr inceli i è avvenut i a 
S diorit i ' ) su Ix i inano un pae 
se v pochi chi lometr i da Mila 
no Alle 11 1 ufficiale giudi / ia 
no insieme ai earabinien e a 
un muratore si presentano in 
via Magenta r)p> al ' ingresso di 
un i palazzina a due piani ed 

intimano ali i s o n o r i Biscioni 
di lasciare i locali della ni in 
sard ì Per luti i risposta la don 
na sbarra la porta blindata ille 
forze dell ordine Maria 1 insti i 
• l i anni è sola in casa Ciiusep 
pc Padellino il manto e Inori il 
figlio Aureliano sedicenne 
come tutte le m ittine ò a Uuslo 
Arsizio dove freque nta 1 Islitu 
to per odontotecnici Inutili le 
sollecitazioni Maria ! inizia 
non apre Non risponde loft 
ne l epi logo del lo sfratto co il 
to il muratore comincia il suo 
lavoro di abbalt inu nto di un 
muro vicino alla porla d e ntra 
la Si sente un sibilo 11 muro 
comincia a cedere sotto i col 
pi dal foro praticato Lse1 odo 
re di Has 11 muratore d i pone il 
piccone 1* mentre un bngadie 
re dei carabinieri conscio del 
pencolo sollecita \\ d o n n i a 

ine tti rsi in s »l\i un e e ili e; I 
ch i ima ivigi l i ck I fuoco 

L n att imo dopo i! pr imo 
scoppio Da II iute rno i v i fu 
ino ( i l i uomini dell Arni i r< e u 
pe rn io degli estintori iprono 
una breccia nel muro e tcnt i 
no di domare le fi mime Pro 
pno in quei dramni ilic i istanti 
arriva bi t iseppi P ul l imo 
e he ini ur ulte de I pt ruo lo t n 
tr i in e isa nel disper ito u ut i 
hvo di salvare 11 moglie l ri n i 
suo nome in i lei non nspon 
eie Intanto un direi bng idie re 
riesce a r iggiungere un i gr< s 
sa bombola del g is L i se i n 
veni ì dalla finestr t poi ifli rr i 
Giuseppe Pad l imo listimi ito 
i e ntrambe le m un e lo tir i 

fuein a forza Un itt i ino dopo 
un altr.i defl igr i/ione { rol1 i il 
tetto Per Maria l uigi t Bise le-tti 
non e e più ni< ntt d i I in < >l 

tre a P id ihi in n st i io li riti 
aite he due brìi* idien 1 \ gili 
elei ' iKho trov tuo i l i interno 
del sottoti Ilo ni 11 ì p ìlazzma 
Imbombol i di gas La p idron i 
die is i dopcj e*sc rsi b irne ita 
le iv< va ipe rie1 tutte 

Maria l uigia Bisc lotti non si 
er.i arri sa a dove re edere quel 
I ippart ime nto u nue>vi prò 
pru tari Si pt ri he <]uell i p i 
I i z znue r i t ita km» Su n del 
in inte) Poi Guise ppe P id l imo 
1') anni professioni, medi ito 
re h ì un e rollo fin inzi ino la 
e isa vn ne me ss i ili ist i l i 
compr i I nislt> I onMti ! i|u in 
do il liglio P ìolo de\ idc eli spo 
sarsi rie I ini ì I i m.ins irei i o i 
e up il i d ili ì t mugli i Pie! ili 
no II Iribun ile d i r.igione t 
n inn i propnet in I nervi di M t 
ri i I mgi i dice il marito negli 
ult imi te mpi i r ino scossi 1 i 

dea eli tk>u r ibi) inelon ire I i 
«su i < is i 1 ive v i pi m piano 
l o g o r i t i fino ili i de pi iss iont 
I ino ali e stri ino gì sto eli li ri 

-I n i domi ) die etno i e ir i 
bum n di ! e gn ino - clic non 
aveva l i n i d .ito segni di squili 
brio Eppure quel gesto coinè 
dimostrano le dodici bombole 
ali interno dell a| p i r t ime nto 
e r i prc mcelil ito Man i 1 uigi i 
1 ivcv i d< tto il manto e hi s i 
ri bbf st it i disposi ì i tutto pur 
di non I isc i ire la e is i I r i d i 
un mese t mezzoeln si ostm i 
s/>\ i n o n i se ire pc r Unum e he 
in su i issi nz i poti ss» sue e e 
cleri eju ile os i Pi re he ni •.su 
no I ha f i m i it l ' k ri dopo 1 ir 
rivo de II uffic i tk giuelizi ino i 
d( i e ir ibiuie ri I i domi i ìve v i 
avvi rtito il ni ìnto pi r ti li fono 
I u n eorso in i orni n e r i trop 
|K> t irdi 

Tabacco con il contagocce e ora il governo pensa a un impiego «massiccio» delle Fiamme gialle per sbloccare la situazione 

Sigarette, la Guardia di finanza va all'attacco 
• 1 ROMA «Se v i .naut i cosi le sigarette arrivi ranno i i f e n 
nato l o d i c o n o 1i FVde r i/ ione tabaccai e I Atjcinos ( i n iga/ 
/ i n i en privati) I at ; i t j7 iont nei Monopo l i mfjtM non si (ernia 
E il governo potrebbe già da oggi predisporre un i n t c r u n t o 
•massiccio delle hiamnic tj ialk finora nt i l i /vatesopr i t tu t toper 
svuotare i vagoni ni Ile stazioni II probk m.i e e In i sindacati 
non giudicano ancora «del tutto soddisf ice nte» il de( ri to sulla 
pnva t i / / a / i one dei Monopol i vot ito dal Se n ito ( o s i secondo 
l a C g i l c la Uil restano irrisolti sopratl i l io i nod i rei itivi agli inve 
st imenti al contro l lo pubbl ico .ili i r struttura/ione e i l l i n < o n 
verdone mdustfrale d i i Monopol i in vista della Sp.i l - d t i s l in 
vece crit ica in m o d o part icolare I . i s scn / i m i decreto del d i 
ritto d opzione» ( i lavoratori non potranno sceglie r< se rimali» 
re nelle pubbl ica ammin is t ra / ione i andare nella nuova sp 11 
Giuclui diversi ma (s i to eguale i sindacati hanno sospeso il 
b locco della distr ibuzione ma e ond r inato lo stato di agi ta/ io 
ne Cosi le sigarettt lasciano i deposit i i l rallentatore N i Ile ta 
bacchene ne arrivano quantitat ivi mu l in imi che alle ' I de i m ìt 
t ino sone5 già es uirit i In alcune rivendite- si ricorri al numi ri 
no» per discipl inate le eoelc zuffe e litigi però cap i i i n o d i c o n 
tmuo F la gente adesso prova anche 1 nveilgersi direttamente 
ai maga/Zini pnv i l i U i Federa/ io, le tabaccai cosi ieri ha e Ine 
sto di incontrare i sindacati e I Age'mos per una vali l i i / ione 
comune del la situ i/ic)iie DaCaghan unacune>sita nc l los ten 
dt re un verbale di sequestro icarab inu ri che ave'v ino fé m i ite) 
d u i contrabbandier i hanno defunto le sigarette' un IM IH cl ipri 
ma necessita 

De Luca 
«La protesta 
è manovrata 
dall'estero» 

CLAUDIA ARLETTI 

• • KOMA Stef ino Di I uca 
sottosi ujrctano alle I manze li 
bi rak s» mie pen i L>OVC rno l i 
vcrteMiz.i tabacchi 

Al lora, onorevole De laica, 
le sigarette non ci sono Che 
Intendete fare? 

Stiamo decidendo Qu< sii l i 
voratori dal Se n ito hanno otte 
mito tutto Or i la d i votio pn» 

priofimre 

I sindacati dicono che1, nel 
decreto votato dal Senato, 
molte cose non vanno 

No mi irdi questi si sono f itti 
prendere l i m i n o Intinte) e e 
il misto de I prot iqonismo e iti 
e he eli eleleintlim ire i e ipi sin 
dacali IV)) non ts set o n d i n a 
1 indite nz i di ai'i l iti piovoe i 

tori e tu e ìv ile in» I i [ir i st 
pi r f ir s [Ilari I t pnv ili i / io 
ut d< i Monopol i 

Adenti provocator i / 

l ' i r lo del ' » eolie onc iz i niti r 
u izion ile I i quali non vi ik 
e i rio di buon ix e Ino I i puv i 
tizz izionc Allor i s u mid i 
ini e è eju ile uno e tu solk i it i 
te internpe r inzi Al lumi nti 
non si spieejlien bl>< \ t'Ifli ic li 
za con e in qui sti I ivor iton 
hanno applicato la tonimi i d i I 
mimmo sforzo pt r lutei < 
massimo dis it,io pi i i tutu i 

tori 

Insomma, una congiura in 
ternazlonale Ach i pensa7 

A nessuno in p irtn i I in II t it 
to e e he sono un pò in il iqno 
e allor i un domando e ui prò 
de st'' a e hi Hiov n> Cili sti ssi 11 
voratori h inno r u m i n i l o un 
tale live Ilo eli impopol ini 1 A 
loro non cemvie ne L>ni and m 
ivanticosi 

Il decreto d i d o n a , per far 

intervenire la guardia d i fi 
nanza non ha dato grandi 
risultati 

Ve di IH i de posili s sono f itti 
[itrl»i 11 inno e ip tu e he limi 
t meiosi i r illt ntare 1 use il i 
di Hi siti ir< tte' i rimine i nulo il 
bloe e I I ile poti v tuo i vit ite 

Miti r\t nto de Ik 1 i inum Hi il 
li 1 ini itti I 11411 irei) t di fin 111 
z i si e I ili 1 iv uiti soprattutto 
ti Sud elove lo se lope ro e r i 

più duu Altrovi le sin in tte 
sono usi Hi < 011 il coni iqoc 
t1 p< ro si/no use ile I qui e il 
punto 

Cioè? 

I^co ia Sciite ci dice LJOVC rno 
imbecille pe r d u non iute rvt 
tuli f M 1 noi dobbi imo nspt 1 
t in l i le c,i>e C e ho or 1 e 1 Irò 
vi miei IH II 1 situazione eli e lo 
ve r dnnostr in 1 he que sto Si i 
to b i l i spina ilors ile Wdre 
ino e he ci col is i nt i eli I in 
electi to 

Supponiamo che1 decidiate 

d i usare la forza Non temete 
d i inasprire lo scontro? 

M 1 tu) nin i s o n o di 1 rivolli 
zion in AIR IH I 1 b ISI si e un 
ilo un 1 p irle qil litio se ìlm 1 
n iti non 1 poi e osi 1 onvint 1 vii 
I ul i n iv 111I1 in qui st > in MÌO 

Il pr imo intervento della 
guardia d i f inanza, sabato 
scorso, è avvenuto a Paler 
mo Lo sa che fn citta l 'acci! 
sano d i avere anticipato i l 
blitz alla manifattura pi 1 
che lei è d i Palermo? 

I I inno r munii lo ini itti s 1 
b ito 1 r 1 i l * ili uno ( osi IK 
potulo spii 14 in si 1 ili 1 111 ir 
di 1 di fin 111/ 1 si 1 ili ispi Hor 1 
to eie Monopoli 1 ouie si dovi 
v 1 ipplie in il elee n i 1 I1' usi 
1 hi sul eli posi! 1 1 I IVI r ili 1 
IVI v ino me sso un 1 irte Ilo 

con sopr 1 .e nlti > t i r m'orni 1 
zumi rivolge rsi il numi r 
Pi 1 r 1 il numi r< <U I mio uffi 
e io l n in in eli te k Ioli ite | r 1 
loi^ii o e In si iute r\e u sse subì 

Galileo Cibici 

L'altra faccia dell'astronomo 
Galileo Galilei oste e cuoco 
con tantissime stelle 
patito dell'oca farcita d'oca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Wm I \ | i u \ \ ( b ss 1 qn mie SÌ r 1 Si t ornine 1 1 e ol i un lue 
sti 111 i\n bt 1 d ito un 1 muti 1 l l( niass \^a,\ ito eoli erbe 
Mi IH | mi il1 1 loc md 1 II i rom itie he 1 olto al 'o spie do 
e ini iocehi ik <<l il sue» \> 1 t ii^li ilei spin i'o e riconu sie> 
In 11 ( n l i l i o ( i l i k i tose ino spec i l l i t i ch i CMIIICO [>ropo 
Ir ipi ini tto 1 T ulov 1 in I 1 r i lU ni v i il M ni rdi iltt mata ni 
pi r tr isc rn I M 1 die rotte» inni un in iknje> slonone A seLJI 
p u f IK 1 li II 1 ini 1 \U 1 l 11 pò ri zupp 1 di I irrt 1 is il l in 1 | 1 
isliuni me un \n 1 istmii > dov in 1 ( M I li < e r i irnv j to 

ni i t M I I I I o v vt v 1 he ilo tr i li ni II 1 e itt 1 w ne 11 uiuslo in ti ni 
111 ne 1 re he univi isil mi 1 e u |>o pi 1 vi de ri I i lk nn irsi d i I 

lui ini Dui p issioni un tre n i pi nnuto nu r iK i o t r i Vi l l in i 
bili Di N 1 prmi 1 SI s 1 tulio De I poi K e he 1 L, 1II1 loc ili di PoKe 
I 1 sec nd 1 poc h no M 1 le ce 1 11 1 ne i n piuttosto t^bieitk) 
k I n i z i m i f i l i l i ime - le st 1 M i 10 pc re ni imp 1 v i v 1 .e tic 
e ne inde l idi in que sii L, OH I r ili IH 1 ile 1 r 1 I I K 1 ex. a npie 11 
un siili) os J inti ni izi m ilt 1 d oc 1 e oli i e! IK 1 I IP ili di C 11 
I 1 k v 1 I uni d ili un 1 Imi ne d I K 1 noi 1 ih z ita colt i il 
se 1 n o li r it 1 M | unto e hi 1 H ino 1 tr 1 ne e ti 1 npmpoM 1 
un iv i i nisl si isi r 1 si di di st is r 1 mutu it 1 d ili i e ne 1 1 1 
ehi 1 i i tnu i ' ! 111 il I ufi il 1 d « 1 br ic 1 
|KK i M izn 'Ile 1 irte di spi I d e e e o e i il suo conlr ibi to 
s i i M I I I I 1 r pi M. iti in un orimi 1 de pori i lo d ili i 1 ose i 

r i 1 ut n » ti 1 Iti me <> 11 ti 11 Irt.doll > 111 Vi ut to il 
V 1 L ! Il irne Iti 1 1 
\ 1 1 Mi l ' « V t itk 
M 1 1 II > 11 

I] 11 n li i< u/\ il 1 I I l io 
v 1 irr «ti 11 I iv 1 li 1 ntr ili n 
II 1 11 1 li I 11» v i I 1 trolocio 

I i st N| 1 1 r K 1 in ti isi 
I 1 il I « 1 1 11 i 11 1 IN 1 IISI/M 

1 M 1 s | 1 uM vt v 1 tr 1 
sii ni it 1 1 su 1 t is 1 m 1 1 ni 
i l . < i l tic 11 te unti i d i \ iena 
li de 1 il di il ) v u n t Imiti 
l 1 | s 1 t r ili T 1 ( )s| 
» \ 1 si k ni [» I H e t U <U 
st In i ti IN 1 si l 1 11 i\ \» r 
l< t | 1 r 1 III 1 hi , 1 r p ilr 1 

t IH zi in I iss IL u n Sov r N 

v r in Polliti di e in 1 i l i |K li e 
di piuin 1 I > 1P1 1 irli ih | 1 
s i si t ns iti'i ili 1 compos i / 1 
n« L, ìllin 1 I m m i e u i i | 1 
u ito t ope rtin 1 1 se INHHH ih 

111 111/ ) ti shn stinco t no li 
IH di v iti li 1 l ini ' 1 1 s ilmislr il 1 
e, imbuì e it d | rose tutto Si 
11 l i t r i bt Ulto i r ino m meli 
I N si I m t'rt 1 e i| poni ( ) 

sj t .uiuat i di p irsuti- 1 1 1 le le 
sk 11 1! il zit k I l ud i ave a 
t 1 ipi iti » s I > l i l bt-c 1 r o 
•If ' I bbn d n imi 

Si UNI 11 dttk 1 m irz ip 111 1 
ti i i 11 fruii 1 - 1 s rn i | 10 1111 > 
pi r 1 e otl 1 ine istr il 1 in un 1 

l< N ! \ 1 1 lutto ic. i i m n r i l ( > m e l i il tutto rie ope rio d 1 m ir 
spi li\, 11 mt siit 1 1 f 11 li spi / i| un - p irp IL,N n i hi om 1 

II' >r l idi t i m p i l i l i d i l r m i bi tilt he Ih p indoli cel i 
I si v* 11 I li li litlnc 1 1 (tiro 

imi M ik, I U I iti tj 1 1111 bt ce 1 
r li M 111 1 il VIC,N ut lo li 
i is 1 1 1 ni min \c j i s) iti pn 
u i t iv 1 t i isti non K 
. 11 i in di P idi v 1 n\( \ mo 

M 11 )ii pn I d i s 1 1 UIC, tv 1 
1 | titi pi 1 Ire qui nti solit i 

I I isi qn 111 ptt | 11 il pi i si 1 

li Ih ( itili o pn 1 nv 1 1 v in r 
si u bi UH hi ! 1 r Intuì 11 o Inv 1 
r il I'I i 1 si ho in 11 Ir ^ il III 
t rb» I i l mi ne un 1 bt v 11 d 1 
s< 11 1 lorst Miti SIL,U in i l i I 
t itK I 11 pr inze di ti 1̂ 1- il 
le | K 1 11 ut iv 1 I 11 1S por* 1 
ti uh rv ili iti I 1 11 uste I e 1 

CONSUMANO PIÙ' INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

r 

f conni 1 idlo tutto uni un nomi t of nuin i 

numero di telefono Oppi s n v i / u d 1 uctotti 

StAI diuldno il oisti nn economi o ) pindum 

di più t meglio L opeiatore econnmico e d v i 

t ì tu un ronsum il n l'i I i ilo 

^ ^ ^ ^ dnntoim.i/ ini i p»-r ti / i n 
f ' " -
'-• nuovu lienti ni e r 1 ci, i b in 

the di t i e ut i l i / ' i lis'pdinominH' /i inr tp u 

nuovi punti vpnriit • tu minsi ti n tor ili pn 

I aviti tornite ri si in l l ip i t s>r,i i i n li a 

St AT da Socut i i d tonale d M ppcitu il si 

sii m 1 delle te lei mimmi 1/ un 
r 

1 divi nt il 1 un | it 1 

riti unii iitn pt 1 l i rude 

x d t j l i a t t i r i e pn ti tt no I 

d i l l 1 qu ilit 1 e (|tnnt t i r i inti m 1 

/ 0111 che dipendi in 11 in p i t t i 11 sviluppo 

drllu noslrn e e 01101111,1 h ni 1 m/1011 e 1 

se I V I / I SfAi som di l i t ' o e 11 ,11 vii il ' 1 

nuovi pi 1 tutte il no liei s ti m pr dilli vo 
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La bozza preparata dai tecnici di Mancino e Martelli 
Procedibilità d'ufficio, possibilità d'interrompere trasmissioni tv 
Vietate associazioni e atteggiamenti che incitano all'odio 
Il governo potrebbe occuparsene oggi, ma forse slitta tutto a lunedì 

Naziskin, fuorilegge per vilipendio 
Il nuovo provvedimento: pene più severe per i razzisti 

< j « , H tv*\ . 

Art icolo 1 ( V i l i p e n d i o ) . 
1. Salvo che il fallo costituisca 
più grave reato chiunque per 
motivi d i ostilità o di discnmi 
nazione etnica nazionale ra / 
/u i le o religiosa coinmette 
pubbl icamente vi l ipendio di 
persone o di cose è punito con 
la reclusione da uno a cinque 
anni e con la multa da lire un 
mil ione a lire tre mi l ioni 

2 . Alla stessa pena soggiace 
chiunque per i motivi indicati 
nel comma I commette vili 
pendio d i persone mediante 
c o m u m c j / i o n e telegrafica o 
telefonica o con sentii o dise 
gni diretti alla persona of fevi 
Art icolo 2 (Circostanza ag
gravante) . 

l . P o r i reati punibi l i con pe 
na diversa da quella dell erga 
stolo commevsi per motivi di 
ostilità o di d iscr imina/ ione et 
nica nazionale razziale o reli 
qiosa 11 pena e aumentata da 
un terzo alla meta salvo e he la 
circostanza sia elemento costi 
lutivi) d " l reato 

2 . Le ( ireostanze attenuanti 
diverse da quella prevista ci.il 
I articolo 98 del < odice penale 
concorrenti i on I aggravante 
d i cu al comma 1 (od io raz 
ziale) non possono essere rit i 
nule equivalenti o prevalenti ri
spetto a questa e led immuzio 
ni d i pena si operano sulla 
quantità d i pena risultante dal 
I aumento conseguente alla 
predetta aggravante 
Articolo 3 (Aggravament i 
di p e n a ) 

1. 1 apologia del lassismo 
prima punita l o n reclusione 
•da sei mesi a due anni e con 
la multa da lire duecentomila a 
lire cinquecentomila» viene 
ora punita con reclusione «da 
uno a quattro anni e con la 
multa da lire sciccntomila a li 
re un milione» 

2 . Lapoloqid di fascismo a 
mezzo stampa prima punita 
con reclusione «da due a cui 
q u e a n m e ^ o n la multa da e in 
quecentomila a due milioni» 

viene O M punita con reclusio 
ne da «due a sei anni e con la 
multa da lire un mil ione a lire 
quattro milioni» 

3. L i manileslazione 'asci 
sta prima punita con rei lusio-
ne «sino a Ire anni e con la 
multa da duecentomila a e in 
quecentomila lire» viene ora 
punita <on reclusione «da sei 
mesi a q i altro anni e con la 
multa d i lire quattrocentomila 
a lire un milione» 
Articolo 4 (Disposiz ioni 
processual i ) . 

1. Per i reati aggravati dalla 
u r ios tanzac l i cu i ali articolo..' 
comma 1 (od io razziale) si 
procede i n o g n i i a s o d udicio 

2. Gli ufficiali e gli agenti di 
(x i l i / ia giudiziaria hanno fa 
colt.l di arrestare chiunque e 
col to in flagranza di un reato 
concernente le anni le munì 
zioni gì esplosivi e gli aggetti 
alti ad offendivi aggravato 
dalla etri ostanza di u n ali arti 
colo 2 comma 1 (od io razzia 
le) 

3. Per i reati aggr iv j t i dalla 
eire ostanza di u n ali articolo J 
r o m m a l (od io razzi,ile) i h e 
non appartengono alla coni 
pelenza della Corte di assise 0 
compet i lite il tribunale 

Appendice covi , tra
smissioni tv, manifestazio
ni sportive. 

I.e due pagine d i proposte 
non ancora formalizzate in ar 
ticoli prevedono la possibilità 
per I autorità giudiziaria di di 
sporre il sequtstro i l i immobi l i 
appartenenti ad associ izioni 
organizzazioni razzistiche la 
possibilità di im|>edirc o inter
rompere trasmissioni radio e tv 
che incitino a l l od io etnico il 
divieto di accevv) alle manife 
stazioni sportive per coloro 
che \ i si recano munit i dei sirn 
tx)!i d i quel l i associazioni Mi 
sure di sorveglianza e di pre 
venzione nei confront i di 
quanti si sospi Ita appartenga 
no .1 g r i pp i organizzazioni 
associazioni razzistiche 

GIAMPAOLO TUCCI 

• M KOMA L i bozza della legge 0 pronta Quat
tro articoli con un appendice di due pagmette 
Il consigl io dei ministri avrebbe dovuto occu 
parsene questa mattina ma probabilmente sa 
ra r imandato tutto alla prossima settimana stia 
ino parlando dell ormai famoso provvedimento 
unti naziskin Sul testo lavorano da giorni i tee 
mei d i due ministeri quello dell Interno e quello 
di Grazia e giustizia I argomento e delicato e 
forse Mancino e Martelli ritengono necessario 
un supplemento di riflessione 

IZJ nuo ie norme introducono una fattispecie 
particolare del reato i l i vi l ipendio Vieni1 punito 
infatti il vi l ipendio f t ruduu. imo I offesa) com 
messo «per motivi di ostilità o i l i disi tminazione 
etnica nazionale razziale o religiosa» la pena 
prevista e"1 la reclusione da 1 a S anni 

In generale il movente razzisttio aggrava le 
pene pre. iste per qualsiasi reato li reato in 
questo e.iso e perseguibile d uf fn lo e compe 
lente è la corte d assise o il tribunale non più il 

pretore L aggravante fa si altare I arresto perch i 
viene trovato in possesso di armi munizioni 
esplosivi e oggetti atti ad offendere La chiusura 
dei covi> Ci sarà ma ad essa provvedeva - Irai 
tandosi di misura discipl.i lare di polizia il mi 
insterò dell Interno Due ipotesi I autorità giudi 
ziaria potrà disporre il sequestro degli immobi l i 
appartenenti alle organizzazioni che violano la 
nuova legge, potranno essere interrotte trasmts 
sioni radio e tvd i stampo razzistico 

L i bozza riassume e integra ( inasprendole) 
due leggi già esistenti Quella del 52 (bcelba) 
e he punisce 1 apologia di fascismo e vieta la n 
costituzione del partito fascista e quella del ',5 
t h e vieta le associazioni e le organizzazioni 
«che incitano ali odio e alla violenza razziale» 
Quest ultima potrebbe essere estesa (ino al pun
to di t ommiuare |iene a chi in «occasioni d i 
spettacoli eventi sportivi e simili compie mani 
festazioni esteriori proprie o usuali di tali orga
nizzazioni associazioni» Rischiano molto in 
somma an i he i razzisti «occasionali» 

I senatori della Quercia: «Aggravanti per reati razzisti» 

La proposta del Pds 
«No a leggi-manifesto» Un naziskin armato di manganello 

NEDOCANETTI 

• 1 KOMA Non sono necessa 
ne nuovi leggi •manifesto', nò 
una legislazione d emergenza 
per combattere razzismo e an 
tisenutismo Bisogna invece 
rendere più incisiva la legista 
zione vigente Parte da questa 
premessa 1 iniziativa della pre
sentazione da parte del grup 
pò Pds del Senato d i un propo 
sta di legge illustrata levi da 
Ugo Pen ino l i e Massimo Brut 
ti Prevede disposizioni in ma 
tena di repressione dei reati 
commessi per odio razziale o 
religioso ovvero |>cr motivi di 
antisemitismo e xenofobia L i 
Quercia intende rispondere 
an i he così ali allarme diffuso 
noli opinione pubblica per le 
crescenti iniziative dei naziskin 
e d i altre formazioni di destra 

l \ jn tocent ra lede l progetto sia 
sotto il pr i l l i lo del v i l on tutelati 
sia per i pesanti effetti sanzio
natoti cui i la luogo ha spiega
to Brutti e rappresentato dal 
I introduzione di una circo
stanza aggravante per tult. 
queste lattispei le di reali 
C omporta I aumento dalla me
tà 1 due terzi della pena per 
chiunque minaccerà ferirà 
peri noterà un altro por razzi 
sino o odio religioso Per ale u 
ni reati comuni commessi per 
odio razziale (m inac ie per 
cosse lesioni) si procedeva 
d ufficio Si stabilisce inoltre 
I aumento delle pene f ino a 
i inque anni |xv chi diffonde 
idee fondate siili odio razziali1 

e p i v e l l i incita alla d i s im i na 
zione Come d i ievamo I ag 

gravante si applica a tutte le 
leggi esistenti in materia ed è1 

sempre prevalente sulle u n o 
stanze attenuanti concorrenti 
l-e leggi esistenti sono quella 
del 1952 (cosidetta «legge 
Sceiba»), che colpiva le attività 
di propaganda fascista e razzi
sta I istigazione al genocidio o 
la sua apologia I incitamento 
alla superiorità della razza la 
«Reale» dei 1975 e altri succes
sivi provvedimenti Bastano 
queste misure ha sottolineato 
Peci hioli senza alcuna neces
sita di «inventare» nuovi reati 

Il ddl prevede anche I ac
centramento nel tribunale d i 
tutte le competenze relative a 
questi reati togliendola alla 
preture Secondo Brutti questa 
proposta «aiuta la speditezza e 
la funzionalità del meccani 

smo processuale» »K poi è be 
ne - ha aggiunto - togliere al 
pretore che 6 un Magistr i to 
che lavora da solo la resport 
s ib i l i la d i decidere su reati d i 
questo genere» Altra norma 
prevede il rito direttissimo per 
tutti i reaU e nel caso di indagi 
ni più delicate e complesse la 
durata massima dell indagine 
viene portata da sei mesi ad un 
anno con la jx>ssibil'ta d i prò 
roga «Togliamo ali attuale di 
battito I alone emergenzialista 
- hanno sostenuto Pece Inoli e 
Brutti - non sono necessarie 
nuove leggi, sediamoci attorno 
ad un tavolo e studiamo nuove 
norme che consentano d i lar 
funzionare meglio il meccani 
smo giudiziario senza bisogno 
di interventi esemplari» 

Erano presenti alla confe
renza stampa, oltre a numero 

si esponenti di associazioni 
delle categorie interessate I 
deput iti h n m o Modigliani del 
Prie Nicola Colajanni del Pds i 
quali hanno annunziato un a-
naloga iniziativa in prepara 
zione alla Camera Non esiste 
comunque alcuna concorre!! 
/a ha voluto preeisirc Pec 
d u o l i «Non vogliamo fare i 
pienni - ha detto - che arriva
no per pr imi ma dare un serio 
contr ibuto con proposte sene 
e ragionale un input anche 
[HV un eventuale progetto uni 
tano dei gruppi parlamentari 
in entrambe» le Camere» Può 
puic diventare un utile stimolo 
ali iniziativa del govi rno che -
proprio in queste ore di vigilia 
del Consiglio dei ministri che 
dovrebbe varare il disegno di 
legge di Mancino e Martelli -
sta ancora tergiversando 

Veneto, attentati contro le «teste rasate» 
Dinamite in un'auto e davanti a un bar 

NOSTRO SFRVIZIO 

feto* /> 
I! bar dì Bastano frequentato dai naziskin assal'ato I dltra notle 

• • v t V / I A Duo ordigni so 
no stali fatti esplodere I altra 
notte nel trevigiano e nel Vi 
ccnt ino II pr imo di notevole 
potenza ha completamente 
distrutto alle 2 a Pieve di Soli 
gè) ( 1 reviso) una «hai Uno di 
proprietà di Ilo Da Deppu Z\ 
«inni vicepresidente del l asso 
u a / i o n e «Veneto I ronte Ski 
nheads* 11 secondo ordigno e 
invece esploso alle 2 ] r>davan 
ti ali entrata d i I bar «Blues* di 
Solati la (Vicenza) luogo di 
ritrovo di skmheadsdì proprie 
ta di Armando Senno II inni 
che abita sopra il Uxak u l e 
tessi rato della stessa assex la 
/ ione I esplosioni di Pievi h i 
prodoto un cratere di un metro 
profondo una cinquantina di 

centimetri e scaraventato alcti 
ni pevzi della «I lai Uno» f ino ai 
terzo piano di un palazzo vie i 
ito mentre i vetri di (|uello e di 
\\\\ altro edificio sono andati in 
frantumi Ira i rottami 0 stato 
rinvenuto un cartello con la 
scritta -Verme ti abbiamo col 
locato una bomba sotto la 
macchina» A Solat i la I espio 
SKHK lui e ausato danni valuta 
bili secondo il proprietario in 
una dee ina di mil ioni di 1 rre 

I ordigno che ha distrutto 
l automobile di De Deppo a 
Pievi di Solido era a orologeria 
i conteneva circa quattro chi 
logranimi di dinamite posti in 
prossimità d i I serbatoio del 
I autovettur i mentre per quel 

lo esploso di fronte ali ingresso 
del bar d i Solagna e stato utiliz
zato circa un chi lo d i esplosi 
vo Oli investigatori ntengono 
che il messaggio lasciato nei 
pressi dell automobi le uvevse 
la funzione di evitare che il 
proprietario dell autovettura -
organizzatore di un raduno 
musicale naziskin svoltosi a 
Oderzo (Treviso) il 28 novern 
bre scorso - rimanesse vittima 
dell esplosione II «Veneto 
1-ronte Skinheads- di cui De 
Deppo e VK ^presidente e stato 
fondato a Roma nel gennaio 
1991 con finalità statutarie di 
t ipoctit turalc 

l due attentati sono stati ri 
vendicati in mattinata con una 
telefonata alla redazione del 
I Ansa per il Veneto Una per 
sona < he ha detto di parlare a 

nome di un organizzazione 
definita «Malcolm X e le pante 
re rosse- ha nvend cato gli at 
tentati Polizia e carabinieri 
stanno valutando I attendibil i 
tà della sigla e della rivendica 
zionc l n volantino di rivendi 
e azione con la stessa firma e 
stato fatto trovare con una ti le 
fonata ali Ansa m una i abina 
telefonica d i eorso del Popolo 
a Mestre Nel volantino - se nt 
to a caratteri maiuscoli con 
numerosi punti esclamativi -
sono contenute» minaci ( e iv 
ve riunenti 

l*i sigla-Mali o lm Ne le pan 
tere rosse- e stata impiegata in 
precedenza nel Veneto lo 
scorso venerdì 27 novembre 
e on telefonate ali Ansa al Gaz 
zetttno e al Mattino di Padova 

| n r rivendicare come attentato 
un incendio che la stampa 
aveva trattato in un primo ino 
mento c o m i accidentale L u i 
cendio che si era sviluppato 
ne I garage di M >rio Verza -18 
.inni dt Selvazzano (Padova) 
e onsigliere provinciale del Msi 
xivvv^ e.insalo la morte di due 
cani pasturi tedeschi e distrut
to due automobi l i (una -f-iat 
Une>» e una «ltonda Concer 
Uu) una molo d epoca e una 
mountain biKe Ut rivendica 
zionc parlava di -e-splosivo 
messo sotto la I iat- e un perito 
del tribunale avev.i successiva 
mi nte accertato elementi che 
aecredilavano I ipotesi dell at 
tentato Non risulta che in pie 
cedenza la sigla fosse mai sta 
la impiegata 

Goria propone una nuova tassa 
Parcheggi lauto sotto casa? 
Paga l'imposta d'occupazione 
di suolo pubblico 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M i KOMA Utsei I auto in stra 
da di not te ' F allora paga Non 
e I ennesima trovata del rae 
ket ne la |x-regrina pensata di 
qualche sindaco disj>erato di 
fronte alte casse comunal i 
vuote come le tasche dei citta 
dini già sottoposti d un infinita 
di tasse imposte balzelli e via 
saccheggiando ma la -provo 
cazione- del ministro delle Pi 
nanze Giovanni Gona buttata 
Il durante un incontro con i 
giornalisti «Gli enti territoriali 
potrebbero istitmri un impo 
sta di stazionamento notturno 
per le automobil i - ha detto -
r-anche un fatto d i equità per 
che e e chi parcheggia ne-l g i 
rage spendendo soldi senza 
dar fastidio a nessuno mentre 
moll i altri Lisciano gratis la 
macchina in strada e creano 
mirale i> 

I idea sia pure sotte) torma 
di «battuta- di Goria sarebbe 
insomma quella di far pagare 
un imposta comunale per 1 oc 
e upa/ ionc del suolo pubbl ico 
durante la notte Un idea 
neanche del tutto nuova in ef 
tetti perche di park & ride pn 
cmg vale a dire d i pedaggi per 
la vista e la circolazione si 
parla da diverso tempo come 
di una efelle misure possibili 
per ridurre traffico e inquina 
mento e per ri |M*rtre risorse da 
destinare al potenz lamento 
del trasj>orto pubbl ico Ma «si 
[Xitrebbe prendere m conside 
razione solo in ultima istanza -
afferma il presidente dell Asso 
daz ione per I ingegneria de1 

traffico e dei trasporti U ic io 
Quaglia - prima di tutto btso 
gna pensare a far p igure la so 
sta nelle zone e nelle ore più 
congestionate e prevedendo 
tariffe aoevolate per certe cale 
goni* in pr imo luogo i residen 
ti» Come a Udine dove nelle 
zone centrali si pagano 2 000 

lire a l lora mentie i u sidcnti 
godono di un abbe l l imen to 
mensile a 60 000 lir. 

•F la sosta lunga dirantc il 
g iornoche va se or -ggiata ig 
giunue Quaglia lar pag ire 11 
sosta notturna ni n ha nuli i i 
che vedere con una logie i di 
regolazione del traffico I poi 
sarebbe ora di srr ' herl ) di 
pensare tutto in •errn m di t is 
se e di imposte di indef in i t i 
destinazione e pensar* pinti » 
sto a tariffe mirate a detenni 
nate realizzazioni come tram 
e metropolita!le»* Critica ti 
che U «ambiente Se e solo 
un modo di ree IJJH rare soldi 
allo Stato - dice Alberto I inni 
l o - Goria se Io può tenere l a r 
p igare la sosta di notte può < s 
sere condivisibile ma in un ot 
[tea di e fff tt i\ i disine i nti\ / t . 
in1 ali uso del1 auto ali tnt* rno 
d i aree delimitate e chiuse .il 
trafile o dove i Comuni dovre b 
bcro -ecuperare spazi chiusi 
ó<i affittare anche obbl ig i lo 
munente ai residenti M a e is 
surdo pensare dt far p ig ire la 
sosta dove il traffico è libero 
v i rebbe solo un i gabella-

F invece la «battuta»- di Goda 
si riferisce proprio a tutti resi 
denti e non nei centri e nelle 
periferie Dove ci sono edifici 
ehe - alla faci ^ di una li gc,e 
in vigore dal H)Wi e poco e ma
le applu ata - non hanno nem 
meno un metro quadro desti 
nato a parcheggio i n t i m o Go 
ria insiste la sua e solo una 
«provocazione» Ma aggiunge 
e IK>II lat iehiamoa immaginar 
gli un sinistro luccichio negli 
occhi «Se la traducessimo n 
soldi ne uscirebbe una c i f r i 
mica iU '.cleri'» Detto d i l l o 
stesso ministro e he si e inveii 
tato 1 Isi I k i e qiiant altro c 
u " o none e proprio niente d i 
ridere 

Il Giorno, «bocciato» Liguori 
La redazione a maggioranza 
«sgradisce» il direttore 
93 no, 53 sì e 14 astenuti 
• i MILANO U:i i ru / io d i t t i 
t i l c qt j . iM i m p o n i b i l e p»1-
Paulo I liquori neo d i ret tore 
del «Giorno» C h i a m a t o da 
appena quat t ro mesi ad oc
cupare la po l t rona lasciata 
l ibera da IJ A m a t o L iyuor i e 
g u stato d i ch ia ra to ' s b a d i 
to» da l le sue t ruppe k ri in 
fatti i redat tor i m i l an i si han 
no votato per il «gradimen
to i I r isultat i sono stati a d i r 
p o c o de luden t i 9 5 no , r>.i si 
e M schede b ianche Un 
t o l p o p iu t tos to d u r o per un 
• innovatore ' e o m o Liquor i 
presentatosi I estate scorsa 
c o m e ben dec iso a t amb ia 
re e io c h e andava c a m b i a t o 

ad in t rodur re novi tà impor 
tant i nel la gest ioni de . e,ior 
naie de l l l'.m e sostenuto i la 
una c a m p a g n a pubbl ic i lari i 
t h e «sparava il suo vo l to 
sorr idente su c i m ina la i l i 
marnlest i 

U l fd t i l c p e r o r a c a p i n si 
la r o d a / i o n e mi lanese abb i i 
dec iso d i man i l e i t a re 11 prò 
p-ia cont rar ie tà al d i re t tor i 
al suo p i a n o ed i to r i i le o e a 
costanza forse p iù p robab i 
le ad en t ramb i Sta i l i 'a t to 
che a d i s s i ) •ine h i se il p a n 
re d i Ila redaz ione non i. v in 
colante la s t r a d i p i r P i o l o 
I i guon e d iventa i , i improv 
v is t i tuent i ' .n salita r ip ida 

Gela, 96 ordini di custodia cautelare dopo le rivelazioni di alcuni pentiti. Decimata anche la cosca Ianni-Cavallo 

Blitz antimafia nel feudo dei Madonia 
Operaz ione Rinascita il p i l i impor tan te bl i tz ant i 
maf ia ef fet tuato a Gela la e itta dove e stato assassi
nato il c o m m e r c i a n t e ant i - racket (Me tano Giorda
no In manet te 24 persone, 2r> t lat i tant i in tut to % 
o rd in i d i custod ia caute lare, la meta not i f icat i in e ar 
cere Un d u r o c o l p o per le cosche Madon ia e lann i -
Cavat lo.che si c o n t e n d o n o il p r e d o m i n i o sul te rnto 
no Determinante con t r i bu to d i a lcun i pt nl i t i 

FABIO GRECO 

• i (..[Ì.A I .i notte se orso su 
no finiti in carcere i iiret-jari 
del la mafia nissena 1 soldati 
d i un poderoso e v i e ito che 
"< r pivi di quattro anni ha un 
posto il dom in io totale sul [e r 
r i tono di ( K'I i 

( i l i ord in i di custodi ì caute 

I ir* sono )f> t iTU ssi dal irmeli 
ce per It mei mini prel iminari 
Salv ite-re ( antaro su rie hiest.i 
del proc u n t o r e della repul) 
Ida i eli dt l.i Anni lo Ve mura 
Di qu i sii e ire a la un ta sono 
st.ilj lutiti» iti in c ire e re ri t n 
tre in ma u tte sono finite 21 

pe rsone altre 2.rt sono slui-mile 
illa cat t imi IVr tutti l accusa e 

di associa/ ione a eie line|iiere 
eli stampo mafioso orme idi t d 
estorsioni 

I ope razioni eli [ K > I I / M 

e oordinata dalla squadra ino 
bile della e|iie stura di Cali.inis 
sttta e elal e ouuiussariato di 
CJCI.I ha impegnato oltre UH) 
udenti e \w per tutta la notte si 

sono distribuit i ha le roe iafor 
ti della mafia in provini ui eli 
C altantssetla Interi comun i 
i orni Niscemi Kiesi < 1 \ ste s 
sa Cu la sono stati setacciati 
eia cuna a fondo ma «tic uni ri 
cercati sono stati nntract iati 
anche ne I Nord Italia 1 ra LIII 
impi l i iti di spicco e e il boss 
(mise ppe «l'ieldu Madonia 
e atturato in se Iternbre dopo 

nove anni d i I i t i tan/a » I on 
i^ave vicino Vicenza Ciac tano 
Arcedito e V iuceu /o ( ampio 
ne de Ila cosca di Niscetil i 11 
lippe) I mio del la "famiglia» d i 
Kit si 

dra/M alla collalK>r i/ ionc 
eli alcuni pe ntiti 4I1 mcst ik; . 
tori hanno accertato la re 
sponsahilita de t"li arri stati in 
oltre 'SO ouucieli che' sarebbe 
ro stali e ommessi dal 1%8 ael 
041.51 QU l i tro anni eli violenze 
terrore ininace e attraverso 
e tu le ceisc he dei M .doma e 
de 14I1 Ianni ( avallo a e ui a|> 
partern obero i^li arrestali 
hanno imposte, la propria pre 
sen/ 1 pr ima nel settore de 14I1 
appalt i pubblic 1 e poi ittra 
ve iso il rae ke 1 de Ile e storsioni 
in e"' m parte di ile (invita eco 

nonne he gelosi Una sovranità 
che non tollerava inter iercn/e 
di alcun t ipo tantomeno il ri 
' lu to di pagare il «pizze; co
me ciucile» pronuncia lo da 
dac lano Giordano il e om 
merci a nte assassinate) il mesi 
scorso II procuratore Angelo 
Ventura non ha voluto dire se 
tra le persone colpi te d.i ordì 
ne d i custodia vi siano 1 man 
danti v u,h esee uton d i que II o 
mie ielle) 

Il conlnbute> dei pentit i (> 
stato defini to dagli inquirenti 
«determinante»' Sarebbero 
tie Salvatore I rubia Salvato 
rt Dominante e un ter /o e he 1 
git idk 1 hanno interrogato a fi 
ne maggio in una kx alita se 
greta Inori elai conf in i na/10 

nali forse in f-rancia 1 pruni 
due sono gelesi e le loro rivi 
la/10111 hanno |>erinesso nei 
mesi se orsi la scoperta di due 
e imiten d i mafia Nel e e>rso d i 
ttna conferenza stampa temi 
tasi nella tarda mattinata d i ie
ri il procuratore Ventura ha 
detto d i e grazie a loro e ali o 
pera investigativa della polizia 
si e •riusciti" a ricostruire la 
struttura e I organigramma ag 
giornate) eielle cosche ace)ui 
sende) l i prove dei de litti con i 
messi i l . i l i organizza/iemi e 
dai singoli associati Ora - ha 
concluso Ventura - lutti 1 
maggiori esponenti dei c lan 
sono nelle mani della giusti 
zia m a i necessario res; idi re 1 
legami Ira 1 boss in e ari ere e 
1 estemo l e m - u i n o i In nuovi 

annoiat i possano sostituire gli 
arre stati 

Il questore dt Caltanissetta 
Vittejne> Vasejues ha defunto 
I op i razione di stanotte «la 
più importante Ira (jtielle ef 
fettuate a (>e I 1 I abbi uno 
chiamai . ! Rinascita - ha ag 
-..unto - perche melica la pn 
ma f.ise eli un processe) eh 
camb iami nto ne Ila de Ile ala 
situazione del paesi » 

Ne I prossimo gennaio il pn 
ino app i in tami ' i i to con la gm 
stizi 1 per molt i degli arrestati 
I udienza davanti al giudice 
pe r le indagini pre l iminan de I 
tr ibunale eli Gela In eiuella se 
de ve rr,\ stabilito il loro prò 
sciogl imento o il rinvio a gin 
di/10 per issoc razione m i l io 

Intercettazioni telefoniche 
I servizi: «Siamo estranei 
allo scandalo di Napoli» 

H I KOMA I servizi senio estra 
nei allo se and ilo che ha cerni 
»olto il questore il sindaco di 
Napoli e il capo redattore eie I 
"Mattino» \j.> hanno assic uralo 
1 responsabili del Sisdc e del 
Sismi al ( ouutato parlamenta 
re per 1 servizi di in forma/ lune 
riunitosi ie ri IXJ ha riti nte) il 
presici» nte del Conni ito sen 
(»er m i o ( luaroinonte con 
una elle Ina' iztont diffusa al 
termine de Ila r iunioni II ( o 
rullato fr 1 le altre questioni -
h i detto - si e occupato «.ili 
che de 1 recenti grav.-snui fatti 
eli Napoli» 1 direttori del Siseh 
e del Sismi hanno "assicurato 
1 { str ine il 1 eh 1 se rvi/i a que'sta 
vii ernia» 

-N ituraltm riti - d u e ani o 

r 1 ( hiaronionte - 1 ontmue n 
rno ad oc» uparc 1 de II 1 qui 
slmile elata la sua gravita 1 k 
responsabilità e he pol i i blu * 
emerge re 11 ( omit ito h 1 m 
t he approvato ! 1111/1 ita 1 -' (ir 
inviare 1 Napelli -dui fr M In 1 
zionari di polizia pil i qu IÌIÌH I'I 
e d espi rti me tt i 1 idoli 1 dispo 
si/ione c o m i supporlo tm< 
stig it ivo ek I I I 111 igisli i i u r . 
n ipoletan 1 e tu spi ti 1 i t i nn. j 1 
[o eli dan una nspost 1 m |< 1 1 
pi rapieli a dui mqui i t ti li 111 
te nomativi su 1 hi abl 1 t ordui t 
lo 1 e ompiute I interi t ti i/i< ut 
eli 1! 1 t» le1* ,iat 1 fr • il qin sU n 
< un giorualisl 1 d i I // Votini > < 
su 1 hi ibb 1 trasrne sso I m'< r 
1 ( It i / ione id un i oliste ut n 
e o inun ile de I Msi-
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Honecker 
«Il processo 
contro di me 
è una farsa» 

DAL CORRISPONDEN1E 

M BERLINO, «Questo pro
cesso è una (arsa, una messa 
in scena politica». Per la pri
ma volta da quando è comin
ciato il processo che lo vede 
imputato, insieme con altri 
responsabili politici della ex 
Rdt, per le uccisioni sul muro 
Erich Honecker ha ieri preso 
la parola nell'aula della 27. 
sezione penale del tribunale 
di Berlino, [.'«autodifesa», 26 
pagine che l'ex leader tede
sco orientale ha scritto da so
lo nella cella del carcere di 
Moabit in cui è rinchiuso, era 
molto attesa e ha contribuito 
a ravvivare un po'intorno al 
processo l'attenzione che era 
andata scemando dopo le 
interminabili schermaglie 
procedurali delle prime cin
que sedute. Ma non ha porta
to alcun elemento nuovo. 

Honecker non ù mai stato 
un personaggio imprevedibi
le, non lo era nei suoi mo
menti migliori e non lo e 
neppure adesso. Così la sua 
annunciata intenzione di tra
sformare il processo in un 
«alto d'accusa» contro la Ger
mania unificata e la giustizia 
che lo «perseguita» si è sciol
ta in un polpettone storico-
politico che gli avvocati della 
difesa (che non si sa quanto 
fossero d'accordo con l'ini
ziativa) , i giudici, le parti civi
li e il pubblico hanno seguito 
con progressivo disinteresse. 
Solo un paio di legali della 
parte civile hanno ritenuto di 
doversi allontanare dall'aula 
in segno di disaccordo. 

Tre i punti principali del
l'autodifesa di Honecker. Il 
primo è la contestazione del 
processo stesso, che secon
do lui sarebbe un procedi
mento tutto politico e senza 
alcuna base giuridica, «una 
farsa» o addirittura «la nega
zione della ragione umana». 
Il secondo e l'argomento se
condo il quale le uccisioni al 
confine intertedesco non po
trebbero essere addebitate 
allf'autorita dèlia'ex Rdt in 
quanto la linea della difesa 
«severa» dello stesso confine 
fu decisa da tutto il Patto di 
Varsavia all'atto stesso della 
costruzione del muro di Ber
lino nel 61. Il terzo punto è 
che la Repubblica federale 
uscita dall'unificazione non 
avrebbe comunque il diritto 
di processare i dirigenti della 
ex Rdt, con cui lo stesso go
verno di Bonn intratteneva 
rapporti. 

Nell'unico passaggio ispi
rato da una qualche ironia, 
Honecker, che ha parlato 
con voce ferma e una pro
nuncia molto più chiara di 
quella che riservava a suo 
tempo ai suoi concittadini, 
ha detto che sarebbe pronto 
a stringere di nuovo le mani 
importanti che aveva stretto 
quando era ancora il capo 
della «sua» Germania, pur se 
ora sarebbe costretto a farlo 
nella cella del carcere. Un 
unico, sfumativsimo, segnale 
di contrizione per le duecen
to e più vittime innocenti uc
cise mentre tentavano di la
sciare la Rdt Honecker lo ha 
mostrato quando ha soste
nuto che «la morte innaturale 
di ogni essere umano nel no
stro stato ci ha sempre colpi
to». Ma per il resto non c'ù 
stato, nei suo discorso, alcun 
segno di pentimento o di au
tocritica. df.Su. 

La mischia tra i deputati russi 
s'è accesa sulla scelta 
dello scrutinio segreto o palese 
per le modifiche costituzionali 

Se il candidato di Eltsin a premier 
sarà bocciato dal Congresso 
potrebbe dimettersi tutto il governo 
Scandalo rosa su Khasbulatov 

Pugni e spintoni al Cremlino 
Rissa sulle procedure di voto. Oggi scontro su G 
È finita in una grande rissa tra «opposte fazioni» la 
seduta di ieri al Congresso dei deputati russi. Pugni e 
spintoni tra governativi e opposizione al momento 
di decidere sul voto segreto. Oggi Eltsin proporrà 
Gaidar alla carica di premier. Grande incertezza. Se 
verrà bocciato, il governo potrebbe dimettersi in 
blocco. Sul capo del parlamento Khasbulatov rive
lazioni di incontri sessuali con una giornalista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA II «congresso dei 
deputati» della Russia da ieri 
non ha orinai nulla da invidia
re ai parlamenti delle altre na
zioni. Da ore, nella sala del 
Grande Palazzo del Cremlino, 
si parlavano addosso sul mi
glior modo per «entrare nel 
mondo civilizzato». Alla fine ci 
sono riusciti. È finita a pugni e 
spintoni, in una rissa furibonda 
tra alcune decine di deputati 
«delle opposte fazioni». Sullo 
sfondo, come ciliegina, le nve-
lazioni erotiche di una giorna
lista che ha scionnato in pub
blico le avventure sessuali con 
il presidente del Soviet supre
mo, Khasbulatov, con il depu
tato Nikolai Travkin, uno dei 
leader dell'«Unione Civica», il 
quale ne ha anche parlato dal
la tribuna, e con altri noti per
sonaggi politici. Le discussioni 
sul «modello americano» o sul-

l'«economia socialmente 
orientata» sono state travolte 
da ben altre passioni. 

Tutto è cominciato alle cin
que della sera. Ora fatidica. La 
seduta pomeridiana del con
gresso procedeva più o meno 
tranquilla con l'esame del 
punto all'ordine del giorno su
gli emendamenti alla Costitu
zione. Questione cruciale. In
fatti si gioca, m questa fase, la 
caratteristica della Russia: se 
repubblica parlamentare o 
presidenziale. O meglio: se as
segnare al parlamento il diritto 
di nomina e di controllo sui 
membri del governo o se la
sciarlo al presidente. È lo spar
tiacque. Come lo sarà, stama
ne, la candidatura alla carica 
di premier. È certo che Eltsin, 
precorrendo i tempi e dopo 
aver consultato i capi delle re
pubbliche autonomi.' e i prete!-

Tedeschi e turchi 
feriscono «gorilla» 
di un capo neonazi 
am BERLINO. Una guardia 
del corpo di Glenn Goertz, 
leader del neonazista «partito 
dei lavoratori liberali (sic!)» 
FAP, è stata fenta ieri durante 
una «spedizione punitiva» or
ganizzata da una quarantina 
di turchi e di «autonomi» te
deschi a Halstenbeck. nello 
Scheswig-Holstein. 

Gli assalitori volevano pe
netrare nella casa dove abita 
Goertz, il quale pare che si 
fosse prudentemente allon
tanato per evitare il rischioso 
-faccia a faccia», ma si sono 
visti sbarrare il passo da 
quattro «gorilla» del leader 
neonazista, che facevano la 
guardia all'abitazione. Ne 6 
scaturita una battaglia sel
vaggia, durante la quale uno 
dei guardaspalle è stato rag
giunto da una coltellata. 

L'uomo è stato ricoverato 
immediatamente in ospeda
le. Le sue condizioni sono 
state giudicate gravi, ma se
condo i medici non sarebbe 
comunque in pericolo di vita 
La polizia, più tardi, ha affet
t a t o alcuni arresti ad Am
burgo. Si tratterebbe iti citta
dini turchi le cui automobili 
erano state identificate sul 

luogo dell'aggressione. 
Nuovi episodi di intolle

ranza xenofoba sono stati re
gistrati intanto in altre locali
tà tedesche. Due cittadini ru
meni in attesa del riconosci
mento dello status di rifugia
ti, sono stati feriti gravemente 
a Leipzig da un gruppo di ski-
nhead. Le due vittime, due 
ragazzi dì 18 e 20 anni, sono 
stati aggrediti mercoledì sera 
in mezzo alla strada, sbattuti 
a terra e colpiti con calci e 
pugni da una decina di teste 
rasate, mentre rincasavano a 
piedi. Uno dei due rumeni e 
stato ripetutamente colpito 
con una spranga di (erro ed 
ha riportato una frattura alla 
gamba. I medici hanno ri
scontrato ad uno dei due ra
gazzi una frattura cranica. 

Nella notte tra mercoledì e 
giovedì è stato appiccato il 
fuoco ad una scuola di Lud-
wigsburg, nel sud-ovest del 
paese, frequentata da nume
rosi stranieri. L'incendio ha 
provocato danni ingenti ai 
locali, ma fortunatamente 
non c'è stato nessun ferito. 
La polizia locale non ha an
cora potuto stabilire se si sia 
trattato o meno di un attenta
to razzista 

ti delle periferie, proporrà Egor 
Gaidar, il cui operato e giudi
cato «insoddisfacente» dal pro
getto di risoluzione. Una mos
sa anticipatrice che ha acceso 
la temperatura del congresso 
insieme alla nssa. Che e scop
piala su una apparentemente 
banale questione procedurale: 
se votare in modo palese o nel 
segreto dell'urna le principali 
modifiche costituzionali. Il vo
to palese, con la procedura 
elettronica, 0 stato chiesto dai 
deputati «democratici», cioè 
dai sosteniton del governo; il 
voto segreto dai deputati del
l'opposizione, dal gruppo di 
«Unità russa». Lo speaker, Kha
sbulatov, ha fatto votare due 
volte ed è passata la proposta 
del voto segreto. Numerosi de
putati governativi si sono pre
cipitati alla presidenza, gridan
do. Hanno accusato Khasbula
tov di aver violato il regola
mento: il prete ortodosso, Ja-
kunin, la viceministro della Sa
nità, Bella Denisenko, il 
minuscolo Anatolij Sciabad 
che ha menato fendenti la
sciando sul campo gli occhiali. 

In pochi secondi sotto la 
presidenza s'è lormata una ve
ra folla. Sono arrivati i deputati 
di «Unità russa», tra loro alcuni 
esponenti del disciolto «Fronte 
nazionale di salvezza» come 
lilla Konstantinov e Mikhail 

Astafiev. Sono scoppiate pic
cole scaramucce. Khasbulatov 
ha gridato al microfono: «De
putati, difendetemi da questi!». 
E stato fatto un cordone attor
no alla presidenza che ha on
deggiato più volte sospinto da 
masse umane di deputati che 
se le davano. Eltsin, rimasto 
impassibile al proprio posto, 
un po' più su, alla fine ha ab
bandonato l'aula mentre un 
disperato Khasbulatov ha an
nunciato la sospensione della 
seduta che non sarebbe più ri
presa sino a stamane alle die
ci. 

L'incidente ò slata una spia 
chiara sull'incombere dello 
scontro politico. Mentre ci si e 
domandato che misure pren
dere per garantire l'ordine 
d'aula, sono fioccate le accu
se. Gli esponenti di «Unità Rus
sa» hanno giudicato la rissa co
me una provocazione bene ar
chitettata: «Una maniera per 
screditare il parlamento». 
Quelli di «Russia democratica» 
(governativi) hanno gridato 
sinanco al golpe: «Il voto segre
to farà cadere il governo delig 
riforme», ha detto Sciabad. Ed 
il consigliere di Elisili, il gene
rale Voikogonov ha tuonato: 
«Se passa il voto segreto, il col
po di Stato è inevitabile e quelli 
del Fronte nazionale andran
no al governo». Qualcuno ha 

proposto ad Eltsin di parlare 
stamane per placare gli animi. 
Compito non semplice. Anche 
perche sarà la giornata di Gai
dar. Prendere o lasciare. Il fi
schio di dimissioni in massa 
del governo e. reale. Gaidar ieri 
ha shdato nuovamente il con
gresso. «Non sono qui per con
vincere quelli che ci giudicano 
come agenti dell'imperialismo 
mondiale». Contro le sue tesi 
hanno picchiato duro gran 
parte dei deputati intervenuti. 

l-a finestra erotica sul con
gresso l'ha aperta la giornalista 
Dariia Aslamova, 23 anni, già 
redattrice della Kotnsomolsita-
ju l'ravda. Ha scritto le sue 
«memorie». Meglio: «Appunti di 
una tnnlafemmina». Le antici
pazioni sul settimanale Solte-
sedruk sono andate a ruba. An
che all'edicola del congresso. 
Ha rivelato i rapporti d'amore 
con Khasbulatov: «Un uomo di 
grandi ambizioni, con la mor
sa di un bulldog, che mi desi
derava. Ed io mi sono sentita 
una bestia selvaggia, gli dicevo 
parolacce...». Il deputato Trav
kin, invece, le propose di di
ventare l'amante principale. Il 
portavoce di Khasbulatov ha 
smentilo: «È un attacco men
zognero». Travkin e stato più 
divertito che altro. Alla tribuna 
ha detto: «Un'amante divisa 
con Khasbulatov? Ma lui 0 me
ridionale, più focoso...». 

Comunisti russi 
domani 
a congresso 

• • MOSCA Per sabato e 
domenica prossimi a Mo
sca un «Comitato d'inizia
tiva» ha convocato il Con
gresso dei comunisti della 
Federazione russa. Pub
blicando sulla Frauda un 
appello a «tutti i compa
gni comunisti» l'anonimo 
comitato ha proposto di 
formare un partito comu
nista unificato mettendo 
insieme vari gruppi e mo
vimenti. Dall'attività di 
queste formazioni, defi
nendola frazionista, si 
erano già dissociati i diri
genti dell'ex Pcus e del Pc 
della Russia. Il segretario 
di quest'ultimo. Valentin 
Kupzov, spera invece che 
entro la line dell'anno in 
Russia si ricostituiranno le 
organizzazioni di base 
riabilitate dall'Alta Corte e 
nel febbraio 1993 si potrà 
tenere il vero Congresso 
unificatore del Pc russo. 

Il cancelliere promette leggi più severe contro la xenofobia 

Kohl incontra Mitterrand 
«Ritira il veto sull'accordo Gatt» 
Summit franco-tedesco a pochi giorni dal decisivo 
vertice comunitario di Edimburgo, il cancelliere 
chiederebbe a Mitterrand di ritirare il veto sull'ac
cordo Cee-Usa. Intesa piena sugli altri temi europei. 
Forse l'annuncio di un allargamento ad altri paesi 
deW'eurokorps. Kohl respinge le critiche aH'«inerzia» 
nei confronti delle violenze xenofobe e annuncia l'i
nasprimento delle leggi sull'ordine pubblico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MH BERLINO Riuscirà Helmut 
Kohl a convincere Francois 
Mitterrand a ntirare il veto sul 
compromesso agricolo tra Cee 
e Usa7 Prima, e decisiva, do
manda cui deve rispondere il 
60u vertice bilaterale franco-te
desco cominciato ieri a Bonn. 
Le uniche cose certe, quando 
il presidente francese ò sceso 
nel pomeriggio dalla scaletta 
dell'aereo all'aeroporto milita
re di Colonia accompagnato 
da un imponente seguilo di 
ministri, e. che il cancelliere 
aveva le migliori intenzioni di 
provarci e che il suo illustre 
ospite aveva solidi motivi per 
resistere. Oggi a mezzogiorno, 
al termine dei colloqui, si .sa
prà com'è andata a finire. E si 
saprà anche, perciò, quale 
stella i due imrtners più impor
tanti della Comunità accende

ranno sull'imminente sumnul 
di Edimburgo. Se al decisivo 
appuntamento arriveranno di
visi, lasciando aperta sul tavolo 
la grana della guerra commer
ciale con gli Usa e del blocco 
del Gatt che ne consegue, la 
strategia di rilancio di Maastri
cht di cui tutti e due, uno per 
conto propno e soprattutto in
sieme, vogliono essere prota
gonisti rischierà di presentarsi 
piuttosto zoppa. 

Comunque, anche se saran
no costretti a mettere tra pa
rentesi il capitolo guerra o pa
ce commerciale con gli Usa, i 
due leader faranno certamen
te lo sforzo di presentare il 
massimo di posizioni comuni 
in vista di Edimburgo. Ci si 
aspetta anche qualche annun
cio a sensazione, che ridia un 
po'di smalto alla pariglia Iran-
co-tedesca. Potrebbe riguarda

re l'oflerta di apnrc formal
mente anche ad altri partners 
la collaborazione militare che 
ha portato all' 'Ourokorps* bi-
nazionalc, del quale potrebbe 
essere annunciata la «disponi
bilità» per operazioni sotto 
bandiera Nato. Oppure un 
qualche approfondimento del
la collaborazione diplomatica 
decisa già con l'annuncio del 
proposito di distribuire diretti
ve comuni binazionali agli am
basciatori nei vari paesi a parti
re dal prossimo 22 gennaio, 
trentesimo anniversario del 
patto franco-tedesco firmato a 
suo tempo da De Gaulle e 
Adenauer. 

In ogni caso l'intenzione di 
lanciare qualche segnale c'è, e 
corrisponde a una volontà di 
collaborare sul serio sulla qua
le (Gatt a parte) non c'O moti
vo di dubitare. Bonn e Parigi, 
avevano sottolineato alla vigi
lia i soliti ambienti diplomatici, 
vogliono assicurare «stabilità» 
nella politica europea, in sen
so lato (politico) e in senso 
stretto, e cioè finanziario e mo
netario Va interpretato come 
un contributo alla realizzazio
ne di questa «stabilità» anche 
l'impegno con cui la blinde-
stxjnk, autonomamente [>cr 
carità ma certo con un occhio 
alle incerte sorti di Maastricht e 
all'interesse di Bonn perché i 

trattati non affondino, nei gior
ni passati e intervenuta a soste
gno del franco in difficoltà. 

Su altri temi le concordanze 
si vedono già e la carrellata dei 
due leader filerà senza proble
mi: dalla crisi della ex Jugosla
via al quanto e come sostenere 
i resti della ex Urss alla missio
ne dei «caschi blu» in Somalia, 
alla quale Parigi ha annunciato 
proprio ieri la partecipazione 
dei propri soldati con la pronta 
benedizione di Bonn che per 
ora, per i noti motivi, può solo 
stare a guardare. 

Altri temi di discussione, da
to il momento, saranno l'onda
ta di violenze xenofobe e l'an
tisemitismo rampante in Ger
mania. Kohl ha la fortuna di 
trovarsi in mano un buon argo
mento da spendere a sostegno 
della determinazione delle au
torità federali nella lotta contro 
le violenze l'arresto degli as
sassini di Molln. Il cancelliere, 
d'altronde, sembra intenziona
to a passare all'offensiva di 
Ironie alle cnliche su questo 
scivolosissimo terreno. Ieri, ri
cevendo il corpo diplomatico 
per gli augun di fine d'anno, 
ha respinto con toni un po' 
stizzosi le accuse contro l'«i-
ner/.ia» del suo governo e ha 
preannunciato inasprimenti 
delle leggi per la dilesa dell'or
dine pubblico. 

Un passante ferito dall'esplosione di Manchester soccorso dalla polizia 

Terrorismo ancora in azione 
Bombe dell'Ira esplodono 
nel centro di Manchester 
Oltre 60 passanti feriti 
M LONDRA Due bombi? so
no esplose ieri mattina ne! 
centro di Manchester, una del
le principali città inglesi. Ses
santaquattro persone sono ri
maste ferite, una sola in modo 
seno. Anche se in serata nes
suno aveva rivendicalo U pa
ternità degli attentati, la polizia 
non ha avuto alcun dubbio 
nell'attiibuirli all'Ira, l'esercito 
repubblicano irlandese. 

Le esplosioni si sono susse
guile a novanta minuti di di
sianza l'uria dall'altra e hanno 
danneggiato gravemente 
l'Arndale Centre, un enorme 
centro eommerciak' che si 
estende per alcune vie nel 
cuore della città II primo ordi
gno e scoppialo alle 8 e 40. 
quando le strade erano ancora 
affollate di gente che si stava 
recando al lavoro. Contraria
mente a quanto avviene m ge
nere per gli attentati dell'Ira, 
non vi era stato alcun prean
nuncio. A terra, lente, sono ri
maste circa dieci [K-rsone. Il 
peggio is perù accaduto con la 
seconda esplosione, nono
stante [osse stata annunci;'**.. 

Dieci minuti dopo il primo 
scoppio, una voce anonima, 
ma con il solito inconfondibile 
accento irlandese, ha infatti 
avvisalo il centralino di un 
gmppo di volontariato che altri 
quattro ordigni sarebbero 
esplosi nella stessa area della 
città. La seconda esplosione e 
avvenuta a pochi metri da una 
chiesa dove avevano cercato 
rilugio molte persone fuggite 
terrorizzate dal centro coni 
mcrciale. È allora che si e avu
to il bilancio più pesante. 
Schegge di vetro e di lerro han
no raggiunto almeno una cin
quantina di individui. Un gio
vane di 23 anni, colpito alla 
schiena, e stato ridotto in con
dizioni molto gravi. Gli altri le
nti, ncoverati in ospedale, so
no stati quasi tutti rilasciati do
po le pnme medicazioni. 

Le bombe ciano composte 
ciascuna da circa un chilo di 
esplosivo ad .ilio potenziale. 
Le conseguenze avrebbero 

quindi potuto essere molto più 
pesanti. Anche di recente le 
azioni dell'Ira in punti nevralgi
ci delle città inglesi hanno pro
vocato morti e (enti gravi. Sol
tanto tre notti fa la polizia lon
dinese, avvertita da una telefo
nata, aveva localizzalo e disin-
iiiscato un'enorme bomba col-
IcxMta a Tottenham Court 
Koad. nel West end della capi
tale. 

Li tattica seguita ormai da 
mesi dagli indipendentisti :•-
landesi e diretta a seminare il 
panico tra la popolazione. Gli 
ordigni esplodono in vie solita
mente molto frequentate, in 

v stazioni della metropolitana. I 
J danni anche materiali sono 

spesso intentissimi. 1 terroristi 
sembrano in grado di muover
si con grande libertà. Anche 
quando sono previsti, perchè 
in coincidenza con particolan 
avvenimenti, difficilmente si 
riesce e prevenire i loro atten
tati 

Una delle azioni più spetta
colari e drammatiche fu man
dala a segno nell'aprile scorso, 
nel giorno della proclamazio
ne dei risultati delle ulUmc ele
zioni politiche. In serata una 
bomba esplose nella City, il 
quartiere degli affari, affollata 
di gente che festeggiava il suc
cesso dei conservatori. Tre 
passanti nmascro uccisi. Edifi
ci, vetri e infissi di un intero i:o-
lato furono pesantemente 
danneggiati. Sempre quella se
ra, in rapida successione, 
un'altra potente deflagrazione 
demolì letteralmente un intero 
caseggiato, questa volta alla 
periferia della città e senza 
spargimento di sa"£ae. Soltan
to quelle due bombe provoca
rono danni per 800 milioni di 
sterline, circa 1.800 miliardi di 
lire. 

Da qualche tempo le assicu
razioni inglesi non coprono 
più i danni denvanti da atten
tati e lo stesso governo, a diffe
renza di quanto accade nel 
Nord Irlanda, ha escluso qual
siasi tipo di risarcimento pub
blico per le vittime. 

CHE TEMPO FA 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola à ora 
interessata da un'area di bassa prossione at
mosferica che rappresenta le propaggini me
ridionali della grande depressione d'Islanda. 
L'Italia è battuta sopratuttto da venti sostenuf 
provenienti dai quadranti occidentali; questi 
danno al corso del tempo una spiccata varia
bilità dovuta anche al passaggio di una per
turbazione in rapido movimento verso sud
est. Una seconda perturbazione attualmente 
tra la penisola iberica e la Francia interesserà 
più dirottamento le nostre regioni nella gior
nata di sabato. La temperatura è destinata a 
diminuire sia per quanto riguarda i valori mi
nimi sia per quanto riguarda i valori massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il 
Piemonte, la Lombardia, la Toscana, Il Lazio e 
la Sardegna condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
Alpi orientali, le Tre Venezie, l'Emilia Roma
gna, l'Umbria, le Marche e gli Abruzzi cielo 
genoralmente nuvoloso con piogge sparse a 
carattere intermittonto e qualche nevicata sui 
rilievi al di sopra dei 1.200-1.500 metri di alti
tudine. Sulle altre regioni italiane nuvolosità 
irregolare alternata a schiarite. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai qua
dranti sud occidental i . 

MARI: molto mossi o agitati al largo i bacini di 
ponente, mossi quel l i di levante 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentriona
le e su quelle dell'Italia centrale cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
estensione da nord-ovest verso sud-est. prati
camente dal settore nord-occidentale e la la
scia tirrenica verso il settore nord-orientale e 
la fascia adriatica. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trioste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisn 
Ancona 
Perugia 
Poscara 

5 

8 

13 

9 

8 

5 

4 

13 

9 

11 

11 

9 

10 

5 

7 

1? 

16 

14 

10 

7 

5 

16 

18 

17 

16 

18 

14 

22 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atono 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginovra 

8 

7 

3 

8 

3 

3 

13 

1 / 

6 

12 

6 

7 

Helsinki 1 1 
Lisbona 13 19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Louca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 

13 

15 

9 

10 

13 

a 
13 

10 

14 

18 

9 

16 

7 

17 

17 

20 

12 

20 

18 

12 

17 

22 

18 

22 

23 

10 

20 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 

4 

-18 

np 

6 

4 

-2 

0 

13 

9 

•16 

np 

14 

5 

4 

5 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 71 5 Rassegna stampi.. 
Ore 815 Bicamerale: le regole del gioco. Intervista a N 

ioni 
Oro 8 30 Suicidio Signorino: I cento parche. Le opinioni 

di A Galasso, F ImposlmaloeR Nicolosi 
Oro 910 L'archivio dalla memoria: Anna Frank Con G 

MinoheM Malai 
Ore 9.30 Suicidio Signorino (2): e colpa del giornali? Con 

G Bocca. P LiQuon.F Orlando e C Fede 
Ore 9 46 l a mani sulla città. Conversando con C Ferma-

nello 
Ore 10 10 Bisogna credere el pendii di mafia? Filo dirotto 

e le opinioni di A Finocchiaro 0 Fumagalli G 
Ayala. F Coccia e G Silvestri Per intervenire 
tei 06/6796539-6791412 

Oro 11 10 Omicidio Ugato: crimini e misfatti. Con E Ci-
conteeV Macrl 

Ore 11 30 U notte della Repubblica. Con F Bomboli e L 
Pagano, dir San Vittore 

Oro 11 46 Tv: la Piovra slamo noi7 Intervista ad A Grasso 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del cittadi

no 
Ore '3 30 Saranno radiosi. La vostra musied >n vetrina ad 

IR 
Ore 1530 Oiiriodlbordo.L'ItaliavisladaT Guerra 
Ore 16 10 Due proposte contro II razzismo Lo opinim di 

U PecchiolieE Modigliani 
Ore 1630 lo e 1 -drogati". Intervista a Don P Gelmini 
Oro 16 45 -Tempesta-sulle Somalia? Da New Yoik A Di 

Bella 
Ore 17 10 Musica: -Heaven». In studio Sarh Jane Mornt, 
Ore 17 3C Ubrl: -Un viaggio lungo 4 miliardi di anni-. In-

terviBtaaP Angela(l'parto) 
Ore 17 45 Che rompo fa. Con M Serra 
Ore 1615 Rockland. La stona dol rock 
Ore 1910 Dentro-l'Uniti-, Il radio-giornale 
Ore 1930 SoWOut Attualità dal mondo dello spettacolo 

rifatta 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrali' 
7 numeri L 325.WX) L. 1G5.000 
fi numeri L 290.00C L. 146 000 

Estero 
7 numeri 
I» numeri 
IW abbonarsi 

Annuale Semestrale 
L 080.000 L. 343 000 
I. S82 000 1.. 29-1 000 

rrsamoiito sul c t p il 2!>97L'007 intestato ali l'mla SpA, via dei due Macelli, 23/ 1 i 
(KH87 Roma 

oppure versando l'unjtorio prevsu gli ulfici propa
ganda delle Se/ioni e Federazioni del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A mixl i min 39 « •10) 
Qmimerci.ili' leriale I. 430.000 
v'ommerci.ile (estivo I. 550 000 

Finestrella 1- pagina fonale I. 3.M0 000 
Kmeslrell.i !•' p.iKina lesliv.i L '1.830 (XX) 

M.HK-hetle (li testala L 2 200 000 
Ked.i/uonali L. 750 (XK) 

Km.in/ U'ttali.-Concevs Asie Appalli 
Feriali L 1.35.01X1 - Festivi l. 720 000 

A parola: NceroloLjie L \ 800 
Parl<\ ip Lullo 1. 8 000 
fronomiei I. 2 500 

t'onecssioiiarie |x*r Li pubblieita 
SII'KA. via Hertol.i 31. Torino, tei 011/ 

57531 
SCI. via Man/olii 37. Milano, tei 02/03131 

Stampa m lai- simile 
Teleslampa Kninana, Knma via della Marita
li,! 2H5 Niui, Milano • via Crio da Pistoia. HI 

Ses spa, Messina • via l. leonino. 15 e 

http://df.Su


Venerdì 
4 dicembre 1992 

p-ti Bè$d&tti%r 'XShì%t 
nel Mondo panimi Ì3IU 

.. » » _ „ +» t ^ W f ^ - f r ' " V 4 i " fe~»-'1JS V̂ SJS * ISì/Ri 

Il presidente americano ottiene il sigillo 
delle Nazioni Unite per una spedizione-blitz 
Il Pentagono impegnerà 28mila soldati 
e un superapparato bellico e tecnologico 

Alla prima testa di ponte seguirà lo sbarco 
dei marines e di altri reparti speciali 
Il presidente sembra uscito dalla depressione 
Mitterrand manda truppe, Major solo aiuti 

Bush accende i motori per la Somalia 
Pronta un'operazione-lampo prima dell'arrivo di Clinton 
Bush vuole un blitz rapido e decisivo, in grande, che gli 
consenta di concludere I operazione Somalia prima di 
passare la mano a Clinton il 20 gennaio e lo avrà L'Onu 
con un voto unanime ha dato il via libera II Pentagono 
conferma che saranno impegnati almeno 28 000 soldati 
un dispiegamene di potenza di fuoco e tecnologia milita
re supenore alle potenziali minacce Parigi invierà altn 2 
mila uomini, Londra solo medicinali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R O 

M N f W Y O R K Un blitz Un o-
poru i ionc lampo in cui sin dal 
pnmo istante viene messa in 
campo tutta la po lenta mil i ta 
re Usa esibita 1 immane pò 
ten/a d i fuoco la super tecno
logia le capacita logistici» ed 
organizzative dell uniCc Super 
potenza mondiale Comincerà 
••ori uno sciame di elicotteri da 
oscurare il c ielo di Mogadiscio 
i giganteschi trasporti CH-53 
Sea Stallions e C 46 Sea Km 
ght i cattivissimi A I 1-1 Cobra i 
p iù piccoli UH I Hucy che n 
cordano quel l i del Vietnam e 
con ondale d i mezzi da sbarco 
anfibi vomitati dalla squadra 
navale della USS Tr ipol i dalla 
USS Juneau e dalla USS Rush 
more Continuerà con una «ca 
tcna in ciclo» d i enormi C 141 
e C-5 che scancheranno min 
terrottamentc le altre truppe e 
gl i equipaggiamenti pesanti 
cent inaia d i c a m armati , bu l l 
dozer, tratton nmorchi gene 
raion scorte, cucine da cam 
pò purif icatol i d acqua in ar 
rivo sull Oceano indiano a bor 
do della nave appoggio Jacl 
Lummus Una tonnellata di ac 
ciaio ed alta tecnologia elettro
nica per ogni tonnellata d i ci 

bo e medicinal i per gli affama 
ti Una potenza di nuovo da 
guerre stellari contro le bande 
di adolosccnti armate d i Kala 
shnikov e coltel lacci Una co 
lossale dimostrazione d i torva 
senza precedenti da quelle 
parti per (ar si che a nessuno 
passi nemmeno per 1 antica 
mera del cervello d i attaccar 
briga -Si convocano quei si 
gnori della guerra locali Si l ira 
tuon uno dei nostn carri M-l 
Lo facciamo sparare e polve
rizzare una delle camionette 
con mitragliatrice con cu i se 
ne vanno in giro a fare i bull i E 
gli d ic iamo c'è qualcuno che 
ha altro da aggiungere'"» cosi 
nassume la filosofia del l ope 
razione uno dei generali al 
Pentagono 

Busn vuole un blitz, rapido 
ed efficiente che gli consenta 
d i concludere I operazione in 
Somalia pr ima d i dover passa
re la mano a Clinton alla Casa 
Bianca il 20 gennaio prossimo 
"Ovviamente vogl iamo risolve
re gli aspetti militari del l opera
zione il pi l i rapidamente possi 
bile anche poncho il presiden
te se ne va il 20 gennaio Se si 
riesce a ritirare le truppe entro 

quella data sarebbe cenamel i 
le preferibile» ha detto ieri il 
suo portavoce Fitzwater 

1 1 800 mannes della squa
dra della 1 npol i erano già da 
ieri al largo della capitale so
mala in attesa dell ordine d i 
sbarco C il Pentagono pur 
parco d i dettagli in attesa che il 
Consiglio d i Sicurezza dell O 
nu votasse formalmente 'a 
bozza di risoluzione che auto 
rizza 1 operazione e potesse ot 
tenere possibilmente 1 unani 
mila ( la versione finale aceri • 
scc il ruolo dell Onu e la re
sponsabilità personale del se
gretario generale) aveva con 
fermato che intendono 

mettere in campo il massimo 
di forze Alla prima testa d i 
ponte seguirà lo sbarco d i al
meno 16 000 dei 50 000 man 
nes del Primo corpo di spedi 
zione di stanza a Camp Pen 
delton in Califonia e in onda 
te successive d i 10 000 soldati 
della 10 divisione di montagna 
in allerta a Fort Drum nei pres 
si di New York e d i un mix d i 
altri reparti specializzati 1 fanti 
d i Fort Drum sono quell i che 
erano stati mobil i tati per i soc
corsi alle vittime dell uragano 
Andrews in Fionda «È questo il 
t ipo d i missione per cui è stata 
creata la fanteria leggera arri 
vare e muoversi mol to rapida 

mente» spiegano 1 accento e 
sull intervento lampo Una 
mazzata tremenda subito e 
via con forze «immobil i» 

Chi gli sta accanto in queste 
ore desenve un Bush quasi ri 
nato in piena forma use ilo 
dalla depressione elle lo AVCVÙ 
colpi to nelle settimane mime 
ditatamente successive alla 
si onhtta elettorale de 1 ì no 
vembre tornato ad essere il 
grande leader mondiale dei 
giorni della guerra nel Golfo 
Ieri aveva concovato alla Casa 
Bianca il capo del Pentagono 
Cheney il capo di Stato mag 
giore Powell il generale l l oa r 
succeduto nell US Central 

Le fazioni in lotta 
fanno buon viso 
all'intervento Onu Il segretario dell Onu Boulros Ghali 

• i ADDIS AULDA Se si presta 
fede alle parole dei «signori 
della guerra» somali I ìnterven 
to della forza mult inazionale a 
Mogadiscio dovrebbe essere 
«una passeggiata» I utle le fa 
/ i on i somale prese nti alla con 
lerenza di Addis Abel ia sugli 
aiuti umanitari i l l a Somalia 
(dove sono rappresentate le 
agenzie Onu assex lazioni 
umanitarie e i gruppi somale 
in guerra; si sono infatti d i 
chiarate favorevoli anche se 
con sfumature diverse ad un 
intervento mult inazionale d i 
ampia portata sotto I egida 
delle Nazioni per garantire la 
distribuzione degli aiuti uma
nitari I rappresentanti dei 
gruppi somali hanno però spe
cif icato d i riti nere oppor tuno 
un esame dei dettagli del l ope 
razione fc su questo punto po
trebbero innescarsi polemiche 

e ostacoli per la missione della 
forza mult inazionale Alla con
ferenza di Addis Abeba che fa 
seguito a quella d i ottobre a Gì 
nevra non sono però ufficiai 
m i nte presenti rappresentanti 
d i fazioni s< hicrate con il gene 
rale Aid id uno dei due grandi 
«signori della guerra» che si 
contendono il potere tra le ma 
cene della Somalia 

Abbondantemente rappre
sentato è invece I ex prcsiden 
te ad interim Al i Mahdi Rap 
presentanti di A id id hanno pe
rò fatto sapere nei giorni scorsi 
che il generale e favorevole al 
1 .ntervento prospetlato dagli 
Stati Uniti ed anche ad una 
eventuale partecipazione del 
I Italia La mancata presenza 
di rappresentanti di Aidid vie 
ne però interpretata da alcune 
fazioni somale presenti come 
un atteggiamento polemico 

nei confront i delle Nazioni 
Unite Mohamed Abscir presi 
dente del Fronte democrat ico 
di salvezza somalo (Ssdf) ha 
spiegato ad Addis Abeba di es
sere favorevole ali intervento 
mult inazionale ed ha addirmi 
ra ringraziato la comunità 
mondiale Abscir ha anche 
proposto una «riconciliazione 
nazionale» da raggiungersi at 
traverso il dialogo ed un incori 
tro in Somalia fra tutte le fazio 
ni Abscir ha definito la riunio
ne di Addis Abeba un«oc t . i 
sione d oro» perche «per la pn 
ma volta molti gruppi somali 
povsono incontrarsi e discute 
re tra loro» Il presidente del 
Ssdf ha definito «contraddillo 
rio» I atteggiamento del gene 
rale Aidid Ahmed Muktar v 
gtetano generale del Movi 
mento democrat ico somalo 
(Sdm) ha osservato che il suo 
gruppo già da sei mesi aveva 

chiesto che «qualcuno venisse 
a fermare questi ragazzini col 
fucile» Muktar ha confermato 
che il Sdm e quindi favorevole 
ali intervento multinazionale 
ed anche alla eventuale parte 
cipazione italiana 

Anche I lusscin Moahemd 
Bod rappresentante dell ala 
del Congresso per I unità so 
mala (Use) che fa capo ad Al i 
Mahdi ha detto che il suo 
gruppo non ha alcuna obiezio 
ne ali intervento mult inazion i 
le e si e detto favorevole alla 
partecipazione italiana AH in 
contro che durerà fino a do 
mani partecipano i rappresen 
tanti del l Onu e per 1 Italia il 
sottosegretario agli L\sten Az 
zara per il quale il nostro paese 
«e disponibi le ad esaminare le 
impl icazioni di ordine polit ico 
e operativo» dell iniziai va prò 
mossa dal l Onu 

• • Questi ì passi ch iave 
del la bozza di r isoluzione 
che messa a l voto de l Consi 
gl io d i sicurezza do l l 'Onu sul-
1 operaz ione mi l i tare in So
mal ia per far giungere aiuti 
umani tar i al la popo laz ione 
af famata 

Pi r quan to r iguarda I uso 
CIPIIU forza il d o c u m e n t o 
s t nza nomina re gli Stati Unit i 
o altre naz ion i autor izza gli 
Siati membr i de l l O n u a «usa
re lutt i i mezzi necessari per 
stabil ire i l p iù presto un c o n 
testo d i sicurezza' per le o p e 
razioni d i assistenza u m a n i 
tana in Somal ia l.a nsoluz io 
no esorta i paesi m e m b r i 
«che sono in posiz ione di fai 
l'i> a fornire forze mil i tar i ed 
aiut i supp lementar i 

Il documen ta autor izza .i l 
Iresl il segretario generale 
Boutros Boutros Ghal i e i 

La nave s'incaglia al largo delle coste atlantiche della Spagna: spezzandosi e incendiandosi 
Riversate già almeno ottomila tonnellate di greggio ma il cargo ne trasporta ottantamila 

Petroliera greca avvelena il mare 
M I A l ORUNA (Spagna) 
Quel tratto di mare maledetto 

al largo della Galizia Pi r la ter 
/a volta in sedici anni migliaia 
di tonnellate di petrolio stanno 
avvelenando la eosta nordoc 
cidentale della Spagna l ld isa 
stro e avvenuto ali alba d i ieri 
mattina mentre la petroliera 
greca «L"ge an Sea» stava tcn 
landò di t ntrare nel porto di l.a 
( oruna a disj ie'to del mare in 
tempesta e della ulta coltre di 
nebbia U i nave ca r i c i d i SO 
mila tonnellate eli greggio si e 
incagliata Cinque ore de>[x> -»i 
ò spezzata in due e ha pre so 
fuoco Almeno ottomila ton 
nellate di combustitele sono li 
mie in mare I equipaggio 
composto eia 29 nomini ev sia 
to tratto in salvo A metà matti 
naia sei marinai e rano ancora 
a borelo intrappolati fra le 
fiamme Accerchiati etall in 
cenelio non avevano potuto 
gettarsi in mare perche li ac 
e|ue eineist inti hnie av mei 
Uno spi ricettato pilol i l i i osa 
tej aw ic imrs i t o n il suo elieot 
te rei alle n we in fiamme t mio 

da poter ealare funi e scalette 
sulle quali si sono issati i mari 
nai ormai in penco lod i vita 

U 1 d imensioni dell ennesi 
mo disastro ambientale non 
sono ancora chiare Si parla d i 
ottomila tonnellate d i greggio 
finite in m ire l.a compagnia 
petrolifera eli stato Kepsol assi 
cura che se>ltante> uno dei ser 
batoi della nave e stato dati 
neggiato nell incidente e che 
quindi non esiste ,l pencolo 
che I immenso carice) eli vele ni 
f lorisca dalle stive Anche il eli 
rettore aggiunte) della Marina 
mercantile f rn i l Martin Bonza 
si è affannato ad ade rmare che 
se il petrolio continuerà a bru 
tiare Li chiazza si ridurrà e il 
disastrei con la «D» maiuscola 
sarà se ong tirato Ma la con i 
bustione di per se ste'ssa rap 
presenta uri pericolo per I am 
bit n t i Già in mattinata i lumi 
levatisi dell ine indie) della 
«hgeaii Sea» hanno provocato 
una elensa nube di fumo che 
ha resej necessaria l evacua 
zione degli abitanti eli un quar 

x*'̂ ^»*»*-"")***i 

La petroliera greca in damme al largo delle coste della Galizia 

tiere d i La Coruna vicinissimo 
alla costa 

Se le dimensioni della cala 
strofe ambientale non sono 
chiare certo e avverte Juan 
I ope / eie Uralele uno dei re 
sponsabili di Greenpeace per 
la Spagna t h e I impatto sarà 
comunque e nonne pere heN 

I incidente 01 avvenuto assai vi 

c ino alla costa e quindi ivra ri 
percussioni gravissime sulla 
pesca che e 1 attività princ ipa 
le della Galizia 

U i ixMrolieia si cs incagliala 
in un punto mol lo vienici a 
quello in cui nel maggio di I 
l ')76 si incagliò la nMi sp ì 
gnola Urquiola Sedici inni fa 
il e argo e ,plose rivi rsando in 

mare 1 10 mil ioni eli litri di gre g 
gio A l l o r i furono dichiarali 
zona disastrata 210 chi lometr i 
di tosta I me icle nle più grave 
degli ult imi anni rest i qu i Ilo 
eli I h I xxon V i ldez • hi i 21 
i n i r / o l ' isq il I iru,o h Ile co 
ste dell Al isku l i te finire ut 
ni ire 12 mil ioni di lil i eli ureg 
gio 

Commi ind al generale Sch 
warzkopf C era stata una tele 
fonata con Clinton mercoledì 
E ha cont inuato a restare attac 
cato al telefono con gli altri 
grandi del pianeta come ai bei 
te mpi 

Mercoledì <ìwva parlato con 
il britannico Major e il Canade 
seMulronev Ieri tra gli altri ha 
parlato anche con Giul iano 
Amalo Gli ha confermato la ri 
chiesta di una partecipazione 
italiana alla missione che stava 
per essere autorizzata dal l O 
nu ha ncevuto - st indo ad 
una nota diffusa dalla Farnesi 
na - piena disponibi l i là da 
part i del governo italiano a 
«contribuire ali iniziativa delle 
Nazioni unite attraverso tem 
pestivi approfondiment i delle 
sue concrete modalità» 

Mercoledì Bush óvev.ì par 
larto p e r u n q u a r t o d o r a a l te 
lelono anche con il suo sue 
ecssore Clinton I uth i dettagli 
dell operazione erano stali for 
uni da Scowcroft al consigliere 
| x r la sicurezza del nuovo pre 
sidentc Sandy Berger M e dal 
la Casa Bianca si sottolinea 
che si l imitano ad m i t r a r l i 
non gli ch iedono «consigli» Fi
no al 20 gennaio il presidente 
sarà Bush e questa operazione 
ci tiene a gestirla tutta lui «Dirò 
'a mia ma credo di dover at 
tendere finche verrà annuncia
la una decisione specifica Al 
lora commenterò Ma credo 
che bisogna che siano loro a 
decidere» si e l imitato a di 
ehiarare Clinton «Basilarmen
te si l imitano a tenerci informa 
ti delle azioni che stanno per 
inlraprendcre e questo è tutto 
quello che chiediamo e ci at 
tendiamo a questo punto» 
AVCVÓ nbadi to poco p n n i i il 

* M 

suo direttore delle comunica 
zioni eli Clinton Stephanopou 
los Aggiungendo significativa 
mente «Siamo fiduciosi che i 
dettagli saranno appianati e ci 
aspettiamo di potere sostenere 
pienamente I operazione» 
Non sono contrari ma ci leu 
gono a h r sapere che es scelta 
d i Bush non loro 

Nessuno contesta la motiva 
zione di fondo dell intervento 
il fatto che in Somalia muo io 
no di fami 1 000 persone al 
giorno che «si 0 persa un iute 
ra generazione di Somali tutti 
bambini che avevano meno di 
5 «uni» che alle 300 000 mila 
vittime contate sinora se ne 
potrebbero aggiungere altre! 
tante entro la fine dell anno se 
non si fa nulla per garantire la 
distribuzione dei soccorsi a ch i 
ne ha bisogno Ma si molt ipl i 
cano anche dubbi e interroga 
tivi «Non 0 chiara la missione 
Nessuno conosce il costo d i 
questa missione in termini d i 
vile e d i persone Quel che 
dobb iamo conoscere sono le 
conseguenze a lungo tenni 
ne Non povsiamo permetterci 
di essere i poliziotti del mon 
do» denunciano esponenti del 
( ongresso Qual i> la strategia9 

Come si inquadra I operazione 
in Somalia nelle responsabilità 
globali dell America nell era 
del dopo guerra f redda' Que 
sio uno degli interrogativi che 
si pone il columnist Jun l l o a 
gland sul «Washington Post» 
Avvertendo che «ne il senso di 
colpa nò la facilità del l opera 
z i o n " w n o ragioni sufficienti 
pe rchil un paese impegni la 
sua lorza militare ali estero in 
una situazione in cui sono in 
corso ostilità» 

Nel testo votato 
si dà la supervisione 
al Palazzo di vetro 
paesi co invo l t i nel l o p e r a i o 
ne a concer tare d isposiz ion i 
per «un c o m a n d o uni f icato e 
per il con t ro l l o del le forze 
partecipanti» A di f ferenza 
del la più breve r isoluzione 
sull uso de l la forza con t ro 11 
rak che lasciava d i latto I O 
nu in t r ibuna il d o c u m e n t o 
sulla Somal ia sottol inea il 
m o l o d i supervisione r ivendi 
ca lo dal le Nazioni Uni te 

La n s o l u / i o n e ch iede a 
Boutros Ghal i e ai paesi che 
mvieranno t ruppe d i stabi l ire 
«meccanismi appropr iat i» 
p e r c o o r d m a r e le az ion i tra le 
forze Onu e le altre forze mi l i 
tari Inoltre sarà inviata m 
Somal ia una commiss ione 
«ad hoc» del Consigl io d i si 
c i i revza |>er riferire sulle m i 
sur i d i a t tuazione del la riso 
l u / i o t i e V iene chiesto in m o 

d o spec i l l i o a Houl ios Ghal i 
d i assegnare un «team» O n u 
con funz ion i d i co l legamen 
to, a l quart ier generale in So
mal ia de l l operaz ione 

Per c iò t h e concerne la 
durata del l operaz ione la ri 
soluzione ch iede al segreta 
n o generale d i riferire al Con 
sigilo d i sicurezza non appe 
na riterrà che «un contesto d i 
sicurezza» sia stato stabi l i to 
in Somal ia e le norma l i furi 
z ioni de i e isch i b lu Onu pos 
sano essere riprese 

La r isoluzione in f ine 
«condanna elee isainente tut 
te le v io laz ion i delle leggi 
umanitar ie» in Somal ia in 
eluso il «blocco del iberato 
del la d is t r ibuzione d i viveri e 
med ic ina l i II d o c u m e n t o <if 
leni i , ì che i responsabi l i d i 
tali alt i saranno «ritenuti meli 
v e n a l m e n t e responsabi l i 

Serbia: respinta 
la candidatura 
di Panie 
alla presidenza 

Il p r i m o min is t ro de l la «nuova Jugoslavia» Mi lan Panie 
(ne l la fo to ) n o n pot rà cand ida rs i a l la pres idenza serba 
Lo ha dec iso la c o m m i s s i o n e e let tora le sul la base Gel 
(atto c h e il p remier , c i t t ad i no statuni tense n o n risulta 
residente in Serbia d a a l m e n o un a n n o Fonte v ic ine a l 
p r .mo min is t ro h a n n o an t i c ipa to c h e p resenteranno r i 
co rso sos tenendo d i aver p r r jdo t to d o c u m e n t i d a c u i ri 
sulta c h e Panie (a affar i i n Jugoslavia d a l g i u g n o 91 L e -
ventua le c a n d i d a t u r a de l m i l i a rda r io amer i cano c h e da l 
lugl io scorso gu ida il governo de l la nuova federaz ione 
jugoslava era 1 un ica c h e poteva rea lmen te met tere in 
d i f f ico l tà il p res idente serbo S l o b o d a n Milosevic leader 
degl i ex -comun is t i Lo scon t ro tra i due è serrat issimo E 
sono in mo l t i a r i tenere c h e questa bocc ia tu ra «burocra
tica» n o n sia al t ro c h e I e n n e s i m o ep isod io d i una guer 
ra Che n o n e anco ra f ini ta 

Kosovo 
La polizia serba 
spara su folla 
di albanesi 

La po l i z ia serba ha aper to 
il f uoco ieri su una fo l la d i 
a lbanes i in un merca to a l -
I aper to d i Prist ina, c a p o 
l uogo de l Kosovo la p r ò 
v inc ia a u t o n o m a par t ico-

wmmmm^mmm^mmm^^—.^^ la rmente tu rbo len ta per le 
tens ion i e tn i che A l m e n o 

d u e persone sono r imaste feri te S tando a q u a n t o n i e n 
to I agenzia T a n i u g una pat tug l ia d i po l i z ia ha aper to il 
f uoco d o p o essere stata at taccata c o n le a rm i da c o n 
t rabband ie r i d i e tn ia a lbanese c h e v e n d e v a n o sigarette 
Diversa la vers ione ri feri ta in un d i spacc io de l la Lega 
democ ra t i ca a lbanese de l Kosovo secondo c u i «la po l i 
zia serba ha aper to il f u o c o sul la fo l la i ne rme senza a l 
c u n mo t i vo c a u s a n d o numeros i mor t i e feriti» L e tn ia 
a lbanese in questa p rov inc ia me r i d i ona le de l la Serbia 
cost i tu isce il 90 per c e n t o de i c i r ca d u e m i l i o n i d i ab i 
tant i La s i tuaz ione è d iventa ta esplosiva da q u a n d o nel 
1989 il reg ime d i Be lgrado ha r i d imens iona to I au tono 
mia d i Pristina 

Benazir Bhutto: 
«Si è rischiata 
la guerra nucleare 
con l'India» 

Francia 
Fuga beffarda *». 
di ladro-podista ~ 

Sarajevo: fuoco 
su aereo Onu 
Sospesi i voli 
umanitari 

Brasile, Carajas in rivolta contro i coloni. Ucciso il capo dei Gaviao 

La guerra del legno degli indios 
«Lasciate stare i nostri alberi» 

Nei p r i m i mesi de l 1990 i 
general i pach is tan i avreb
be ro vo lu to sganciarp 
un a t o m i c a sul le t r u p p e 
i nd iane c h e s tavano c o m 
p i c n d o eserc i taz ion i n o n 

_ - _ i , — « • « _ « _ i . » l on tano da l c o n f i n e f a i 
d u e Stati Benazi r Bhu t to 

a l lo ra p remie r li av rebbe fermat i a d un passo da l l ' apo 
cal isse La Bhut to ha r ive lato c h e a d al ler tar la sul le «in
tenz ion i nuclean» de i suoi genera l i fu I ambasc ia to re 
a m e r i c a n o in Pakistan protestò c o n veemenza i c a p i 
de l le forze a n n a t e r i n u n c i a r o n o a l l ' i dea d i sganc iare 
u n a t o m i c a sui so ldat i i nd ian i servendosi d i un aereo d a 
ca r i co C-130 m a po i r>on se ne fece nu l la Per fo r tuna 
«Non h o prove conc re te m a penso c h e nel la p r imavera 
de l 1990 q u a l c u n o abb ia az iona to 1 in terrut tore n u r l e a 
re» ha d ich ia ra to I ex p remier in una intervista a l l aBbc 

Il d e t e n u t o - m o d e l l o aveva 
o t tenu to un permesso d u-
scita pe r par tec ipare a l l a 
m a r a t o n a d e l paese m a 
sot to lo s t r isc ione d arr ivo 
lo h a n n o atteso invano 

_ _ _ _ « . . _ _ _ _ _ _ « • c o n grande de lus ione so 

prat tut to de l l o rgan izzato
re de l la gara, c h e è anche il p r i m o v icepres idente de l t r i 
buna le loca le Protagonista de l la v i cenda è loe l A m 
d a o u d d i 34 a n n i osp i te de l pen i tenz ia r io d i Saint-Mar 
tui D" Rè ( p o c o l o n t a n o da l l a Roche l ' t sul l A t l an t i co ) 
per una rap ina a m a n o anna ta Sport ivo mara tone ta 
provet to A m a o u d era par t i to c o n altr i 1700 conco r ren t i 
Partito m a ma i arr ivato A m a o u d ha prefer i to darsela 
p e r i c a m p i II p r e m i o era la l ibertà 

Il c o m a n d o deg l i osserva
tor i de l le Naz ion i Uni te 
nel la ex Jugoslavia h a so
speso per 48 ore tutt i i vo l i 
d o p o c h e ieri un aereo 
c o n a b o r d o il c o m a n d a n 

_ _ — - _ - — — ^ , _ _ _ _ — te O n u in Bosnia genera le 
Ph i l ippe M o n l l o n è stato 

c o l p i t o da l f u o c o d i a r m i leggere L o ha r i fer i to una por
tavoce de l le Naz ion i Un i te a Zagabr ia Nessuno ha n-
por ta to conseguenze da l l az ione ha r i fer i to la por tavo
ce de l l U n p r o l o r ( f o r za d i p ro tez ione de l le Naz ion i Un i 
te ) Shannon Bove) e I aereo c o n M o n l l o n deco l l a to d a 
Sarajevo ha po tu to atterrare a Zagabr ia In p recedenza 
era stata annunc ia ta la sospens ione causa c o m b a t t i 
ment i de l la par tenza d i convog l i c o n a iu t i uman i ta r i e 
mar tedì scorso de l pon te aereo c o n Sarajevo 

V I R G I N I A L O R I 

Cercava di bloccare un autotreno carico di legname 
tagliato abusivamente ed è stato ucciso dal camio
nista Ora la sua tribù, i Gaviao tra le più intransi
genti con le multinazionali del legno in Brasile ha 
chiuso la riserva ai bianchi e minaccia la rivolta Sul 
piede di guerra anche i Cajaras che hanno lanciato 
un ultimatum ai coloni che disboscano la loro terra 
o se ne andranno o useranno la violenza 

• i S A N l ' A O I O Sul viso e sul 
corpo si sono dipinl i i color i di 
guerr i ed hanno lane tatù un 
ult imatum ag'i invasoli se i c o 
Ioni non abbandoneranno la 
riserva I loro iceainp inu liti 
verranno attaccati L i l ima i 
U n t i governativo brasiliano 
[x.r gli indios costata tvvisati 
0 escogita una soluzione ille r 
nativa e) scorrerli il sangue I 
C ar i|as tribù di indios brasilia 
ni sono se e si su! piede di gue r 
r i pi r di fendi re i loro te rntori 
1 gli ilbe ri sopr ittutto rosie 
e Inali a | ) I K o a |KK o d ille inni 
di lazionali n e t r i a di l i guaine 
p r i l l a l o Uno elei centri eli di 

sboscami nlo I ne lara si d ip i 
na alle propagnu i l i Ha risi rva 
( arajas di Sao Dommgos se i 
nula etlari eli terreno concessi 
ali i tribù solo ni I dicembre 
storso e già min ne i ili d ili in 
tillr i / iont eli coloni i tagliali 
gn 1 

l a gue rra eli I li crii» non i 
prerogativa del ( i n | i s Nei 
giorni scorsi il e ipo de i davi io 
e1 si ito tue iso a re volve rati <\A 
un e unionista elle lrisport.iv i 
mog ino H i solo Dommgos 
Ci ivi io ivi v i e i re i lo di fi r 
mare I iutiere io i ani o di 
tlone hi tagli ili abilsivante nle 
nell i riserv i de Ila su i tribù 

u n i delle più intransigenli di 
ludo il Br isili ni Ila dife-sa de Ila 
giungi i 

D il % da quando sono en 
Irati in contatto con i bianchi i 
Gaviao non hanno avulo vita 
lacile ed hanno dovuto di len 
dere ogni centimetro del loro 
le tr i tono dall invadenza delle 
mult i l i ezion ili de I mogano 
Ora la polizi i sia cercando il 
camionista accusato della 
mol le del «e ic ic|lie m i I in 
e Ine sia non 0 bastala a sed ire 
la r ibbia elle serpeggia nella 
inbu Oltri e mquecento indios 
( j ivi io e I inibirà hanno e Imi 
so la risi -va di Aranlx)ia ne Ilo 
si i lo d i 1 M iranhao avverte n 
d o t i l e non tollerer inno nella 
loro / o l i i IH i hi niel l i e ne l i 
loro i rmi CIMI t i n s i trrog ino 
arbitrari im i l i t i il diri to di ab 
balle re gli liberi L autorità 
brasiliane temono anche l e 
ve uluali l i eli un eonll i t to Ir» i 
Ciaviao e i di iaiajar is the tol 
le r ino I i pre se u/ i bi mea e si 
fanno p tg in il j )nv ikgio di 11 
gli in le gii ime pregi ito sulle 
loro terre 

I infatti su un gioco di me i 

sin trn .meressi grandi e picco
li che ha messo radici il potere 
delle mult inazionali dilf icile 
da estirpare perche divenuto 
sistema Gli Xavanles sal'ti sul 
la ribalta delle cronache q u i i 
che mese fa qu indo il nresi 
dent i d i 11 Hn Gabriele Caglia 
ri promise di restituir loro le 
t> rre della tribù inglobate nel 
la lazenda Su|a Mivsu dell A 
gip pagano ancora il leiro 
pre zz > a questo mosaico di in 
tere ssi stradile ali La promessa 
dell Eni e rimasta una promes 
sa e tre giorni la una parte del 
la faze neia Agip e» stai i pe rsino 
messa ali asta Gli Xavantesso 
no mda l i a protestare al mini 
ste ro della giustizia di Brasilia 
M ì definirne nte le loro ragioni 
saranno riconosciute' i polit ici 
lexali si oppongono alla resti 
tu/ ione delle terre agli ind'Os 
cedere egli Xavantes sarebbe 
un precedente pericoloso che 
potrebbe far scattare nvendi 
e i / ioni an iloghe su tutto il tt r 
ritorio brasiliano Ete»ptr in so 
no anche i p i t i ol i fazenderos 
che oc t ' -pano abusivami lite 
le terre degli indios 
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Ancora giù 
Miba840(-1,52%) 

LIRA DOLLARO 

Sotto pressione Sempre sostenuto 
Marco a quota 883 In Italia 1395 lire 

Il 16 dicembre si fermano i sanitari aderenti ai sindacati autonomi 
per protestare contro il decreto che smembra il servizio sanitario 
In arrivo un referendum per abrogare la possibile controriforma 
Il Pds: «Il Parlamento deve poter cambiare il provvedimento» 

I medici in sciopero contro Amato 
D'Alema: sulla sanità il governo sta sfidando il paese 
Inflazione 
A novembre 
si ferma 
al 4,9% 
• i ROMA Inflazione a no 
vembre al 4 9 X I Istat ha so 
stanzialmente confi rnidto le 
proiezioni di meta mese sulla 
basi dei dati raccolti nelle citta 
lampione che prevedevano 
un aumento del costo della vi 
•a del 4 8 4 91 E «ci sono buo
ne possibilità» e he ane he a di 
cembri' I inflazione si fermi su 
questi livelli ha annunciato le 
n il ministro dell industna Giù 
seppe Cincinno 1 obiettivo mi 
nimo fissato dal governo sem 
br i raggiunto anche se biso 
gnrra attendere ancora qual 
ch< settimana prima di tirare le 
sommi Non cambia in ogni 
caso il < gno di questo rallen 
lamento dell inflazione dovu
to in buona misura ìgli effetti 
della insi economica 

Nonostanti il cale tuttavia 
la corsa del prezzi a novembre 
e stata moderatamente soste 
nuta la crescita mensile è stata 
dello 0 6« inferiore n quella 
registrata ut Ilo stresso mese 
del 91 (0 7<) e invariata ri
spetto a quella di ottobre 92 
(0 b t ) Le variazioni più sen 
sibili hanno r guardato elettri
cità e combustibili ( + 0 8 do
vuto quasi interamente al ga 
solio) trasporti e comunica 
zioni ( + 0 7 dovuto per lo 0 4 
ali aumento del prezzo delle 
benzine e pe r lo 0 3 ali aumen 
to delle riparazioni auto) Due 
se'tton cioè sui quali ha comin
ciato ad incidere 1 effetto della 
svalutazione della lira e del re
lativo aumento del prezzo del 
petrolio per I Italia Molto forte 
anche la crescita dei prezzi per 
i eosiddi tti «altri beni e servizi' 
( Hi<ll di cui lo 0 6'« provo 
cato dagli aumenti dei pubbli
ci esercizi) e dell abbiglia 
mento ( -t 0 7 \ ) Ma se il vero 
record riguarda gli irticoli di 
uso domestico con I 1 3Y di 
aumento (dovuto per lo 0 6 
agli articoli di uso domestico e 
[x r lo 0 2 al se rvizi di tintoria e 
lavanderia) 

I medici dicono no al governo Amato e spiegano 
perché il 16 dicembre sciopereranno e manifeste
ranno a Roma contro il decreto del governo che 
scardina la sanità pubblica. Si asterranno dal la
voro 32 sigle sindacali autonome II Pds annuncia 
una dura battaglia nel paese e in Parlamento 
D'Alema avverte «11 Parlamento deve poter cor
reggere il decreto» 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA Gli antichi steccati 
e le polemiche che per decen 
ni li hanno contrapposto sono 
saltati e il giudizio negativo 
nei confronti del decreto di 
Amato sulla sanità trova con 
cordi i sindacati autonomi e 
confederali dei medici Ma il 
16 dicembre sciopcranno solo 
32 sigle sindacali autonome, 
perche Cgil Cisl Uil ritengo 
più utili incontri con i partiti 
per cambiare il decreto Ospe-
dalicn ambulatoriali guardia 
medica vetennan medici di 
famiglia, pediatri mercoledì 
prossimo incrocicranno le 
braccia e si danno appunta
mento a Roma per la manife

stazione nazionale 
Hanno valutato bene cosa 

accadrà con la «nlorma della 
nlorma» e nella conferenza 
stampa promossa dalla Fnom 
(la Federazione di tutti gli Or 
clini) ne spiegano i risultati la 
privatizzazione del servigio sa 
rà selvaggia il ritorno alle mu 
tue discriminerai cittadini che 
saranno curati in base alla di 
sponibilità economica I guasti 
e i disservizi che oggi fanno 
parlare di malasanità invece 
di risolversi si aggraveranno 
Quanto poi ai presunti nspar 
mi -ha detto il presidente della 
Fnom Danilo Poggiolmi- non 
bisogna farsi illusione la spesa 

aumenterà I medici ospeda 
lien poi non vogliono trovarsi 
in corsia i malati divisi da una 
parte i «solventi» con una buo 
na mutua o assicurazione con 
prestazioni di sene A e quelli 
invece delle Usi naturalmente 
di sene B 1 medici di famiglia 
ha detto il presidente della 
hmmg Mario Boni proprio 
non vogliono lare quel tuffo 
nel passato immortalato da 
Alberto Sordi nel film «il medi 
co della mutua» I medici osp" 
dalieri del! Anaao oltre allo 
sciopero del 16 annunciano 
altri scioperi a raffica il 18 21 
e 22 dicembre a gennaio 
d a l l i ! al 15 gennaio Aden 
ranno anche i veterinari che 
renderanno difficile la prcpa 
razione dei cenoni di Natale e 
Capodanno I giudizi sono pe
santi e senza appello, tanto 
che la Uil ha annunciato tro 
vando tutti concordi che con 
tro il decreto «siamo pronti a 
promuovere anche un referen 
dum abrogativo» 

L idea di un referendum se 
il decreto non verrà modifica
to non dispiace al Pds Con 
tanti referendum che ci sono 

in giro - ha detto Gavino An 
gius della segreteria del Pds -
non e sbaglialo farne uno per 
tutelare gli interessdì dei mala 
ti II Pds n< onfcrma il suo giu
dizio negativo e annuncia una 
battaglia dura in Parlamento e 
nel paese Massimo D Alema 
capogruppo alla Camera in 
un incontro con i giornalisti, 
spiega con nettezza che il de 
ereto delegato sarà il banco di 
prova dei rapporti Ira governo 
e parlamento «Non si può 
pensare che in una materia co
si delicata il parlamento si limi 
ti ad un esame formale - I la 
spiegato il capogruppo del Pds 
- Avevamo giù contestato il ca 
ratterc troppo vago della legge 
delega ed ora constatiamo 
quale uso ne ha fatto il gover
no Vogliamo quindi poter 
espnmere un parere articolato 
con la possibilità di avanzare 
ipotesi alternative» Sulla sanità 
il governo per D Alema è già 
in urto con il paese, se il con 
Ironto non sarà approfondilo e 
aperto alla possibilità di corrc-
geme sostanzialmente il testo 
il governo si metterà in urto 
con il Parlamento, «vedremo 
se intenderà sfidarlo Noi pò 

maino un problema politico» 
Il capogruppo del Pds non 

lo dice ma la sanità è siala 
sempre matena pericolosa per 
gli esecutivi anche il governo 
De Mita cadde quando, con 
tro la volontà del Parlamento, 
tentò di imporre un ennesimo 
inasprimento dei ticket All'in
contro al quale erano presenti 
ì parlamcntan delle commis 
sioni sanità di Camera e Sena
to sono stati illustrati . punti 
giudicati più negativi del de 
creto che dà un colpo definiti 
vo al Servizio sanitario nazio
nale il ntorno alle mutue e as 

sicurazioni la concorrenza tra 
pubblico e privato fasulla visto 
che quest ultimo 0 finanzialo 
dallo Stato il mancato decen 
tramento alle Regioni Nel mi 
nno del Pds oltre al decreto 
anche il ministro della Sanità 
De L o r e t o il cui operato (e 
stata chiesta dal Pds una com
missione d inchiesta sulla leg 
gè per I Aids) sarà «attenta 
mente valutato» Al Senato in
tanto Rifondazione comunista 
ha presentato una mozione di 
sfiducia nei confronti di De Lo 
ren/o eludendone le dimissio-

Scende in campo il capo della segreteria di Martinazzoli: così non va 

Anche la De boccia il decreto 
Tesa riunione nella maggioranza 

Spesa sanitaria a confronto 
Spesa sanitaria procapite annua In nove paesi 
industrializzati. Valori espressi in dollari Usa 
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tTH ROMA È la sanità la spina 
nel fianco del governo Amato 
Contro il decreto delegato che 
scardina n servizio pubblico 
non si schierano contro solo le 
opposizioni di sinistra ieri do
po due giorni di silenzio esce 
sa in campo la De II capo del 
la segreteria politica Pierluigi 
Castagneti in un articolo su ;/ 
Popolo lancia segnali di guer
ra il sottosegretano alla Sani 
tà Luchino A/zolini minaccia 
di dimettersi i parlamenti scu 
docrociati delle commissioni 
sanità di Camera e Senato in 
un documento parlano di «ec 
cesso di delega» E nella nu 
mone al Senato tra governo e 
maggioranza sono volate pa 
role grosse 

Nascondere e minimizzare 
le divergenze tra governo e 
maggioranza è ormai impossi 

bile Dopo la tesa riunione al 
Senato il ministro del Bilancio 
Reviglio ammette le divisioni 
affrettandosi IXTÒ ad aggiun 
gerc che «le tensioni sono una 
forma di ncchezza culturale di 
apertura di spirito laico per la 
ricerca della verità» ìmrà, ma 
di fronte agli articoli della leg 
gè finanziaria in materia sani 
tana 6 successo di tutto le 
commissioni competenti una 
nimi hanno bocciato Amato 
Che si è trovato len pure un 
emendamento firmato da Pds 
De e Psi per abolire le 85mila 
lire che i cittadini dovranno 
pagare per garantirsi il medico 
ili famiglia Amato 6 stato chia 
ro quell emendamento la 
maggioranza non lo dovrà vo 
tare in aula la prossima setti 
mana Perche tutta la materia 
sanitana non va cambiata di 
una virgola decreto compre 

Ma dalla scudo crociato si 
levano segnali di guerra Ca 
stagne»] sul Popolo giudica il 
decri to del governo «carente e 
discutibile» e mette in discus 
sione il principio di solidarietà 
Il capo della segretena politica 
cntica la scelta di «creare una 
rete di mutue parallera ad un 
sistema sanitario pubblico che 
sopravvive con minor risorse» 
ed avverte il Parlamento dovrà 
espnmere un parere articolato 
al governo Se Amato quindi 
spi rava in una ratifica formale 
si sbaglia di grosso 

Il sottosegretario de alla Sa 
mia Luciano Azzolmi e anco 
ra più chiaro «Se il decreto de 
legato non sarà modificato 
molto probabilmente mi di 
metterò» Per Azzolini il govcr 
no deve dare la propria dispo 

nibilità ad accogliere le modifi
che che le forze politiche 
avanzeranno in Parlamento I 
parlamentari delle commissio
ni sanità di Camera e Senato 
usano un linguaggio duro il 
governo e andato oltre la dele 
ga votata dal Parlamento a 
questo punto le modifiche so 
no inevitabili Lucia F ronza 
Crepax, responsabile del di 
partimenlo politiche sociali 
paragona il decreto alla legge 
Mammi «Alla struttura pubbli 
ca si pongono legami e tetti al 
pnvato invece no» 

E il Psi? Alla voce cntica ver 
so mutue e assicurazioni della 
senatrice Elena Mannueci si 
aggiungi quella di Claudio Si 
gnonle che ha inviato una let 
tera aperta al ministro De Lo 
ronzo Quest ultimo naturai 
mente respinge tutte le enti 

che e se la cava con la battuta 
di sempre il decreto non è sta 
to capito doppio servizio 
mutue assicurazioni indiretta 
non scardinano affatto la sani 
tà pubblica L ennesima difesa 
del ministro eternamente in 
compreso che mette le mani 
avanti se la nfonna fallirà, se 
ne assumerà la responsabilità 
direttamente Amato 

Anche stavolta come per il 
fallimento della legge sul 
I Aids il responsabile della Sa 
nità non centra nulla' Nean 
che lui si assume più la pater 
nità del decreto'' Che somiglia 
tanlo troppo propno nella 
parti al centro di cntiche e pò 
Icmiehc alla proposta di legge 
che De Lorenzo presentò il 9 
febbraio del 1989 numero 
3626 Destinala a restare se 
polla in compagnia di altre 
migliaia d inancate leggi ne 

gli archivi della Camera Ma De 
Lorenzo ha avuto maggior for
tuna dei suoi colleglli deputati 
diventalo ministro nell estate 
dello stesso anno ha portato 
avanti con tenacia il progetto 
di far approvare quella sua leg 
gè Che in sei articoli sbaracca 
la sanità pubblica passando i 
contributi di malattia dallo Sta 
to direttamente nelle mani di 
mutue e assicurazioni private 
Certo la presenza di una coali
zioni di governo lo ha costrel 
to ha diminuire le pretese il 
decreto infatti mitiga il colpo 
ma apre il solco per il colpo fi 
naie alla salute garantita a tutti 
Il ministro deve avere ancora 
un pò di pazienza e aecon 
tentarsi di vedere - se non ci 
saranno modifiche al decreto 
- il suo sogno almeno in par 
te esaudito UCRo 

La Cgil propone a Cisl e Uil una iniziativa popolare. Polemiche su Del Turco: Cremaschi gli chiede di autosospendersi 
Trentini il referendum sul solo articolo 19 rischia di aprire la strada ad una offensiva antisindacale per abolire tutte le norme 

«Lo Statuto dei lavoratori cambi per legge» 
BRUNO UGOLINI 

M ROMA Una legge non un 
referendum Questo sta deci
dendo la Cgil a proposito del 
I articolo 19 dello Statuto dei 
I ivoraton I articolo che attn 
buisce a ( gii Cisl e Ui1 il mo 
nopolio <lt Ila rappresentanza 
di i lavoratori lai nuova legge 
oltrtttutto servirebbe ad aliar 
gare i campi d intervento del 
sindac ito ad esempio a prò 
(>osito di codetcrminazionc 
nell organizzazione del lavoro 
Un modo inoltre per porre 
fronti illa ipotesi crescente di 
un «rcli re riiluni» per abrogare 
il solo irtieolo li) 

l«i proposta legislatva già 
v.inzata dall assemblea na 

zionaìt dei di leg iti ( gii svolta 
si ,i Montec itim ù illustrata al 
II riunioni di I ( omitato Diret 
tivo d( Il i Confederazione da 
Citiglielmo i pifani Oggi lo 
stesso organismo dirigi nte del 
smelai ito affronta I re lazione 
di Angelo Airoldi) i problemi 
della vertinza con il governo 
( stato sociale e occupazione) 
i con 11 Conlindustna (e pre
visto un incontro og^i sulla ri 
fonila dell ì contratta/ione) E 
domani sabato ill.i hera di 
Kom i riunione comune del 
C onsigli geni rali di ( gii Cisl e 

III pir tirarr le som ria di una 
fast mollo lomplKdtd ( ri lato 
ri unir o Vrgio C offe rati J 

Ma torniamo all'articolo 19 
dello Statuto La Cgil spiega 
Guglielmo Epilani prcparan 
do la propna conferenza di or 
gani/zazione (pnmavera 93) 
avanza questa proposta di una 
legge di iniziativa popolare a 
Cisl e Uil È una strada non 
contrapposta ma intrecciata a 
quella relativa alla possibilità 
di far vivere I accordo con Cisl 
e Uil sulla elezione delle nuove-
rappresentanze sindacali nei 
luoghi di lavoro Non e con 
trapposta nemmeno a quanto 
dovrebbe essere stabilito con 
Conlindustna e governo pro
pno su questa materia C e pe 
rò chi insiste sulla necessità di 
dar vita subito ad un referen 
dum abrogativo dell articolo 
19 È Giorgio Cremaschi (se 
gretnna Fiom Piemonte) Nel 
corso del dibattito interviene 
anche Bruno Trentin Un di 
scorso tutto teso a trasformare 
questa discussione sull artico 
lo 19 in una possibilità più 
grande La proposta di legge 
potrebbe cosi allargare il cam 
pò dei dintti contenere ad 
esempio le procedure relative 
alle consultazioni dei lavorato 
ri nuove forme di controllo 
dello stato sociale temi come 
quelli relativi alla «codetermi 
nazione» nei luoghi di lavoro II 
referendum abrogativo non 
darebbe queste possibilità an 

zi rischerebbe di apnrc la por 
la ad una offensiva antisinda 
cale Quanti sono oggi in Italia 
tra Confindustna e l-eghc 
pronti a b ittersi per I abolizio 
ne dell intero Statuto' 

I**. discussione verte anche 
sul come preparare la Confe
renza di organizzazione Non 
sarà un occasione spiega Lpi 
lani per procedere al ricambio 
del gnippo dirigenti Ma dovrà 
affrontare il problema di nuove 
regole tra le strutture del smela 
cato temi im|x)rtanti come 
quello del federalismo I ipo 
tesi ò quella di inaugurare un 
metodo nuovo ioli I elezione 
dei delegati da parte dei comi 
tati degli iscritti sulla base di 
un documento del Comitato 
Direttivo 

C e nel dibattito anche 
qualche piccola polemica 
Cremaschi chiede un pò prò 
vocatonamentc a Del Iure odi 
•autosospendersi» dal suo in 
carico finchò sarà coinvolto 
nel dibattito congrevsuale di I 
Psi E Del Turco risponde con 
perfidia Sostiene i he quelli 
che vorrebbero «autosospen 
derlo» oggi sono gli stessi che 
lo «autosospesero» durante le 
trattative per la vertenza I lat 
nel 1980 Tufo perche lui so 
steneva allora racconta che 
I onentamento assunto dalla 
maggioranza avrebbe- portato 
alla sconfitta 

Ma i Consigli oggi 
potrebbero lanciare 
il referendum 

RITANNA ARMENI 

«TM 11 macigno ehi oggi pò 
trebbi- venir laudato dalla nu 
mone dei consigli di fabbrica a 
Mil ino e di ciucili elle non la 
sciano scampo referendum 
abrogativo deil articolo 19 del 
lo Statuto dei lavoratori quello 
e he affida i poteri di contratta 
zione ai sindacati maggior 
nu nte rapprcsentantivi cioè a 
Cgil Cisl e Uil hnc cioè di quel 
potere delle tre confederazioni 
che a parere di molti - ha 
portato in questi anni e in que
sti mesi ad una lacerazione di 
rapporti fra base e vertice del 
sindacato 

E il mai igno e amvato a Ro 
ma nelli sedi politiche snida 
cali l.a prima riflessione pub 
bina I ha promossa in un con 
vigno il quadrimestrale dilla 
sinistra del Pds Asterischi Ha 
detto Antonio Bassolmo nella 
sua relazione «delia democra 
zia dei iittadmi si occupano 
tutti Dilla dimocrazia dei la 

voratori \KKhi in certi momen 
ti iiu isi nessuno hppure an 
che la democrazia sindacale 
ha un valore universali» Bas 
solino tome la maggior parte 
degli intervenuti hanno twn 
chiara una cosa la discussio 
ne sulla democrazia non ò og 
gì un optional o un vezzo Intel 
lettuale l,a recente vncnda 
sindacale quella che si è svi 
luppata dal 31 luglio in poi 
I ha messa ali ordine del gior 
no nel sindacato e nel paese 
l-d minaccia dei consigli di un 
referendum abrogativo dell ar 
ticolo 19 e in qualche modo 
prova di qui Ila «esaspcrazio 
ne» maturata negli animi degli 
iscritti e dei militanti sindacali 
Ma che cosa dice la sinistra 
sindacale e politica sul relè 
rendum proposto dai consigli 
di fabbrica7 Si sa che questo 
viene appoggialo da Rifonda 
zione e da Essere sindacato 
Bassolmo e per provare «in 

nanzitutto e con serietà la via 
parlamentare Ma la scelta -
aggiunge - bisogna che la si 
faccia davvero altrimenti la via 
referendaria può diventare 
inevitabile» 

Contro il referendum e le 
posizioni dei delegati milanesi 
e bresciani si scaglia con qual 
che isprezza Alliero Grandi 
segretario confederale della 
Cgil per il quale I iniziativa dei 
e onstgli «e un autogol perche 
inivitabilmc nte investirebbe 
tutto lo Statuto dei lavoratori e 
diventerebl>c un momento di 
gueiTa fr ì consigli e sindai a 
to» 

«Senzi I articolo 19 si apri 
ri bbe un vuoto terribile - ag 
giungi Piero Boni - è un fatto 
sciagurato si rompa il mono 
polio delle tre confederazioni 
in altro modo» 

Il dibattito che e proseguito 
in un altro convegno organiz 
Allo questa volta dall associa 
zione Ennco Berlinguer si svi 
luppa su almeno tre posizioni 
Cech i il referendum lo vuole a 
tutti i costi e lo ritiene indispen 
sabile I ranco Giordano di Ri 
fondazione comunista pensa 
che sia «un passaggio includi 
bile» Pier Giovanni Alleva del 
la Consulta giuntili a della Cgil 
propone insieme al referen 
dum una legge di iniziativa pò 
polare in modo che 1 eventua 
li abrogazione dell articolo 19 
non lasci il vuoto legislativo E 
Giorgio Gliezzi che pure- sull i 

L'«Atlante degli infortuni» 
deirinca. 40miia miliardi 
in fumo ogni anno. Senato, 
ok alla nuova prevenzione 

Si va al lavoro 
come in guerra 
Anche i bambini 

NEDOCANETTI RAUL WITTENBERO 

niziativa ha dei dubbi diventa 
più possibilista nel caso che il 
referendum non venga pro
mosso da forze politiche E 
precisa inoltre che se non si 
elabora .libito una proposta di 
legge ogni sua riserva sulla 
consultazione popolare ca 
drebbe Antonio Pizzinato ex 
segretario della ("gii e deputato 
del Pds pro|xnie elle la com 
missione lavoro proceda spe
di! unente ne II esame dei e in 
que progetti di legge sulla rap 
presenlanza già presentati ( e 
si ni attende un se sto della 
IX ) in modo da e-vit ire il refe
rendum «Se arriveremo alla fi 
ne de 1 199i senza una legge -
li i detto - sarò to il primo ' r 
mutano per il ri-fere ndum» A 
difendere la proposta del relè 
rendum anche se unita ad una 
legge di iniziativa popolare sul 
le rappresentanze aziendali ò 
Paolo Cagna del t dr del Cor 
nere della Sera «I consigl i-ha 
prce isato - volgiono essere 
soggetto non oggetto della 
consultazione » 

Insomma la questione della 
democrazia e ormai ali ordine 
del giorno assieme a quella 
de Ila rappresentanza sul luogo 
di lavoro Comi eie ggerle e 
con quali polen' E chi avrà il 
potere di contrattare a livello 
centrale7 Tutte domande fino 
ra senza risposta Ma che do 
vranno riceve ria in fretta se si 
vuole evitare una eonsullazio 
ne- referendaria 

• • ROMA Quarantamila mi 
dardi I anno Quasi la metà 
della manovra Amato Tanto 
costano alla collettività gli mei 
denti sul lavoro, vittime persi
no i minori Incidenti che se
condo i tecnici si potrebbero 
evitare È il dato più inquietan 
te emerso len nel corso della 
presentazione da parte del 
patronato Inca Cgil del pnmo 
•Atlante degli infortuni sul la 
voro» (Ediesse editnce, 
L 60 000) mai apparso nel no
stro paese 340 pagine fitte di 
tabelle tratte dagli archivi del 
1 Inali - relativamente agli anni 
88 89 - in cui e e tutto sulla 
materia C è il «come» e il «do
ve» degli incidenti in 132 com 
parti produttivi di agricoltura 
industria e artigianato Uno 
«strumento indispensabile» -
dice Anna Carli della segrete
na Cgil - a disposizione del 
sindacato e dei lavoraton fra i 
quali «non e è la necessaria in 
formazione su un lema cosi 
importante» La legislazione e i 
contratti sono abbastanza ade 
guati alla bisogna ina il pro
blema sta nella loro appiica 
zione Ecco adesso I occasio 
ne per individuare le situazioni 
di rischio - grazie alla detta 
gliatissima indicazione delle 
cause degli incidenti avvenuti 
- e «negoziare la sicurezza per 
iute rvcnire nella progettazione 
e nei ritmi di lavoro» E per agi 
re sulle istituzioni II coordina 
mento dei presidi presso le 
Usi chiesto dai medici del La 
voro («sono 1 nostn alleati» di 
ce Anna Carli) non e mai avve
nuto 

Oltretutto dopo una decina 
danni (dal 1975 al 1986) di 
calo costante degli infortuni 
e è stata una inversione di ten 
denza portando nel 90 i casi 
denunciati ali Inali a 
1 178 193 di cui 2 370 mortali 
Aiicora 6 000 invalidi gravi 
ogni anno con I inabilità al la 
voro supenore a un terzo 

Se i settori maggiormente a 
nschio sono I agncoltura e I ar 
tigianato - qui per il 4 5 * ne so 
no vittime i daton di lavoro - e 
nell industria le costruzioni 
enorme è l'incidenza sui mino 
ri che invece di cadere dalle 
impalcature dovrebbero esse 
re a scuola Ogni anno più di 
1 200 ragazzi e 200 ragazze 
sotto i 14 anni vengono inden 
mzzati per un infortunio con 
alcuni morti e decine di invali 
di E bOmila giovanissimi tra i 
15 e i 19 anni subescono mei 
denti mortali in cento casi in 
valutanti in altri 1 500 

L en'ità dei costi per I erario 
vie miai S'X del Pil fa della pre
venzione anche un investi 
mento economico nel quadro 
delle iniziative per la nduzione 
del deficit pubblico Ne ha par 

lato il presidente dell Inca Sc-r 
gio Puppo che ha sollecitato li 
sindacato a dotarsi di una poli 
tica rivendicativi «capace di 
contrattare gli organici le pan 
se i carichi di lavoro» 

Sul fronte della prevenzione 
viene una buona notizia dal 
Senato che - unanime - ha ieri 
approvato la proposta di leg 
gè presentata urbanamente 
da diversi gruppi parlamentari 
(pnmo firmatalo il pidiessmo 
Carlo Smuraglia) Superando i 
tentativi della De di rendere 
meno pesanti le sanzioni a ca 
nco dei daton di lavoro in ì 
dempienti il testo finale modi 
fica il decreto legislativo dell a 
gosto 1991 che tante polemi 
che aveva suscitato nel mondo 
del lavoro e detta nuove ini 
portanti norme per la sicuri z 
/a sui luoghi di lavoro per la 
prevenzione dai rischi da 
piombo amianto e minore 11 
disegno di legge i h e passa 
ora ali esame della Caini ra 
prevede la definizione della fi 
gura del 'medico competei) 
te abilitato ad effettuare con 
crolli visite mediche accerta 
menti medico collegato al ser 
vizio pubblico landuzionedei 
valori del piombo oltre i quali 
scattano particolan obblighi di 
prevenzione la nduzione dei 
livelli accettabili di rumore ri 
spetto al vecchio decreto (si 
pa.su da 40 a 87 decibel in 
certi casi da 85 a 82 ai altri) 
1 eliminazione di una disposi 
zione sempre del decreto del 
9! secondo la quale il datore 

d lavoro e tenuto ad «adottare 
le misure concretamente at 
turbili» eliminata questa dizio 
ne che introduceva anc he 
concetti e valutazioni di ordine-
economico si toma alla dis|K> 
sizione del codice civile («tutte 
le misere necessane tecnica 
mente fattibili») I introduzio 
ne dell arresto per i casi in e ui 
un datore di lavoro intorniato 
del superamento delle soglie 
previste dalla legge non adot 
ta alcuna misura ne comunic i 
alcunché agli o-gani di vigilali 
za tutela delle aziende minon 
scaglionando nel tempo gì 
adeguamenti a nuovi vilon 
(entro il 31 dice-mbrc 1994) 
«In un penodo in cui abbonda 
no discutibili leggi e misuri ri 
stnttive per i lavoraton - coni 
menta Smuraglia - qic sto 
provvedimento sottolini 111 si 
genza di iniziative parlamenta 
n in direzione della prcvenzio 
ne» Soddisfazione aell Asso 
dazione ambiente e- lavoro n 
pnma linea nella ballagli i 
contro il decn-to del 9] com 
volgendo altre associazioni 
mille esperti e iOmila sindaca 
listi annuncia la divulgazione 
dei nomi dei senaton che han 
no volato a favore del prowe 
dimento 
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Privatizzazioni. In un solo giorno 
vengono annunciati 1.500 esuberi 
nel settore dell'acciaio e 1.700 
in quello delle telecomunicazioni 

Economia&Lavoro. 
Intanto i lavoratori del mattone 
pubblico bloccano la capitale 
Situazione incandescente all'Enichem 
E molti chiedono: «Amato intervieni» 

\ - ' i n li 
ì (In e m i n i ' 1 9 ' 1 

Lo Stato taglia altri 4mila posti 
La scure su Uva e Italtel. Corteo Iritecna a Roma 
In un atomo bolo lo Stato annuncia ben 4mila esu
beri fc. 1 effetto delle privatizzazioni Un vero terre
moto, che ieri ha colpito il colobo dell'acciaio Uva 
(1 500 cassintegrati) e Italtel (1 700 a casa nel '93) 
Intanto 5mila lavoratori Iritecna sfilano a Roma e al
l'Enichem il sindacato proclama 8 ore di sciopero 
Molti in Parlamento chiedono l'intervento di Amato, 
dopo la polemica Barucci-Guanno 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA Sul fronte occupa 
zionalc le privatizzazioni ri 
schidiio di innestare una rea 
?ione a catena Nei settori del 
I acciaio della chimica e delle 
costruzioni I allarme era già 
stalo lanciato da tempo Male 
ri è stata la volta di un compar 
to forte tecnologicamente 
avanzato le tclccomunica^io 
ni ad al/are bandiera bianca 

Italici la societl di produ 
/ione del gruppo In Stel quel 
la che fabbrica i sistemi per la 
commutazione pubblica gli 
apparecchi in fibra ottica per 
la trasmissione le reti radio 
peri cellulari le tclecomunica 
zioni per la difesa e che do 
vrebbé quindi essere un fiore 
ali occhiello della nostra indu 
stria annuncia ai sindacati che 
nel 93 metterà in ca^sa inte 

grazione straordinaria 1 700 
addetti su un totale di circa 
9mila I sindacati subito dopo 
I incontro con ' azienda nari 
no proclamato 2 ore di sciope 
ro con assemblee da attuare 
entro la prossima settimana 

Sempre ieri oltre ornila la 
vontori di Iritecna (gruppo 
In) il ' olosso dell impiantisti 
ca e del mattone pubblici so 
no sfilati a Roma davanti alla 
presidenza del Consiglio a di 
vera ministeri e ali In per prò 
testare contro il progetto di 
rias.se Ito dell azienda che 
metti a rischio circa Hmila pò 
sii su un totale di t ire a 20mila 
(12mila diretti L il resto dei 
cantieri collegati) ! sindacati 
chiedono un piano industriali 
d i e tvill una privatizzazione 

selvaggia e la costituzione di 
un polo per It costruzioni di 
dimensione europea che rag 
gruppi Autostrade Condotte e 
Kep Garboli 

Infuocata anche la situazio 
ne nel settore chimico LaFulc 
il sindacato unitario di catego 
ria accusa I Eni di aver fatto 
cadere -un muro del silenzio 
sulla vertenza bnichem e sulle 
responsabilità che furono as 
sunto dal gruppo e dal governo 
con gli accordi del 91» Inoltre 
l.i Fulc indie, e 8 ore di sciopero 
da attuare in tutto il gruppo 
entro il 22 dicembre e una ma 
nifestazione nazionale da rea 
lizzare il 22 gennaio 

Il terremoto delle privatizza 
ziom rischia insomma di tra 
volgere un numero impressio 
nante di lavoratori lOOJOOmi 
la dice il ministro dell Indù 
stria Giuseppe Guarino mei 
tendo insieme le < ifrc del libro 
verde «Se il processo di priva 
Uzza/ione - dice il segretario 
confederale Cgil Sergio Coffe 
rati - non viene fatlo con gra 
dualità e non vengono rapida 
mente destinati alle imprese 
maggiormente indebitate ri 
sorse ingenti il rischio di una 
chiusura o di una riduzione di 
molte attivila e altissimo» Il 

Ieri 4 ore di sciopero, bloccate le comunicazioni 

E Piombino si ribella 
contro il piano-Lucchini 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • PIOMBINO Un serpentone 
di camion e auto quasi inter 
minabile Dieci chilometri in 
direzione di 1 ivonio ed altre! 
tanti verso Roma I treni bloc 
cati per due ore sulla tirrenica 
Non e ra mai succ 'sso niente 
del genere negli ultimi 30 anni 
I lavoratori dille «Acciaienc e 
Ferriere di Piombino» ultima 
sigla del maggiore impianto si 
derurgico piombmese control 
lato dall Uva non sono più di 
sponibili a subire ni atti E ieri 
maltinta durante o sciopero 
di 4 ore indetto dai metalmec 
cattici della Val di Cornia so 
no saliti sui pullma i ed hanno 
raggiunto il passaggio a livello 
distante poche centinaia di 
metri dalla sta/ione di San Vin 
cenzo Parrallela ai binori fusi 
proprio nello stabilimento 
piombmese corri I Aurclia 
Un lungo picchetto ha blocca 
to per due ore il tralfico sia sul 
la ferrovia che sulla strada 
Molti Tir diretto ali sola d Flba 
hanno perso il traghetto Insie 

me ai lavoraton e erano anche 
il sindaco di Piombino Tabio 
Baldassam (Pds) amministra 
tond altri comuni della zona e 
rappresentami delle forze poh 
tic he 

\x> stabilimento di Piombino 
e stata la prima e per ora uni 
ca «privatizzazione» di una so 
eietà pubblica II 29 settembre 
live e Lucchini annunciavano 
I accordo per la costituzione di 
una tomi venture nel settore 
d n prodotti sidenirgiei lunghi 
che vi deva I ex presidenti del 
la Confindustna acquisire il 
ontrollo degli mpianti losca 

ni e di Condove mentri alla fi 
nanziana dell In restava il 40'V 
del pacchetto azionario A due 
mesi di distanza il cavalier Lue 
chini ha presentalo le sue con 
dizioni entro il 1994 riduzione 
dell occupazione da 2987 uni 
tà a 1.Ì84 Un saldo negativo di 
110! posti di lavoro ai quali 
vanno Aggiunti altn 400 che si 
perdt ranno nell indotto min 

tre per i 237 lavoratori già in 
cassa integrazione il rientro in 
azunda diventa una chimera 
«Il mancato ottenimento di 
questi obiettivi - si legge nel 
piano di ristrutturazione -
comporta I impossibilità di a( 
frontare il nnnovo degli investi 
menti per I altoforno previsto 
tra pochi anni e sul quale de 
»ono essere impegnate risorse 
finanziare mollo ingenti» In 
pratica un ricatto o accettate i 
tagli o incitiamo in discussione 
I esistenza stessa dello stabili 
mento E cosi I intero equili 
brio economico di questo 
comprensorio già precario ri 
si Filerebbe di saltare con gravi 
itpe rcussionioccupazion.ili 

Ma a I ucchini il confronto 
con i sindacati non interessa 
Anche ieri la direzione della 
Magona ha messo il libertà tut 
ti i lavoratori dalle 6 del matti 
no alle M nonostante lo scio 
pero iniziassi alle 8 e termi 
nasse alle 12 Mentri il con 
fronto sul piano di ristruttura 
zione si e interrotto penne il 
direttore di I pi rsonalc dottor 

meccanismo e semplice Con 
la trasformazione in Spa le 
aziende pubbliche o vengono 
subito ricapitalizzate o rischia 
no il fallimento E per questo 
che o devono ridurre gli orga 
mei o non avendo i mezzi per 
autofinanziarsi devono taglia 
re drasticamente gli investi 
menti 

I limiti del piano Amato sul 
fronte occupazionale vengono 
rilevati dalla commissione l.a 

voro della Camera secondo la 
quale esso «denota assoluta 
carenza i genericità sia nell a 
nalisi delle consefjuenzeoccu 
pazionali sia nell individuazio 
ne deg'i strumenti e delle nsor 
se per fronteggiarle» Per que 
sto la commissione chiede al 
governo di elaborare una sii 
ina dell impatto occupaziona 
le e del costo dei relativi am 
mortizzaton soe lali nonché di 
assumere «precisi impegni su 

Mannoni si e rifiutalo di con 
segnare i documenti ai rapprc 
sentati di I ioni h m e Uil «( i 
ha accusati - racconta Giuscp 
pc Bartolctti segretario della 
Fiom piombmese - di farli arri 
vare alla stampa come se fos 
simo delle spie industriali Vo 
gliono mano libera ma non 
hanno capito i he devono fare 
i conti con lavoratori e smela 
cato Per venerdì prossimo e"1 

già slate) proclamato uno scio 
pero generale di tutto il coni 
premono e faremo sentire la 
nostra voce anche in parla 
rncn'o» 

«Questa - afferma 1 alile) 
Mussi membro della diri zoili 
del Pds presente alla mjnife 
stazione come parlamentare 
eletto nella circoscrizione - e 
la pnma privatizzazione di una 
grande società pubblica e se il 
buon giorno si vede dal matti 
no dobbiamo prcoccup irci in 
un colpo si mole tagliare un 
terzo del! ixiupazioni II go 
verno ha in mano ancora il 
40 \ ili questa azienda e non 
può tae i re o e hiamarsi fuori» 

^ B KOMA Per il futuro ai qui 
rente della Breela Ferroviana 
per ora e e un solo nome la 
hnmeciani ta Soliamo la so 
ciela di '•abiano Fabiani ha in 
fatti presentato una proposta 
d acquisto precisa 600 miliar 
di Gli altri concorrenti le mul 
tmazionali Abb e Siemens an 
che se hanno fatlo sapere il lo 
ro interessamento rimangono 
per ora alla fini stra senza 
avanzari indicazioni piccise 
Queste osservazioni sono con 
tenute nel piano che il coni 
(russarlo liquidatore Alberto 
Prcdien ha presentalo al presi 
dente di I consiglio Giuliano 
Amato In attesa che i ministri 
di ino il via libera si e saputo 
che il piano e organizzalo at 
torno a cinque aree 

Il primo gruppo nguarda le 
società da dare in «affitto» ali I 
ri Si tratta di qnelleehe o p i n 
no nel comparlo dell ì difesa 
Olo Melara Galileo Agusla 
Aerospici Corpontion Orni 
Breda Miccaniea lircsciana 
Llicottcri Mi ndionali Sina Si 

gli strumenti e sulle r »orse fi 
nanziane necevsanc» I rischi 
occupazionali non preoccu 
pano affatto invece il presiden 
te della Confindustna luigi 
Abete il quale liquida la fai 
cenda dicendo seccamente 
«O le imprese pubbliche sono 
già efficienti e allora non ci sa 
rà nessun problema di nduzio 
ne significativa dell occupa7io 
ne o non lo sono e quindi non 
sono imprese Allora cambia 
mogli nomi e lasciamole in al 
tre aree» 

Intanto alla Camera 1 eco 
della polemic i tra il ministro 
del lesoro Piero Barucci e 
Guarino non si spegne II re 
sponsabile economico del 
gruppo parlamentare Pds Al 
fredoRcichhn ribadisce che «è 
necessaria una contestualità 
tra le nuove leggi per risolleva 
ri il mercato elei capitali e le 
privatizzazioni» E chiede «un 
intervento del presidente del 
Consiglio» per fare chiarezza 
sulle divisioni ali interno del 
governo A chiamare in causa 
Amalo sono comunque in 
molli Tra questi i due relatori 
alla Camera del piano di nor 
elmo il De Hubert Corsi e Gio 
vanni Nonne (Psi) il segreta 
rio ili! Psdì Carlo Vizzini il 
presidente della lommisMone 

fin.inze della Camera Manfre 
do Manfredi il coordinatore 
del gruppo De sulle pnvatizza 
zioni Michele Viscardi e 1 ex 
ministro delle finanze sociali 
sta Rino Formica che parla di 
«discussioni bizantine» «Mag 
giore chiarezza» chiede ad 
Amato anche* Abete cheattac 
ca Guarino «Vorremmo che il 
ministro dell fndustna lavoras 
se sulla politica induslnale per 
le imprese e non facesse inve 
ce il ministro delle Partecipa 
zioni statali» 

Ma e ome proceejono ì lavori 
alla Camera' «La bicamerale 
sulle riforme istituzionali - dice 
Nonne - intralcia non poco la 
discussione sulle pnvatizzazio 
ni II comitato nstretto cornili 
cera i suoi lavori solo mercole 
di 9 dicembre e se tutto filerà 
liscio arriveremo a votare il 
parere il l'i o il IR» Nel fral 
tempo a Palazzo Madama il 
comitato ristretto ha già co 
minciato le sue riunioni E icn 
e intervenuto il vice presidente 
del Senato Luigi Granelli se 
condo il quale il Parlamento 
dovrà definire -indirizzi vinco 
lanti» .il «fissazione dei prezzi 
regime fiscali de lei cessioni 
sviluppo dell azionariato pò 
polare e tutela dell interesse 
nazionale» 

E Predieri divide 
TEfim in 5, taglia 
ristruttura e vende 
lemar Complessivamente oc
cupano 12 000 unita di cui 
C 000 ali Adusta e 2 200 ali Oto 
Melara II passaggio di mano 
che viene trattato in questi 
giorni potrebbe avvenire pn 
ma della definizione verd e 
propria liei corrispettivi 

Vi e quindi il gruppone del 
1 alluminio per il quale si pre 
vede un piano triennale eli risa 
namento Alumix Almax Co 
mital Eurallumina Melalpack 
Comsil Sardal, Tubettificio 
Furopeo Complessivamente 
danno lavoro i b 300 persone 
di cui 3 800 lascila Alumix 

l-a terza area comprende le 
aziende senza speranza quel 
le cioè da liquidare Si tratta 
della stessa holding Flim già 
posta in liquidazione quesl e 
state e poi di Efimpianti Ehm 
servizi Nuova Safim Noia So 
pai e Aviofer Occupano circa 
400 dipendenti 

Sono invece nrc i 8 000 i la 
voratori compresi nel quarto 
gruppo quello delle società 

che verranno poste m tendila. 
Si tratta di Finbreda Breda co 
struziom ferroviarie Breda fu 
cine meridionali Breda ener 
già Breda Menarmi bus Oto 
Breda Sud (|x>trebbo essere 
ceduta ali In per agg-egarla al 
I Ansaldo) Otolrasm laSive 
le sue controllate (in corsa e e 
anche Varasi) Circa 2 200 la 
voratori fanno capo alla Breda 
costruzioni ferroviane e 1 600 
allaSiv 

Infine e e"1 il gruppo delle so 
cu tà la cui vendita deve essere 
preceduta da uni ristruttura 
zionc Si tratta di Lfinidata 
lirmomeccanic i Reggiani 
Olili Mctallotecniaca Veneta 
Occupano circa 1 600 addclti 
di cui 600 la Icrmoniecianica 
e 500 le Reggiane 

Intanto la Graziano Tra 
smissioni società controllata 
dall ex amministratore delega 
to della Fiat Aulo Vittorio Gin 
della h i confermato di volir 
acquistili dall Finn il 51 < del 
la Oto I rasm di cui già possic 
de il 491 , ( , ( 

Per l'aumento St 
Guarino rispolvera 
il fantasma ex Sir 

DARIO VENEGONI 

M MILANO Si aggroviglia 
sempre più con il passare del 
te mpo 1 annosa vicenda del 
1 aumento di capitale della St 
(Sgs Thomson società italo 
francese di componentistica 
microelcttronit a) l*icommis 
sione Attività produttive della 
Camera ha discusso per due 
giorni con i) ministro dell Indù 
stna dell argomento scn? i 
che Guarino riuscisse a con 
vinceie nessuno della bontà 
dell opera/ione ideata per 
I occasione dal governo Sia i' 
relatore il de Gianfranco Ah 
verti che il pn sidente della 
commissione il socialista Ago 
stino Mananetti h inno preso 
le d stanze dalla posizione di I 
ministro 

IJtr il Pds il capogruppo in 
commissioni Renilo Strada 
h i mosso posanti rilievi al de 
e reto predisposto dal governo 
metti ndo in dubbio I Ì validit \ 
di II intera o,x r i / ione tanto 
più dopo che I ormai famoso 
libro verdi* sulle pnvatizzaziont 
ha inserito la partii ip i/ione 
itiliana nclh St tra qui Ik di 
cui lo stalo inti nde liberarsi 

Nel suo intervento di replit a 
il ministro Giuseppe Guarino 
ha detto che «sarebbe grave» 
una nnuncia italiana a parteci 
pare alla ricapitalizzazione 
di Ila soi iota (e he e guidata tra 
I altro da un italiano I mg Pa 
squale Pistorio) c i hi la solu 
zione ipotizzata dal governo 
con il suo decreto e I unica che 
potrebbe colisi nlire il rispetto 
dei tempi concordati con il go 
verno francese v<>w* ro di rea 
lizzan I i prima tranv.be di 11 o 
peraziont entro il 1 ^dicembri 
prossimo) 

La via individuai i dal gover 
no italiano per f ire 'a sua parti 
con la Si t* quanto inai m ice hi 
uosa 11 dot ri to eie 1 J1 novi in 
bre scorso privi di di svi giuri 
dal suo polveroso i meo letar 
go nientemeno i hi il comit ito 
per linlirvento ni Ila Sir pre 
siedulo guarda caso da Gio 
vanni Ruoppolo chi e ancl i 
capo di g ibinello del ministro 
Guarino Li Sir e slata liquida 
ta da anni ma iltoiiiit ilo è in 
torà in punii i vinte tddinttu 
ra un attive> di i in a -17) nuli ir 
di 

Ali orni tato Sir il governo te 

de (gratis?) la Rei altra finan 
zian ì in via di liquidazione un 
giro di morti viventi i_he do 
vrebbo consentire al Comitato 
Sirdi partecipare insieme ali h 
ne j ali aumento di capitale ili 
una società che ojHra sui mcr 
cali intemazionali competei! 
do unica in Europa con i co 
lossi americani chiappinosi IP 
un settore di punta delle tei 
nologii mn roelettronich'' 

Al pasticcio si aggiungi 11 
beffa non p u tardi del 1lJ no 
veni bre scorso come ha di 
nunc iato il presidente dei di 
pulati del Pds Massimo D Ali 
ma in una lettera al presidenti 
della Camera Giorgio Na,x>Ii 
(ano - tu'ti i gruppi avevaii > 
idento a un ordine del giom > 

di Ila maggioranza che tmpi 
imavi il governo ^i(.\ utilizz ire 
ut ll.i riconversione dell indi 
stria bellica i 1 '50 miliardi ini 
risulteranno dal! i liquidazioni 
della Rei pn v ,ia per oggi 
Soli into J giunii dopo quel vo 
lo presso chi plebiscitario di I 
Parlamento il governo ha de si 
nato qui Ile risorse alti rie ip 
talizzazioni d»*ll i St Un t is > 
esemplare nel quale comedi 
ce D Alema viene «messa in il 
stussiont I ìulorevolez/a st{ * 
sa dell avst libica» di Mo^tee 
Iorio 

I^Ì convi rsione in legge ili 
un decreto tanto raffazzonai > 
sembra dunque al'o stato a 
tuale del dibattito assai du1" 
bui Ncha stessa maggioran/ i 
e « ..dente 1 imbarazzo aneli 
se non tutti coidividono k r 
serve di mento i sp-esse d i 
Strada e in 11 opportunità dell i 
partecipazione italiana ali tu 
mi nto di capitalo Ancora I al 
irn giorno i Milano i sindaca i 
avevano al contrario dichiari 
to il proprio sostegno ali op< 
razione che punta a fornire il 
la St i un zzi necessan al sin 
sviluppo 

I*j St tredicesima ni orditi 
di nrmdczzi mi settore 1 
mondo dovribbe tomari in 
p ìreggiocon il bilancio di cjue 
si inno realizzando un fatui 
rato di oltn 2 J00 miliardi di li 
re II gruppo investe il 18 pei 
e e nto del fatturato in neon i « 
sviluppo e puri» • i raggiunger! 
il i S i del mercato noi (^)i il 
r)i noi Dui mila 

Mezzogiorno. Il Senato ha riscritto il decreto che rifìnanzia la legge 64, che ora passa alla Camera. Referendum addio? 

Ore contate per l'intervento straordinario 
Il referendum non si fari dopo decenni I intervento 
statale per il Mezzogiorno volta pagina L'altra notte 
l'assemblea del Senato ha licenziato per la Camera 
- riscrivendolo - ti decreto governativo di nfinanzia-
rnento della legi?e 64 Dal primo maggio non esiste 
ranno più I Agensud e gli enti ad essa collegati 
Troppe deleghe al governo Gerardo Chiaromonte 
spiega I astensione del Pds 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H I ROMA Voto nomimi) al 
Senato per il decreti) i he i am 
biera railicalnienlt 1 intervento 
nel Mi//oqiomo I mutamenti 
del ti sto yovemativo sono prò 
tondissimi il punto da ri ndi re 
superfluo il ni orso al relcr n 
dumihiesto pirat>rot$ in u ol 
le norme ili Ila li Km n M chi 
e appunto quella chi fiatino 
ra regolato I intirvinlo straor 
dmario nel M< / / O R I O I I O P sta 
ta proprio la riscrittimi del de 
creto operila nell i lominis 
stone Bilancio di Pilaz/o Ma 
dama che eviterà il referen 
dum i senatori infatti hanno 
abrogato din.tumulti le nor 
me di legge sottoposti a con 
sulta/ioni popolari 

Con il testo varati I altr.i not 
te (ora ali esame della Canie 
r<\) si [xjne fini il inti rvento 
straordinario nel Sud del Paese 
i si suolgono dal primo mag 
gio del l 'Ni I Age I/I i per lo 

sviluppo ilei Mi //ogiorno 
(Agensiul) i tutti gli i nli ad 
i ssa t otleg iti Pi r i futuri inve 
stimenti oiM'rira una normati 
va trasparente i i veli hi prò 
getti saranno tutti in simulati 
il il C ipe Î a nuova leggi stati 
/ia diecimila miliardi di mutui 
per i progetti strategu 11 ani hi 
per li nuove incentiva/ioni 0 
evidenti t he i progitti str itegi 
i l dovranno subire un n i i e s 
sano ridimensionamento nella 
toro quantità e nella oro quali 
ta Ad essere finanziati sa'an 
no soltanto i png' Iti gì ì avviati 
e gli incentivi alla produzioni 
non riguardi ranno più soltan 
to le /Olii mendion ili ma le 
atei iliprcs.se dellintiro Pai 
se Inoltri tutte le parteupazio 
ni dell Aginzia passano al mi 
nistero del lesoro per il loro 
riddino nstrutturazione pn 
.-atiz.zaz.ionc o liquidazioni 
Sono salvaguardati i dindi di i 

dipendi liti 
Nell ani 1 di I Si nato è stata 

ball igli i dura Le forzi di i is i 
a riforman la politica virso il 
Mezzogiorno ha dichiarato 
(Imbuto Kannri viti prosi 
di nti ilei gnjppo Pds - i\eva 
no il ivanti dui ni mici i leghi 
sti «i on 11 loro trn sponsabile i 
vo'gan i/ioni di boitotaggto 
u n si i .miniata Rifondaziu 
ni» e si ttort della l)c -ili usi a 
manti ni ri I ittu ili situ i/io 
ni Sono i gruppi ili poti ri 
hanno iktlo i si n itori Ugo 
Sposi tti t Michelangelo Russo 
legati ad un vii i Ino e i onsoh 

il ito i inulto i In nt< I in i tlli 
posizioni ili un mendion ili 
sino straci ione i loè ai pi ggio 
ri nemici di 1 Mozzogorno» Il 
Pds ha nv*>minato il ruolo svol 
Io (xlr la risi nttura ili I ti sto go 
viri) itivo ruolo apertamente 
ni linose aito dal i tpogruppo 
socialista Cu un irò Aiquaviva 
non a caso e stato ampio in 
aula I apprczzamcnlo dell in 
tervento di tu rardo ( hiaro 
monte che ha motivalo I isti li 
suini ili ll'ds (troppo ialina la 
ili lega i onci ssa al governo 
pi r disi iplinare il trasfi runen 
to degli inlervi riti straordinari 
al ministero del Hilani io e agli 
litri dn istori ) Nella votazione 
finale il -si» al decri to e stato 
proninuato soltanto dai quat 
tro partili di 11 > maggioranza 
mi litri il Pds il l^i i Rifonda 

/ioni si sono asti nuli contrari 
la Ix ga i il gruppo Verdi-Ri le 

Apprezzami nto pi r il voto 
dell altri notte C venuto dal Di 
partimcnto pi r il Mezzogiorno 
di Ila presidi nza del ( onsigho 
il ri sponsabik Antonio ll*\ 
Tinpoli privi de fra I altro uni 
fisi ili Ir insizioni pi r il ioni 
pie tatui nto ili u o i In e gì i in 
i antii ri II Ministro per il liliali 
n o frinii) Ri viglio ha mi sso 
n Iute «I i univi rgenza di par 

lami ut in ili I Noni i ili 1 Sud 
s ilvo li Ix'gfu ibi va ni 1 v n 
so dell uniti nazion ile i di II i 
solidarietà» Il fittili In I i mio 
vi li ggi i in grido di i vii ni il 
ri fc rendimi e pi r Ri viglio pò 
sitivu pi rifu'1 iliminerì -il ri 
seti io di un issurdo lontr islo 
tra Nord i Sud d It ili i« Sci on 
do il ministro pi r I Bil m u o 
mila fase i hi si ginn 1 appli 
ca/ione della nuova noni itiv i 
si profilerà ani he 1 iiostitu/io 
ni ili una baili i per lo svilup 
pò del Mizzogiorno Ui svolta 
impressa ieri dal Si nato i 
lomuieniato dal canto suo R i 
meri dovr i si rvin ani hi p u 
•rilanciari li battaglia pir il 
Sud» un i una -nuova politica 
economiia nazionale i u n a 
zionc pubblna di sviluppo ìg 
gninliva ihe si conci litri i s 
sin/ialnu liti sulla cri si il i in 
dustnale e sulla cri i/toni ili 
infrastrutture modi mi ni III 
regioni meridionali 

Sales (Pds) 
«Finalmente 
ci si muove, 
ma non basta» 

I H l« IMA S| m ! | di litro 
quii -in i 11 sono t tuli obli 
/toni ila f ir pensare i In il ri fi 
rendimi sia luti altro i he si on 
giur ilo hi i o i ome Is ila Sali s 
rispons.ibih Pds JH r il Sud 
giuilii ì il ilei ri lo sul Mi zzo 
giorno 

Allora, Sales qualunque sia 
il giudizio sulla legge, ni lor 
na a discutere del Sud È un 
tatto positivo, no? 

Non i e dubbio I 11 IOS ì più 
positiva e i^\ i orivi rgi nza regi 
str il i siili obli itivi) di un i svol 
11 radicale nelle politiche per il 
Sud List i imelo diri questue 
anelli il frutto dilli nostri 
qu ir inlenn ili b ittaglii 

Nel merito cosa non va? 
Un esempio I obiettivo di 
questi anni e si il i la liquida 
/ioni degli enti mi quali oggi 
si ilis|H rili la spi sa pubblna 
Ni 1 lesto in discussioni si due 
invoci che il lesoro-prowi 
l i t r i il loro riordino ristruttu 

r izioni privati/za/ioni o II 
quida/ionc» Cosi non va la 
sol i strada e la liquida/ oni 

Nella legge si parla anche di 
«progetti strategici» Ti con
vince l'espressione? 

No pi rcho in qui I modo si 11 
sua nlenderi ehi i sitton di 
ipplica/ione polrebbi ro i sso 
ri i più disparati mfr {strutture 
opire pubbliche iti Anche 
su questo noi si imo prii isi lo 
risorsi tutti tl< vono indart 
ili industrializzazioni 

Industrializzazione t torna 
ta ad essere la vostra parola 
d'ordine 

Si puel ie I industriale.IZIOIH 
is un obli itivi) multo attuali Ui 
vera irre trali zza del Sud con 
sisle nel non iver mai t ono 
sunto la cultura industriali 
Qui I marcii non >onoiongiun 
turali r |>cr rocupirarli biso 
gn i i on ie ìtr ire le risorse r 
dito di più I unno perniilo in 
i ui il divano 0 diminuito tN sta 
lo Ira gli anni 00 e 71) quando 
fu ìwiata ( pur con nulli limi 
ti) I industrializzazioni del 
Sud Naturalmente non indù 
slnaliz/azione ni sostituzioni 
dell apparto produttivo del 
Nord ma i orni allarg unenti) 
della polinzialita produttiva 
ile 1 paesi 

Cosa serve davvero al Mez
zogiorno? 

Serve nbalt in la logli a de II in 
ti rvi ilio slraordinario C he 
non signifn i affitto fini dilla 
questione meridionali o fini 
di M i noe e ssita di un l'iti rvi nto 
pubbliio Al itintr ino (Xcor 
rouo pi ro politn hi divtrsi 
(ondato su un i nuova solida 
rnt i 

r il referendum, può aiuta 
re' 

Noi stilino |H r presentare un 
progi Uo di li ggi pi r un i liuti 
va disciplina per I industriale 
/azioni il Suil ( i iniontri'ri 
ino intlii i ol tornitalo dian 
nini assieme v linieri ino qui 
si i iniziativa i distilli renio si 
il ilei ri to pass ito il St nato va 
intonlri) alla ne hit si i ri ft ri n 
ilari i Se e osi non [fisse andre 
ino al voto II ri fi ri iiduin non 
i una si lagura l i s t i igurap t r 
il Sud sono siali gli interventi 
straordinint i governi IX 

F Bossi? Fino a che punto 
può far -male- al Sud? 

Non e e dubbio ibi lìossi si i 
un ìworsano ilei Suil Ma il ni 
inno dil Sud non i solo il It 
ghismo lo e ani hi il -sudi 
sino» Parlo di quella uilturi 
t hi ilift udì' il Sui] tosi coni e 
rivi ntiit antlo solo ti ilio Siati) 
ai iggiori risorse si nza u in 
et ntr irli su un obli llivo sir ili 
gito Un stidisuio i volle più 
intimi ndiou ilt di I li glusi io 

Europartenariat a Bari 
380 imprese si mettono 
in mostra e cercano alleati 

I H KAKI l industria Mundio 
n ik itali ina indie ili i prov 1 il 
suo *i\)\x al per il Nord turop i 
3S0 piccoli t nudi industriili 
dtl Sud si sono dati ippunla 
IIK nlo i Bari pt r 1 uroparU'na 
n it una S|MH K di lu r » d< tfli 
nnprt uditori sponsor)// i! t 
di l l i ( t ( od organizzata d i 
( onf ndustn ì ' imi_rt di 
(ommert io lasm Dtu giorni 
di UHI tinw; in e ut i titolari d< lk 
ntdustru de 1 Sud t ntn. r inno in 
toni ilio CIMI ÎM) loro ( olk ^hi 

uropt i ( Lst tomprt so ) t dei 
pat si nuditi rraiu i «Li < ol! i 
t>or iz oni Ir iiisnazion ili' di I 
k pKiok < nudu impresi e 
un nini ttivo de II 1 ( (( sputai 
il commissario Cardoso e l u 
ulta Ali inizio it pucok in 
pn se t rino mU R SS ite oprai 
tutto ad K tordi tonimi r< tali 
con p irtm r t sti ri idi sso 11 r 
t ino ri [azioni più compi* SM 
tome trasftrun* nti tc \noiosi i 
e jouli venturi Su imesti ullimi 
aspe tti pt rò î li imprenditori 
del Sud Luropa sono più n sin 
.i nu Ite ri in iornimi tono 
stc nze ed inizi it » 

Lnidaburu direttori C d 
per k polititi» ri ^lon ili con 
vìnto dell opportunità d t l l ap 
punt imi nlo t> in se si ttimo 
dclvjemri in E urop i primo in 
Il dia -Li nostra i spi ni nz i 
mostri th i il 40 dilli azien 
di idi re nti iti Htrop irti n in il 

hanno « ont luso tontritti î r i 
#n a qu( sti inton'ri F tonimi 
qui t import trite U f k t t o t o 
nostcnzi 'entrirc intontititi 
ton impri uditori strami ri In 
molti t ìsi t io h i portato k ni 
presi i v ilutari ton maialo 
atli nzioni la forni ìzionc ,m> 
fi ssioii ik di i propri vju idri 

11 pn sidi nti li II i C onfindii 
stri i 1 uiî i Alx te toni orda si I 
11 mtessit i t he anche li ,m 
t oli i un dn irnpri se si ipr i 
no ali estimo «Dobbiamo e ri i 
re de Ile multili iz on ili 1 tv ibi 
li» die* M i poi aitate i l.i C i i 
•!)e>l)t)i uno ribaltare li IO^K 
di fìnti in Bisoima anahz/ m 
li sitij izioni ylob lini* uli 
mi utj in. ilk t ondiziom d 
p irte 11/ i non . i singoli t isi- I 
U rubile t ornmiss ino a'Ia < i 
com n/ i li i mi itti me sv> sol' 

u t tis i li 'ist ili/Aizione di 1̂ 
on* ri SIK lali il Sud 1) m 'i 
l^mnhi pn sidentt LJIIIO K I 
me n sottolinea inveii toni* 
meli* utile pietok impn st 
niindionili stano prendi udì 
piede protessi muoviliu ( t 
pt rù net e ssita V i di un i 
DUCA J polititi! di si rvizi di r* li 
fuori d il * uitt III di Ik iz i n 
di Rino ( ivii^lioli presidi lite 
ih Ilo I ism p ìrl i di Ila net t ssi 
t i di (!.tmn dilli ren/iati « ii I 
temlonoe pt r si itori* i diti n 
d* il suo istituii) d il libro v< r ! 
diB irmi, i 
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Arezzo, esposta 
la collezione 
d'arte 
contemporanea 

«Mafia, anatomia di un regime»: per iniziativa 
di 200 librerie un volume gratuito in segno 
di solidarietà a chi combatte Cosa Nostra 
Anticipiamo la riflessione di Luciano Violante 

Non vogliamo 
più eroi soli 

LUCIANO VIOLANTE 

• i Li (or/a della mafia non 
t> nella mafia è nei suoi rap 
porti con le istituzioni e la poli 
tica 1/3 dimostrano le vicende 
degli anni 80 

Nel 1982 furono uccisi pn 
ma Pio La Torre il 30 apnle e 
poi Carlo Alberto Dalla Chiesa 
il 3 settembre Questo secondo 
omicidio fu ancora più del pn 
ino una sferzata per quella 
parte del mondo che aveva 
sempre guardato con un certo 
distacco alla lotta contro la 
malia In una sola settimana si 
approvò la legge Rognoni l.a 
Torre I lavori parlamentari 
procedevano lentissimi da ol 
tre un anno e non era stato suf 
ficicntc a superare gli ostni/io 
nismi palesi ed occulti I avsas 
»inio di Pio La Torre Latteg 
{{lamento cambiò radicalmen 
te dopo la strage di via Canni 
dove con il prefetto di Palermo 
vennero uccisi la moglie e I a 
gente di scorta La tragedia 
per la fama della vittima princi 
pale per I aspetto umano den 
vanto dal massacro della gio 
vane moglie perche in qual 
che modo evix ala ila una fa 
mosvi intervista che lo stesso 
generale Dalla Chiesa aveva 
concesso a Giorgio Bocca pò 
che settimane prima dell orni 
cidio denunciando lo stato di 
isolamento in cui si era venuto 
a trovare scosse a (ondo I mie 
ro paese e tutto il Parlamento 

l.a legge Rognoni La lorre 
prevedeva per la prima volta il 
delitto di associa/ione per de 
hnquere di stampo mafioso 
prevedeva sempre per la pn 
ma volta misure tendenti ali i 
solamenlo economico delle 
persone sospettate «Ji apparte 
nere alla malia ricostituiva la 
commissione Antimafia I pò 
teri che Dalla C blesa aveva 
chiesto e non aveva mai otti 
liuto furono conferiti immedia 
lamenti» al dr Emanuele De 
Francesco direttore del Sisde 
De Francesco e stato forse il 
miglior alto commissano anti 
mafia anche perche e stato I u 
meo .1 concentrare su di so per 
un eerto arto di tempo tre (un 
/ioni < entrali direttore di un 
serv /io di sicure/./a alloeom 
missano e prefetto di Palermo 
l«i prima funzione, gli dava i 
me// i la seconda i poteri e la 
ter/a la sovraordina/ionc gè 
rarehica su molti settori della 
pubblica ammin stra/ione A 
Palermo era consigliere istruì 
toro Rocco C ninniti un uomo 
olii sto ed intelligente la cui ir 
ruen/ i era ti rn[x--rata dalla 

prudenza di un giovane giudi
ce istruttore grassoccio e con 
la barba che veniva da una se
zione civile e clic prima era 
stalo nel Tribunale di Trapani 
ad occupar.1 di ordinarissima 
amministra/ione quel giudice 
si chiamava Giovanni Falcone 
e solo guardandolo fisso negli 
occhi si poteva e apire di t h e 
tempra era costruito 

In pochi anni si raggiunsero 
risultati di grande rilievo in Si 
alia Calabria e Campania in 
terc famiglie mafiose vennero 
smantellate, arrestati uomini 
tome Pippo Calò e i fratelli 
Greco vennero confiscati beni 
per molti miliardi Iniziò la sta 
gione dei collaboratori con le 
decisive testimoman/e di Bu-
seetta Si mise a punto il maxi 
processo Ma dall interno del 
sistem.i istituzionale e del 
mondo politico vennero attac
chi contro i magistrati di Paler 
mo diretti a togliere loro credi 
bilita autorevolezza prestigio 
Con I alibi del garantismo ven 
nero coperti grossolani errori 
interpretativi e gravissime su 
perficialita professionali (he 
condussero ali annullamento 
in Cassazione di severe con
danne ai capi di Cosa Nostra i 
protessi vennero frantumati in 
una miriade di rivoli gli inqui 
renti esposti ogni giorno al ri 
sehio della vita, ndicoli/zati 
Alla base delle stragi di Capaci 
e di via Mariano D Amelio c'è 
quella insensata stagione t h e 
ha ridato vigore alla mafia ed 
isterilito I azione della legalità 

Li riflessione sul passalo 
serve per tapiro quali siano 
stali i nostri punti deboli, per 
individuare chi ha aiutato gli 
uomini di Cosa Nostra serve 
per studiare i mettanismi isti 
tuzionali che hanno indebolito 
la lotta contro la mafia Basta 
guardare ad esi mpio come e 
stato utilizzato il criterio del 
1 anzianità piuttosto t h e quello 
dell espentnza professionale 
per preferire il dr Meli a Gio 
vanni F ile one come guida del 
I Ufficio istruzione di Palermo 
nel l'iSS Oppure t ome I.- Cor 
te di Cassazione attraverso la 
sua prima sezione presieduta 
cidi tir Corrado Carnevale ha 
azzeralo in modo a volte dav 
vero incompn risibile altre voi 
te attraverso gravi ' rron di lat 
to importanti risultati conse 
guili dai giudici di pruno e di 
secondo grado 

Li memoria nella lolla con 
tro la malia serve per evitare il 
ripetersi di questi errori 

mmo+MMcmci 

Le auto di Falcone e della scorta latte a pezzi dall alternato di Capaci e 
sopra una manifestazione antimafia a Palermo 

• • Li r ad otta tltlla dallcria minimal i 
d arte contemporanea di Arezzo ù in mostra 
da domenica (ore- 11) sino al 7 marzo alla 
sala Sant Ignazio II titolo Attraverso lo seco/' 
da mete) del Novecento in Italia sintetizza il 
carattere di questa collezione t h e comprcn 
de tra le altre opere di Attardi, Cagli e Vespi 
guani 

I gesuiti 
adesso 
«riabilitano» 
la psicoanalisi 

• • Alluni atteggiameli!! psicologie i mau 
ii'iitu i ostacolano «diamente I accesso a ui\.i 
lede matura ed efficace nella stona Su qut 
sto piano la psieoan ìlisi non i certo una mi 
nate 11 m.i un aiuto per passare da una rt li 
Ciosita estortore ad una te oc vera» Lo afferma 
C ivilta cattolica in un articolo dedicato a «Psi 
e e> inalisi e Bibbia 
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NICOLA FANO 

( • Negli anni Sessanta I conardo Sciascia la 
incntava la nascila di un brutto neologismo 
«mafiologo" «Non sono un mafiologo - diceva 
di so - sono solo une) che ha stntto un racconto 
sulla mafia» Li questione non era solo filologi 
ea riguardava il peso specifico dell atto di «scn 
vere» sulla mafia itto che bisognava considera
re al pari della rottura del sistema dell'omertà 
La mafia riempie 1 vuoti di comunicazione fra 
Statoetittadini in Sicilia Stiastia progettava di 
riempirli altrimenti quei vuoti 

Per il momento e con esisti spesso ambigui 
molli si sono dali da (are per riempire soprattut
to 1 vuoti negli scaffali delle librerie mai come 
ora la produz'one di libri «sulla» mafia e stata 
tanto ricca a - come dire' - remunerativa Ma 
e è almeno una nuova iniziativa 111 mento che di 
remunerativo non ha alcunché anzi che si of
fre a1 contrano come il fnitto del contributo 
(gratuito) di diversi studiosi giornalisti e librai 
Infatti le Libene Associate a propne spese, han 
no stampalo e distribuito un volume di cento 
trenta pagine intitolalo appunto Mafia aitato 
mia di un renane destinalo ad essere dato in 
omaggiei a quanti si recheranno nei prossimi 
giorni in duecento librerie italiane Un gesto 
non simbolico destinato a testimoniare quale 
SM il peso della riflessione e della conoscenza 
in una battaglia che un pezzo di .Stato combatte 
contro un altro pezzo di Stato 

I idea - si legge nella pitfu/iunt al volume 
firmata da Alberto Samona per le librerie coni 
volte nae que ali indomani della strage di via 
D Amelio «In quel frangente si stava giocando 
una partita la cui posta era anche il significalo 
da altnbure al nostro essere librai \je stragi le 
bombe la violenza Tintimidazionesonolacon 
Iroparte di un lungo cammino dall esito perai 
tro non scontato verso la liberazione umana di 
e ui la comunicazione I espressione verbale de 

gli affetti delle immagini e delle teorie e dun 
que 1 libri costituiscono una dimensione non 
trascuratali» 

Mafia anatomia di un redime si compone di 
van contributi abbiamo detto In apertura t e 
un intervento di Salvatore Mannuzzu magistri 
t o c scrittore che da anni (a della scrittura anche 
uno strumento di impegno civile mentre in 
chiusura e è una riflessione di Luciano Violante 
- presidente della Commissione Antimafia -
che fuori dagli schemi burocratici fa lucida 
mente il punto delle urgenze e di ciò che si può 
fare subito per affrontarle Poi ci sono interviste 
a quanti sono in prima linea non solo nella lot 
la ma anche nell analisi del fenomeno mado 
so letizia Paolo/zi dunque ha rivolto le sue 
domande allo storico Paolo Pezzino che forse 
per pnmo nel suo libro Una certa reciprocità di 
favori ha cercato di analizzare sistematicamen 
te l'intreccio «vitale» tra sistema mafioso e polt
re politico Giig'.elmo Ragozzino ha interrogato 
Mano Ccntomno sulla struttura economica del 
la mafia Enzo D Antona ha intervistato Umber 
to Santino sul peso del mercato della droga nel 
la gerarchla degli interessi della mafia Panta 
Icone Sergi ha parlalo con il procuratore di Pai 
mi Agostino Cordova del delicato tema «Mafia e 
magistratura», infine il rapporto «mafia politica» 
ò slato affrontato da Antonella Romano in una 
conversa/ione con Roberto Scarpinato sostitu
to procuratore .ili Antimafia di Palermo Molti 
aspetti di un enorme problema dunque sono 
stati affrontati, e sempre con I intento di ame 
ehire il più possibile il bagaglio d'informa/ioni 
dei lettori Ma soprattutto giungendo program 
maticamenle a concepire la comunicazione co 
me uno strumento di battaglia o - tornando alla 
teoria sciasciana - come lanna pm sofisticata 
che si abbia per contrastare un potere che tro
neggia sull assenza di comunicazione 

Ma in questa fase panico 
larmente difficile della vita pò 
litica accadi sempre più spes 
so t h e la lettura del passato sia 
utilizzata t ome strumento del 
la lotta pollina del presente-
Quando venne ueeisei I .ili o 
ne alcuni politici chiamarono 
in campo presunte responsa 
bilità di quanti al USITI e fuon 
del Csm non avevano sostenti
lo la sua candidatura per la di 
rcvione della Superproc ura È 
evidente 111 casi di questo tipo 
lo scopo di ribadire una pole
mica t tuttavia non caveremo 
un ragno dal buco se la storia 
sarà chiamata in eausa solo 
per celebrare vendette politi 
ehi 11 giudiziarie Più 1 he lo 
sgretolamento il nostro siste
ma rischia I implosione per 
I immobilismo vtrso l is t imi) 
t il frenetico agitarsi ali Inter 
no Se lutto e-- usato per ceri are-

di far coincidere il proprio av 
versano politico con 1 alleato 
di Cosa Nostra la vita politica 
diventa un continuo reciproco 
linciaggio senza via di stani 
pò Gli alleati interni di Cosa 
Nostra esistono certamente al
trimenti la mafia non sarebbe 
1 osi forte ma se si confonde la 
loro individuazione ed emargi
nazione con una tontingente 
battaglia [Xilitita si fa un enor 
me favore ai veri alleali della 
malia I nemici della ile-mix ra 
zia che sono dentro il sistema 
democratico vanno individuati 
sulla base di fatti concreti 
quanti sono 1 funzionan onesti 
e capac 1 che- sono stati trasferì 
ti pere be'' davano fastidio alla 
m ititi? Comò possibile chc-
siano stati trasferiti' Quale uo 
ino politico e intervenuto e 
perche' Quali sono le ditte che 
prendono gli appalti più signi 

fitaìivi in Sicilia Calabria 
Campania e cosi via7 È vero 
che li prendono a trattativa pn 
vaia nella maggioranza dei 
casi ' Ed 0 vero che molte di 
queste dille o quelle che poi 
prendono 1 subappalti sono in 
mano a noti maliosi7 E queste 
ditte quali uomini politici so 
stengono poi al momento del 
la campagna elettorale e que 
sii uomini politici < he ruolo 
hanno avuto nella assegnazio 
ne di quegli appalli o degli 
stanziamenti pubblici t h e li 
hanno lavoriti7 

Se ò vero t h e la prima se-zio 
ne penale della Cassazione ha 
fatto molti errori e he hanno 
agevolalo potenti boss de II 1 
mafia della camorra e dilla 
ndrangheta some e possibile 

t h e qusto sia avvenuto' Attr 1 
verso quali meccanismi si e .ir 
nvati alla costituzione ili que 1 

collegi giudicanti7 F una strada 
certo faticosa difficile da per 
correre accidentata ma e I u 
luca che ila se-rie» garanzie-
Peli sa re di poter bloccare gli 
alitati della mafia partendo 
dall interno del sistema maga 
ri facendoli loincidere con 1 
propri avversari politici prima 
che un illusione e un suicidio 

Questo approccio può esse
re sgradito può apparire ndut 
tivo e addirittura giustificatorio 
in ti mpi nei quali I insulto 
sembra prevalere sul confron 
to 1 urlo sulla risposta o sulla 
domanda è- se-uno di detxilez 
/a sostenere che la m 1(1.1 si 
sconfiggi lottando contro la 
mafia' E segno di debolezza 
partire dalla in ifia per melivi 
duare e recidile si nza esiti 
zionc tutti 1 li gami chi ci sono 
e restano robusti tri Cosa No 
slra ed il mondo li gale7 Sono 
convinto insieme che solo la 
f ducia nelle proprie lor/e può 
consentire di distinguere la lot 
la contro la mali i che e preva 
li ntemente non esclusiva 
menle ma prcv ilentemcntc 
lotta e ontro avvi rvm esti mi al 
sistema dal normale scontro 
politico che nguarda pri-vak n 
ciucine 1 micini del sistema 
politito 

Guardare al pas,ato servi a 
capire gli errori chi oggi non 
devono evscre più fatti 1 erro 
re principale- e1- st ita la delega 
Falcone e Borsellino sono stati 
1 grandi deli-gati di una società 
civile e di un sistema [Militici) 
che ha creduto eli poter vince 
re lo scontro con la malia ri 
correndo u generali senza 
esercito senza solidarietà quo 
tidian.i senza un alleanza tri 
socie-la civile ed istituzioni 

Non ci devono 1 ssere più 
grandi delegati non 11 devono 
essere più eroi solitari ci deve 
essere una risposta dillusa 
pennanente trestei. 'e Non 
esiste una socie ta e ivili buon 1 
contrapposta ad un sisli 1111 
politico corrotto e e iomi/10 
ne mche nella società e ivile e 
c o qualcosa di buono anche 
nel sistema [x>litiio (ili onesti 
come' [-otranno incontrarsi 
come ixitranno non dis|x rder 
si ' Questo incontro non può 
avveniri sommando sigle co 
strile mio formuli cambiando 
1 v i l i hi cappelli 1011 motte-mi 
e colorati copricapo se la testa 
non cambia Abbiamo biso 
gno di batti rei uniti insiemi 
tulle li pcrsoiu oneste indi 
pendentemente dille tessere 
per prandi valori unificanti la 
solidario 1 il prilli ipio di re 
sponsdbilila il rispetto d'-i di 

Il filosofo commenta il convegno torinese della Fondazione Rosselli dedicato a «What is left?» 

Bobbio: «Ma la sinistra non è solo socialista» 

ritti delle genera/ioni future 
Perche dentro questi binari sta 
la vittoria contro Cosa Nostra 

Questo impegno non è se 
parato dalla più generale lotta 
per la ntoniia del siste-na poli 
tuo Li mafia infatti 0 diventa 
ta un potente fattore costitutivo 
del sistema per come esso 1' 
indato modificandos dalle 
ispira/10111 1 ostituzionali ongi 
nane sino ai tempi nostri Si 
tratta non di un oggetto di poli 
tic he altrui ma di un soggetto 
che fa scelte polifche e tra 
queste t " la conservazione 
del vecchio sistema in quelle 
regole o 111 quei tompromcssi 
e clivi ntata n quarant ann u \ 
gmp|X> d mie miedia/ione 
igraria del latifondo siciliano 

grinde potenza 'maliziarla 
politica e militare capace di 
operare praticamente in lutti 1 
pai si de 1 mondo avanzato Da 
residuo d agrarie vecchiezze 
Covi Nostra e diventata stra 
volgente modernità violenta 
attumulazionc finanziaria 
Stato nello Stato partito dentro 
partiti Pireiò si opporri il 
cambiamento Per questa ra 
gione 11 b.iilagha confo Cow 
Nostra perché vengano arre 
stati proci ssjti 1 tonda inati 
loto R-.ina e Nino Snntapnola 
< he vino latitanti nelle loroeit 
ta da più di dieci anni perche-
si individuino lutti 1 complici 
dentro le istituzioni e parte ., 
se n/iale- del ' jmbiamento dei 
nostro paese 

Stiamo dimoslrindo che 
possiamo farce-la Dobbiamo 
indari avanti sen/a fermarci 

con e-quilibrio ma con tutta la 
durezza che 11 viene dal ne or 
do dei nostri morti 

Li vili di uomini t ome lai 
eolie e Borsellino e stata 
se Inacciaia da i n poterei rimi 
naie politico e finanziano i e ui 
principi ispiratori sono la vio 
il nza I appropriazione 1 gol 
' t ua la dilapidazione delle ri 
sorse presi nti e future Noi 
possiamo vini ere solo si por 
remo al centro della nostr„ 
izione non solo nuove regole 
ma soprattutto quegli altri va 
lori quelli che unificano che 
danno identità e fiducia 

Non e questo un rulliamo 
astratto 1 fu lavora onestameli 
ti nel silenziodelli istituzioni0-
delxili se si sente solo ma di 
ve nta invilii ibik se un numi ro 
>empr' più grande di personi 
dalle strade la < -.pire a lui e a 
tutti gli auriche lavorano comi 
lui 1 he si fa parte di un urne \ 
stona di un unno pai si di 
un unii i lott 1 per 1 diritti di t'it 
ti 

Sinistra tradizione socialista, rapporto tra Stato e 
mercato al convegno torinese promosso dalla Fon
dazione Rosselli, Norberto Bobbio è tra s?li invitati 
d onore Li in sala ha seguito relazioni e interventi e 
si è lasciato andare a qualche commento molte cri
tiche alla «vecchia polemica» contro la proprietà pri
vata, tanti rimproveri ai partiti «Ma non dimentichila 
mo che essi sono indispensabili» 

ANDREA LIBERATORI 

M IOKINO «What is Itft' 
1 os è sinistra o per un gioco di 
paroli t h e I inglese consulte 
•cos e rimasto'» ( 011 quel Ilio 
lo promosso dalla fondazione 
Kovsclli si 0 aperto 11 ri un 1 ori 
vegno internazionale ili tri 
giorni sul futuro dell 1 sinistra 
democratica europe-1 Al ter 
mine della prima mattinata del 
convegno abbiamo rivolto a 
Norberto Bobbio ali une do 
mandi sul soci ilisin 1 la siiti 
stra 1 partili 

La sinistra hacliiian/i 1 si la 
grande qui stione di rtclefitiiri 
obli ttivi e mezzi per raggimi 
gerii Bobbio amor 1 11 ri ili un 
arinolo MI «la Stampa si e pò 
sto il proble 111 1 il' 1 fini I 1 

mezzi ghstniri-enti' 
«lo ho latto - risponde il filo 

sofo - un discorso molto gene 
rali mi sono posto il proble 
m 1 dei fini Li questione dei 
mezzi si gnala indubbiamente 
la difficolta in e 111 si e trovata e 
continua a trovarsi la sinistra 
l'erclu il mezzo principale 1 he 
1 ssa ha igitato pi r secoli e sta 
ta la limitazione de'lla proprie
tà individuale forsi addinttu 
ra la soppressioni della [irò 
priela individuale in favore del 
la proprie! ̂  1 ollettiva L questo 
riguarda sia la stius'r i comuni 
sta chi la sinistra six tallirmi) 
eratica da questo punto di vi 
sta noni erafra lorodiffcre nza I filosofo torinese Norberto Bobbio 

alcuna Semmai dilfere nza pò 
levi esserci sui modi per arri 
vare a questo obli Itivi) o con 
la rivoluzione o attraverso un 
lento progresso Li poli-mila 
1011 la proprietà privata e seni 
pre slata un fatto dottrinale 
ti one o qui sta infatti 1 ta 1 oli 
siderila il principio di tutu 1 
in.ili 1 egoismo lanari Ina la 
l onco rnnz i sfri 11 ita e cosi 
via» 

Su qui sto postulato sixiili 
sia il filosofe) tonni si ò drasli 
i o Q u i - d u i Bobbio - dot) 
bi,uno riionosii re the 11 sini 
stri marxista sex 1 ilisla ha fat 
to f illuni nlo Non 1 un 1 iso 
I hi oggi si faci 1 1 autiK ntu .1 e 
nionosi a I importanza di I 
m i n a t o ani hi si lnnilalo 
controllato Pirelli sono con 
li nloi ln Mu hele Salviti (uno 
di-i pruni relatori de Iconvegno 

ndr) abbia di Ito si 11/, 1 1 hi 
II fossimo parlati 1 osi malo 
gin 1 quelle e he ho si ritto nel 
I arinolo Bisogni poi non 
11I1 nlifk in I Inter 1 sinistra ioti 
I soci ìlismo I il problema 

1 hi- ot'gi 1 t poni mio e 1 In 
e os 1 la sinistr 1 non 1 he 1 os i> 
il socialismo 

Bobbio appronlondiscc 
questo punto «Oggi - sostiene 
- si può bi nisMino pensare il 
li sinistra scn/a il socialismo 
Quest 1 idetilifica/ione che e e"1 

.tata per un secolo e più Ira la 
simstr 1 e il movimento sociali 
sta probabilmente non si può 
[mi fare ( 011 questo naturai 
niente - pn t i sa subito Bobbio 
- non si nega the tsista una si 
lustra 1 onlrapposta ad una de 
stra I a sinistra sopravvive alla 
crisi il- I six lalismo sovietico 1 
incile dil socialismo elenio 

1 n i n o 
Questo appare oggi a Nor 

Ix'rto lìobbto un punto fonila 
ini nlali della riflessioni in 
io r .o ni Ila sinistra «Sono stati 
sollevati - ricorda - anche in 
quest apertura del convegno 
t ulti problemi 1 In non rientra 
no nel qu nlro del sixialismo 
tt ìili/ion ile Si trilla di que 
stioni r nlicalmi nte nuove ri 
spetto ili unposia/ione tradì 
/ioli.ile ili temi di riflessioni 
1 hi i[)[iarti ngono ad litri-ini 
turi ni 11 ri filoni di Ha siili 
stia 

I Bobbio torna 1 parlari 
ili Ila qui stiline proprietà nier 

ta to 1 dell intreci lo tr 1 merci 
toc- Slato con particolare ritiri 
nienti) ai temi delle nazionali/ 
/a/10111 Qui il filosofo [orinisi 
che ha rifiutato (e rm imi nlo 
qualunque rifi rime ilio ali il 
Inalila politica italiana chi re 
spinto la domanda su Ile conili 
/ioni elle la sinistra dovri blx 
|X>m per entrare al governo fa 
un ecce/ione per cvsen pm 
chiaro I un esempio 

•Chi iosa dobbiamo dire in 
Itali 1 - su Incili -dovi I irrivo 
al governo del partilo sin 1.1I1 
sta ha comi iso ton 11 it 1/11 ina 
li//a/ione ilt li industria dell e 
nergi 11 li tini a * adi sso un go 
ve rno guidato da un SIK I ilista 
propone un serie di grandi pn 
vati//a/ioni' (osa vuol d i r i ' 
Se questi e rmo 1 n n . / i p i r 
sposi ire gli equilibri 1 sinistra 
forsi non erano 1 un zzi giusti 
Il 1 h" non sigillili 1 ibi il gran 
de llle ile egualitario 1 hi ha 
unni ito 1 popoli ni I nomi di l 
sixia'ismo sia vi mito unno 
B ista pi ns in illa sitii iziom 
di! I IT /O mondo vedili li fo 
lot'rafii di 1 morti di f imi in 
Som ili 1 o ni III I ivi llas di I 
Brasili- pi r 1 apiri 1 hi 11 un 

gr unii problem 1 ih ugna 
glian/a 

Un illra cloni mila più lega 
ta ili illualita 1 hi cosa pi usi 
liobbiodillo strumento partiti 
di II 1 loro 1 risi della loro nlor 
ni ibilil 1' «In di mix r Ì/I.I di 
ci - 1 partiti sono strinile liti in 
dis[x usabili ( 1 rio t 1 indie 
un probli ma ili Ila loro ridir 
ma in 1 e tic 1 p miti siano stnj 
mi n'i foni! uni utali de 11 1 di 
iiuxra/ia su questo non e 1 
ni ssundubbio Sono li strultu 
ri 1 in 11 1 di aggri g ire li do 
in indi 1 Ir isuii Iti rli al 1111 
tro 1 j) 1 ri ti 1 sono il trainiti un 
vii it>il< tr 11 1 gì liti 1 il jxiteri 

-Ni Ut di mix r 1/11 antit hi -
ni orda il Illusolo - dovi vota 
v ino dmi ento persimi [mti 
v ino In nissnno 1 ire 1 mi no 
di 1 [) irtiti uni iv ino siili 1 
piazza 1 ilzav.u o I 1 mano Mi 
dove gli uomini sono milioni 
pi r forza 11 divi 1 ssi ri il tri 
nuli 

M 1 la rtiii/mni di 1 p irtiti 
non 1 1 nubi il 1 Viti i i"" un 
prillile 111 1 di uomini ' -s 11 li 
ni fini/inni i 1 nubi it 1 1 il 1 si 
sti mi hi un pn I1I1 111 1 di iu> 
unni I p irtiti di m iss 1 di libo 

no es"-n delli issocia/ioni di 
persone che si uniscono pi r 
disc utt ri 1 (in dell' proposti 
( 1 si isinvi perche' si 1 ondivi 
dono di III limi' politn hi non 
per o'tenere di 1 vantaggi I 
partiti il iliani si 1 hledi lx)b 
Lio - sono ini01 1 dilli assei 
cia/ionidiques'o [IJXI'H 

Bobbio 1 qut sin punto la 
un 1 pree isazioiie «Devo diri 
una iosa I unico partito 1 hi 
ir 1 rimasto ani or 1 una vt" 1 1 
propria Jlsstx 1 izioni era il Pi 1 
Probabilmi ut. idi sso non Im
pili I p irti'i il bbono tom.iri 
ni 1 ssi ri eie-Ile a s v i i.izioiu 

p r u x . iipun di I hi ne pubi I. 
i o forni ile da pi rsoni 1 hi 
li inno li slessi opinioni sui 
problemi di Ilo St ito In t i rtt 
[) itili! s, paria di izzer in le 
ti ssi ri (In vuol dire7 ( .miei 
I ni pi rsmo I itto di iscrizioni 
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un nli I 1 11 ilur 1 del p irtito 
Qui slo uif ili] mini issix 1 i 
/toni VIVI v 1 di H' tesse re ili ' 
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i ondividi v ino lui, 1 nu //1 
ivi Udo t<iniiiliiii'o H1 indivi 
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TICTAC 
LA GIUSTA DIMENSIONE 
DELLA FRESCHEZZA 

i M tt ,*;' 

^ i ^ f l / t f f i / r i / ^ 1/tflt^tMfrAH/J / 

LA FRESCHEZZA L'HAI CERCATA ? 
CON TIC TAC L'HAI TROVATA. 

E' PICCOLA, PICCOLA, PICCOLA COSI' ! 



Torino: crisi 
al Teatro Stabile 
Luca Ronconi 
non va a Trieste 

• i I O R I M I Misiim ,i(i ansimi <li S i i i k t 

s p i i n pe r la ri uh I d i I u i a K o i n O H I n o n a n 

d i a | n i i H I s t o n a I O I I U a u l i v i , ^ , , i t n d a l 1 a l 

1 I l i . l i b r a i o p r o s s i m o a l P o l i t e a m a K o s s e l h l i 

I n i s te l i r a p p r e s e n t a z i o n i d e l l o s p e l l a i o l t> 

s a r i l i i H ) i n t e r r o t t e i g e n n a i o a n i h e . i l i o s ia 

bile ( l i I o r i n o a c a u s a d i t i r a v i p r o b k m i f i 

n . i n / i . i r i 

Esce a Milano 
«Gli ultimi giorni» 
di Corso Saìani 
Costo: 60 milioni 

• • M I L A N I ) Idi ullinii L'itimi I I I I U V D ' 

d i ( o r s o . S a l a m i I n e s i . oe. t ; i ì \ 1 i l i n o i > " 

s t a t o s o l o ( i t i m i l i o n i d i l i r e f i l i b u » l l " 

n e l l i s o l a d i ( ,i\ir i l a i v i d e i i a ' 1 n i ' n u 

i o n i e p r o t a g o n i s t a i n s . e n u a M o l i l i .i \ i 

m< I t a A l f i l m h a n n o p a r t e i i p a t o a n i I n V . n 

i o K i s i e i l p r o d u t t o r e M a u r i / i o l i d i si o 

Qui accanto una scena del film 
«Ali the Vermeers in New York. 

del cineasta 
indipendente americano Jon Jost 
(nella loto in basso sorto il titolo) 

y - , t. v «~ , * .. * - f ~ . *. ' I " > , ? * ' » \ T I • ' 

*&t! . ' S ' ". ' ' ' ^ " > * **-* ^ fa *> »! 
WS*' i r v i H * M ' » > I * l •>•, „ . C , 'Pi t ' * ' 

JON JOST 
ni(i\la indipendente umemuno 

Il cinquantenne cineasta 
presenta «Ali the Vermeers 
in New York» e parla 
di cinema, amore e politica 

«Clinton? È meglio Perot 
L'America finirà come l'Urss 
Sono 30 anni che faccio film 
all'insegna della povertà» 

« Io sono un autarchico » 
«Non sono un intellettuale, non ho letto Cechov e 
Proust, ho fatto un film sui quadri di Vermeer perché 
mi hanno insegnato a osservare la realtà che mi cir
conda- Jon Jost, -19 anni renitente alla leva ai tempi 
del Vietnam e autore di spicco del cinema indipen
dente americano, presenta Ali the Vermeers tn New 
York che uscirà a metà dicembre distribuito dalla 
neonata Cadmo «Ho pronti altri due film» 

MICHELE ANSELMI 
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d i o s i si m u o r i . I s u o i u l t i m i 

t r i * f i rn J o r i Jost t> r i u s c i t o <i 
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A s l u p u l a s s h o l e 

«Il muro di gomma» toma in sala 
e Cecchi Goti denuncia pressioni 

«Non premiatelo»: 
il film su Ustica 
boicottato al Lido 
// muro di gomma il film di Marco Risi suil.i stradi di 
Ustica, esce nei cinema italiani per la ter/a \olta M \ 
cu una ragione in più per vederlo i?h incassi saraii 
no devoluti interamente ali «Associa/ione pare Mi 
delle vittime» presieduta da Dana Bonfietti Ni I pu 
senta re alla st«inipa 1 iniziativa il produttori' Mano 
Cecchi Con ha ritordato che alla Mostra di \<*n< /1 i 
il film fu boicottato «Adirono antf ie sulla giuria 
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Si apre oggi a Pesaro la IX Rassegna intemazionale retrospettiva dedicata a Lamberto Poggioli 

Quando il cinema era in bella calligrafia 
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ma dedicata quest anno alla «Ek-'lla forma» e al regi
sta Lamberto Potatoli ormai dimenticato, ma auto
re di film come Le sorelleMalvrw^si, Addio Giovinez
za Opere e he privileijiavano la 'bella scrittura» e un 
uso sapiente del me/^o, e che proprio per questo 
furono irrimediabilmente dinientK .iti 
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Stefania Reggiani e Sabina Giganti 

Stasera su Raitre la terza puntata 

Scoop e politica 
ad «Avanzi» 
EMI NOMA Prosegui stasera il 
viaijgio della troupi d i Amrizi 
nel mondo ormai sfascialo 
della polit ica italiana (Raitrc 
21 20) Le prime immagini 
della ter/a puntata arriveranno 
da Mosca con un servi/ lo sul ri 
n i to partito comunista Non 
m.inca I intervista a Claudio 
Martelli alias Sabina G u f a n t i 
che confiderà a Serena DaneJi 
ni nuove clamorose rivela/ orti 
sul rapporto ormai Imito tra lui 
e Bettino Craxi Immancabi le il 
commento del gionialist 1 Pier 
Irancesco I c c l i e e delle sue 
not i / ic eternamente incerte 
Tra gli altri «s< oop» che potrete 
gustare in serata quel lo della 
comspondente dagli Stati Unit i 
del Tu 2 Man \ Giovanna Ma 
glie (Francesca Reggiani) che 
intervista uno degli uomin i del 
lo staff del neopresidente Clin 
ton 

Commozione e lacrime in 
diretta a "Piazzetta Italia» luo 
go simbolico delle buone a/ io 
ni del paese piagnone dove 
una famiglia «spezzata» si nu 
nirà felicemente Antonel lo 
Fassan nella parte del l im 
prenditore milanese che vuol 
far crollare Tangentopol i vuol 
fare nomi e cognomi che fa 
ranno tremare il mondo della 
polit ica 1 ra le rubriche fisse il 
pol i tologo Marco Messeri che 
propone un sondaggio a sor 
presa sulla popolantà del teo 
rico della Lega il senatore 
Gianfranco Miglio Ancora i 
pronostici calcistici a doppio 
senso del ti loso Pa/^arella la 
pubblicità dei Brocowitz che 
si autocensura il secondo epi 
sodio della sene «Ai conf ini 
della decenza» e la tc lcnovr la 
«Cr iquito e Paquito» 

Da oggi su Raiuno la maratona di beneficenza contro la distrofia 

Telethon, bontà in diretta 
Inizia oggi su Raiuno alle 16 45, la no-stop tv Tele
thon per raccogliere fondi a favore della ricerca sul
la distrofia muscolare e le malattie genetiche in ge
nere Trentadue ore di spettacolo, attualità e intrat
tenimento, in compagnia di Daniele Piombi, Maria 
Teresa Ruta, Gianni Mina, Piero Badaloni e Elisabet
ta Gardini Chi vorrà contribuire, potrà telefonare al 
187, dalle 19 di oggi alla mezzanotte di domani 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• • R O M A Raiuno ore 16 45 
scatta I operazione solidarietà 
Oggi prende il via la terza edi 
zionc italiana d i Telethon una 
maratona televisiva lunga tren 
tadue ore Spettacoli musica 
intrattenimento e servizi gior 
nalistici in diretta realizzati 
con 1 intento d i raccogliere 
(ondi per finanziare la ncerca 
sulla distrofia muscolare Si 
tratta d i una malattia eredita 
ria, d i cui ancora si sa poco 
caratterizzata da un progressi 
vo indebol imento dei muscol i 
f ino alla completa immobi l i tà 
«Ma da quest anno - ha an 
nunciato Susanna Agnell i pre
sidente del Comitato promoto 
re del Telethon - 1 fondi verran 
no impiegati anche per la n 
cerca sulle malattie genetiche 
più in generale» Telethon la tv 
beneficenza ovvero un modo 
originale ( introdotto in Amen 
ca venticinque anni fa da ferry 
Lewis) per mobil i tare e sensi 
bilizzare la gente su! problema 
della ricerca scientifica in cam 
pò medico «L unico muscolo 
che la distrofia non può ferma 
re è il vostro cuore» recita lo 
slogan che nei giorni scorsi e 
apparso negli spazi pubblici tà 
ri delle città italiane Ed in ef 
letti chiamat i a dare il loro so 
stegno gli italiani a lmeno nel 
passato non si sono tirati in 
dietro L anno scorso la raccol 
ta ha raggiunto la ragguarde 
volc cifra d i 24 mil iardi Due 
anni fa nel 90 si arrivò a 19 
mil iardi «Sono (ondi assieu 
rano gli organizzaton dell ini 
zialiva - che vengono spesi 
con tutta trasparenza Con 

questi abbiamo finanziato 
moltissime ricerche i cui nsul 
tati sono venficabil i in ogni 
momento» 

La maratona inizia oggi alle 
16 45 su Raiuno con Teiethon 
Anteprima condotta da Danie
le Piombi e Mana Teresa Ruta 
dal teatro Fiera 2 d i Mi lano 
Una sene d i col legamenti il lu 
streranno tutte le iniziative che 
aff iancano la raccolta d i fondi 
in questi due giorni 

A d esempio una «maratona 
ferroviaria» parallela a quella 
televisiva parte alle 14 da Pa 
lermo con un treno canco di 
bambin i Pnma lappa Messi 
na Poi Reggio Calabria e Co 
senza su su l ino a Roma 
Ostiense dove i piccol i viag 
giaton camberanno treno Sa 
tiranno su un Etr-500 nuovo 
nuovo (messo anche questo a 
disposizione dalle ferrovie del 
lo Stato) che li porterà f ino a 
Milano L arrivo ù atteso per le 
21 20 d i sabato Nelle vane sta 
zioni dove si fermerà il convo 
glio ci saranno attori registi 
personaggi del lo spe'tacolo 
fanfare e bande musicali A 
Cosenza per esempio salute 
rà il treno di passaggioil regista 
Gianni Amel io a Messina in 
vece interverranno Turi Ferro 
Pino Caruso e un gruppo lolk 
lonstico d i Li pan 

Ma torniamo al lo spettacolo 
in tv Alle 20 40 dopo il Tg 
partirà il lelethon Gala, con 
dotto da Piero Badaloni Elisa 
betta Cardini con la presenza 
di Piero Angela e Mana Teresa 
Ruta Non mancheranno gli 
ospiti importanti Qualche no 

Franco Battiato che si esibirà in diretta da Bagdad 
A destra Gianni Mina conduttore del programma e 

in alto Enzo Blagi che parteciperà a Telethon 

m e ' Renzo Arbore e la sua Or 
chestra l lal iana per esempio 
I-ranco Battiato in collega 
mento da Baghdad dove sta 
tenendo alcuni concerti E poi 
ancora Francesco Baceim 
Mi lv j Ornella Vanoni Ama 
Stewirt Gloria Gaynor Fran 
cesco Salvi e Mariella Nava 

Dopo il Gala la maratona si 
inoltra nella notte con Gigi 
Marzullo (al le 0 40 ricevuto 
dal Capo dello Stato) doppia 
le ore piccole e arriva alle pri 
me luci dell alba con il /e/e 
thon la nolle in compagnia d i 
Gianni Mina La notte sarà oc 
cupata dai grandi temi del l at 
tualità Ne discute ranno artisti 
giornalisti p< rsonaggi della 

cultura e del lo spettacolo Fra 
gli argomenti in scaletta 1 0 
scar i Gabriele Satvatores la 
Bosnia e 11 Somalia d i cui par 
leràEnzoBiagi Saranno in stu 
dio anche Nando Dalla Chiesa 
e Sergio Maltarella per tentare 
una risposta ali interrogativo 
sulle possibilità d i scon'iggcre 
la mafia Infine anche una ri 
flessione sulla tv del futuro 

Sabato alle 6 sveglia con 
liuonqiomo Telethon f ino alle 
9 Si conUnua poi con vari ap 
puntamenti ( la pr ima puntata 
del nuovo ciclo d i Check up al 
le 12 35 sarà dedicata alla di 
s'rofia muscolare) f ino al gran 
finale dopo Scomettiamo chi ' 
alle l i 15 Sarà allora che si ti 

rcranno le somme e si vedrà 
quanto ha raccolto questo Te 
lethon 1992 Ma due parole 
sulle modal i tà della raccolta 
Innanzitutto poiché e «una ga 
ra» di beneficenza chi verserà 
denaro potrà dichiarare la ci 
fra cl ic intende donare telefo 
nandù al 187 Durante la mara 
tona tv il pubbl ico verrà cosi 
aggiornato con t inuamene sul 
I ammontare dei soldi raccolti 
regione per regione I versa 
menti potranno essere effe! 
tuati su conto corrente postale 
260000 oppure agli sportelli 
bancari sul conto corrente del 
Comitato Promotore messo a 
disposizione del la Banca Na 
zionale del Lavoro 

SERVIZIO A D O M I C I L I O /Ramno 12) Athos De l u c i il 
consigliere comunale verde d i Roma che il 20 novembre' 
scorso e stato gambizzato aa uno sconosciuto e I ospite 
del salotto quot idiano di Giancarlo MaR ili Nella punta 
ta d i oggi si parla anche del nuovo catechismo e d i astro 
logia 11 cantante d i turno e G i a n n i ! ogni 

D E T T O TRA NOI (Raidue 15 10) 1 uomo che oggi intcrvi 
sta Piero Vigoiel l i e Antonio Balzella reo confesso che 
tre anni fa sparò e uccise il suo socio in affari Giacomo 
Bartoli Vigorell i si collegherà in dire-Ita con la direzione 
dell Unione M/do di Caghan dove si sono riuniti la vedo 
va Bartoli e i giornalisti che seguirono il caso 1 ra gli altn 
servizi un servizio realizzato a Parigi in occasione della 
lesta svoltasi nei giorni scorsi per la battag'ia contro 
I Aids in cui vengono intervistati Pedro Almodovar Boy 
George Sophie Marceau Francesca Oellera 

T V D O N N A < T m t 17 15) Punt i la dedicata al grande To lò 
in studio con Carla Urban parlerà del celebre artista 
Giancarlo Governi capostnittura di Raiuno e autore del 
l ibro // pianeta loto U i slona del pnncipe de Curtis ( 
sempre ncca di stonc inedite e testimonianze personali e 
d i se slesso ricorda Governi l o t o diceva «In Italia biso 
gna morire per essere apprezzati Quando sarò morto 
capiranno Ane l i ' i registi di lama che oggi mi evitano si 
pentiranno di non aver lavoralo con me» 

M I T I C O ! (Italia 1 IT25) Una sfida Ira Kevin Coslner e 
Jack Nicholson proposta oggi da Vanessa Rossi n a cor 
so del videomagazine Unotnuma chi dei due e più bra 
vo più bel lo e più affascinante' Il pr imo sarà tra poco nei 
nostri c inema con Guardia del corfx) a l ianro d i Whitney 
Huston il secondo con Hoffa diretto da Dannv de Vito e 
Codice d onore di Rob Reiner 

T R E D O N N E I N T O R N O AL C O R (1 ne 21 351 Antonio 
Lubrano e 1 ospite di stasera nel salotto d i Susanna 
Agnell i Attui la Cent i e Alb (Panetti l.a domanda eh gli 
verrà posta e 11 seguente è 1 ubranhood o il gust ine! ! 
dei consumator i7 

M I L A N O , ITALIA (Railri 22 15) l-a rabbia degli italiani 
ce>ntro il governo e la crisi economie i e polit ica è \KV fo 
tografata dal l u l t imo r ipporto Censi a parlarne stupra 
da Gad Lemerc i sono il preside nte del Cnel Giuseppa De 
Rita e il direttore del Censis Nadio Delai i 

G R A N D I INTERPRETI (Raitre 23 40) Alcune "secuzfani 
d i Brahms e Schubcrt eseguite dal g«ande pianista scirri 
parso Claudio Arrau che soleva dire d i se «Vorrei e vere 
considerato pnma di lutto un artista e infine un pianiSa» 
La leggenda vuole in'atti che Arrau abbia < omineiat) i 
leggere le note ancor prima dell alfabeto 

IL S IGNOR BCN/UJETTURA (Radiodut 12 50) Bilarcio 
positivo per il programma condot to dal lunedi al vemrdl 
da Luciano Rispoli gioco a premi «intelligente» Unasc 
ne d i scenette interpretate da attori famosi ncostruisccro 
traine d i l ibn o lath d i cronaca presi dai giornali ogni 
giorno le domande ruotano attorno a un tema 

RACCONTO DELLA SERA (Radiotre 22 35) S tas ta Ca 
no Penne legge e presenta // coltello i l romanzo rapente 
del vietnamita Knah Kopjitt i Si tratta d i un lavoro a ie a l -
fronta il tema del cannibal ismo visto come mclalor^ del 
la lotta per la soprawivonz 1 I 

(Toni de Pacale) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE MBtBHItltmi SS' SCEGLI IL TUO FILM 
8.80 UNOMATTINA 6.10 METROPOLITAN POUCE 

7-0-9 TELEOIORNALEUNO 
7.3Q OGGI IN EDICOLA-IERI IN TV 0.30 PRIMA PAGINA. News «.30 CARTONI -PORKY PIO 6.30 TELESVEGUA Attualità 

7.00 TOM Curai»V. Cartoni animali 7.48 PAGINE DI TELEVIDEO 
7 38 TOH ECONOMIA 

10 00 TELEGIORNALE UNO 

PICCOLI • ORANM STORIA. 
La magìa e II circo 

11.4» SCHEGGE 
8.35 

10.05 
10.15 

UNOMATTINA ECONOMIA 
RITORNO ALLE 7 SORGENTI. 
Sceneggiato ?* puntata Durante 
I intervallo allo 11 TG UNO do Mi
lano 

7.55 L'ALBERO AZZURRO 
12.00 DA MILANO T03 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Ropllca 

8.15 BABYSITTER. Telefilm 10.08 MARCELUNA Tolenovola 

8.28 TOM E JERRV. Cartoni animati 
8.48 FURIA. Toletilm 

12.15 OSE. Teatro del sorriso «I ma 
neggi per mari lare una ragazza» 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

BEONI PARTICOLARI O M O . 
Telolllm 

1 0 * 0 INES, UNA SEGRETARIA D*A-
Telenqyela 

9.10 LASSIE. Telefilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 11.30 ORE 12. Voriota con G Scotti 

11.08 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
|2* parto) _ _ _ 

11.55 CHETEMPOFA 

RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Antonella Clerici 

14.20 TOS

I C I 5 QENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelilm con Alan Thlcke 

10.49 CHIPS. Telelilm 

11.00 CELESTE. Telenovela 
I M I A CASA NOSTRA. Talk show 

11.40 T04 FLASH. Notiziario 

14.50 SCHEDOt 
13.00 TOB-POMERIGGIO 11.4» WONDERWOMAN. Telefilm 

8.85 CUORE E BATTICUORE 18.18 OSE. La scuola si aggiorna 13.28 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 12.48 STUDIO APERTO 

SENTIERL Teleromanzo 1* par
te 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 2» 
parte 

12.30 TELEGIORNALE UNO _ _ 
12.38 SERVIZIO A DOMICILIO. 2" 

parte 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TO UNO-TRE MINUTI D l _ 

10.45 SCI ALPINO. COPPA DEL MON
DO. Discesa libera maschile 

12.05 T02-FLASH 
I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berlo Castagna 

18.45 SOLO PER SPORT. Bocce Sport 
invernali Pallacanestro 

17.20 TOS DERBY 

NON È LA RAI. Varietà con Pao
lo Bonohs 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele
film -Conere cenere» 

13.30 TQ4POMERMOIO 
14.00 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

17.30 ONTHEROAD 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.28 TQ2 TRENTATRE-METEO 2 

PROVE E PROVINI A SCOM
METTIAMO CHE-.T 

14.00 

14.30 CRONACHE ITALIANE 
14.48 SCARAMOUCHE. Film con Ste 

ward Granor Eloanor Parker Ro 
già di George Sidney 

16.43 TELETHON ANTEPRIMA. Oalla 
Fiora di Milano maratona televi 
sivadi32ore 1*p 

18.00 TELEGIORNALE UNO " 
18.10 TELETHON ANTEPRIMA. S'p 
18 45 CISIAMOIT Presenta G Saban 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
20.40 TELETHON ORAN GALA. Spel 

lacolo in dirotta condotto da Elisa 
betta Gardmi Piero Angela oPio-
ro Badaloni 1* parte 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA 

13 85 100CHIAVI PER L'EUROPA 
14.00 SEGRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
14.40 SANTABARBARA. Serie Tv 
13.25 DETTO TRA NOI. LA CRONACA 

IN DIRETTA. Conducono Mita 
Modici e Piero Vigorelli 

17.18 TP 2 DA MILANO 
17.20 
17.28 

DAL PARLAMENTO 
JACKIEEMIKE. Telehlm 

18.10 
18.20 

TOSSPORTSBRA 
HUNTER. Tolelllm 

18.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
19.4» TP 2 TELEGIORNALE 
20.15 TP2 LO SPORT 
20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berto Castagna 
23.15 TQ2 NOTTE-METEO 2 
23.38 APPUNTAMENTOALCINBMA 

23.15 TELETHON PRAN GALA. 2" 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 

23.45 TENNIS: COPPA DAVIS. Usa 
Svizzera Finale 

4.30 TP2 NOTTE Replica 
4.46 T03TREMTATRE Replica 

0.80 LA NOTTE DI TELETHON. 8.00 VIDIOCOMIC 

18.00 GEO. Il luoco nella roccia 
18.30 8262 Con Donatella Raltai 
19.00 T 0 3 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 TELEGIORNALE ZERO 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIO 
20.25 CARTOLINA. DI A Barbalo 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
21.20 AVANZI. Un programma di Giusi 

Robilotta con Serona Dandini 
Sabina e Corrado Guzzantl 

22.30 TQ3VEHTIDUE E TRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. DIGadLomor 

23.40 GRANDI INTERPRETI 
0 . 3 0 TOS NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 TELEGIORNALE ZERO 
1.46 BLOB Replica 
1.88 UNA CARTOLINA- Replica 
2.00 UN GIORNO IN PRETURA R 
2.50 AVANZI. Replica 
3.80 MILANO, ITALIA. Replica 
4.40 T03 NUOVO GIORNO 
8.10 VIPEOBOX 
5.38 SCHEGGE 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa 

CARTONI E VARIETÀ Program 
mi per ragazzi 

14X8 SENTIERI. Teleromanzo (g-) 
14.35 MARIA. Telenovela 

16.00 UNOMANIA Varietà 
AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

16.05 HAPPY DAVS. Tolelllm 

15.45 TI AMO PARLIAMONE 
18.35 È PERICOLOSO SPORT. Rubri-

ra con Giobbo Covatta 

16.00 CARTONI ANIMATI 16.50 TWIN CLIPS. Varietà 

18.05 OK IL PREZZO E GIUSTO) 0ui2 17.25 MITICO! Varietà 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike 8ongiorno 

17.50 FILM A RICHIESTA 

20.00 TOS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 LA GRANDE SFIDA Varietà 
Regia di Cosare Gigli 7* puntata 

22.30 I ROBINSON. Tolelllm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Noi corso del program 

ma alle 24 TG5 Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

T05 EDICOLA. (3-4 WS) 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 INVESTIGAZIONI PRIVATE. 
Film con C Rohner R Sharkey 

P Le Mal 

22.20 L'ISTRUTTORIA. Attualità di L 
Basilo conG Ferrara 

1.00 

1.10 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA 

2.00 

2.30 NONSOLOMODA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

6.00 REPORTAGE. Replica 

1.20 STUDIO SPORT 

1.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.40 REPLICA FILM A RICHIESTA 
3.20 ZAMBO IL DOMINATORF DEL

LA FORESTA Film di A Alberti 
ni con B Harris G Hahn D Var-
gas ^ ^ ^ 

5.00 CHIPS. Tolelllm 

18.20 NATURALMENTE BELLA 
18.30 LA STORIA DI AMANDA Tele-

novela 
16.85 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TG4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Conduce Luca Barbareschi 
18.00 LA CENA E SERVITA Quiz 
18.80 T04SERA 
19.35 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Quiz 
20.30 MANUELA Telenovela 
22.30 IO, TU E MAMMA Quiz 
23.30 TP4-NOTTE 
23.45 KOJAK. Telelilm 

0.45 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telefilm 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI 
2.00 SULLE STRADE DELLA CAU-

FORNIA Telefilm 

*M> STREPA PER AMORE. Telefilm 

3.30 PUCCINL Film di C Gallone 
ConG Ferzetti M Toren 

5.00 STREGA PER AMORE. Tolelllm 6.30 
6.00 MITICO' Rubrica 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

(JJBKK n ooeon 
ciiHimlli 

TELE 

7.30 
8.30 

CBS NEWS 
YESIDO. Telolllm 

13.45 USA TODAY. Attualità 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno
vela 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL To 

Icromanzo 
0.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO 
10.55 SCI. Coppa del mondo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA Sceneggiato 

13.00 COLOHIHA• Jdonovola 

ra36~~TRÀT.l NUVOLE. CartonT 

M Mattoli ConV 
panini 

18.66 MARIANA. Tele Jenpvela 
roToO NOTlitlWTRBOToTIAtr 
19.30 HE MAN. Cartoni animati 

9.00 CINQUESTELLE IH REGIONE 
12.00 STARLANDIA 
13.00 DESTINI. Senetv 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 
13.30 BARNEY MILLER. Telolllm 

12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS 

15.15 ROTOCALCO ROSA-News 

13.30 SPORT NEWS 15.45 IL MERCATORE 
MATA MARI. Film di G Fllzmau 
rico ConG Garbo R Navarro 

19.40 
1 6 1 5 

SNACK. Cartoni 
AMICI MOSTRI 

17.15 TV DONNA. ConC Urban 
19.30 TMCNEWS. Notiziario 
19.35 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUY. Telefilm 
20.40 
21.35 

MATLOCK. Telefilm 
TRE DONNE INTORNO AL COR. 
Con Susanna Agnolli Athim 

Conc e Alba Panetti 
22.40 T'AMO TV. "Con Fabio Fazio 
23.45 TMCNEWS-TMCMETSO 

0.05 SERATA D'ONORE. Film con J 
_ Lemm_on_ R_Bcnson 

2.20 CNN Col ogamento n d retta 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

animati 

19.00 ICAMPBBLLS. Telolllm 

19 30 DIAMOND». Telolllm 

20.30 LE CINQUE MOGLI DELLO 

SCAPOLO. Film di Dean Martin 

Richa d Conto Elisabeth Montgo

mery 

COLPO GROSSO STORY 22.40 _ _ _ 

23.40 AFRICA ADDIO. Film 

2.30 COLPO GROSSO STORY 

14.00 
14.30 

TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANDIA ConM Albanese 
18.00 BABNEY MILLER. Tolelllm 

DESTINI. Serie tv 

K.4STH«HrgonC~Romeo 
2"37TS~HNAL CUT; Film di fi fj'msoy 

ConL Brown D Clendinnmg 

18.30 
19.30 
20.30 

TELEOIORNALB REGIONALE 
DIAGNOSI. Con il Professore 
Fabrizio Trecca 

21.30 GHIACCIONEVE 

vwrjOMi/sic 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA Telolllm 
20.00 CAPITAN POWER. Telelilm 
20.30 TUTTA COLPA DELLE STELLE. 

Film con Jo Kennedy 
22.20 
22^30 
23.00 

PENSIONE COMPLETA. 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BEAUTY A BEAUTY. Rubrica 

13.33 ON THE AIR 

18.00 METROPOUS _ 
19.30 VM. GIORNALE 
20.30 MOKA CHOC LIOHT 
22.00 NEIL VOUNO SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 VM. GIORNALE 

4CX 

(Programmi codificati) 

20.30 007 ZONA PERICOLO. Film 

conT Dalton J Don Baker 

22.45 UN NATALE ESPLOSIVO. Film 

0.25 BAT21. Film 

TELE iimiiiniii 

1.00 I PREPOTENTI. Film di M 
Amandola Con A Fabcizt 
(Replica ogn due oro) 

SS.1 

20 30 IL CAMMINO SEGRETO. Telo 
romanzo _ 

21 15 IL RITORNO DI DIANA 
22.30 TOA NOTTE 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6,7 8,10,12, 
13, 14, 15, 17 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30 9 30, 11 30, 12 10, 12 30, 
13 30, 15 30 16 30, 1710; 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45 1145 ,13 45 
15 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 OORadiounoper 
tutti tutti a Radlouno 11 15 Tu lui i f l -

? li gl i altri 12 06 Senti la montagna 
3 30 Alla ricerca dell italiano perdu

to 16 00 II Paninone 20 30 Invito al 
concerto 23 28 Notturno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
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I PREPOTENTI , 
Regia di Mario Amendola con Aldo Fabrlzl Nlnt Ta
ranto, Ave Nlnchl Italia (1958) 54 minut i 
Duo tifosi un romanista e un nupo'etario l i t igato al 
punto da farsi condurre in commissar iato Qui Mia un 
nbulto e I altro il partenopeo comincia a pnovarejuna 

corta simpatia per la sorel la del avversario Conmo 
dia estl issima affidata al garbo dei due interpreti 
pr incipal i ^ 
TFLE + 3 

1 4 . 0 0 MATAHARI 
Regia di George Fitzmaurice, con Greta Garbo, Ra
mon Novarro Llonel Barrymore Usa (1932) 85 m-lu
ti 
Bal ler ina e spia donna fatalo e grande sedutine*-di 
uomini La più famosa Mata Man noli interpretazione 
algida e accattivante del la «divina» Greta «ì Innamora 
sul seno di un pilota nemico e finisce per questo con
dannata alla pena capitale Sullo biondo la prima 
guerra mondiale 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 4 B SCARAMOUCHE 
Regia di Georgo Sidney con Stewart Granger, Elea 
norParker JanetLe lgh U*a(1952) 105minut i 
In Francia alla vigi l ia del la grande Rivoluz one un 
giovane e nobile poeta assisto ali assassinio del suo 
amico ad opera di un ministro corrotto de re Decide 
di vendicarlo e diventa Scaramoucho celebro ma
schera di fensore dei dcuol i e degl i oppressi 
RAIUNO 

1 8 . 1 5 OBIETTIVO RAGAZZE 
Regia di Mario Marioli con Walter Chiar i , Tony Reni. 
Fr-mco Franchi Ciccio Ingranala Italia (1963) 100 mi
nut i 
Una recluta un mar inaio un mi lanese duo bersaglio 
n pasticcioni In quattro episodi un fi lm sgangherato 
del genere di moda nei pr imi Sessanta Ouattro stone 
por altrettanto avventure amorose spunti per mas 
chiotto 0 corteggiamenti improbabi l i 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 INVESTIGAZIONI PRIVATE 
Regia d i Nlgel Olck con Cleyton Rohner, Ray Shar
key, Paul Le Mat Canada (1987) 87 minut i 
In pr ima visione tv le avventure a Los Angeles di un 
giovane architetto che trova inciso nella segreter •: 
telefonica uno strano messaggio poi scopre nel a 
doccia il cadavero di un nvostogatoro privato infine 
si notrova suo malgrado perspguitato da un pencolo 
sissimo killer 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPOLO 
Regia di Daniel Mann con Oean Manin Elizabeth 
Montgomery, Martin Balaam Usa (1963) 99 minut i 
Commedia agroi lare Un famoso attore passa le suo 
serate accompagnandosi a turno con le cinque r ro 
gl i di altrettanti amici Ma questo non la che largi i per 
dero progressivamente f iducia noi matr imonio E con 
dannarlo a un destino di soli tudine 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 FAI IN FRETA AD UCCIDERMI HO FREDDO 
Regia di Francesco Maselll, con Monica Vitti Jean 
Sorel Italia (19689 99 minut i 
Titolo e stona insolit i per un Masel l l d annata Un uo 
mo e una donna di professione trulfatori decidono di 
mettere insiemo le proprio forze ma il -pat to- tondo 
rà a trasformarsi gradualmente in rolaz one senti 
mentale 
ODEON TV 

O.OB SERATA D ONORE 
Regia d i Bob Clark con Jack Lemmon Loe Remlck, 
Hobby Benson Usa (1980) 119 minut i 
Quando scopre di avere una malatt ia incurabi le un 
uomo sulla cinquantina uccido di saldare i propr i de 
biti con la vita e affrontare sereno al morte Coni si 
navviclna al f igl io con i quale ha w rapporto tuttora 
irr isolto Un l i lm con moll i diletti tutti riscattati osi la 
qrando prova d attore d Lemmon 
TELEMONTECARLO 



Venerdì 
4 dicembre 1992 Spettacoli 

Intervista a Ugo Chiti, drammaturgo e sceneggiatore 
A teatro racconta l'Italia dagli anni Dieci al dopoguerra 
nelle vicende di un piccolo paese toscano. Al cinema scrive 
il Pinocchio di Nuti e il prossimo film di Abatantuono 

I Buddenbrook del Chianti 
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Scrive in un toscano pungente e malinconico per 
mettere tri scena l'Italia degli ultimi 50 anni. Mentre 
il suo La provincia dt'Jimmy è in scena a Roma, Ugo 
Chiti prepara uno spettacolo sui primi del '900 e 
pensa al cinema. Scriverà il prossimo film di Nuti su 
Pinocchio, e ha sceneggiato per Diego Abatantuono 
Per amore solo amore. «Sono un artigiano, parto 
sempre dalle cose concrete e quotidiane», dice. 

STEFANIA CHINZARI 

M KOMA Viene dalla ricer
ca, Ugo Chiti. Dalla scuola di 
Pier'Alli e dcll'-Ouroboros», la
sciati nel 1970 per sperimenta
re altre strade. Adesso, dopo 
vent'anm di regie, drammatur
gia e lavori, può sicuramente 
considerarsi tra i pochi valenti 
«nuovi, auton di teatro con
temporaneo. La notorietà 0 ar-
nvata grazie al progetto «La ter
ra e la memoria», una trilogia 
di spettacoli messi in scena 
con la sua compagnia, i bravis
simi attori dell'Arca Azzurra, 

che analizza mutamenti e 
umori dell'Italia attraverso il 
microcosmo geografico e so
ciale della Val di Pesa. 

La seconda parte del trittico. 
La provincia dijuniny, giù pre
miata dall'Idi nel '90 e poi a 
Taormina Arte, dopo due anni 
di tournee (in questi giorni e a 
Roma, al Teatro della Come
ta) prosegue le repliche senza 
conoscere stanchezze o ap
pannamenti di sorta, in attesa 
dell'annunciala trasposizione 
cinematografica. Complice 

Una sceha di «Danza di morte», diretto da Antonio Calenda 

Un convegno sul mercato illegale 

Home video 
miliardi e pirati 
«La Video pirateria in Italia: un furto alla cultura e un 
danno allo Stato». Con queste parole d'ordine l'Ani-
ca, l'Univideo e la Federazione antipirateria hanno 
fatto il punto in un convegno romano sul fenomeno 
delle videocassette illegali. Un fatturato pari al 40% 
di quello complessivo del settore, scarsi controlli, 
leggi e pene inadeguate. Jack Valenti: «In Italia per
diamo 280 miliardi ogni anno». 

DARIO FORMISANO 

• • KOMA. I mercatini di Porta 
Portese a Roma, della Bovisa a 
Milano, di Forcella a Napoli so
no vere e proprie trono di ban
carelle Vi SI vendono false vi
deocassette assai simili a quel
le •originali». Film già in distri
buzione nelle videoteche -le
gali», ma senza il contrassegno 
Siae Film con il contrassegno 
Siae, ma contraffatto. Più S(X's-
so film appena usciti nelle sale 
cinematografiche, quindi non 
ancora riproducibili, non le
galmente almeno, su video
cassetta. 

È dilficile, pensando alla 
«trasparenza» di questo merca
to, realizzare il significato del 
termine "pirateria» riferito alle 
videocassette. Eppure i «pirati», 
questi signori che espongono 
la loro merce sotto gli occhi in
differenti degli altri commer
cianti, talora degli stessi tutori 
dell'ordine, sono le vere e pro
prie bestie nere dell'industria 
audiovisiva internazionale. Al
trove, nei paesi dell'Est ad 
esempio, il fenomeno sta assu
mendo dimensioni esplosive. 
In Italia tende ad essere rias
sorbito in un'apparente nor
malità Cosi mercato legale e 
mercato pirata fatalmente 
convivono Su 1000 miliardi 
annui di fatturato dell'home vi
deo, una percentuale oscillan
te tra il 35 e il •KVt. è «gestita» 
dai pirati l.'80't. ciica dei punti 
di vendita e di noleggio legali 
ospitano anche forme di pira
teria 

Insomma la vicleopiratena 0 
•un furto alla cultura e un dan
no allo Stato» Anica. Univideo 
e Fapav (le associazioni m.ig 
giormente rappresentative di 
produttori, distributori e im
portatori di film) lo hanno ri
badito ieri l'altro nel corso di 
•in convegno romano Nell'oc
casione è mtervnuto Mario 
pecchi Con, alla sua prima 

sortita pubblica nelle vesti di 
ncoeletto presidente dell'U
nione produttorie. E mollo at
teso era anche Jack Valenti, 
presidente della Mpaa, l'asso-
cbzione dei produttori cine-
matoghrafici americani Pro
prio Valenti ha messo il dito 
sulla piaga. «1-a libertà di crea
re - h i detto - non e sufficien
te. Ciò che creiamo deve esse
re protetto, perche se non si 
può proteggere ciò che si pos
siede, non si possiede nulla». E 
ha incalzato- «Le leggi italiane 
sono adeguate per prevenire il 
furto delle opere creative7 

Vengono rispettate''' E le pene 
sono adeguatamente rigido e 
severe''». Domande retoriche 
alle quali rispondevano i dati 
sciorinati nel corso del conve
gno una legge del 19H5 che 
prevede multe da 500.000 a fi 
milioni di lire, nessuna ipotesi 
di risarcimento civile del dan
no subito dai produttori. 126 
sentenze di condanna nel 
biennio 90-91 tutte «sospese», 
scarsi controlli, un'amnistia 
ogni cinque anni. Nel frattem
po il mercato home video e di
ventato qualcosa di imponen
te, con circa sette milioni di fa
miglie dotate di videoregistra
tori e un fatturato «legale» fer
mo al livelli del 1988 

Se i produttori piangono (e 
('cechi Con si è chiesto se con
venga mantenere la window<\\ 
nove mesi tra l'uscita di un film 
nelle sale e la sua riproducibili
tà su videocassetta) neanche 
lo Sta'o ride Ammonterebbe a 
120 miliardi il danno che deri
va allo Stato dai mancalo pa
gamento delle imposte Mar
gherita lìoniver, dal suo ovvr-
vatono di ministro dello S|x't-
tacolo, avrebbe preso posizio
ne anche lei a favore della eli
mina' 'me della wmilow 
Chissn he cosa ne pensano i 
distributori e gli esercenti cine
matografici. 

l'assoluta coralità della storia, 
l'equilibrio dei ruoli e degli in
terpreti, il toscano aspro, pun
gente e straordinariamente 
sintetico della scrittura di Chiti, 
l'evocazione di un periodo sto
rico - gli anni Cinquanta - re
moto e insieme pericolosa
mente vicino, a leggere con at
tenzione i rigurgiti moraleg
gianti che offuscano questi pn-
mi anni Novanta. 

Al centro della storia una fa
miglia, quella di Lupo, ex par
tigiano, rimasto vedovo con 
due figli affezionati e incom
prensibili, Mara e Livio, sorpre
si in un fine settimana destina
to ad essre ricordato per sem
pre: da Lupo, sgomento al 
pensiero «di non capire più chi 
sono gli amici e chi i nemici», 
da Mara, delusa Miss della cor
sa ciclistica, da Livio, tornato 
dal sanatorio e capace di con
fessare alla sorella la sua omo
sessualità. Su tutti regna il fa
scino di un mondo immagina
no e quotidiano, quello dan

nato di James «Jimmy» Dean, 
della «Catarina» Hepbum e di 
Johnny Guìtar. 

«La provincia di Jimmy» è il 
secondo capitolo della trilo
gia. Perché proprio gli anni 
Cinquanta? 

Il pnmo capitolo, «Allegretto 
(perbene... ma non troppo) 6 
ambientato negli anni Trenta e 
indaga intorno al fascismo nel
le forme del giallo e del noir. 
Qui siamo nel dopoguerra, un 
periodo fondamentale della 
nostra storia, ma quando l'ho 
scritto, tre anni fa, ho fatto mio 
lo smarrimento e la confusio
ne di Lupo, Quel suo «non ave
re nemici» e simile ai dubbi e ai 
crolli che abbiamo vissuto in 
questi recentissimi anni. 

Come si conclude II trittico? 
. Il trittico in verità e destinato a 
diventare una quadrilogia Per
ché il prossimo spettacolo, 
Paesaggio con figure, non è 
uno spettacolo sugli anni Set
tanta, come prevedeva il pro

getto, ma una sorta di preludio 
ai due testi già allestiti. Si svol
ge negli anni Dieci, sempre in 
Val di Pesa, attorno al letto di 
un vecchio ormai in punto di 
morte. Un andirivieni continuo 
di gente che pensa alla sua 
eredità, carnefici pronti a tra
sformarsi in vittime alle conti
nue bizze dell'uomo. È un te
sto pieno di sarcasmo, scarnifi
cato e crudelissimo, che an
nuncia i mostri del prossimo 
paesaggio italiano, quello fa
scista. 

Perché tanta difficoltà a rap
presentare gii «anni di pioni-

Ho paura di trovare storie che 
diventino folkloriche, che puz
zino di televisivo e di genera
zionale, come tanto teatro di 
oggi. 

Polemico con qualcuno? 
No. Solo vorrei che l'elemento 
generazionale, quando c'è, 
possa rispecchiarsi in un am
biente più vasto, più storicizza-

llaria Daddi e Marco Natalucci in una scena di «La provincia di Jimmy» di Ugo Chiti 

bile. Forse il problema e que
sto, la difficoltà di parlare di 
anni cosi vicini a noi e cosi 
connotati, con tutti quegli eski
mo, gli spinelli, i pnmi «cioè». 
In attesa, porto La provincia di 
Jimmy a Londra. Sono il primo 
ad essere sorpreso, ma gli in
glesi sono rimasti molto colpiti 
dal rapporto tra comunismo e 
religione, dall'omosessualità 
di Livio, dal tentativo di rac
contare la stona attraverso il 
teatro. 

In questi glomi lei era a Lon
dra anche per dei sopralluo

ghi per U prossimo film «il 
Francesco Nuti, «Pinocchio», 
che sceneggiate insieme. 
Come sarà? 

Una rilettura metaforica e favo
listica, che avrà poco a che ve
dere con il libro di Collodi. 
Francesco sarà un Pinocchio 
irreale, protagonista di un viag
gio iniziatico, come lo sono le 
favole, e in profondo rapporto 
con la sua immagine specula
re e compiuta, quella di Luci
gnolo. La sceneggiatura sarà 
pronta per lebbraio, dopo co
minceranno le riprese. 

E «Caino e Caino*, scritto in
sieme ad Alessandro Benve
nuti? 

Uscirà subito dopo Natale. In
tanto, a maggio, cominceran
no anche le nprese di un altro 
film che ho scritto insieme a 
Giovanni Veronesi, Per amore 
solo per amore, pensato per 
Diego Abatantuono e, forse, 
Jane March. Una rielaborazio
ne della storia di Giuseppe e 
Maria in chiave assolutamente 
laica. L'interpretazione della 
storia attraverso la concretezza 
della storia e della cronaca. 

Due magnifici mostri per una «Danza di morte» 
MARIA GRAZIA QREQORI 

• • MII.ANO. Che magnifica 
coppia internale sono Anna 
Proclemer e Gabnele Ferzetti 
in Danza di morie dì Strindberg 
(in scena con grande succes
so al Teatro Nuovo) : un duello 
di amore e odio che li vede 
confrontarsi nel salotto di casa 
in un'aria di decomposizione e 
di morte, il cadavere che puz
za, però, non e più come in Ib-
sen la borghesia in disfacimen
to, ma l'amore coniugale, i le
gami familiari che trovano Tin
ta solo nella prevaricazione. 

La drammatica partita a 
scacchi fra i dueprolagonisti. il 
Capitano e la sua Alice, si gio

ca, infatti, fra assalti e bugie, 
fra tradimenti e solitudine, fra 
malattie e fame (fame vera e 
reale: non c'è nulla in dispen
sa); ma anche lame sessuale 
ed affettiva: i corpi non riesco
no a scambiarsi più nulla dopo 
che, giunti alle soglie delle 
nozze d'argento, non ci sono 
riserve di tenerezza. E la partita 
si rispecchia nel gioco degli al
lori che ci appaiono, fin dall'i
nizio, seduti di spalle a due ta
voli identici di una stanza che 
sembra moltipllcarsi per due, 
tanto gli arredi sono simili. Un 
bunker, dunque, più che un 

^salotto che nessuno più fre

quenta: una casa abbandona
ta anche dai figli dove l'unico 
legame con il mondo 0 il tele
grafo che ogni tanto manda i 
suoi ticchettii premonitori. 

Ma perche restano insieme 
questo lui e questa lei? Forse 
può esserci sopravvivenza solo 
nel larsi male. Per una volta 
l'arcinota misoginia di Strind
berg e come sospesa: entram
bi i coniugi, si dice quando en
tra in scena dopo anni di as
senza il terzo protagonista 
Kurt, che ha il compito dram
maturgico di fare scoppiare il 
dramma, sono mostri, entram
bi hanno un carattere inferna
le. Tutti e due vampin, insom-

• ma, assetati del sangue e della 

vita dell'altro. Ma anche Kurt, 
alla fine, coinvolto da Alice nei 
gioco erotico, anela a bere il 
sangue di lei mordendola sul 
collo. 

C e un andare e venire di 
simboli forti nell'oscuro salotto 
di Danza di morie, gli speroni 
degli stivali del Capitano Edgar 
che ci appare anche in divisa 
con tanto di elmo luccicante: 
la spada sguainata volentieri; 
le corone offerte ad Alice al 
tempi dei suoi trionfi come at
trice; il piano al quale lei suona 
il valzer preferito dal marito. 
Soprattutto c'è la malattia, 
quella reale di lui (un'ische- -
mia che Icsmemora del tutto a -, 
ogni arjtafico) e quelfsfcsigolo- ^ 

gica di tutti e tre i personaggi. Il 
mondo di fuori, invece, esiste 
solo con i tuoni e i lampi del 
temporale, per le marcette rni-
lilan, per gli ordini che accom
pagnano il cambio della guar
dia. Ma tutto offre solo un con
tomo alla coppia che questo 
scrittore, ossessionato dalla 
femminilità e dal suo mistero, 
osserva con cnideltà e paura. 

La regia di Antonio Calenda 
sfrutta con abilità le aperture 
ironico-grottesche aperte nel 
testo dalla tradizione assai bel
la e assai libera (del resto la si 
chiama versione italiana) di 
Franco Brusati, non trascen
dendo mai nel mascherone , 

jjjatuito. Anna Proclemer ren

de con grande bravura, fatale 
suo malgrado, Alice, conferen
dole l'umanità a forti tinte (per 
esempio nella scena di vera e 
propna seduzione che lei 
compie su Kurt) di una donna 
che non vuole invecchiare. Ga
briele Ferzetti conduce magi
stralmente il suo Capitano sui 
toni stnduli e accidosi, queruli 
e satinici e Giampiero Forte-
braccio e l'untuoso Kurt, senza 
spina dorsale, trasformato in 
terzo incomodo. Su tutto gi
ganteggiano il timore della 
morte e l'orrore della solitudi
ne, entrambi simboli di disfaci
mento. Se Edgar e Alice sono 
mostri, è al nostro quotidiano 
che appartengono. ; 

Parlamento 
Tagli ai cori 
Stoppato 
Pasquarelli 
M ROMA Pasquarelli ha an
nunciato che dal 1° gennaio 
1993 verranno tagliati cori e or
chestre, accorpamenti e can
cellazioni di organismi e di ap
puntamenti di grande tradizio
ne e prestigio. Ieri, colpo di 
scena: la Commissione parla
mentare di vigilanza non e 
d'accordo 

GII organismi sindacali di 
categoria da tempo avevano 
cercato un'intesa con i vertici 
Rai, per non arrivare a situazio
ni irreparabili. C'erano state 
assemblee, manifestazioni da
vanti ai cancelli di viale Mazzi
ni, stato di agitazione. Carlo 
Rognoni, capogruppo del Pds 
alla commissione di vigilanza, 
e Vincenzo Viuta, responsabi
le informazione del Pds. han
no scritto ieri al presidente IV-
dullà, dopo un incontro con i 
sindacati: «Ci ha colpito la pro
cedura davvero anomala attra
verso cui la direzione Rai ha 
voluto trattare la questione -
scrivono -. Vi e stata un'asso
luta chiusura. Ci sembra inac
cettabile che la Rai si rifiuti di 
discutere le proposte di buon 
senso che le stesse organizza-
zioni sindacali parrebbero di
sponibili a introdurre nel con
fronto». 

Il presidente della commis
sione di vigilanza, Luciano Ra
di (De), dono l'audizione del 
vicedirettore generale per la 
radiofonia, Corrado Guerzom, 
e del capo del personale della 
Rai, Di Domenico, ha chiarito 
che la commissione «non po
trà non espnmere il suo avviso 
sulla decisione della Rai di ndi-
mcnsionare con e orchestre», 
di cui viene sottolineato «l'alto 
valore artistico e culturale», in
decisioni prese dalla Rai, infat
ti, «non sono slate condivise» -
ha detto Radi - dai rappresen
tanti di un ampio schieramen
to politico (oltre al Pds, i Verdi, 
Rifondazione comunista, il Pri 
e la Lega). La commissione di 
vigilanza dovrà ora ascoltare i 
rappresentanti Rai per avere 
«un quadro complessivo sulle 
scelte aziendali di ristruttura
zione e riduzione delle spese;» 
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XX 
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PROGETTO 
174517 

CAMPAGNA 
1 XX SECOLO 

PETIZIONE P « 10 Simo KUÀ STORIA 
coHiuHPOuma HEUISOKHL 

•CONTRO 1 NAZISKIN E LA VIOLENZA LA 
RffRESSIONE NON BASTA. VOGLIAMO CHE A 
SCUOLA SI STUDI LA STORIA DEL XX SECOLO: 
PERCHF NON ACCADA P W GO" CHE F SUCCES
SO IERL PERCHF ALLA VIOLENZA TEORIZZATA E 
PRATICATA OCCORRE RISPONDERE ANCHE CON 
LA FORZA DELIA CUUURA. I l RAZZISMO DEVE 
ENTRARE NELLE SCUOLE: PER ESSERE SCONFITTO. 

•Sinistra Giovanile nel PDS» 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 
10, ANNA FRANK 
Il diario di una ragazza,, 
vittima dei nazisti 

/"MOTO 

^ »/; '""•«•SrS*-* 

IL CASO 
MARTELLI 

11 retroscena 
di un "affaire" 
giudiziario 

A SARAJEVO! 
Parte l'esercito dei nonviolenti 

• lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCL0N LAVAMANI. 
Da q u a n d o c 'è Cyclon, noti esisti' 
più lo sporco difficile sulle ninni di 
ehi lavora e di ehi si dedica al fai-da-
te. Cyclon Lavamani r imuove dal
le m a n i g r a s s o , v e i n i e e , g a s o l i o , 
inchios t ro , e macch ie vegetali, eli- .' 
m i n a n d o tutti gli odor i sgradevoli . 
Cyclon Lavamani , sia in pasta c h e 
l i q u i d o , è i m b a t t i b i l i ' c o n t r o lo 
sporco più resis tente. 

Cyclon Lavamani Pasta al l imone , 
per l 'uso professionale e pei il lai-

da-te, r imuove gli sporchi piti diflì-
cili resistenti ai c o m u n i saponi . 

Cyclon Lavamani Liquido, ai profu
mo di l imone, puliste a fondo ma de
licatamente, el iminando gli odori più 
persistenti. E ideale anche in cui ina. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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In vacanza con Alpitour fra mare, storia e cultura dal Mediterraneo al Sahara 

Il dolce inverno al sole della Tunisia 
Minareti e moschee attorno alle imponenti rovine di Cartagine 
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M Viene definita, a giusta 
ragione, I Africa più vicina 
Ma la vicinanza della Tunisia 
ali Italia non 6 solo geografi
ca e temporale, grazie ali ae
reo È una vicinanza stonca e 
culturale che emerge con 
prepotenza fra le testimo
nianze dell Islam antico e 
moderno Basta aggirarsi fra 
le rovine di Cartagine tre vol
te distrutta o fra i resti degli 
insediamenti militari e civili 
romani, alcuni ancora impo
nenti O fra quelli, meno evi
denti dei crociati Perché la 
Tunisia non è solo mare e 
spiagge Non è solo vacanza 
climatica d'inverno È soprat
tutto, e in particolare proprio 
nel penodo invernale, una 
vacanza culturale a tutto ton
do fra scenari inusuali, sel
vaggi, come quelli dell Alto 
Atlante, del Grande Erg saha
riano del mare di saie del 
Chott el Jend Fra oasi abita
te dalla gente berbera e caro
vaniere Fra Occidente e 
Islam 

Fenici, Greci, Romani, 
Vandali Bizantini, Arabi 
Spagnoli Turchi, Francesi 
tutti hanno lasciato monu
menti testimonianze stan
che, «relitti» naufragati epoca 
dopo epoca dominazione 
dopo dominazione 

In fondo a Tunisi, la capi
tale perentrarc nella Medina 
non si passa forse sotto 1 arco 
della Porte de Franco' E subi
to dopo si entra nell'Islam, 
fra moschee, minareti rettan
golari che si innalzano sulle 
case delle kasbah e sulle mil-

Un imponente minareto a Kairouan a fianco i resti dell anfiteatro romano di El Jem 

le botteghe del souk Ma il 
Teatro nazionale è in stile li 
berty e nella città moderna 
svettano i grattacieli e i centn 
commerciali 

L'atmosfera è dunque par 
ticolare La Medina 6, come 
quella della città santa di Kai
rouan ben conservata e vi si 
può ammirare la Moschea 
degli Ulivi, cioè la Diama e? 
Zitouna Ottagonale e invece 
il minareto della moschea di 

Sidi Youssef Insomma fra 
monumenti e scene di vita 
quotidiana e 6 moltissimo da 
vedere Dal punto di vista sta
nco poi lo splendido Musco 
del Bardo è un vero e proprio 
< ompendio di arte e di stona 
(si trova ali interno di quello 
che un tempo era I harem 
dei Bey di Tunisi), ed 0 fa
moso per la collezione (uni
ca al mondo) di splendidi 
mosaici romani per i reperti 

punici e fenici greci ed cgi/i 
per le opere islamiche 

È emozionante aggirati! 
fra le rovine di Cartagine do 
ve proseguono gli scavi sotto 
I egida dell Unesco 1 resti 
della città sono imponenti 
per estensione anche se da 
punto di vista come dire scc 
nogralico sono più interes 
santi i resti di città come 
Sbeitla e Dougga I huburbo 
Maius El D)eni con I anfitea

tro Interessante la visita al 
Museo nazionale di Cartagi
ne e alle terme di Antonino 
Pio 

E poi ( 6 Kairouan la San 
ta a fare da contrappunto 
qui I Islam riacquista tutta la 
sua (orza con le preghiere 
dei fedeli e Inorila per I un 
poncn/d delle moschee dd 
quella di Sidi Oqba a quella 
dettd dei Bdrbien Da vedere 
anche i bacini degli Aghlabi 

di grandi vasche che costi
tuivano preziose riserve d ac
qua Nei souk della Medina 
si trovano i famosi tappeti di 
produzione locale 

Ma il lascino della Tunisia 
6 anche quello della natura 
Il deserto salato lo Chott el 
Jend è un immensa salina 
sahariana che si estende per 
7 700 km quadrati II Grande 
Lrg che parte da Douz città 
di cammelli e berben con le 
sue dune infinite I contraf
forti montuosi con i villaggi 
dove si trovano i ghorfas, abi
tazioni antichissime dal tetto 
cilindnco costruite una sul-
I altra 

E poi ci sono i paesaggi tu
nisini corbeille di palme che 
sbucano ali improvviso nella 
solitudine della natura e del-
I uomo gole tagliate ne'la 
roccia, caravanserragli, vil
laggi di montagna fortificati 
le coste sinuose È una Tuni 
sia tutta da vedere e da capi
re nel più classico dei viaggi 
scoperta E il «Tour della Tu 
nisia» viene proposto da Alpi-
tour con durata di una setti 
rnana e partenza da Monastir 
o da Tunisi e tappe oltre che 
nella capitale a El Djem 
Sfax Jcrba Matmata Gabes 
Dou/ Tozuer Nefta Kai 
rouan Cartagine Si viaggia 
su pullman o minibus con 
guida che parla italiano e ac-
compagnatorc Alpitour per 
tutta la durata del viaggio 11 
trattamento 6 di pensione 
e empietà Al tour può essere 
abbinato un soggiorno bai 
ncare di una settimana sulla 
costa 

Il forte che domina Han n iiamet affacciato sul mare 

Due famose località balneari frequentate da vip 

Fra spiagge e kasbah 
a Sousse ed Hammamet 
• i Se I entroterra tunisino 
ù con i suoi scenari naturali 
con le tracce di antiche civil 
tà il grande protagonista del 
le vacanze sotto il sole del 
Nord Afnca le coste con le 
lunghe spiagge e il mare tra 
sparente cosi apprezzate e 
frequentate in estate sono il 
regno incontrastato delle va 
canze climatiche d inverno 
Proprio dove soffia il tepore 
della pnmavera Hamma
met Monastir Sousse tre 
stelle di pnma grandezza del 
turismo intemazionale l-o 
calila che nmbalzano sune 
cronache per i personaggi 
del jet set o per i vip che qui 

La piccola isola, che gode un clima particolarmente temperato, 
è,la «perla» vacanziera sulla costa meridionale tunisina • 

JeAa, giardino verde immerso nell'azzurro 
con i bianchi menzel nascosti fa le palme 
• • È stata chiamata «la dol
ce» e ancora «l'isola giardi
no» e poi «I isola delle cento
mila palme» ma in qualun
que modo la si chiami Jerba 
significa soprattutto isola del
le vacanze al sole Tutto I an
no E in particolare in inver
no per chi cerca un clima mi
te e temperato in riva al Me
diterraneo Mare, spiagge, 
dune palme alben da frutta 
Jerba ò «1 inconfondibile» 
Qui I inverno 6 lontano e il 
clima ncorda la pnmavera 
con i suoi colon e i suoi pro
lumi di limoni e aranci Sono 
514 chilometri quadrati di 
dolcezza Ecco allora una 
destinazione ideale per i sog
giorni climatici con la possi
bilità di partire proprio da qui 
per i viaggi di scoperta nel-
I entroterra della Tunisia ver-

•so il deserto, le oasi di mon
tagna i villaggi dei berben e 
dei trogloditi 

L isola di Jerba è uno degli 
angoli più belli sulla costa 
sud dtl la Tunisia Ed offre 
molto al visitatore Houmt 
Souk, il capoluogo, è un pit
toresco agglomerata di bian
chi menzel, le tipiche abita
zioni isolane su cui domina
no i minareti delle moschee 
dei Turchi e di Zaouia Sidi 
Brahim 11 cuore della cittadi
na è vivace e colorato come 
tutti i centri nord africani fra 
le grida e i nchiami dei vendi
tori nel souk ncco di botte
ghe e di mercanzie tessuti 
tappeti sete, gioielli, oggetti 
in pele e cuoio frutta secca, 
spezie 

Il porto e la fortezza arago
nese sono altn elementi di n-
chiamo e testimoniano il 
passato ncco di stona di Jer
ba sulla quale si trovano i re
sti di insediamenti romani 
1-a fortezza fu conquistata dal 
feroce pirata turco Dragut 
che ne fece una base muni-
tissima per le sue scorrene 
nel Mediterraneo 

Un altra tortezza spagnola 
il Bordi testimonia 1 impor 
tanza militare dell isola e sor
ge sul mare vicino al faro di 
Tourguennes fra le spiagge 
di Sidi Mahres Seghuia e 
Aghir 

Nei dintorni si trovano le 
rovine di Meninx con lecatd 

:C^t *£t 
Veduta aerea di Jerba 

combe A Guellala gli artigia
ni produccono vasi con siste
mi ancora primitivi I villaggi 
di Hard Srira e Ilara Kbira so
no invece abitati in prevalen 
za da israeliti e le nove sind 
goghe ricordano ld loro reli
gione nella Ghnba e custodi 
ta und delle più dntiche l'ho 
ra con i caratteristici cilindri 
di drgento attorno ai quali ò 
avvolta la pergamena Inte
ressami anche Ai|m villaggio 
di pescatori di spugne e Mi 
doun, con la piazzetta deco 
rata con pittura naif 

Ai soggiorni climatici a Jer
ba, Alpitour dedica una parte 
specifica nel catalogo «Marc 
Inverno 1992-93» Da segna
lare in particolare I hotel 
Club Meridiana che si fregia 
del simbolo degli alberghi 
«Alpitour Stylc» Questo signi 
fica Ira I altro ogni giorno 
piatii di cucina italiana cena 
di gala con specialità italiane 
e serata tunisina una volta la 
settimdna staff di ammazio 
ne del quale fa parte perso 

naie italiano personale dcl-
1 holcl che parla la nostra lin
gua circuito video con film 
in italiano ricezione dei pro
grammi Rai quotidiano del 
giorno trasmesso via fax as 
sistcnte Alpitour residente 
nel complesso 

1. Hotel Club Meridiana di 
roccnlc e ostruzione ricordai 
menzel dalle bianche cupo
le ed e affacciato su una del 
le piu belle spiagge dell isold 
Dispone di ristorante con 
buffet due bar snack bar sa 
la tv e miniclub di due pisci
ne (una delle quali e coperta 
e climatizzala) 4 campi da 
tennis litness center con pa 
lestra bagno turco e massag 
gì animazione sportiva gio 
chicli società tornei In parti
colare e i il programma ten
nis i o l i istnittori specializza 
II 

Si tratta di una stnittura 
adatta a vacanze attive ma 
anche alle famiglii d ie vie
ne commercializzata in 
esclusiva da Alpitour sul mer 

cato italiano Una settimana 
in mezza pensione parte da 
un minimo di 609 mila la set 
timana supplementare) per 
, bambini e e uno sconta del 
50 * sulla settimana supple
mentare e sono previsti scon 
ti per coppie di sposi La va
canza lunga di tre settimane 
costa come quella di due set
timane 

A Jerba Alpitour propone 
numerose altre possibilità di 
sistemazione L Hotel Djerba 
Plaza inaugurato da poco 
propone sistemazioni di oth 
mo livello ali insegna del 
confort due nstoranti pisci
na coperta 4 campi da ten
nis squash anfiteatro per 
spettacolo Una settimana 
parte da un minimo di 734 
mila per persona con tratta
mento di mezza pensione 
Una settimana supplementa
re eosta 336 mila lire 

L Holel Yadis e un altra 
stniltura recentissima a 150 
metri dalla spiaggia due i ri 
sforanti piscina coperta 5 

campi di tennis 11 costo a 
partire da 68Imita lire a per 
sona in mezza pensione 

Uno dei complessi alber-
ghicn più esclusivi dell isola 
é I Hotel Hdsdrubal un cin 
que stelle in stile moresco af
facciato su un tratto di spiag 
già e di mare molto belli Ha 
due ristoranti di cui uno alla 
carta bar e snack bar bouti 
que sala congrassi due pi 
seme (una ò coperta e rise al 
data con angolo idromassag 
gio) 4 campi da tennis e ma 
ncggio Prezzi a partire da 
725mila lire in mezza pensio
ne (prima colazione e pran
zo serale) La settimana sup 
plementare costa 336mila li 
re (in questo caso i bambini 
hanno uno sconto del 20% ) 
Alpitour nel catalogo «Marc 
Inverno 1992 93» propone 
altre sistemazioni alberghio 
re a Jerba e la possibilità di 
abbinare ai soggiorni e lunati 
ci al mare programmi combi 
nati tour nel deserto ed 
escursioni facoltative 
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Gran tour in jeep fa i berberi 
e le oasi del Sahel 
I H II «mare di sabbia» le oasi 
incredibilmente verdi nel mare 
di desolazione apparente che 
ci circonda Rilievi pietrificati 
dove i villaggi si mimetizzano 
fra le roc e perché sono latti 
con pielre ormai millenarie 
Veri e propri taur fortezze che 
dovevano difendere gli abitanti 
e le carovane con i loro prezio 
si carichi e i pozzi d acqua an 
cora più preziosi 

Il fascino del deserto del 
Sahara da mito diventa realtà 
È come se si viaggiasse in un 
altro mondo Questo ù il tema 
del programma «Jerba e il 
Sahara» proposto da Alpitur 
Un tour in fuoristrada di una 
settimana a bordo di loyota 
Land Cruiser a quattro ruote 
moina lungo percorsi in gran 

parte desertici da affrontare 
con spinte) di avventura e vo 
glia di scojx-rta l-i spedizione 
C curata in tulli i particolari e 
oltre alla guida che parla Italia 
no< è anche un accompagna 
tore Alpitour 

Nel tour si toccano Modem 
ne lataouineeChenini item 
tori berberi Ixi presenza dei 
bernben è eostante in tulio il 
Grande Sud tunisino anche a 
Gabes oasi marittima iminer 
sa nelle palme e a Matmata 
dove si trovano le antiche dt>i 
taziom dei trogloditi scavale 
nella roccia Douz invece <> la 
porta del Sahara delle immtii 
se dune sabbiose mai uguali e 
da qui si raggiunge il Grande 
frg e si attraversa la distesa sa 
lata del Clio» H Jend Dopo 

aver loeeato Nella splendida 
oasi con la corbeilli di pillile 
le loyola si dirigono verso lo 
zeur il capoluogo di qut sii ter 
nlort da qui ci si inirpica Milk 
piste di montagna Ira torrenti 
canyon dirupi Si loc< ino 
Chebika I imerza Mides \A 
incredibili Gole di Sella sono 
uno spettatolo della naturi 
i Ile loglie il fiato fenditure ni I 
la mei la e gole che si insi guo 
no 

Inhne si rientra a Jcrba per 
un giro de II isola ( un )>o di ri 
lax in riva al mare 

l.e quole individuali di par 
lecipazione partono da I un 
liont 8) mila ton trattamento 
di pi listone completa Gli a! 
I<e rghi sono min In sii III 
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trascorrono lunghi periodi di 
relax e che le hanno rese giù 
stamentc lamose Ed e una 
fama ben meritata 

Hammamet con le sue 
antiche mura le stradine il 
souk i mercati le case affa 
stellate ha un atmosfera par 
ticolare tipicamente araba 
la medina e la kasbah con la 
Grande Moschea del XV se
colo e la più recente Sidt Gai 
lani Passeggiando per i vico 
li e affacciandosi dagli spalti 
delle mura si comprende 
perché questa località fu 
eletta a buon rifugio fin dalla 
fine dell Ottocento da artisti 
come Paul Klee Guslave 
Flaubert Guy de Maupas 
sant André Gidc (ino ad 
Oscar Wilde Negli anni Venti 
molti ricchi americani tran 
cesi e inglesi costruirono bel 
le ville e formarono una pie 
cola vanopinta coinunila 
Insomma il turismo e una 
tradizione per Hammamet 
E le sue spiagge sono un pie 
colo eden pi r i bagni di sole 

Sousse la terza citta per 
importanza del paese 0 an 
eh essa considerata una ca 
pitale turistica la sua posi 
zionc geografica e he per se 
coli ne ha fatto lo sbocco al 
mare dei territori del Salici 
ha latto si che con il porto 
(che i fenici chiamarono Ha 
drumet) crescesse la ne 
chezza e I importanza de 111 
città L imponente Medina 
circondata da mura e arme 
cata in allo domina il centro 
storico dove si trovano il Ri 
bat (la bella torre islamita) 
la Grande Moschea e la ka 
sbah Pittores» '.e le piazze Ut 
e i vicoli the si dipanano nel 
souk Souvse é al centro citila 
regione turistica t osliera 11» 
comprende le lot alita di Pori 
El Kanloui la più moderna 
cittadina balntare della In 
nisia con il porto tunstito gli 
alberghi i campi d i goll le 
boutique e Monastir citl.i 
santa e per secoli covo di pi 
rati e di (lottigli- pronte ad ìt 
taceare le citta del Meditt rra 
neo anche qui domina una 
fortezza imponente il Ribat t 
le spiagge lidissime tome 
quelle di Skanes 

Tutte queste località sono 
proposte da Alpitour nel ta 
talogo «Man Inverno» Per i 

soggiorni b ilnt ari in parti 
colare da segnalare I Holt I 
Tej Murhaba a Sousse com 
mercializzato in esclusiva sul 
nostro mercato dal touropc 
rator Si tratta di un quattro 
siclle di recentissima costru 
zionc molto eli gante in ••tile 
arabcggianle ton ristorante 
internazionale ristorante ita 
liane) code-bop e il(é more 
sco bar sala tv con program 
• ni via satellite I)istx>f e di 
campidatennisi piscini 

L i stnittura si trova a 20D 
metri dalla spiaggi i ma la vi 
cinanza a Sousse lo rende 
adatto a chi non cerea una 
vacanza est lusivamente b il 
neure Le tariffe vanno da un 
minimo di 497mila lire per 
persona per una settimana in 
mezza pe nsione mentre la 
settimana supplementare co 
sta I96mil i lire Seonli del 
50A |H r 11> imbui i 'al i impor 
to dt Ila settimana suppie 
menlare 

Ad Hammamet si può 
soggiornare ali Hotel Nahra 
wess tre stelle rostri' to di 
recente dispone di due risto 
ranti uno dei quali illa carta 
e di tre e impi da tennis I) i 
segn ilare che ìd Hamma 
mct esistono buoni e ampi da 
golf lanlfc a partire da 
4CPmila lire per per-ona una 
se tulliana mezza |H_nsione 
Settimana suppl* nentare 
Ibi mila lire Naturalmente 
Alpilour propone numerose 
possibilità di ste Ita di strutti! 
re all>erghiere in lutti ic lo 
calila 

Da Monastir invece par»e 
il programma combinalo 
«Dal Medi'' rranto al Saba 
ra» cinque giorni al mare e 
Ire di tour i bordo di un fuori 
strad I ovota cori guida t he 
parla italiano t pensioni 
tompk ld durante Itscursio 
ne Nel 1 )ur si visit ino la e Ut.i 
s iuta di K itrouan le oasi eli 
montagn i mt.t i oasi eli 
Nella (i> sita antht insedia 
mento romano) fozeur fr^ 
de serto e ( hotl salato i «e sii 
are tipologie i dt II i e itta roma 
na di Siifctula l'rezzi a ,j.irti 
n ria M imi la lire | x r p< rv> 
na 1-a eosia tuiiisiii i e eolle 
t ' i t i con voli speciali diretti 
ila Militilo t Bologn ì e voli eli 
line ad i Kom u Pale mio 
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L oasi di Netta con la corbeille di palme Ira le case 

Collegamenti con voli 
speciali e di linea 
I programmi di Alpitour 
nel catalogo Mare Inverno 
• i Un altra possibilità t ol 
feria dal progr mima lombi 
nato «Ira dune e m ire S 
giorni di soggiorno a Jerba e 
! giorni eli viaggio ne I sud di
si dico sempre eoli i fuori 
strada con quote a partire da 
89Gmil i lire per person i Oli 
ra invete 15 giorni 11 n imbi 
nazione the prevedi il tour 
«Jerba i il Sali.ira e il »• >g 
giorno balneari In qui sto 
taso la tarlila e qui Ila elei 
tour sommata al prezzo de I 
I albergo se e Ilo p i r il soggior 
no mari sull isola 

f hi pri l i r is t i rimani re a 
Jerba h i comunque I oppor 
tunita di effettuare ile uni 
est ursieini I n oliativi iste 
clic re una volta arnv i tutti 
controll ite d i Alpitour il 1 
Tat louni i ( IH inni sulk 

Ir nei i'i i legionari Ir i cle.i r 
to e II IDIII ìgn i i\*\ Gabis i 
M itmata per ve eli ri li e ise 
le i trogloditi e I o ISI bi i ln r i 

ci 1 lonze r a Ne II i dui giorni 
nel Sjliar.i e ne II i depressici 
ni sala i eli I ( liolt t I Ji nel il 
giro de II isola di li ri) i l i se 
tal 1 elicili ita il folklori e il 
la g istronomia tunisina 

Pi r tutto il periodo invi i 
n ile- li rb i e i olle tfat i con 
voli S |KI I ili diri III d i Mil in ) 
i Ve rona ' ton voli di luna 

il ì Kom i l i ili i no Alpitour 
UH Uri li i [ire visto e omt-iu i 
zioni eli \ il i l i ( ipoelaniio 
I pil ini i II i italogo «Man 
Invimi) i t(!2 ') •> i disponila 
li ni III ige nzie eli vi igyio 
pi r mlnrm izi un e pn not i 
/ioni 
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Nel mirino del pm: Mori, Ravag 
Buontempo, Battistuzzi e Costi 

Census, i giudici 
chiedono 
«via libera» 
contro 5 deputati 

GIULIANO CESARATTO 

• * • Piove sul b a g n a t o An/ i diluvia 
sul g ran p a n t a n o s o l l t . a t o da l lo s c a n 
d a l o C e n s u s I aliare d a 90 miliardi c h e 
h a più volte f i t to vacillare la g iunta c a 
p i tohna I u l t imo rovescio ó la richie 
sta a p r o c e d e r e c o n t r o c i n q u e depu ta t i 
c h e il 23 s e t t e m b r e 1991 ins ieme a d al 
tri 39 consiglieri c o m u n a l i a p p r o v a r o 
n o la de l ibe ra che doveva d a r e il via li 
bcra al c e n s i m e n t o degli immobil i e o 
mimal i a un p rezzo d o p p i o rispetto ai 
cos t i di m e r c a t o "sono i democr i s t i an i 
Marco Havaglioli e Gabriele Mori il li 
bc ra le Pao lo Battistuzzi il irtissimo 
Teodoro B u o n t e m p o e il s o c i a l d e m o 
cra t ico Robinio Costi il cui segretar io 
Robe r to Cenci m e r c o l e d ì e s ta to rag 
g iun to in ca r ce re d a un ulteriore m a n 
d a t o p e r u n a «mazzetta» d a 1 mi l iardo 
e 860 milioni II r ea to c o n t e s t a t o ai d e 
putat i ex m e m b r i del la cons ig l io c o 
m u n a l c e que l lo di a b u s o d ulficio lo 
s tesso ipot izzato p e r il s i n d a c o F ranco 

Carr irò per i c o m p o n e n t i del la giunta 
d i a l l o r a c p e r 2 8 c o n s i g l u n 

l*a storia bollata d i a lcuni t o m i 11 
«Campidoglio c o n n e c t i o n inizia c o n 
11 ma i p r o v i t a < »ig< nza di censire gli 
oltre 40 nula immobil i di p ropr ie tà c o 
munale II prime} a ch iedere il cens i 
m e n t o fu il s i n d a c o d e Giubilo negli 
a n n i 87 8 8 P r e s c i n d e n d o sin da i l lor i 
dall Ufficio speciale c a s a e da l ( c u il 
e en t ro e le t t ronico unificato de I c o n n i 
ne l i sua giunta spe se Ì00 milioni p e r 
lo «studio di I ittibilila» de I c e n s i m e n t o 
s tesso s tudio c o n c l u s o l o ! ) la r ichiesta 
di 90 miliardi pe r indagare por ta a p o r 
ta sugli immobil i alle stire e x novo un 
a d e g u a t o e t ntro e le t t ronico e pagare il 
p e r s o n a l e c h e p e r tre ann i a v r e b b e 
p r o c e d u t o alla s c h e d itura vera e prò 
pria degli immobil i 

Inutili dire cl ic s tud io i p roge t to 
e r a n o dell i stess i impresa trizi di un 

< onsorz io di in l inee Fiat il Ccnsus a p 
p u n t o che si ù poi a g g i u d i c a t o ] a p p a i 
lo se itoti i n d o le pol i miche e gli e s p o 
sti sfoci ili ne I ipe dura dell inchiesta 
de l Pm ( j l o rn At lan j s io U r t g i o n i ' l l 
cos to ititi inzitutto r i tenuto a b n o r m e 
d a una r ecen ta perizia ch ies t a da l m a 
gistralo ( 1 0 4r> miliardi il p r ezzo giù 
s to) m a sospe t to già ali e p o c i visto 
c h e un i ditta conco r r en t e del C e n s u s 
la Sogei del 1 In pe r la stessa ope raz io 
ne di miliardi n e ch i edeva 30 M e n o 
evidente i n i i l l r e t tmio i n g o m b r a n t e il 
f a l loehe t dati che il c e n s i m e n t o si p rò 
pone va di fornire e r a n o già a d ispos i 
z ione del c o m u n e par te t ramite I Uffi 
e io case ( 10 mila e più alloggi censit i 
il s e t t embre 9 1 ) p a r t e t ramite il Ceu 
I e v i d e n t e m e n t e mutile ( en t ro elet t ro 
m e o che a sua volt i d i s p o n e di mi 
ghata di t ibul iti sugli immobi l i c o m u 
n ili 

P remesse inquietant i s u i n o d e n u n 
c ta tc dall o p p o s i z i o n e Pds Verdi Ri 
fond i / i o n e eomun i s t i e sottolineate 
d a l ricorrente leg imi c o n la li.it di 
molti gì indi a p p liti ne Ila e ipit ile c h e 
n o n h a n n o tuttavia imped i to pur tra 
gr ida di s c a n d a l o e d e n u n c e I a p p r o 
vaz ione e il deeolle> del c e n s i m e n t o 
Census b o r a men t r e sull ippa l to d e 
l ibera to il Giudice de l le indagini preli 
m i n a n Anton io Prive limi I n c h i e s t o 
un ulteriore p e n z i a sulla congru i tà di 
ciuci 90 mili ìrdt a favore d e ' C e n s u s 
I i ndag ine ce rca di s c a v i l e a r e I i m m u 
iuta par lamentare che protegge i cui 
q u r deputa t i Un a s p e t t o q u e s t o sul 
q u a l e si e e s p r e s s o il d e Gabr ie le Mori 
«Siamo al ' i d i eo lo La richiesta n o n ve
ra acco l t a da l P a r l a m e n t o p e r c h è 
n e m m e n o il magis t ra to sa se esiste un 
r ea to e e v e n t u a l m e n t e in c o s a col is i 
sta

i c i - ^ •«(<-,;*;»•»• 

K4*-*'iti A *-J *«< -4*. W - * 
1" fa ? 1 *j * « & «H>f \ Il Pds accusa: «La Democrazia Cristiana è contraria al commissariamento» 

Il sindaco annuncia: «Non siamo disposti a mollare» 

Il Coreco boccia ancora Carraro 
Respinte di nuovo le delibere sulle municipalizzate 
Bocciata dal Coreco la delibera sul commissaria
mento delle municipalizzate Doccia fredda per il 
sindaco che ha convocato una giunta straordinaria 
«Non molliamo, per mercoledì risolveremo» dichia
ra Carraro La giunta apparentemente unanime 
«L'esperienza delle municipalizzate è chiusa» «I bu
rattinai del Coreco sono dentro la De» dice il Pds Si 
tuazione di stallo ai vertici delle aziende 

DELIA VACCARELLO 

• • Nuovo s top de l C o r e c o al 
c o m m i s s a r i a m e n t o delle mu 
nic ipahzzate II Comi ta to re 
gioii ile di c o n rollo h i liocc 11 
lo la de l ibera c o m u n a l e sin 
c o m m i v s a n slr l o r d i n a n al la t i 
sta di A m n u Alai Acea e Ce n 
tr ite del latte p rovved imen to 
vo lu ' o d a C a r r a r o d o p o gli a r r e 
sti di Pallottini i Filippi ( n s p e t 
t ivamentc pres iden te e d c e 
p re s iden te del l Atac ) in segui 
to alle inchies t i della tnagistr i 
tura sulla ges t ione dell az i t n d a 
c o n una l e p e r i t rasport i Moti 
vo s e c o n d o il C o r e c o .1 C a m 
pidogl io ese rc i t e rebbe un p ò 
tere legislativo c h e n o n gli 
c o m p e t e II s i n d a c o ha reagi to 
alla d o c c i a fredda e o n v o c a n 
d o u n a giunt i s t raordinar ia 
che ha r ibadi to «la volontà 
u n a n i m e di supe r ire I e s p e 
n e n z a de l le munic ipa l izz i le» 
di c a m b i ire logica d u i q u c 
Volon tà u n a n i m e ' « I burat t inai 
de l C o r e c o s o n o ali in te rno 
de l la s tessa De - d ich ia ra Gol 
( redo Bellini c a p o g r u p p o Pds 
- C i b a t t e r e m o pe r ogni solu 
z ionc in g r a d o ili m a n t e n e r e i 
c o m i s s a n eletti c o n metod i pe r 
la p r ima volta tr tsparcnt i o g 
gettivi al di fuori di logiche di 
lottizzazione» Aria di c r i s i ' A 
Car ra ro a d e s s o il c o m p i t o di 
s b l i x e a r e la s i tuazione Stase 
ra o d o m a n i mat t ina - h a p r ò 
m e s s o il s i n d a c o - la g iunta 
a p p r o v e r à u n a delirx T<Ì forma 
le d a sottoporre .ili a p p r o v i 
z i one de cons ig l io di me rcole 

di p e r s u p e r a r e la s i tuazione di 
stallo Infitti in segui lo alla de 
c i s ionc de l C o r e c o «tecnica 
UH lite i e o m n i i s s i n str tordi 
nari s o n o d e c a d u t i h a uin 
m i s s o Car ra ro - e s o n o stati 
reinsediat i i vecchi consigli di 
amminis t raz ione* Ma pe r i 
c o m m i s s a r i s e c o n d o il sn ida 
c o si profila di (alto so lo un 
pon te e n o n un «licenziameli 
to» I augur io C c h e «si r ipos ino 
qu i lchc giorno» 

Nel f ra t tempo Car ra ro d o v r i 
s t r ingere i den t i not i so lo p e r 
nsolverc en t ro rncrcolc di 11 
q u c t i o n e az iende m a a n c h e 
p e r a p p r o v a r e in t e m p i brevi il 
b i lancio in m o d o d a scongiu 
rari lo sc iogl imento del cons i 
glio e d a r e I o k e n t r o Natale a d 
a l c u n e de l ibe rc c h e r i sponda 
n o alle r ichieste sull o c c u p a 
z ione p o s t e d a s m d icali e un 
p rese 

C o m e mai tan ta fret ta ' 
• Q u a l c u n o vuole arr ivare a l lo 
sc iog l imento de I cons ig l io - h a 
d e t t o Car ra ro - e a q u e s t e per 
soni- n o n voglio d a r e a l c u n o 
spazio» Chi min iccia giunta e 
c o n s i g l i o ' Il s i n d a c o - solleci 
tato da i giornalisti a r i spondere 
- h a de t to c h e in Pa r l amen to 
Ri fondaz ione c o m u n i s t a e Mo 
vimi n to socia le s o n o contrar i 
ali e leziore diret ta del s i n d i c o 
e c h e in C a m p i d o g l i o Rifonda 
z ione n o n fa a l cun ostruzioni 
s m o mentre i missini si L Msi 
infatti al la notizia del la bocc i i 
tura d a parte de l C o r c i o h a di 

chiarate) «Il p r o b l e m i d iventa 
pol i t i lo il s i n d a c o n o n p u ò 
c h e t r a m le dovu t i c o n s i 
g u e n z e e dimettersi» L la I X ' 
•Fino a q u e s t o m o m e n t o - ha 
d e t t o Car ra ro le posiz ioni 
del la IX s o n o st ite sempre di 
rette a ce re ire d i t rovan u n i 
soluzioni al proble mi 
Non e> de Ilo s lesso parere I o p 
posizione S e c o n d o il Pds in 
latti il con imi s s iriarneiito non 
piace illa De e sarebbe lo seti 
d o c r o c i a t o i m u o v e r e le fila 
del le decis ioni del Co reco 
C o m p r e s a q u i II i eli le ri c o n 11 
c|U IU i"1 st it i ben ci ita 11 de li 
be r i e he introduce u n a «nor 
m i tr insitoria ne l lo s ta tuto 
delle izie idi per p roced i ri 

illa revcx.i de i consigli di un 
minis t raz ionc Un in l roduzio 
ne c h e s e c o n d o il C o r e c o 
c o n c e d e al ( ìmpidogl io un 
potere di legiferare non rieo 
n o s e i u t o d illa l igge MZ 
Sul futuro delle munte ip ilizz ì 
te u n a delle ipotesi ì> che l i 
g i u n t i ind icherà c o m e isse tto 
giuridico que l lo delle aziende 
special i m m u n e n d o sul p ò 
s to pe r un pi n o d o transitorio i 
commissa r i I isse tto ìziendc 
ò s o s t e n u t o d il Pds p e r A m n u 
e Atac l'i r I i ( e ntr ili di 11 itti 
la Q u c n 11 premia c o m e solu 
z ione l i propr ie tà pubhlie i 
c o n gè stionc affici ila u pnv Hi 
m e l i l a I Aec i potre bbe tr i 
sforni irsi in un i Spapubb l ie i 

Provincia 

Il verde Paolo Cento 
rinuncia a fare la giunta 
Ma non del tutto 
• • Si s a p r l n> I p r i m o pome 
nggi i se e c h e ' i | o di govc m o 
ivr 1 11 Provincia li R o m a pn 
v1! ci giunl 1 il il 2b ot tobre i 
m e z z o g i o r n o st in^ont ' ' ino i 
p irtiti e he viste nuotici 11 •ginn 
11 de I preside lite per e onvin 
cere Pao lo C e liti i n i i d i ri 
il ili.i dec is ione di n innic i ire 
ali incar ico II 2Z d icembre 
se idi il termine per lo sciogli 
m i n to eli I ( ons ig l io provinci ì 
li L i r inuncia d i I Vi rde A n o 
b a l e n o risi l i i me rco l ed ì In 
terpe lato ieri sera d u r iute la 
d iseuvsioni de l b i l anc io C i il 
to conferii) i di evscrsi tir ito in 
clisp irti pt ri hi" n o n ali i •ginn 
11 d i I pres id i riti » si st iv i ip 
proci i n d o m a ili i ni dizione 
d u n e see ulivo -e I issieo» su 
hord in ito i parti! e e o m liti 
Poi ìggiungc •< Igi'i p irtei ipe 
re") ili i ncon t ro in i se i c o n 
traenti n o n r e c e d e r a n n o ci il 
p r e c e d i nti proposi t i r i nunce rò 
clelimttv u n i liti ili i n c a r n o 
Non p u n t o a d ile un i pol t ro 
diss ima m i il r innov i m c n t o 
de l la pollile l i de gli uomini» 

Un i p n mi ss i p romi ss i 
eh i c o m u n n u i n o n soddisfa il 
Pds sin dall inizio e on l r i no il 
I e spc rum rito g iudi i ito ci il >e 

gre t i no ri gioii ile Antone l lo 
f ilonii un «tenti l ivo del vee 
e l u o s is tema poli t ico di f irsi 
prestare la I ice i i pulii i eli ( t n 
t o p i recintimi ire i govc ni ire» 
A [in se inde re d illa r iunioni di 
oggi mot vi sottost inli ali i ri 
nunc 11 de l Verde ne s ire bbe ro 
u la ci reti i corife m i i 

( o s i seppure c o n toni me 
no, ice e si I i pole mica i prosi 
guit i -Pre u d i a m o noia e h i 
Cen to r ibadisce di n o n v o k r 
subiri il g ioco de gli illi iti eli 
c i Giorgio I re gosi e i p o g n i p 
p ò de II i Q u i re la i P il izzo V i 
le ritmi I e)U ili pe «o mi se m 
br ino intere ssati IX e Psi prin 
e ip lime ntt i n o n romjx ri 
pe r giungi re il) i p p ov iziorn 
de I Ini me io 

Se a n d r à in p o r t o i te ni ittvo 
odie m o I i «giunta C e nto» go 
d r i de II i ppogg io de I Psi ( i s 
se sson Ile in e 1/ivirl) d i l l i 
IX ( O d d i e Vile ri) di Pn Pscli 
Pli d* Partito eie i |x nsion iti 
Verdi Sole e he ride e Are o h ile 
n o i di u n o dei due Ve rdi le 
di ralisti ( C a p o b i i n c o ) ( 0 
gì i un i de funzione giunta o l io 
e m e z z o Oggi v e d r e m o si e il 
m o m e n t o del «ci ik» 

Amico di Evola, in rapporto con Bordiga, Maurizio Giraldi era l'ideologo del governissimo 
Deputato della De, ai suoi raccomandava: «Di politica si parla in posti fumosi e malsani» 

Morto lo stratega dello Squalo 
h mano d Ronu» Mann/io Cjtraldi deputato die i An 
/i shardcllicmo Nel gruppo dolio Squalo e ra 1 iute I 
lettuale lo stratega I ideatore de! tjovcrnisMmo 
Aveva 58 anni e rvi stato eie tto pt r la pri'ìia volta il r> 
aprile sborso Lo strano percorso di una vita tra I a 
mie UUÌ con hvola il rapporto con Bordila rilegarne 
con Sbardella Quando ai suoi raccomandava Oi 
politica si parla in posti fumosi e e malsani 

STEFANO DI MICHELE 

• • l o pot iv i trov in qu isi 
s( niprt- li sLii t l .vaiuvK.ni i l1 . 
buvt [ti di Monte*, i torio li 
Ull IllltlV , ( (HI I l vot L sottili II 
st rut iv i I O I I una i c r t ì ironi t 
poi ti ( . ( n u l i v i «Allora t h i 
riov.tV» Strano |><.rsoiMtjgio 
I o n o r i vo l t M m n / i o (.iraldi 
de t to -Il li irtJin » d i pu ta to tic 
inocns t i . ino An/ i m i g l i o i k 
p u t a t o s b irck III m o ( .h i si lo 
Squ ilo i .pi lotino h 1 hi n pm 
di un b r u c i o d i s t r o lui < r i 11 
un lift di I g r u p p o I idt oloijo 
Lo str iti t; i I u o m o t In ili i 
l ivnss ioiK in torno ili i p p ilio 

prt fi nv Ì in i^ in qui li i in torno 
il S m i o Or i il t In u t in / / i 

v i d i qu indic i inni d tll cpix. . 
in u n Sbardi Ila st iv i c o n lJt 
t r u l l i il SOLITO di u n i v e r i i 
propri i itft n / i a di s t a m p a ili I 
t j n p p o (tfw p ron lo il n o m i 
Alktiza Popolari) chi* i vcv i 
d ito U rin.1 i s txstaiua al libro 
b u r u o d i C t il (tubanti t lata 
\ana c h e p r o v i n o un i r id id 
d io n . / u m i l i sc rs i m i n i m o 
( ossii^ i picLhió d u r o I Owir 
ivtton homano -A lì in ni i 
vi ti un s o un » boi t ib i IH II i 
i irlmy i u,\\ ti li foriti iffr m 

t< i|[< d u i di IK Ut lo Sun ilo 
d >p ) t tu i su i volt i t i st ito 
tir ito qui d il li tto d i urli pi > 
v< u ( nli il i l . 'uirm il 

I si li" 111 tro\ in ii ^irn 
[x r v k m t i i i l o r i o un p rso 
n i ^ i o i o i m il B iroix 1 u o 
m o t tu ut U inni ( UH; I Hit i 
i r i st ito min o di I voi i t hi 
tw ». i i oli ibor ilo il / ingnillì 

tua ( omtmisUi d liordii^ i i li< 
si spinsi t ino in M I S S K O pt r 
l> i / / ic ir» I univi rsit i di (>u i 
d il i) ir i î t stit i ti ili orti in / 
/ i / i om t illolu i It i «( nstt 
ros- tiihin IS.SUIH li (t ir d i i 
pi n hi imo di i t hiodi (ISSI ti 

Cjir ildi t r i M in ISMMK n » i 
suoi tr iffit i i suoi proqi tu l< 
sin tr uni Li studi iv i t l i 
s o r v i q l i i v i d i l l i st m / c il p n 
m o pi m o di un p il i / / o di vi i 
P o m p i o M uj.no t h i fino ti 
I i n n o M o r s o ospit iv i UM. h i 
qh u h m di ViMori > St ini- Il i 
Sorvegli tv i I i n issi ni ri i m i 
int IM millt illn e st i hi non 

«sii pi it t v ino itt ilto il I tls 
i In vi d( v i divt nt in Min p irti 

t i r idit ili di ni issa- I illumi 
in in > 11 inolici d i m t x r ilici i 
hbt Ì il\ di o^ni spt-tit» t sot to 
|ll lIlllKjlK I ltlllldlfK 

In qui Ut st m / t pt r min il 
li iront li i f itto si noi i 1 un 
L>IH I tmiJussimi disc ussioni 
un p no di volti i st timi in ì ti 
n » i t l o p o m< / ' mott i c o n 
de i UH t d<\ ini tli q ov ini du \ 
(t oltre 1 -Il pi r u o l o m iqqion 
t r i ppn st ni ito ti ili i i ullur i 
industri ili i hi < l i nuov i di 
str i r t u ont tv i 1 i x sind i 
i o Pu tri» (j iubilo i 11 x prt si 
di liti di II At t i Pu r P i o l o S i 
li ri i r i no issidut molti m m 
f i di q m III r iunioni Altro m f o 
di ' lì iroin 11 d r mtk d e r n i i 
ni i in ^r ido di oppo r s i ilio 
«str i pok ri dt Ut / i o Sditi I 
lui in u n o str ino pi ri o r so e hi 
I i ivi v i f itlo se ivo irt Ir 11 vo 
II lìordiq 11 Sb ìrdt I1 i i IH VI 
I \ i n r t o t on in iqqior s imp t 

ti i il t Miiuuismo t hi il i ipii . 
IISMI ) poi c o n un i ort i di 

i sin in t provoi i/iorn finn iv i 
ili uni suoi st ritti i on I IH ni» 

di Ad )lfo Ri Ih Prov iti i li gqi 
ri i l con t r ino ile iqn )iiu 

s t r i n o i opp i ì qui II i for 
m .t i d il P ironi t I ilio Vju 1 
lo I ppur Sb ud ì il i i hi ci rto 
st si ir iti i ih squilli! in intorno 
non i s i i o n d o i IH vsuno di 
d i r Udì ivi v i in sort i di str i 
nt> ris| i ti "t 'n m i o i irissimo 
m u c o t r i m spi i it di confi 
K ntt r K i ut i idi sso I ri 

co r l i I t r ini lunqo \H n o d i 
qu isi utti i qiorm 11 si nubi i 
v mu di III idi t F n o n mi h i 
t Im st > DM ntt I oi I « k / ion i 
i d i pu! ilo i! r- iprilt I tutti i 

q < mi di 11 i s( mm m i li n< 1 
I r tris iti intic ( d i I P il i / / o 
I melo |>ulito fri si < J t st ili t 
i Udo d invi m o I orsi m m 
t hi il l uoqo id ilio ili i politi 
< i pt r il lì ir mi t. In pori iv 1 i 
sin i d iscepol i in b rn ni se un 
* p u / / t li liti i spu q iv i loro 
1 i pollili i si f i IH i posti fu 

niosi i ii ils in I it idi ult 
mi i lorn di it i ript u \ \ \ n 
si [ m o n ni in si m p n i onl r > 
t trrr nti qu i ndo il fiumi 0- in 
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Per non dimenticare 
Due pagine 
sul razzismo 
e la memoria 

A PAGINA 24 e 25 

Aperture natalizie 
Polemica tra Cottura 
e commercianti 
Di nuovo ai ferri torti con il Campidoglio i commer 
cianti annunciano the nonostante il divieto, dome 
nica apriranno i negozi Dal canto suo Collura mi 
natela la mobilitazione dei vigili Si ripropone cosi 
una polemica della '^ùàle Roma rtoh'afrfebbtì certo 
bisogno Sullo sfondo i ijravi problemi del settore e 
quelli dell apparato produttivo in cnSi 

TOMMASO VERGA 

• i A w r t i o cfnuM ' Stx o n d o 
S t iv rno Collur 1 r cpubb l i c . i no 
u s « ssorc ili A n n o n a n o n 11 
s a r a n n o d i ' n i l h p nò m t / ? o 
misuri, p t r k in imin in l i tcsli 
vita i n e q o / i Inlli d i I d d l a R h o 
alla g r ande d i s t n b u / i o n e p ò 
I n n n o i l / a r e le s a n c i n c s c t i t 
soli lu to il 1J e il 20 d icembri , 
a st ntirt 11C on i in i s s ion t c o n 
siliarc e ìpitolin i £ ostitl.im( n 
le il r o n t r i n o ane l lo d o p o d o 
mani de» e t s s x r r possibi le f i 
rt le s p t s t Dello s tesso avviso 
supe rmerca t i c c e n l n c o m m e r 
eiali ( is Coin Upim Rina 
s e i n ' i ( m i i n e h e Cinecit tà 
due l^i Koinanina i G r a n i i ) 
h a n n o innunc i ite) c h e d o m e 
me 1 s f ideranno i WRili che e se 
Kui r inno le d e p o s i z i o n i di I 
( ìmpidoifl io e r e s t e n n n o 
i p e r t i | K r i mie ra g iornata 

C o m e si e o m p r e n d e e l i 
tuie slione h a u n a s u a «nomi i 
111 i» ehe si t r a s e in i d a t empi 
urline m o r ìtuli a n c h e q iu 
si i nno ass i s t e remo al «fai ila 
te- in un se I torech*1 i l con t r a 
n o ivrebbt b i so imo di redole 
ei rie e di line irita delle' d i s p o 
sizioni iinimitislritive icimi 
risiili ito eli un 1 str i te^ia politi 

t ìulianli e «rande dis t r ibuzio 
n e ) va a n n o t a t a la d i c i t u r a 
/ ione diffusa dall i t o n i n u v s i o 
ne pent i inente pev il . .ornine r 
e io e ht ic* us 11 assessore C ol 
lura di n o n «stare alle dee ISIO 
ni» t he i n t e n d e v a n o in 
qu ilehe misura l ibe ra l i / / >"> il 
setleiri sj ì n»pet to ali a p e r t u r i 
d o m i me ile ehe pe r sii orari II 
p a r a c e n e i> c o n Mi! ino ehe 
pe r le (estivila h a lasc ia to «m i 
ni lilx re» agli o p e r a t o n de I se t 
toro I e n n e s i m ì crisi nei r i p 
porti t r i i soqRetti iute re-s ati 
v iene i c a d e r e in un m o n i t n to 
11 cui lei st i to e le p r o i e t t i v e 
dell e c o n o m i a r o m a n a volifo 
n o dee r u m e n t e al | x gRio E d i 
len 1 litro 1 inedite) d i x u i m to 
i m i t i n o tra assoc iaz ion i defjli 
indù Inali < s indaca t i de i I ivo 
ra ton ehe sot to l inea I ine -udir 
si d i II i r ece s s ione de 11 a p p a r i 
to industriale e d e n u n t la nuovi 
pene oh pe r I o c c u p a z i o n e L 
pli elfi Iti u i d r e b t x ' r o a ne idi 
re SURII ele»ncni e o n t e n e n t i or 
m il più di 40 mil 1 espuls i d il 
lavoro e e n ili in u n o stuoie) 
dell i t f i l r eg iona le due terzi 
d i i iiu ili impili iti illa eilt i d 
R o i u i e ili i provincia Ma in 

i i idi »ftj it i il pe so i In li i ni I 
sisti in 11 i o t i u n n o d i II 11 f i 
I ili II 11 iiiint ri io inveì i t o 
sin Ilo i rnis ir irsi i m i li un 
provvis i / ioni di un 141 IVI n i o I 1 
I ik etti nonos t mie li du In 1 
r i / ioni di disponibil i! 1 non 
mostr 1 nei I 1II1 di voli rni s o 
sle ni ri nk LJU il uni nk lo svi 
l u p p o 1 eoli 1 sso 1 IH Ile In le h i 
ni ili rive-e bb i ro prin ' r i tilt 
li 111 li n inni di redini 1 di x 
I I p 1 ioni 

( litri tulio |t t I nini 1 ti r 
unni de 11 iiilr isto 1 s o n o me I 
tipln ili Aie m i o 1 pie Ilo 
"i I i s s i lo tr C ijniloylii t 
issiK 1 i / ioni eli 1 11 tje ri 1 (de t 

e|ell st 1 in ilisi si blHTIt ilio 
s t i l o s i i n o n i s ut i n i lite 
qu nitide ibile 11 pe. it ] n u m i 
ne 1 - 1 s tud io 1 m i o r i 11 
bozze - i pp ire un ulte n o n 
inolivi li | 11 ne i up i z ione s 
n o ni or 1 ili 11 a w e r i t o u n hi 
il le r / i i n o p e r d i c o l p gì 1 m 

lr> ivri blx ro | x rsei il I ivoro 
I n d o t t o vueil dire e'11 se m | 
p i s s i l o le e risi de 11 i p p ir i lo 
produt t ivo l o n g i i i n t u r i l i o 
strutturi l i troviv ine p ir/i il. 

e i i | 1 ns izione m | ( m r 

< 1 ' « ' ilisinliiizii ni 0 ^ 1 
ine si imruort i ilore » n 11 

se nibr 1 p i i n l i s p o bili 1,1,1 \ u 

z ' le l i litro «fine slatinine « 
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*W * ^ Il racconto di Vincenzo Colella, 78 anni 
**'**&* f& ex deportato nei campi di sterminio 

>^^m «Mi salvai perché conoscevo il tedesco Mp> 
I fatti di oggi mi avviliscono profondamente» j | g 5 ^ «* j l « a 

Una giovane vita sospesa 
nell'inferno dei lager nazisti 
«Stiamo dimenticando il valore della liberta e con 
questo la memoria della nostra stona» La lettura 
dell'oggi nelle parole di un ex deportato Vincenzo 
Colella, 78 anni E la sua storia 1 arresto i campi di 
sterminio, una vita sospesa per circa due anni fino 
alla liberazione «Mi sono salvato da Auschwitz solo 
perché sapevo leggere il tedesco» Negli occhi 1 orri
bile campo di Mauthausen 

FABIO LUPPINO 

M Vincenzo Colella 78 an 
ni Capelli bianchi un viso te 
nero e vispo Campano fiero 
socialista compagno di liceo a 
rormia di Pietro Ingrao Uomo 
lucido con una storia che a 
tanti anni di distanza non e 
ancora patnmonio comune F 
che anzi oggi qualcuno tenta 
di negare Professore in pen 
sionc Vincenzo Colella vive in 
un accogliente appartamento 
al Villaggio Olimpico Lo an 
diamo a trovare in un pioviggi 
noso pomeriggio romano Ci 
fa accomodare sul divano Si 
siede anche lui Qualche do 
manda poche per la venta 
Per ntomare su quasi tre anni 
d interno in cui morte e vita si 
intrecciavano ad ogni istante 
Un vissuto che il professor Co 
Iella ci consegna con molto 
pudort a voce bassa La sua 
storia di ex deportato nei cani 
pi di ..terminici nazisti 

L'arresto «Sono stato arre 
stato il 10 ottobre del 1943 II 
12 ottobre fui portato a via Tas 
so bubu un interrogatone di 
cui ancora porto le tracce (e (a 
vede re la gamba con i segni di 
una prolonda bmciatura) Fui 
accusato di comunismo ban 
da armata renitenza Sono so 
cialista lo iono sempre stato e 
organizzai subito la resistenza 
dopo 18 settembre Uscii da 

3uell interrogatorio con 12 
enti in meno Volevano sape 

re che cosa facevo Mi proces 
sarono ali albergo Flora con 
dannato a morte In cella con 
me a Regina Coeli e erano Sa 
ragat e Pertini La mattina del 
31 dicembre m dissero Alza 
ti e preparati Pensai al pioto 
ne d esecuzione Tu andrai in 
Germania Saragat mi disse 
Andrai in una gabbia d oro 

Faccia al muro e mani dietro 
ci legarono i polsi con il fil di 
ferro E ci misero su un auto 
carro» 

II viaggio «Dei campi di 
coneentramento non si sapeva 
niente» 

•Buio pesto anche sulla no 
stra destina/ion una volt i 
partiti da Regina Coeli I auto 
carro su cui fummo caricali 
non si fermò a riumicino Sta 
vamo in agitazione Andammo 
lino a Settebagni dove ci mise 
ro in un treno Arrivammo a 
Prato poi a Verona 1 entai di 
fuggire Dopo 21 ore mi diede 
ro un bicchieri di surrogato di 
caffè Ni l pomeriggio del I 
gennaio 1944 arrivai a Moni 
co 11 mangiai una erosta di 
pane grande quanto cento lire 
e un formaggino ammuffito» 

In Polonia. Arrivai a Poz 
nan (Posen) fc. II cominciai a 
vedere cose tremende rum 
mo chiusi in 76 in una stanza 
di 2 metri per quattro A fianco 
ce nera una analoga con le 
donne Una notte terribile tra 
vamo deportati politici ebrei 
zingari Là notte sentimmo urla 
disperale e sentimmo qualeo 
sa che cadeva ne I buiofo una 
donna aveva paronto e aveva 
gettato 11 il suo Limbo Siamo 

alla fine di gennaio del 1941 
La mattina dopo si preparav ì il 
trasferimento per Auschwitz 
C era un foglio che portav > il 
mio nome e con sotto scritto 
chiarimento in tedesco non 
deve tornare I/J lessi perchè 
conoscevo il tedesco hu la 
mia fortuna Nella perennila 
zione in Germania avevo co 
mine ato a sapere che gli ebrei 
erano portati in certi campi 
Visto quel foglio dissi sempre 
in tedesco ^1a io non sono 
mica ebreo E. allora perche 
sei qua Mi ci avete portato 
voi nsposi Mi portarono a 
Sonnenburg dopo questo epi 
sodio U rimasi un mese in se 
grtgazione Un eerto Gino 
Chiominto comunista di La 
nano vicino Vcllelri stava in 
cella con me non I ho più vi 
sto» 

In Germania. -Uria matti 
na verso la fine di febbraio dis 
sero "Trasport \ndamnio a 
Berlino Sul treno e erano delle 
celle piccolissime in cui stava 
mo in 4 Dividevo quel posto 
con ebrei polacchi tre franee 
si e altri italiani Verso sera ci 
scaricarono a Spandati e ci mi 
sero in una cantini Irovarn 
ino olandesi belgi e altri Iran 
cesi LI conobbi il professor 
Pens dell università eli Bruxel 
Ics che mi chiese notizie di 
Fermi del gruppo di via Pani 
sperila D i li fummo dirottati 
verso Monaco Qu ni misero 
in un i bella cella Strano mi 
dissi l.a mattina dopo mi vedo 
arrivare un maggiore de Ila mi 
lizia italiano e un uffie i ile te 
desco Mi dicono Tu se i un 
uomo preziosissimo intelli 
genie perche non aderisci alla 
Repubblica (la repubblica di 
Salò ndr) ' li feci pirlare o 
poi sputai in faccia il maggie) 
re elolla milizia e dis. i Ivifen 
sei che gli italiani san 
no anche soffrire 
Questo gesto lo pagai 
subì o 

Dachau «Mi porta 
rono ad un sottex un 
pò di Dachau a lave) 
rare al e aneame nto 
delle gran ite i e|in 
subii pes inti inghc 
rie I rovai mu i ce>m 
paesini che chiam u _ 

per soprannome C * 
ra ejualeuno che mi consegnò 
due pacchetti di n izion ili e 
me lo porse uno dei doni pai 
gr meli che si potev ilio nc( ve 
re Un franee se ive v i visto tilt 
to e per unti sig reti i mi offri la 
sui porzione eli e irne prevista 
pei il rane o de I giorno elopo 
Li e ime non la mangi ivo d 1 
tempo non so qu melo I avevo 
manciata e eosl lui II giorno 
elopo mi feei portale una la 
me Ita e tagliai le dieci sigare tte 
facendone venti e le eliedi a 
tutti i compagni eli baracca L 
dissi il fr incese eli in mgiarsi la 
su i carne elle ne iveva bisei 
gno lui comi me» 

Mauthausen -Poi mi man 
daremo i Mauthause ri dove ri 

masi 40 giorni Eravamo nelle 
stesse condizioni degli ebrei 
Gli unici che si difendevano 
erano i Kipeì coloro i cjuali le 
SS elelegav ino a gestire il polc 
re erano criminali comuni te
deschi o polacchi collabora 
zionisti Frano i più feroci Noi 
sapevuno che molti scompari 
vano si immaginava 1 odore 
e he veniva dal (omo cremalo 
rio non lasciava dubbi odore 
fortissimo Sapevamo delle 
sperimentazioni scientifiche 
sugli esseri umani Si prende 
vano le persone più in salute e 
si provava la loro resistenza 
ne II aequa fredda Si metteva 
no e|ucsti disgraziati in una va 
se 1 r si eongel iva I acqua [ier 

»WJ t i ? " . * - - •» «r-ir » smj«nj9 jjueu a vxx 

«C'era un foglio con 
ti mio nome, e su scritto non 
deve tornare La destinazione 

era Auschwitz Nel '44 
cominciammo a capire che 

esistevano certi campi» 

veelere fino a eh' punto doves 
sero resistere Questo a Mau 
thausen Attraverso gli esperi 
menti loro cercavano di capire 
come si può distruggere un pò 
polo Per elislruggcre una spc 
eie di inse tu basta interve iure 
sul cromosomi Leiro speri 
mcntav ino per sterminare gli 
uomini non solo gli ebrei mai 
polacchi A Mauthausen il ca 
|)o de I campo si divertiva a fare 
viaggiare su un autocarro un 
pe/ eli uomini Li metteva in 
un» e amera stagna collegata 
ad un il tubo di scarico loma 
va quando tutti erano morti b 
lui si divertiva a fare questi 
vi iggi A Mauth luse n uopo 
un i gieirn ita di I ivoro f icev i 

no salire una scala di 120 gra 
clini lutti discguah con il peso 
eli una pie tra pesantivsim ì sul 
le spalle calz indo solo zoeeo 
li di legno Mi 0 anelai i bene 
I ho fatta due volte e sono usci 
to vivo Ma molli moltissimi 
no Si saliva a quattro a e|uat 
Irò Una guardia tedesca spin 
geva il primo che arrivava e 
questo precipitava sugli altri 
travolgendoli anche cosi si 
moriva a Mauthausen Per il 
capriccio di una guardia tede 
sea» 

Verso la libertà •Poi un 
trasferirono 1 Bcrnau Am Knn 
See Qui mi lecere fare 11 cosa 
più atroce Bisognava si ire in 
ginocchiati nella torbi bagni 

ta a strappare I erba e 
lasciare soltanto la 

Piantina della carola 
eiuesto col freeldo 

col ealdo con la pio<] 
già Quando li ilzavi 
di I i avevi le ginoc 
ehi i gonfie Si partivi 
ili liba dalla barace 

ca e si ne ntr iv i la se 
ra Li sono rimasto fi 
no al fé bbr nei 1945 < 
mi ini ni il u di pleun 

te Una mattina ne II i solila nu 
mone elei e ontrollo dello spi 
eloechiame ut > Se nto uno el i 
lontano e lue de re C hi e11 inse 
gmntc ' Alzai la in ino 1*1 
possibili! \ che eleivesse ro dee i 
dere del miei elestino però mi 
terronzzav i Mi trasferirono di 
nuovo insie me ì 8ceeoslovae 
chi e un tedesco un pre side 
un violinista altri in ì non ri 
corelo i nomi di lutti bravarne) 
9 prigionieri e un career ito te 
desco Andammo in un farce 
re giudiziario che est ttol ì un i 
salvezza Qui cambiò la mi i si 
tuazione t-ntrai in simpatii 
con una ragazza ti de sei Pe 
swe 3r» chili mi inane ivano 12 

iU,*»U* 

de liti mi untò II 2 maggie) lui 
liberiti) 

Memoria indelebile «Ne I 
1944 ìd Auschwitz si uee lele va 
no dodicimila tredieinula per 
sone al giorno Fu cosi fino a 
che non fini la guerra A Mau 
thausen sono scomparse m to 
tale 128 nula persone Tutti ve 
invano uccisi non solo ebrei 
Tulli vivevano sofferenze ilro 
ci matcri ili e- morali Ilo aiuti 
to a non nionre un uomo che 
per il freddo aveva le dita di 
una mano congelate e in ean 
erena Protestai con un tede 
sco per c|uesto trattamento Mi 
diede un ceffone C poi dissi 

Dammi una lama che tiglio le 
dita a quesl uomo E le) (evi 
Portalo da un dotto 

re dissi al tedesco 
Una veilta mi trovai d ì 
vinti •KÌ una situ i/io 
ne incredibile padre e 
figlie) i istr 11 ili II uni 
tire tedi seo il ficjio 

Que Ilo e% tuo padre 
dagli uno se hi ìffo II 
ragazzo esitava II te 
desco'' Su t ho detto 
dagli uno scili ìffo II 
padre Picchia figlio 
che ci salviamo II r ig izze) 
esitavi incora e il lede se e) lo 
sbatte violenlemelite ni terra II 
ratizzo non riuse 1 i fare e|u in 
to gli e ra stale» chiesto e fu ne 
eisodavinti il pietre» 

•Qu indo son torn ito non 
volevo rie coniare niente 
Ognune) vive 11 su i soffere n/ i 
come incornine nsur ibile ( e 
r mo elei momenti in Gè mi ini i 
che se veelevo passare un te eie 
seo in salute pi r I i lame mi 
venivi veiglia eli ni ingi irlo eli 
rnozzie irlo se vedevo un cane 
mi succedeva la stessi cosi 
La lame e ra qu ileosi eli Uro 
ei incoile i pillile » 

• Nel 47 mi e ipilò soltom i 
no un i pubblie iziont e he p il 

I iv i delle itrcK il i compiute i 
Bue he uw ild I mi soli eli tt ) 
in l (|lll si [) ni i eie Ile ' ose elle 
ho vissulo io Alle r i es \e ro 1 ra 
rim isto |uell incubo di non 
poler più n irrarr Ognuno di 
noi pensi iseolta mi nel 
lemix) ascolta e pensa a qu il 
cosa eli suo C fi una specie di 
bainera nielli iseolla pe rrecc 
pire tutto ciò che si se nte 

La memoria e il presente 
•Quando la violenza si nprc 
senla in questi giorni cosi co 
me allora ci si sente male per 
che nlornie lòelie pensivamo 
(osse supi r ilei F se e ìù ìwte 
ne e 01 qu ilcos i di profondo 
che non funzioni Ne>i ibbiu 
ino i 250 chilometri eli qui 

«Sapevamo delle 
sperimentazioni scientifiche 

sugli esseri umani 
I nazisti volevamo 

trovare il modo 
di distruggere un popolo" 

un t Huim tu pii no sviluppo e 
si \ivi con distacco Stiamo as 
sisk lido ili \ Ir ispidi ì dell i So 
nulla in 11 oint la viviamo (i 
ITOVI uno ne II i situ i/ium di 1 
s I/IO e IH non piO i n d i ri 
< ol Irisc >rrere di I tunpo t 
nis jrabik die un fitte storico 

diventi un pil tstro stirili Non 
si un ìrd i il v tlore j i ri u i si t 
I ) pi intato qui I ptl istr ) ! i ne 
cessila ( on n trascorrere di l 
k mpo ci sturno perdendo 
molle e ose Ogni monu nte> di 
crisi h t de ile re i/to n Non cs 
se ndoe i litri e le me nti spinili ili 

f. tov ini ce re i o que III e he 
un i volt i sono si ilit ei isiekr ili 
ide ili uu h se ne 0, itivi» 

( li inno moiiose luto un 

\it i I/IO eoi ne e x deport iti nel 
nove ubr< l'ISl Ire ujorn pri 
ni i I te munito dell Irpini » 
Noi si mio st ili rie onosc luti de> 
pò Guarnii anni Questo e*1 un 
insulto I" lo abbi imo ottenuto 
pi r I i pe rvicai. a c o u c u u i s i i 
mo battuti Questo 0 iRnobile 
Che società abbi imo ora9 lo 
sono piuttosto liberalo M ì se 
tu vuoi prcv ìncare il mio dirti 
to non il sto Ogy» clic cosi 
succede una classe politica 
cor-otta un intervento costan 
te incessante"1 del clero IH Ile 
cose pubbliche un » scuola 
mandati allo sfascio penlu 
tfl n cenanti sono totalmente 
nultrittiti Quando una sexK 
ta è1 imviti a questo punto 
^~^i dcqualific indo e hi 

deve insegnare csal 
landò i giudici e que 
Mo e molto ijravc e 
conferendo alk forze 
de 11 ordini la ni issi 
m Ì intoni i 11 sex u 11 
li ì perso 11 su i lilxr 
ti-

Nu I ii?er memrono 
molli politn i e civili 5 
milioni non e bri i M i 
il I ìù» r evuc 11 i p< rse 

tu/ione iti fili ebrei Ne 1 corsej 
de II » «Si li / oni fin ili eie l prò 
ble ni i e brino» furono uccisi 
r> 17H 001) ebrei il "2 e di que III 
che popol ìv ine) 11 uropi nel 
1<)Ì<» S 301 000 JS00 )00 pò 
he chi I S00 000 soviet le i 
12p»000 r imeni 200 000 un 
giunsi 2(0 ODO cetoslovic 
ehi 10 000 Ir un i si PO 000 
tede si hi 1 TiOOO Iilu un 
00 000 ol indisi Sr>(K)0 le Itemi 
10 000 CHIIÌI (0 000 t̂ reei 
p)ritH)0 limosi ivi 10 000 ni 
s r ni lr>000 it il ani "000 
tulli; in ( 000 tr i d unsi e sto 
ni lussi mburxhcsi neìrvitesi 
* tbu modi 0 in/K i 
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12 dicembre 1969 
Inizia la strategia 
della tensione 

GIANNI CIPRI ANI 

• I «Strale sia della le nsio 
ne » un vero e proprio logo 
e sialo eoniato ventitró anni 
f 1 dopo I esplosione della 
bomba alla Banca Naziona 
le dell Asneollura di Milano 
Ifi morti e 88 feriti Un 1 stra 
Kt di Mito ancori senza 
colpevoli grazie ai depistaa 
m elei servizi segre ti eonicla 
maggior p irte delle stragi 
e he limino insanguinalo il 
nostro paese Oggi ventitré 
inni dopo la bomba di 
pi izza I ontana rappresenta 
uieora un i fenla aperta nel 
le coscienze di tutti i demo 
eratu i Ln 1 ferita non rimar 
ginat 1 indie se attriverso 
ta strategia del silenzio si e> 
cercato di rimuovere quella 
ferita eli mettere uni pietra 
sul passalo Ma quel passato 
e più che mai presente La 
strati già della tensione» in 

una forma riveduta e corret 
ti rappresenti ancora una 
modalità auua'e di lotta pò 
litica l'er questo non di 
mcnticare il passato signifi 
e i incile poter comprende 
re cosa ice ldeoggi 

Del ri sto stragi e terrori 
sno nero e rosso sono le no 
meni attraverso i quali si è 
comprevsa la demoerizia 
italiana attraverso la crea 
zione di un sistema ì «sovra 
iuta limi! it ì» che garantisse 
gli interessi atanlici impc 
eieiido alla sinistra e al Pei 
ni primo luogo di poter di 
ventare forza di governo 

l-a bomba di piazza [•on 
lana ha dato il via a ina vera 
e propria stagione di san 
gue Ma la strategia era già 
slata elaborata almeno ein 
que anni prima fu esplicita 
11 i Roma in un convegno 
ili hotel l'arco dei l^nncipi fi 
n inzialo dal Sifar il vecchio 
si rvizio segreto 1 rj i relatori 
Pino Kauti e Guido Giannet 
tini Tra pi ..tude nti che assi 
slevano Stefano Delle Chiait 
e Mario Meri i o ancora og 
gì punti di nle rime nto eli 
|uell i destra che simpatizza 

con i naziskin Nel come 
gno i parlò tri le ìltrecose 
d< Il i e ostnizione di un i rete 
clandestini con un vertice 
in ^rado di coordin ire «una 
guerra totale contro I appa 
rito sovversivo comunisti» 
Concetti ripresi ne I 1968 dal 
I Aginter Press unorginiz 
zazionc intemazionale di 
dcstabilizzizionc legala alla 
polizia segreta del Porlogal 
lo fascista e alla ci ì In un 
r ipporto intitol ito la «nostra 
i/ione » si scriveva a chi ire 
lettere -pensiamo che li 
pnm ì p ir"e della nostra 
azione pollile 1 deve essere 
quella eli favorire la ereazio 
ne del eaos m tutte le struttu 
le del regime» F il eaos p is 
siva ittraverso la slritegia 
del terrjrc Un terrore (un 
zion ile il progetto di desta 
bilizz in il paese per «stabi 
lizzare» il qu idro politico b 
intatti 11 strage de 1 12diee ni 
bre imvò subito dopo il 68 
studentesco e dopo 1 autun 
no ealdo sindacale 1-u in 
vent il i 11 piste anart hiea e 
il pre side nle dell i Re pubbli 
e i C)iuse ppe S irag ìt su 
pressione dell ambasciata 
imene in i chiese lo stalo eli 

emerge nz i In eiuegli stessi 
giorni il se tlim in ile inglese 
« I he Olisi rver» die de una e I 
he ice lettur i [Xililic i di 
riunito era iceadulo «Per 
I intero scine une nto di de 
stri d n socialisti sirag itila 
ni il neof iscisti I inaspettata 
moderizionc dell lutunno 
e lido min iceiav ì di liquid i 
re 11 p tura de Ila rivoluzione 
siili i c]u ile essi tve vano 

puntato Chi ha fatto e spio 
dere le bombe in Italia ha ri 
propostoquclla paura» 

Ma Pi izza hontan i pur 
troppo ha rappresentato so 
laniente la prov i gè ner ile 
delle ittivnl^ di un disposi'! 
vo militare ^he agiva su 
mandato politico composto 
da servizi segreti strutture 
speciali in grado di depista 
re coprire distruggere prò 
ve e «gestire» il malcontento 
Scrisse Aldo Moro nella pri 
gione brigatista «lo ritenni 
che questi ed altn fai'i (osse 
rodi chiara m itnce di di s la 
e ìvcjscro I obiettivo di sca 
tenare un offensiva di tcno 
re indiscrimin ito allo scopo 
di bloccare certi sviluppi pò 
litici che si erano latti evi 
denti a partire dall au'unno 
caldo e di ricondurre le co 
se attraverso il morso della 
paura ad una gestione mo 
derata del potere» 

Cosi puntualmente in 
ogni momento politico de 
terminante sono comparsi 
golpisti stragisti bombe? e i 
terroristi rjssi e neri hanno 
spirito Nel 197ci sotto il 
controllo del Sid un manipo 
10 di fascisti guidati da Junio 
Valerio Borghese organizzò 
un imitativo di golpe desti 
nato a fallire ma a rappre 
scntarc un «monito» contro 
chiunque avesse troppo 
guard ito ì sinistra Contcni 
poraneamente selton dei 
carabinieri armarono gli 
estremisti di centro dei M r̂ 
(movimento armato nvolu 
zionarto) e nel 1974 anno 
del referendum sul divorzio 
e dell avanzata delle sini 
stre ci fu il progetto di golpe 
della Rosa del venti il p ro 
getlo di golpe bianco di hd 
gardo Sogno ia strage di 
Brescia e quelle del treno 
Italie us • inticipata» da ti au 
dia Ajello agente dei v rvizi 
segreti infiltrata nel Pei Con 
temporameamentc nelle 
brigale rosse ìblxindantc 
mi nle inf l" ite da age nh de i 
nostri se rvizi I am sto de i 
capi storici Curcio e Franee 
scruni coincise con il «salto 
di qu il la» omicida decre 11 
todai nuovi vertici dell orga 
nizz azione 

Poi I omie idio di Aldo Mo 
ro li strige di Bc logli i 
quella di Us' ..a e q iella del 
rapido 901 I utte stragi di 
Stato Come «di Stato» seino 
le vitime cadute sotto il 
piombo di te rronsti rossi e 
neri lerronsti che non'uro 
no immedi ìlamc nte ìrresli 
ti amchc pere he I loro orli 
cidi erano funzionali» al 
progetto politico di «slabiliz 
zazione» Ma la strategia non 
0 crollila con il 1989 Ix-
stesse lorzc gar intiseono il 
passaggio verso nuovi equi 
libri pollile i I 192 assassinio 
eli Silvo I un 1 strage di C ì 
paci e strage di via D Arri e 
Ilo Omicidi di inafu Magli 
irscnali di Cosa Nostr > .'e n 
gono nforn ti attreverso un 
truffe o che p is a per la 
C ro izia e il ui uli Un tral'i* o 
protetto e a setton dei nostri 
servizi se c,ret A e hi e"1 se rvila 
11 morte <" 11 ìlcone e Borse I 
lino7 Chi sono i burattili H 
della nuovi stri tela eie II i 
te nsione ; Capire cosa e ic 
caduto il 1.. dicembre del 
I9t9 durante gli anni di 
piombo r delle str ìgi fin ) id 
arrivale ili ultim i ond ila 
dest ibilizzanle rapprisenta 
1 urne a str id i |H r potè r spe 
rare in un (uturci rcalmcnlc 
de mexr iti o Pi r que sto ex 
eom cap e e chiedere veri 
la sulle stragi A cominciare 
d i qui II 1 d pi izza 1 ont ma 

***«« * ^ 

Incubi sommersi nel diario di Anna Frank 
H Pruno Levi diceva di fa 

re un sogno ricorrente un 

incubo sottilf che pervadeva 

le sue notti fin dai giorni su 

bito seguenti la liberazione 

dal campo di concentra 

mento di Auschwitz Sogna 

va di tornare in Italia di rac 

contare I atrocità della sua 

esperienza in lagei e eli non 

essere ascoltato Piu esalta 

mente di non suscitare sudi 

citnte interesse negli interlo 

cuton 

Ma lo stesso neubo ntor 

nava nei racconti di Hans 

Mayer scrittore belga che 

pure aveva conosciuto dire t 

lamenti I orrore de i I iger 

nazisti e ch i con lo pse Udo 

ritmo Jean Arncry <iv<.v.i 

pubblicato uno dei libri piu 

importanti sugli orrori elei 

campi di concentraminto 

Intellettuali ad'Auschwitz 

Chi h i vissuto in pnm i 

persona il lagei li ì capito 
prima degli altri c|ii ile sareb 
bc st ilo il problcm i centr ile 
del nostro tempo Anzi ehi 
ha vissuto eh persoti ì I espe 
rienza dei lager e da quel 
1 inferno e"1 mise ito i tornare 
vivo proprio d ì qui Ila con 
saptvolczza eNst ito poi ucci 
so sii Primo levi sia Jean 
Amerv si sono ila! I i morte 
a pexlu anni di distanzi I u 
no ci ili litro mollo tempo 
dopo esse ri usciti el ili infer 
n o n izist i 

Il problt tu i «nuovo e tr » 
seipportabile per loro er i 
nello se irso interesse che 
I e spenenz i conce ntr izio 
nari > ivi v i finito pi r susei 
t in ae 11 i gì nte l ine ubo 
se ra iwerato la venta 'lei 
I ig< r non ìvevi piu mterlo 
nitori atte liti < disposti i c o 
uose e re 1 rifle tteit Non s 
tr iti i di tinnì nlic in/ i la 
Mosti i sex le t i non rise hi i di 

La società di 015151 vuole sentirsi ilibcrata dall orila 
dei ld-ier nazisti ingabbiata tom e nella (retta e I a 
bitudmt del vivere L assenza di interlocutori dispo 
sti ad dsc oliare I orrore di Auschwitz ha spinto al sui 
cidto autori come Primo Levi e Hans Mavcr Per 
rompere I omertà della fretta e tornare a riflettere 
I Unità offrirà ai suoi lettori mereoledì e spiove di 
pressimi il Diano di Anna Frank in due volumi 

NICOLA FANO 

dime ntie irò 1 lage r e 1 issiir 

tilt 1 inti umana de I 11 IZI 

sino I 1 coscienza dell 1 no 

slra rx_ieta presc'ilivano 

levi e Amcry 11 1 finite) pe r 

sentirsi libe tal 1 da epe II e 

spe rienz 1 

Quinte) ìvessero rigione 

uomini e01111 Primo Uvi e 

le in Amerv (e tante troppe 

altre vittime de I nazismocon 

loro) oggi e> chiaro Cosi e o 

in e e ili irò che propri) 1 

ti mpi le iliiludini I 1 fri ti 1 

de Ila nostr 1 convive nz 1 

hanno creduto di poti re 1 li 

be r ire d ili ont 1 eli I u izi 

sino Di e itt 1 111 citta ingab 

bi ili ni II 1 tri tt 1 eli vive re 

olimmo di noi ha eri dillo 

utile sentirsi libi r ito d il pe 

so de II 1 tona Orrt nelu utili 

t 1 c|iicst ) che e 1 li 1 I ise 1 ilo 

privi non solo di incinor 1 

ni ì anche di p issioni eli e 1 

p icit 1 re ìthvc eli indiali 1 

zioni I invece 11 st in 1 e un 

lungo r ne unto el i sfogli ire 

da legge ri da conosce re eli 
[x ni tr ire p ite lido pi r 
trovale r ielle 1 singole e e o 
munì ( 1 senio exi isioni iti 
cui non b istu I ex.c Ino fug \ 
ce al notizi ino tele visivo o 11 
titoli elei gicmiali exc isiom 
111 e 111 non e-1 pili sudicie nt< 
I illusione o I 1 risposi 1 sbn 
g ìtIV 1 

lze o pi rclie mercoledì e 
giove eli prossimi / Unitai>Un 
r 1 11 UDÌ lettori in due volli 
mi il Diami eli Anna I r ink 
I e r non dime ntie ire si in 1 
1 ie he per fernt irsi 1 rifle Ile 

re pe r compiere un gè sto 
que Ilo de II 1 le llur 1 - e he 
romp 1 I omeri 1 eli II 1 frett 1 
Vurri mino che I 1 s,i nte 1 
nostri lettori ini reoledi e 
giovi eh prossime) eie die ISSI 
ni ili 1 lettura lime no un 1 
p irle del loro tempo I non 
sar 1 te lupo pe rso s ir 1 li ili 
pò e uncinisi ilo Vorremmo 
e hi 1 nostri le I ori min un si 

[1 imassero un pò 1 leggere 
e 1 pi ns in pi 1 le tracie del 
I 1 ni slr 1 e ili 1 sulle p inci l i 
ne sui u n i t i Iti eie I d i l e t t o o 

ni 111 ire 1 ipu di eli Vi 1 k isel 
II Ik mute so pe r ride Ite ri 
su e o che si uno oggi non 
solo su e lo e In olio st iti 1 
nostri ivi qui 1 l\e 1 1 e olile 

iltrovi e incili i n ' i n , i l ' ' 
I u t t o i> utile il line di isti 

I in li violi nza il revisioni 
sino I ìclio/i 1 di I r izzisino ci 

II m g izioiii eie gli sic ssi 
pniie ipi li II 1 leiiM i chi 1 ni I 
11 i/tsiiH Sono utili e impor 

t 111I1 li le De 1 li 111 nule 11 
ZIOIII li [in se d posizioni 
le elise iissiimi 1 buoni prò 
pos li Noi li / / ruta olire n 
dovi il liianoi.il Ann 1 I r nik 
ìliln imo vi lui il in il 1 u 
Inieo itr liuto 1 se nfiggi re 

11 'n 11 1 ( i rt elle 1 li ttur i 
putti e 1 11 e il gì rim de 11 1 
i OHI see nz 1 I imi 1 ungili 
n 1 ontr ) I 1 v 1 li 1 / 1 

Ciò che la scuola non fa 
«per non dimenticare» 

NICOLA ZINGARETTI * 

^ B II r , / / I S M K I intolk r in 
/ \ 1 |n r i tol (I un nt( nu di 
KU ÌIOÌJU ' i susl t v n i/isli I 1 
s Ut siili 1 e li mu I/IOIK (1( I ih 
vt rs< n o n s o n o solo |> troie lo 
.blu u n o \ i s to in qui sti intonii 

dtir ink 1 (|ii 1 qu< si f itli si s( 
n o |>rt st nt il sott forni i ti 
tt 1.n ssi >m K t o l t i 11 1 IK ili 

\ il( 11/1 ro^ln 1 <1 u n isioni Li 
ns | t st 1 i l i t o q i u si ) dt \ i i s 
s< rt I il 1 SR 1 ir inKi ik su [>m ti 
w Ih non d >bt)i i m o nitidi M 
cht l i ri [ t SSIOIH ti i sol 1 

st tnfiL^ 1 in problt in u h h i 
r< 1< imi ìi t / i tutlo un t. ir tilt 

n ( 11 tur 11 11 i»,r nuli n tn U 
si i/ < 11 di qui st fiorii KJ 
1 st ui | < (>< limono t im t n 
tr ili il U ni id t II 1 nu nu ri i 

Nt t,l nini | tss ili mt( ri <.< 
n* 1/1 )i 1 h i nno ik mine i ito 
I » sf is< o di I sisl 111 1 li ri 11 ili 
\ i il ili ni ) 'i uni > r u udii ilo 
il lintt ul i\< r« s^ 1 di II i f >r 
ni 1 ni t l iu rv ul itti id il 
lr< ni tr< r >bl u 1 ^ 
S| < ss* 1 1 risp si 1 q K st< I > 
n if di « st it in Ut k. m< t 

to di suffit it 11/ \ quando non di 
t stilli 1 proprio d 1 p irti di III 
Istituzioni t I risiili ito di qut 
slo «muro* di sgomma iN sotto 14I1 
(XA In di tulli Oniji sti imo pò 
nt ndu insit nu 1 1 mussimi il 
tri un 1 si uipliK d 11 tnd 1 1 
KI 1 It ibik chi il ()0 di 1 1410 
in t h( 1 stono dilli si ton 

d in 1 superiori irrtvino i sin 
di in 1 primi ih I HK) 11111, > 
litli in 1 o 1 in il ipt n 1 I A pria 1 
î ui rr 1 i iondnk Non p i m i 
ino un probli ni 1 «burotr lino» 
ili rifornii ili 1 propinimi |x> 
ni tino il ìt ni 1 di dmtlo tll 1 
lori ti izioni 1 toltosi t n il no 
stro p tss ili ul i\c rt 1 o|),>or 
lunit 1 di s ipi rt q x n UC di I n 
ti orrori uonos i i ri 1 prot iî t 
1 isti di 1 p iss il > non pi rt hi 
t ri di imo t In il p iss ilo si j>os 
s i npro[ DITI IH Ih mi disimi 
formi 1111 pi rt hi 1 onusti rio 
s rv. pt r oru ni irs ni I ,>n si ti 
U pt r toniliziori ut il futuro 11 
12 htimbrt inmvt rs ino di 1 
I 1 slr 11̂1 di ! 1 ìzz 1 f ont in i 
Iv 1 i ( Mti ino ispiti r inno 
I 11 t,r n 1 in nuli si \/ 0111 stu 

dente si hi proprio IH r nbjdirt 
11 volontà di non dimi ntic in 
tonitin 1 oct. istont di un 1 tr 1 
ÌJK. i neoiTt 11/ 1 ine or 1 osi ur \ 
K d ine h 1 ss 1 iqnor it 1 ni Ih si 
d de 11 1 fornu/iont pt r t n i 
rt 1 e Ini don veni i t tjiusli/i i 
ini soprattutto pi r dimostr tri 
ilu e 1 un -lt ili 1 t hi ri sistt -
i lu non vuolt dimt 1 ìt in 1 
rivi ndu 1 il dinit ) ili 1 toni 
sii nz 1 in tulli h sui f min 
Primo ÌA vi in I suo hbrj 1 So;// 
nu A / I 1 ScilmtM. sprimi pn<« 
t up 1/101 ( pi r risi ' 1 t In I 
nuovi m nt r iziom rim uitf me 
vittimi di 11 pt rdit 1 de 11 j mi 
moni IjttoJors* st uno st 011 
yiur indo il risi Im t In 1 m m 
r i/iom digli inni No\ mi 1 di 
vi nti 11 u;i ni r i/ioni t hi h i ' 
nit ntu it > t qui sto yr i/u il 
1 IIII|M g. o tli t mi issimi ignot 
prot igi n sii 1 di 1 inti uomini < 
donni tomi \*r mo I *•] t In 
forsi primi di litri i con pm 
sin 1 tiht 1 tli 1 tri ivi ^ mo 1 1 
pilo qu in o i-.e rra 1 iv r m 
1 1 ini[M ĵ n irsi il) in hi l 1 is 
s ito non ritorni 1 1 11 più 
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U Ila Si su IL,I <* I 

file:///ndamnio
http://liianoi.il
file:///isto


Venerdì 
4 flicomhrc 1992 ,- '/ A 

#•!&'*.", 
*r;:"vt-".5»ir.si,i*wi 

Roma 
Razzismo 
e memoria 

€ ^ 
l/^ifcvi^V^O'v'S]^ r''f*:ì.'?"''"<*"sj#'£ '''•"'~\*y''j"Ì'~*^^S}$ì&i& **!•''$ 

\ w ^ f c II «razzismo dalle parole gentili» a Pittsburg negli States 
I pregiudizi della famiglia, le discussioni teologiche 
L'arrivo in Italia: «Qui non ho paura, non è New York» 
«Contro la violenza ci vuole la chiarezza della nonviolenza» 

mm25TU 

DA/t. ' 

«L'intolleranza si vìnce con il dialogo» 
Carole Tarantelli, rinfanzia americana e la vita romana 
Il razzismo arriva in modo banale e Carole Beebe 
che è solo una bambina ne dà una spiegazione in
fantile: i piccoli neri hanno un «rossetto» sulle mani, 
lavandosi infatti il palmo diventa chiaro, come quel
lo delle persone «normali». Carole Beebe Tarantelli 
non ha perso la fiducia di quella bambina: «La mi
glior difesa dall'intolleranza è il dialogo con l'uma
nità dell'Altro». Sempre? «Sempre». 

N A D I A T A R A N T I N I 

M II razzismo arriva con pa
role gentili. -Ma come sono ca
nni i negri da piccoli1», d icono 
intorno a Carole bambina a 
Pittsburg, Pennsylvania quan
do i bambini del ghetto vengo
no in visita nella chiesa "ge
mellata.. Da grandi, si sa. sono 
brutti: «1 * grosse labbra, l'odo
re diverso dal nostto, il naso 
prepotente: era cosi totale l'u
nico model lo che avevamo. 
Non potevo pensare che i ne
gri avessero una bellezza d i 
versa». Il quartiere, quan una 
cittadina nella città, e di fatto 
segregato, sono tutti bianchi 
benestanti A scuola, una sola 
ragazza nera, a suo modo inte
grata per via clientelare e la fi
glia del custode della proprietà 
del deputato locale (vedete 
quanti passaggi per giungere 
al suo titolo d i c i t tadinanza). 
Qui il razzismo arriva insieme 
ad una terribile sanzione so
ciale: «È una brava ragazza, 
peccato Quale ragazzo mai la 
guarderà'», d icono tutti. La vio
lenza, si può solo immaginar
la, non lambisce neppure per 
sbaglio le case, la scuola, la 
chiesa protestante che Carole, 
che ha il nonno pastore, fre
quenta assiduamente -Face
vamo un accosti discusMune 
teologica: gli zulù bruceranno 
all ' interno perche non sono 
cristiani7 Dicevamo proprio 
<.i."i- gli zulù. Alcuni pensava
no che non era giusto che bru
ciassero solo perche avevano 
una religione diversa dalla no
stra». È forse il pr imo seme del
la tolleranza, una mines'rache 
non si mangia al desco di casa: 
«La mia era una famiglia d i 
normali amencani con pregiu
dizi, per loro le cose andavano 
bene cosi come stavano, com
prese le discriminazioni raz
ziali. Uno sguardo e via. è vero, 
stanno male, ma che si può fa-
re7». 

Carole, come hai latta a di
ventare antirazzista' 

•Forse e stato quando mi so
no arrabbiata come una belva 
contro le mie amiche cattoli
che: dicevano a me che sarei 
andata al l ' inferno' Questo as
solutismo mi e bniciato moltis
simo». 
Altra pagina, altra storia. È il 
1969 e Carole Beebe arriva a 
Roma, con il suo compagno 
italiano Roma ha «la qualità 
del colore del sole», con le fac
ciate rosso mattone rese oggi 
introvabili per chissà quale di
spetto dei costruttori o dei ven
ditori di vernici acriliche. Ro
ma ha il volto della tolleranza, 
espresso in romanesco (con 
accento americano) dalla Ca
role d i oggi, deputata al Parla
mento' "Magnamo e bevemo 
rno' che ce semo». «Se quel lo 0 
il tuo atteggiamento d i fondo 

nella vita, magan non ti mobil i
ti per essere efficiente, ma 
neppure per opprimere», dice 
convinta. E, rovesciando un 
senso comune piuttosto diffu
so, sospira- -Per me l'Italia era 
il paese della libertà, e Roma la 
capitale della libertà». Il sole 
materiale e metaforico d i Ro
ma dissipa una grande «om
bra» della sua vita- «Il senso di 
co lpa. Non vedevo più negri, 
non ne incontravo uno, e mi 
sentivo all ' improvviso liberata 
dal senso d i colpa per il mio 
privilegio di essere bianca. Ma 
come mi mancavano!» Cosa, ti 
mancava? «Le loro facce Belle, 
simpatiche». 

Roma È invasa dalle manife
stazioni dcll '«autunno caldo», 
e che sorpresa per l'ex studen
tessa forgiata nelle lotte per i 
diritti civili vedere gli operai 
per le strade, e con quanta for
za, poi «In America se sci di
soccupato, ti depr imi , non lot
ti. Ho capito molto presto che 
da noi la vita era una scala mo
bile a velocità elevata, quando 
esci non nentri più.» C e un 
rapporto, secondo te, fra que
sta etica spietata e il razzismo, 
l'intolleranza? «Come no. Non 
sei obbligato ad avere coni-
passione per chi non ce la fa 
Prendi i negri: i negri non ce la 
fanno in massa». 

Come si fa a identificarsi 
con chi è diverso da noi , tu co
me hai fatto? «Per me e stato il 
fatto d i essere donna, d i essere 
bambina. Nella vita quotidia
na, in Amenca, i giochi, lo 
sport, le aspettative verso di 
noi. non c'era niente d i diverso 
dai maschi. Mac'era un soffitto 
di vetro: l'uguaglianza cessava 
quando finivi la scuola, dovevi 
rientrare nei ranghi e fare la 
casalinga. Non c'era alternati
va. Penso che questo mi sia 
servito a identif icarmi con il 
negro segregato: anche lui non 
ha alternative». 

Come vivi adesso a Roma, la 
senti meno tollerante, la città, 
o e- sempre lo stesso sogno? 
•Non ce l 'ho 'un ' immagine d i 
Roma crudele, non la vedo 
mol to cambiata. Sento sempre 
dire 'che mme frega' ogni due 
parole, non fi duro con gli altn 
chi dice cosi. Per me non c'è 
nessun rapporto con l'espe
rienza che ho della società 
americana, una società crude
le con chi non riesce ad inte
grarsi, anzi ho notato spesso 
episodi, anche min imi , di soli
darietà». Non senti il fastidio 
aumentare: verso gli extra-co
munitari, gli ebrei, i drogati ' ' 
Non ti arriva alle orecchie nep
pure un venticello d i intolle
ranza ' «St, la gente è nervosa, 
stressata, per il traffico l'ag-
gressività della vita metropoli
tana. Ma non ci scordiamo che 

tra le metropol i del inondo Ro
ma rimane la meno pericolo
sa. A New York spesso ti aggre
discono solo per farti del male, 
non per scipparti o perche sei 
diverso. È gratuito.» A Roma 
non hai, non hai mai avuto 
paura? «No, non ho paura per 
le strade di Roma.» 

E Carole Beebe Tarantell i . 
non più bambina, scuote più 
volte la testa con la testardag
gine che le deve essere costa
to, da piccola, sentirsi vicina 
ad uno «sporco negro» segre
gato, dentro la sua bella casa 
della buona borghesia bianca. 
Non tia paura, ma la conosce. 
«L'unica paura che assomiglia 
.1 quella che tanti provano per 
chi e diverso ò quella d i essere 
stuprata, che percorre come 
un sotterraneo la mente di 
ogni donna- e l'aspetto del ma
schile che la squarta, la minac
cia, l 'opprime. Anche gli uomi
ni , però, hanno la loro nei con
fronti delle donne: fi la paura 
d i essere mangiati, inglobati, 
dissolti.» E com'è la paura dei 
violenti? «Sono persone che si 
sentono minacciate, hanno 
paura d i cadere a pezzi. Esplo

dono, vanno lo stesso in pezzi. 
Ma non sono cadut i : fi la loro 
paranoia». Se si organizza la 
propria vita attorno alla violen
za, dice la Carole psicoanalista 
e studiosa dei meccanismi del
l'aggressività, c i si sente mi 
nacciati da lutti, dentro si vivo
no tutti gli altri come fortissimi, 
perciò vengono assaliti in ban
de, in gruppo, con simbologie, 
vestiti e oggetti contundent i 
che facciano sentire più forte 
l'aggressore. 

«Quelli che hanno bisogno 
del l 'odio come forza motrice 
del la vita, però, sono pochi , 
possono e devono essere cir
coscritti e contenuti . La polizia 
dovrebbe infastidirli d i cont i
nuo, semplicemente appl ican
do le leggi, dovrebbero essere 
multati, l'esercizio della violen
za diventare difficile, laticoso. 1 
giornali non dovrebbero gon
fiare gli episodi d i violenza: c'è 
tanta emotività, in giro, e il pe
ricolo fi che attorno a pochi 
violenti si addensi il popolo d i 
chi ha tanta paura e repulsione 
per chi fi diverso». Parla tutto 
d 'un fiato, adesso, la deputata 
Tarantelli: pensa al governo, al 

legislatore, alle associazioni d i 
volontariato, agli insegnan
ti ..Ma per tornare alla vita d i 
ogni giorno, come si fa in con
creto a non essere «mai» razzi
sti? «Hanno fatto una ricerca 
negli asili d i Roma, i bambini 
non erano razzisti f inché non è 
arrivato un bambino di razza 
diversa. Questo rifiuto va ac
cettato, ò un fatto umano, deve 
essere reso problematico, la
vorarci dentro. Respingerlo 
con il moral ismo non serve a 
niente.» E come si fa con i vio
lenti? «A me una volta ù capita
to d i dover respingere l'assalto 
di sette o otto prepotenti, che 
volevano entrare per forza a 
casa mia durante una festa di 
compleanno di mio figlio, avrà 
avuto 15 anni». Come hai fatto? 
«Sorridendo, ho detto: non si 
può, vi prego andatevene che 
io non ho proprio voglia di 
chiamare la polizia, ollretutto 
non vi divertireste perche non 
c'è neanche una ragazza. Si 
sono smontati. Bisogna secon
do me parlare sempre al l 'uma
nità dell 'altro. Naturalmente 
con la chiarezza di essere con
tro la violenza». 

Il prefetto: «L'assistenza 
non può essere infinita» 

A N N A T A R O U I N I 

• • «Ieri sera fi stato il dram
ma. C'erano duecento perso
ne sotto la pioggia e noi che 
bussavamo a tutte le porte in 
cerca d i una sistemazione sia 
pure provvisoria. Poi e arrivata 
la disponibi l i tà del Viminale a 
finanziare l'assistenza a questa 
sente per i prossimi 15 giorni, 
l imitatamente all'emergenza». 
Il giorno dopo l ' incendio del
l 'Hotel Giotto, i l prefetto Car
melo Caruso, fresco d i una riu
nione con gli assessori della 
Provincia Luigi Reggiani e del 
Comune Mario Cutrufo, ha rac
contante l ' impossibilità della 
scorsa notte di affrontare l'e
mergenza. Niente centri di ac
coglienza, nessuna struttura 
facente funzione di pr ima assi
stenza, niente soldi. Ma anche 
la inadeguatezza di una legge, 
quella sull ' immigrazione, che 
non permette di muoversi nel
l 'ambito dell'assistenza. «Biso
gna essere chiari con questa 
gente - ha detto ancora Caru
so - bisogna dire la verità. La 
legge non prevede un'assisten
za senza confini». 

Da un lato la situazione di 
duecento somali alloggiati da 
più di due anni in un albergo 
che il Comune aveva ormai 
smesso di pagare, dall 'altro lo 
scaricabarile d i Comune, Pro
vincia e Regione sulle rispetti
ve gestioni. C'è un ente, la Re
gione addetta ad erogare fondi 
per l'assistenza agli immigrati, 
e ci sono Provincia e Comune 
che sono delegati alla gestione 
d i questi fondi. Ieri, d i (rome al
l 'ennesimo caso limite, i fronte 

all 'emergenza d i trovare un 
posto letto a duecento persone 
finite per strada per un albergo 
andato a fuoco, fi stata la solita 
polemica. Ma l'assessore re
gionale agli Enti locali, Giovan
ni Antonin i , ha sciolto ogni 
dubbio. «1 fondi sono stati ero
gati - ha detto l'assessore - : 
un mil iardo a Provincia e Co
mune per i centri d i pr ima ac
coglienza, più cinque mil iardi 
che la Regione mette a dispo
sizione ai Comuni per la crea
zione d i strutture purché questi 
si accoll ino il 10% della spesa. 
Fino ad oggi, l 'amministrazio
ne non ha presentato nessun 
progetto per la creazione d i 
centri d i accoglienza. Lo han
no (atto invece alcune parroc
chie». 

Dall 'hotel Giotto, i somali 
sono stati smistati alla meglio. 
Un gruppo a Rieti, uno a Nettu
no, gli altri sparsi in diversi al
berghi. Proprio la sistemazione 
che non desideravano, quella 
proposta dalla Provincia circa 
un mese (a e d i e era stata rifiu
tata dalla comunità. Anche 
questa comunque fi una solu
zione d'emergenza. I finanzia
menti concessi in questa occa
sione dal ministero dell'Inter
no consentiranno di coprire le 
spese alloggialive per soli 
quindici giorni. 

«Abbiamo bisogno di un 
ombrel lo normativo per |>oter 
operare - ha detto Caruso 
ch iamando in causa ancora le 
normative previste dal la legge 
Martelli - . Una delle cose da 

Un campo 
di concen
tramento 
nazista; 
sopra, 
Carole Beebe 
Tarantelli 

rivedere fi la brevità del termi
ne concesso dalla legge per 
l'assistenza agli extracomuni
tari: due mesi sono assoluta
mente insufficienti. Poi ci vuole 
una disponibil i tà finanziaria e 
la creazione di una struttura 
che possa ospitare gli extraco
munitari nelle situazioni d i 
emergenza gestita, magari, 
dalla Croce rossa militare. Bi
sogna tenere presente che le 
leggi prevedono un limite d i 
tempo all'assistenza e che gli 
enti si sono adoperati oltre le 

loro competenze». Per Caruso, 
ò arrivato il momento che gli 
extracomunitari si abituino al
l'idea che hanno pari diritti dei 
nostri cittadini e che in questo 
senso devono trovare soluzio
ne ai loro problemi. Lo Stalo 
non può assisterli al l ' indmto. 
«Noi possiamo favorire con
venzioni tra immigrati e alber
gatori in modo cl ic paghino lo
ro stessi l'alloggio». 

Intanto, dalla banca «lati 
della cooperativa «1! Centro» 
che ieri ha illustrato il lavoro 

del l 'ul t imo anno, al problema 
alloggi si fi aggiunto quello del
l'assistenza e della regolanzza-
zione degli extracomunitari . 
Se fi aumentato il numero di 
persone che tra il 90 al '91 si 
sono iscritte all'anagrafe, (un 
20% in p i ù ) , dal 29 settembre 
di quest 'anno, gli immigrati 
non hanno più l'assistenza sa
nitaria gratuita. Prorogare l'as
sistenza costerebbe 90 miliar
di. L'uno per mille della spesa 
d i Governo, cinque giorni di 
sciopero dei Monopol i 

Il «Cahier» 
della violenza 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

G E N N A I O . Il '92 deH'intolleran/.i si apre .uflicialmente» il 20, al 
le dieci d i sera, con l'assalto degli naziskin agli immigrati che dor
mono nei giardini di Colle Oppio Un raid premeditato per «puni
re gli spacciatori», come dir. inno .il processo i ragazzi Vil l inie. 
due maghrebini acrol iel l . i t i che salvano la "ita forse solo perché 
hanno maglioni, giubl>otti e giacconi a strati per resistere al fred
do. Il 22, un nordafricano viene aggredito e picchiato sull'auto
bus della linea 36. Il 25, sempre a Colle Oppio, tre naziskin spac 
cano la fronte a uri immigrato Ma lui non la la denuncia ha pau
ra. Come in tanti altri casi, di cui non si ha notizia 11 27, una ban
da di teppisti assalta iccn to In'ng.ilesi ospiti del l 'Hotel l^i Pergola 
a Cisterna. Quella slessa notte e nella stessa zona, nei campi di 
Giulianello, un bracci,iute marocchino viene ustionato in viso 
con una pentola d'acqua bollente e poi picchiato dal suo datore 
di lavoro, aveva «osato» chiedergli la paga Denuncerà il latto solo 
una settimana dopo, quando riuscirà a parlare il 29 un somalo 
finisce in coma all 'ospedale per le lx>tle prese da due italiani ad 
April ia Prima, al bar. lo (anno t>ere per forza, poi in strada lo 
prendono a calci in testa 

FEBBRAIO. Sabato 1. di sera, ad un semaforo della l - iuren-
lina due lavavetri nord,l ine,ini vengono picchiati da una diecina 
d i naziskin che stanno fuggendo dal Lu iuparkJe l l 'Kur dopo aver 
[atto a botte con un altro gruppo di ragazzi, tra cui c'era anche un 
extracomunitano. L'8 mattina, un bengalese che vende accend1-
ru ad un incrocio del Trul lo viene colpi to da un sasso scagliato 
con una fionda da un palazzo vicino Ui sera, sul lungomare di 
Ostia, un tunisino che traversa la strada viene aggredito da un ra
gazzo che prima cerca d i investirlo e J I I la macchina, poi scende 
e lo prende a catenate. Il 21 notte, in via Tuscolana, due giovani 
picchiano uno studente mulatto con la keliah al col lo Nelle stes
se ore, bomba carta «firmata» da una bandiera con Li svastica 
contro l'Hotel Betlemme di Lavinio, dove sono ospiti ,Ì(K) Ira z.n 
resi e pakistani. 

MARZO. La sera del 2. qualcuno lanna una molotov dentro 
una casa abitata da immigrati <\ Genzano due ustionati, una 
donna intossicata. Di fronte, era stata cancellata da poche setti
mane una scritta razzista: «Negri se non ve ne andate vi mettere
mo al rogo». Accanto, una svastica. Il 5, cioè il giovedì grasso di 
carnevale, 60 naziskin assaltano e picchiano due fotografi a via 
Veneto II 13. al mercato rionale di via En'-a, un barista picchia 
un immigrato -colpevole» di esporre la sua merce sull'asfalto di 
fronte al bar 

M A G G I O . I.a sera del 9. a Pnniavalle, Ire somale vengono 
prese a calci , pugni e cinghiate da un gruppo di ragazzi 1 teppisti 
vengono messi in fuga dai somali usciti dall 'Hotel Giotto, che ne 
ospita a lmeno 200 A mezzanotte, la vendetta molotov contro 
l'albergo, e una ragazza si salva per miracolo dal rogo del suo let
to. Il 20, un altro somalo picchiato, e licenziato, all'agenzia di re
capit i «Speedy Boys» Nella notte del 27, il circolo dei tunisini di 
Apri l ia viene scrnidislrutto da un incendio appiccato con benzi
na e molotov. L'episodio segue una settimana di minacce e pro
vocazioni Il 30 pomeriggio, a Trastevere, sei ragazzi aggredisco
no un egiziano e h " lavora in una pizzeria, spaccandogli la man
dibola. Per quattro d i loro scatta l'arresto immediato L'egiziano 
viene raggiunto in ospedale da quaranta tra parenti e amici dei 
giovani, che lo minacciano imponendogl i di ritirare la denuncia 
Lui cede, terrorizzato, ma la denuncia procede d'ufficio Emerge 
un episodio degli scorsi mesi- una bomba contro il negozio di un 
commerciante ebraico a piazza Cola di Rienzo Sul muro, la tir-
ma- «Juden raus» 

G I U G N O . Il 29. a Nettuno, s|X'diz.ione punitiva di venti ra
gazzi. Cercano dei pakistani colpevoli di uno sgraffio su una mo
to. Trovano invece tre marocchini e aggrediscono lo stesso, con 
punteruoli ecatene Anche a l-avinio. picchiato un immigrato 

A G O S T O . 1118 notte quattro naziskin prendono a calci pu
gni e catenate un africano che dorme sui cartoni a piazza Augu
sto Imperatore, spaccandogli la fronte 

SETTEMBRE. U sera del 2. sas-sjiola contro l'Hotel Betlem
me di Lavinio. lo stesso assalito con una bomba carta in febbraio 
Questa volta, i 1<10 pakistani che ci vivono si devono barricare 
dentro, mentre un gnippo di giovani aggressori rompe con sassi 
e spranghe tutti i vetri. Nella notte? tra il 3 e il 4 , ad Ostia due don
ne e tre uomini polacchi vengono aggicdi l i a un.i banda di una 
diecina d i ragazzi Più tardi, al pronto sex corso, due delle vittime 
si stanno facendo medicare per una i ostol.i e una mano roti*-
C e anche una ragazza che si l.i t orare un uslione Uno dei suoi 
amici , probabilmente gli stessi dell'aggressione, si avvicina ai po
lacchi e consiglia «Raus, stranieri fuori dall 'Itali, i, capi lo'» E an
cora. La sera del 4, di nuovo ad Ostia, dei rom vegono aggrediti 
dai naziskin e cacciati a calci, pugni e lanci di lattine dalla disco
teca Malibu. E poi, piccoli episodi che si vengono a sapere con 
giorni di ritardo. Due ragazzi del lo Sri Lanka picchiati ad Ostia, 
una giovane polacca insultata a Colle Oppio 

O T T O B R E . Libro bianco sulla xenofobia a Roma in cui i! Fo
rum denuncia, il 74% degli immigral i intervistati, 310 sui 1 Cornila 
che vivono ufficialmente a Roma nel '92 ha sentito crescere l'o
stilità intorno a sé. Il 62'A. degli intervistati fi stato invitalo a «tornar
sene al suo paese» e il 1 !>% ha direttamente assistilo ad episodi d i 
violenza xenofoba II 21 sull ' Unità, un lettore denuncia un epi
sodio accaduto il 17 sull 'autobus Eur Fermi-Nelluno dei naziskin 
che schiaffeggiano un indiano nell' indifferenza generale 

NOVEMBRE. In un mese iniziato con l'insulto antisemita 
delle stelle d i David sui negozi con propnetan ebraici, all'Istituto 
odontotecnici Ipsia. il 13 un ragazzo palestinese Xuhir, viene 
picchiato da un compagno di classe iXTclié si aiTabbia contro 
delle senile antisemite che vede sulla lavagna. L'aggressore, 1S 
anni , si dichiara fascista e razzista e rifiuta, quindici giorni dopo, 
di scusarsi con Zuhir. che decide di abbandonare la scuola. 1117, 
quattro naziskin aggiediscono un pakistano VK ino all'I lotel Bel 
lemme, a Uivmio 

D I T T A MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

IMI 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A - V -

T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallelo v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

Per i nostri ragazzi, 
divertimento sportivo. 

la strada del 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento. 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
"Primavera Ciclistica". Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione. Il 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni '79-'80 e '81-'82. 

• ( J U d U 

Informazioni presso la 
"Primavera Ciclistica", viale della Tecnica 250. 

Telefoni: 5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì. 

<CENTRO GROPIUS» 
DIRETTO DA 

STEFANIA MAZZONI 

Ce// 
9/Oco 
°"cve 

clown 

"%= 

X 

buffone 

«* W*° 

CORSI DI FORMAZIONE 
TEATRALE PER AHORI 

'or informa7iom od iscrizioni. 
//?'';•> CENTRO GROPIUS - Via San lolesfcro, / 
f i Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 

LA MAGIA DEL M I M O 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone. 178 

- Training propedeutico od analitico al movi
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 

PDS X Circoscrizione 

Abbonatevi a 

romita 
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Fino alle due del mattino 
gli africani hanno atteso 
in mezzo alla strada 
una sistemazione al coperto 

Controllati dalla polizia 
i profughi sono poi entrati 
uno alla volta nell'ex alloggio 
per ritirare le loro cose 

Notte al gelo sotto la pioggia 
con i somali dell'hotel Giotto 
La lunga notte dei somali «accampati» in strada, da
vanti all'hotel Giotto, dopo che nella mattinata un 
incendio aveva distrutto le loro camere. Le speranze 
di trovare una sistemazione per difendersi dal fred
do e l'umidità si sono protratte fino alle due del mat
tino, quando sul posto è arrivato l'assessore Cutrufo, 
senza alcuna soluzione immediata. Allora gli africa
ni si sono rassegnati al bivacco notturno. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Sono passale circa dodi
ci ore dal l ' incendio, e sul sel
ciato d i via Cardinal Passionei, 
davanti al l 'Hotel Giotto, co
minciano a comparire le prime 
valigie, adibite a Grandine d i 
fortuna £ 11. in me2ZO alla stra
da, che il centinaio d i somali 
nmasti senza una sistemazio
ne, si appresta a passare la 
notte. L'acquazzone del po
meriggio ha lasciato le sue 
tracce: pozzanghere, scarpe 
bagnate, vestiti e capell i inumi
diti. L'entrata dell 'albergo è 
transennala, guardata a vista 
dalla polizia, che blocca i pas
santi e regola una triste «via 
crucis»: i somali possono en
trare uno per volta per prende
re i loro oggetti personali nelle 
stanze fatte sgomberare nella 
mattinata. Ognuno esce carico 
d i bustoni, da cu i spuntano 
maniche d i magl icni , coperte, 
antenne d i radio, barattoli d i 
c ibo II via vai è lentissimo, e si 
protrarrà f ino alle pr ime ore 
della mattina. Un potente faro 
dei carabinieri i l lumina lo sta
bile che t ino a poche ore pri
ma era stato la loro dimora, 
al imentato da un generatore il 
cui ronzio farà da c o l o n n a so
nora- del la nottata. 

In mezzo alla comunità nera 
si aggira qualche bianco: i vo
lontari d i Senza conf ine, alcuni 
membr i del comitato d i quar
tiere, gli esponenti del la Score, 
la troupe televisiva d i Videou-
no, l 'unica «reduce» dal la mat
tinala. I profughi ci tengono al
la loro presenza, si attaccano 
alla teli * amera, vogl iono che 
tutto sia documentato, si sen
tono rassicurati dai f i lmati. Co
si la troupe resta f ino alle tre, a 
fare interviste, riprese, centell i
nando le batterie. Mentre gli 
abitanti del quartiere portano 

viveri e distribuiscono bevan
de, i somali si d iv idono in 
gruppetti. Gli «anziani» del co
mitato discutono animata
mente. «Non è stato un inci
dente. Sapevamo già che il pa
drone voleva sgomberare. Ce 
l'aveva già detto: entro merco
ledì deve essere vuoto». Intanto 
uno dei proprietari resta barri
cato nell'ingresso dell 'hotel. 
Uscirà verso le tre. «È veramen
te ingratitudine questa. Li ho 
ospitati senza ricevere i soldi 
dalla provincia, e ora d icono 
che avrei appiccato il fuoco. 
Sarà tacile appurarlo, basta 
una semplice perizia». 

Poco prima d i mezzanotte 
una quindicina d i donne si si
stema a semicerchio nel con i -
letto del bar d i fronte all'alber
go. A capo coperto, cercano 
una posizione comoda, acco
vacciate sui borsoni, che poi 
ora sono le loro case. «Sono ar
rabbiata e triste - , dice una 
giovane - è tutto il g iorno che 
non mangio, non vado al ba
gno, ho un soprabito leggero, 
sento freddo. Gli italiani sono 
stupidi: per noi niente lavoro, 
niente document i , e c'è la 
guerra civile. Perché d icono d i 
ospitarci, se devono trattarci 
cost?-. Più in là c i sono gli uo
min i , qualcuno ol i re alle don
ne delle brioches e cassette co
perte da buste- di nylon per se
dersi. Fra loro un padre dispe
rato. Si sta facendo tardi, la 
mezzanotte è passata, e d i un 
tetto che li di fenda dal l 'umidi
tà che aumenta neanche un' i
potesi. «Dove dobb iamo anda
re, forse in Somalia sotto i col
pi delle armi? Oppure ci versia
m o il petrol io addosso e ci dia
m o fuoco? Ho quattro bambi
ni , li ha presi una famiglia che 
abita qu i vicino, ma non so 

Il «day after» 
dei neri senzatetto 

• V Difficile rintracciare gli sposta
menti dei circa 270 somali del Giotto 
(esclusi i bambin i già sistemati l'ai-
troieri) a l l ' indomani dell 'evacuazio
ne. Molti già in nottata si erano «rifu
giati» in casa d i amici Verso le quat
tro d i mattina un «drappello» è giunto 
alla basilica d i San Pietro e, con l'assi
stenza dei volontari dell'associazione 
«Score» ha chiesto asilo poli t ico al Va
ticano. U i richiesta non e stala accet
tata. Il gruppo ha indirizzalo una let
tera al Papa in cui si lamentano le lo
ro condiz ioni di discriminazione. 

Nella tarda mattinata una trentina 
erano ancora accampati davanti al 
Giotto. Intanto il gruppo Pds al campi
doglio ha accusato l'assessore agli af-
fan sociali Cutrufo d i «irresponsabilità 
e improvvisazione», mentre il Forum 
delle comuni tà straniere ha denun
cialo comune provincia e regione d i 

atteggiamenti discriminatori nei con
fronti dei rifugiati. Alle 19 di ieri l'as
sessorato ai servizi sociali della pro
vincia (che gestisce la convenzione 
con il Giotto) ha reperito per la notte 
1 posti femmini l i alla Cantas in via 
Torrevecchia e altrettanti, per uomini , 
alla Caritas di Focene e Morena. Altri 
12 erano alla pensione Philia. 5 alla 
Jacksim e 13 alla Adventure in via Pa
lestra. Quest'ult ima ne avrebbe altri 
sette da stasera. Sempre stasera se ne 
liberano 4 a Ladispoli e 26 in un con
domin io di Nettuno. Cinquanta per
sone |x>ssono essere ospitate alla 
pensione Universal in via Bari dal 7 d i 
cembre, e dalla stessa data sono d i 
sponibi l i 16 posti a Gavignano di Rie
ti, più altri 6 dall '8 dicembre. Le siste
mazioni sono rimaste «virtuali», per
che i somali hanno fatto sapere d i 
non voler essere divisi e allontanati 
da Roma. 

Qui sopra: 
i somali 
che hanno 
passato 
la notte 
all'addiaccio. 
In alto: 
l'Hotel Giotto 
di Primavalle 

(foto 
Alberto Pali) 

neppure come si ch iamano, 
neanche il numero di telefono. 
Slavo per raggiungerli, ma la 
polizia non mi ha fallo scaval
care le transenne, cosi sono 
andati via. Certo, a lmeno loro 
stanotte stanno al caldo, ma 
dove sono? lo lavoro tanto, 
consegno i giornali, oggi non 
ci sono potuto andare, quindi 
niente soldi. E i soldi mi servo
no, con quattro figli. Uno di lo
ro ù ricoverato al Gemell i , non 
sono andato neanche a trovar
lo... sono preoccupato per le 
nostre cose, non sono riuscito 
a prendere tutto, chissà se mi 
fanno rientrare...». 

Intanto il nervosismo au
menta. Esplode la «questione 
candela». Tutti intorno a Ge
nette Macame, l 'etiope ritenu
ta rcsponsabilr d i aver provo
calo l ' incendio diment icando 
la candela accesa. Tirano i 
due giornalisti per la giacca 
«lei non c'entra, scrivetelo, lei e 
uscita alle sei e mezzo, e l'uni
ca candela che aveva l'ha por
tata nell'ingresso». I.ei li guar
da in silenzio, tace frastornata. 
Si calmano quando la teleca
mera si accende e registra le 
loro dichiarazioni. Dopo un 
po' si la sentire un gruppetto di , 
giovani teen agvr, Fanno qual- '' 
che scherzo alle volanti che ar
rivano per dare il cambio ai 
col legl l i , r idono, si divertono, 
per loro, forse, è un'avventura, 
ma certo non se lo sarebbero 
mai aspettato. «Ho venl 'anni, 
sono venuto da solo, i miei ge
nitori sono rimasti in guerra, 
non e una bella vita da vivere a 
questa età. la giovinezza me 
l ' immaginavo diversa». Intanto 
gli adulti si r iuniscono di nuo
vo. Confabulano, nessuno 
vuole tradurre, forse pensano 

di occupare qualche altro al
bergo, ma è solo un'ipotesi, 
nessuno la conferma. Il «radu
no» si scioglie alle note di un 
canto popolare «La Somalia si 
alza, alzatevi tutti, aiutatevi tra 
di voi». Le donne e i ragazzi si 
uniscono al coro, entusiasti 
Avanza la notte e avanza an
che la tensione. Hanno sentito 
che sta per arrivare l'assessore 
all ' immigrazione del comune, 
Mario Cutrufo. e si addossano 
alle transenne lanciando uno 
slogan ritmato: «Con l'assesso
re vogl iamo parlare». Mano 
Cutrufo arriva alle due di matti
na, parla con Dacia Valenl, un 
esponente di Senza Confine e 
un rappresentante dei somali. 
Spiega che non è lui il respon
sabile, dipende tutto dalla pro
vincia, che il comune aveva 
trovalo una sistemazione per 
la notte, che non e passata per 
motivi di ordine pubblico. 
Vuole andarsene, ma la comu
nità lo vuole vedere. Cosi con 
l'aiuto di un traduttore spiega 
le stesse cose Qualcuno tra la 
folla lo aggredisce «perche non 
ci fai entrare nell 'hotel ' ' Dove 
dormiamo stanotte?» Dacia 
Valent calma la folla, e l'asses-

, sore riparte, 

\ Ormai sanno che resteranno 
11. sulla strada. Non si aspetta
no più nulla, e qui «esplode» 
l'Afnca: capannel l i di donne 
preparano le aromatici, con i 
fornell i. Versano la bevanda 
nei bicchieri d i plastica, che 
offrono agli uomini e ai pochi 
bianchi rimasti con loro. Verso 
le tre due ambulanze portano 
via due anziane, gli altri cerca
no di addormentarsi, avvoltan
dosi le coperte attorno al cor
po e stendendosi sui p iumini 
sistemati sul marciapiede. 

AGENDA 

Ieri ( V j m i n i m a 13 

^ B m a s s i m a 17 

O D O ! '• -s*»le sorge alle 7,21 
."tramonta alle 16,39 

I TACCUINO I 
«I n i p o t i n i d i Lombroso» . Il l ibro d i Giovanni Russo 
(ed i to da Sperl ing & Kupfer ) v iene presentato oggi , o re 
18, presso l 'Associazione del la s tampa estera (V ia del la 
Mercede 55 ) . Presente l 'autore in tervengono Elena Croce. 
An ton io Giol i t t i , An ton io Maccan ico, Marcel le Padovani e 
A lber to Ronchey. Presiede Giovanni Spadol in i . 
Univers i tà Va ldese . Oggi , ore 10-20. presso la sede d i via 
Pietro Cossa 40, a cura de l c l ub «Punto e a capo» e del Co
mitato regionale d i salute menta le, si terrà un incont ro-d i 
batt i to sul tema «Dai mur i abbat tut i alla civi l tà de l l ' i ncon
tro» 

Stesso spaz io : que l lo d i via Pietro Cossa -10, per presenta
re oggi , o re 17.30, il l ibro d i Olga Ul ianova «Mio z io Len in . 
Vita con V lad imi r ll ic e N. Krupskaia. Da Stalin a Eltsin» 
(Ed Roberto Napo leone) 
Snoopy «gratis». Ne l l 'ambi to del l ' in iz iat iva d i accresci
mento cul tura le de i ragazzi del la scuola de l l 'obb l igo , 
l 'amminis t raz ione comuna le ha st ipulato una convenz io
ne con l 'organizzazione del la mostra «Il m o n d o d i Snoo
py» c h e prevede per g rupp i d i classe Inaccesso gratuito». 
Per fruire del l ' ingresso a lunn i e cap i d' ist i tuto devono rivol
gersi alla Ripart iz ione IX Scuole, via Capi tan Bavastro, uffi
c i o «Città c o m e scuola», tei . 57.90.20.42. Nel corso del la v i 
sita verrà distr ibui to mater ia le e gli student i par teciperan
no a lezioni sulla comun icaz ione tenute da l Dams di Bolo
gna. 

NEL PARTITO I 
F E D E R A Z I O N E R O M A N A 

Sez. Ac l l la : ore 18 conferenza d i organizzazione (R. Mo-
rassut) . 
Avviso: oggi alle ore 16 c / o sez. Statali ( v i a G o i t o ) r iunio
ne de l coo rd inamen to r o m a n o sul pubb l i co imp iego, in 
preparaz ione de l Forum Regionale sull lavoro (G. Imbel
lone - S. Paparo ) . 
Avviso T e s s e r a m e n t o : tutte le Un ion i c i rcosnz ional i e le 
sezioni az iendal i d e b b o n o rit irare c o n urgenza i cartel l in i 
'93 del le tessere in Federazione da l c o m p a g n o Franco Oli
va dal le ore 9 alle ore 12 e dal le 16 alle 19. 

U N I O N E R E G I O N A L E 
Presso V i l l a Fassinl (v ia Giuseppe Donat i 174) ore 17 
Assemblea Organizzat iva de i Lavorator i Pds de l Gruppo 
Aìenia. «Presenza e ruo lo de l Pds nei luoghi d i lavoro per la 
democraz ia , la par tec ipazione, la difpsa de i dir i t t i dei lavo
rator i . Un nuovo mode l l o per il G ruppo Alenia».Relazione: 
Cesare A l imon t i . de l Gruppo A len ia ; conc lus ion i : Unber to 
M inopo l i . del la d i rez ione naz.le de l Pds; intervengono: 
Franco Cervi, de l Pds regionale. An ton io Rosati, de ! Pds d i 
Roma. Sant ino Picchett i , de l Crdi . 

Partecipano i lavoratori del le aziende: A len ia Roma, 
Alenia Spazio. Alenia Pomezia, A.e.n.s., Elettronica, El-
mcr , E.a e . Vitrociset. 
F e d e r a z i o n e Caste l l i : Ar tena ore 18 conferenza d'Orga
nizzazione (Se t t im i ) . 
F e d e r a z i o n e La t ina : in Federazione ore 17 Att ivo Provin
c ia le su de l imi taz ione Usi (Ce r r i ) . 
F e d e r a z i o n e T i v o l i : Sant 'Angelo Romano ore 20,30 As
semblea iscritti su Ri forme Ist i tuzional i (F redda ) . 
F e d e r a z i o n e V i t e r b o : V i terbo c / o Sala del la Provincia 
ore 17 presentazione de l l ibro «Politica e malaffare» d i Lui
gi Daga. (Cesare Salvi, M i i i am Mafa i ) . - -
Lutto: le c o m p a g n e ed i c o m p a g n i del la sezione Pds "ri
bu t t ino III e del la Federazione romana c o m u n i c a n o addo
lorat i la mor te del la c o m p a g n a Anna Profil i e si s t r ingono 
c o n affetto at torno ai suoi fami l iar i . 

I funeral i si svolgeranno questa mat t ina alle o re 11 pres
so la chiesa d i Santa Maria de l Soccorso (T ibur t ino I I I ) . 

e> 
CE.SW.CO. 

CE. SV I . CO PROPONE: 

LARIANO 
Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadrifamiliari. Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna, zona panoramica, consegna 
fine '93. 

APRILI A 
Fabbricato in linea di cinque piani costruito con sistema tradizionale. Appartamenti composti da 2 
camere, salone, cucina, doppi servizi, box e cantina, rifiniture di qualità, consegna estate '94. 

GUIDONIA 
Palazzina signorile due piani più attici. N. 12 appartamenti composti da: salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati. Consegna giugno '93. 

VITERBO 
Appartamenti e uffici di vari tagli in palazzetto medievale interamente ristrutturato. Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini in pietra, trifore e portali in peperino, arcate e 
orditure lignee). Pronta consegna. 

s i i i l T I : M ; I N I Z I A r i v i ; 
( O S I I I ISSI I. D I L A Z I O N I 

Per informazioni: 

CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 
Società cooperativa edilizia a.r.l. ADERENTE ALLA LEGA 

1". £ 2 £ ; TI* R,TL„ COO'PTRAT'VE E MUTUE 
Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 

Venerdì 4 dicembre 1998 
ore 17,30 

ASSEMBLEA 
COSTITUTIVA 

DEL 
CENTRO DI INIZIATIVA 

PER 
FEDERARE LA 

SINISTRA 

PDS E CITTADINI INSIEME DENUNCIANO LA 
REGIONE !!! 

VOGLIAMO BOV1IXE 
Questa elementare richiesta non ò fatta di caparbietà, anche se non 
manca la doterminazione Non ù (atta di stanca ripetitività, anche se 
ribadiamo la nostra coerenza. Non e. piena di urla e ribellismo, anche 
se la terza nsiede nelle quasi seimila firme che hanno richiesto il refe
rendum e negli o'tro novemila SI a Boville comune 

È, In sostanza, la nostra (orza, quella della ragiono, contro I tanti torti 
o i diritti calpestati dalla Regione Lazio Ma oggi solo questo e II Pds 
non bastai Abbiamo bisogno detta partecipazione di tutti Ecco per
ché chiamiamo tutti i cittadini, le forze politiche e sociali, il movimento 
autonomista, a sottoscrivere la 

DENUNCIA CONTRO LA REGIONE LAZIO 

che il Pds di Bovi ile ha predisposto 

DOMENICA (, DICEMBRE ALLE ORE 1 1 PRESSO 
. PALAGHIACCIO (SALA VETRATA A R A N C O DELLA 

BANCA DI ROMA) A CAVA OLI SELCI 

Saranno Presenti: 
L'on Renzo Carello, consigliere regionale Pds; Emilio Laurent!, Vice
presidente dell'Associazione s p e. Comune Autonomo Boville, Pino 
Cardenie, Vicepresidente del Comitato Promotore Comune di Bovlile, 
aw. G. Carlo Ronzoni, incaricato dal Pds Bovine a predisporre gli atti 
della denuncia contro la Regione 
Segreterìa Pds: 

Sergio Chiappa, Maura Carrozza, Vincenzo Montanaro, Giuseppe 
D'Arcangelo, Maurizio Aversa 

LIBERI A M O C I T T A ' 

recuperiamo gli spazi in disuso 
per la cultura e l'associazionismo 

A S S E M B L E A P R O V I N C I A L E 
S I N I S T R A G I O V A N I L E 

Sabato 5 dicembre, ore 15 
Via Garibaldi, 82 FROSINONE 

Sinistra 

CONTRO IL FASCISMO 
CONTRO IL RAZZISMO 

Sabato 14 novembre un giovane palestinese dell'istituto IPSIA 
picchiato perché colpevole di difendere gli ebrei Giovedì 19 

novembre un ragazzo del liceo Newton aggredito da alcuni membri 
di «Meridiano zero» perché colpevole di rifiutare un volantino 
inneggiante al nazifascismo 

DICIAMO BASTA A QUESTA SPIRALE DI VIOLENZA 

Non assisteremo inerti al tentativo di alcune note persone di 
presentarsi con un volto diverso ma con le s'esse parole e gli 

stessi metodi di cinquant'anni fa Rilanciamo, anche nel nostro 
quartiere la mobilitazione democratica e nonviolenta per dare una 
degna risposta a chi non conosce altro linguaggio che la violenza. 

PER NON DIMENTICARE PER ROMPERE IL MURO 
DELL'INDIFFERENZA 

SABATO 5 DICEMBRE • ORE 9.30 da Largo Preneste a Piazza 
Malatesta CORTEO dei giovani e degli studenti della VI 

Circoscnzione. 

Sinistra 
Gfowrafe 

Sinistra Giovanile VI Clrcoacr. PDS VI Circoscrizione 

HANNO ADERITO: Nero o non solo • A Sinistra - Partito della 
Rllondazlone Comunista • Martin Buber • Ebrei per la paco • Liceo 

scientifico Levi Civita • Liceo Classico Benedetto da Norcia 

Una lunjid e- tremenda malattia vis 
si ita con c o m p i o ha stroncato 

ANGELICA DE MARIA BRANCA 
I suoi genitori Carlo e Olga De Maria. 
i ' M i r i l i Michelangelo e Bimba, n 
man lo Michele ne danno il do loroso 
annunc io 11 funerale avrà luogo og 
DI venerdì 4 e in alle ore lr> net1.» 
Chiesa M a r i n i s t i . Via Latina n IH, 
Roma 
Roma, 4 d icembre IH92 

Le compagne del Coord inamento 
Donne Pds Tiburtma e del Centro 
•Progresso Donna- p iangono l ' ini 
prowisa. prematura scomparsa di 

ANNA PROFILI 
compagna indimendicabi le d i lotte 
pol i t iche e sindacal i , pilastro tonda 
mentale delle battaglie femmini l i 
della Tiburt ina Da oggi ci sent iamo 
più sole e più fragili, ma sappiamo 
di dover lavorare anche per te Ciao 
Anna 

Roma. 4 d icembre 19^2 

L Umoi ie della V Cucoscnvione . in 
nuncia la prematura ed improwis.1 
scomparsa della compagna 

ANNA PROFILI 
Tul l i i compagn i e le compagne del 
la Tiburt ina si str ingono ai lami l ian 
ed alla se/ ione Pds di T ibur tmo .*" 
nel r icordare lo slancio generoso <• 
leale di questa p i t co la grande ( o l i i 
p.i«n3 

Roma. 4 d icembre 149J 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de UJnMà. 

Invia la tua domanda com
pleta di tuta i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice f isca le, a l la Coop 
soci de - l 'Unità», via Bar
ba r la , 4 - 4 0 1 2 3 B O L O 
GNA, ve rsando la quo ta 
sociale (minimo diec imi la 
l i re ) su l C O N T O C O R 
R E N T E P O S T A L E n 
22029409 

http://CE.SW.CO
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Elezioni a Fiumicino 
La guerra dei candidati 
«Santini», feste milionarie 
e propaganda porta a porta 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

M I Si trovano ovunque nei 
bar cidi tabaccai nelle edicole 
dei giornali Ogni mattina veti 
tjono depositati nelle cassette 
postali distribuiti a piene mani 
sulle banchine del porto e re
capitati da un amico Sono i 
cosiddetti «.santini" i biglietti 
elettorali per indicare i voti di 
preferenza A Fiumicino con i 
•santini» si combatte una verA 
e propri,» guerra tra i candidati 
Più ancora che con i manifesti 
abusivi SI perche le eie/ioni a 
Fiumicino sono un fatto più di 
candidati e he di liste La cani 
pagna elettorale qui si fa porta 
a porta o bar a bar Spesso e il 
caso dei socialisti si ncorre al 
le cene milionarie 

Tra i biglietti ce ne sono al 
cuni già da culto per i < olle/io 
nisti di gadget politici quello 
del socialista Micicchi, che 
promette la sanatoria di tutti gli 
abusi edili/i la soppressione 
dei vincoli e un nuovo piano 
regolatore appaltato a società 
private Quello di quattro can
didati verdi della lista «Allean 
en di progresso» simile in tutto 
a una tessenna telefonica e 
stampato su carta riciclata l'oi 
e e il «santino» del capolista li 
borale Salvatore Ae anfora un 
controllore dell Acotral che 
vanta la sua presenza «nel 
Guinness dei primati» per aver 
presentato il maggior numero 
di petizioni al Parlamento (cir 
ca750) 

Lo scontro nelle eie/ioni 
perii primo consiglio comuna 
le di Fiumicino si gioca su van 
fronti Prima di tutto c'è la 
scommessa di «Alleanza di 
progresso» la lista composta 
da Pds verdi repubblicani ra 
dicali e Popolari per la riforma 
per cui si sono mossi i cronisti 
politici di mezza Italia Un vero 
laboratorio politico che po
trebbe essere esportato già 
nell elezione per il Campido 
glio e che ha portato e porterà 
a Fiumicino Rutelli Mamml, 
Ayala Segni Amendola e an 

che Achille (Xchetto che par 
lerà in un comizio ali aperto il 
prossimo 8 dicembre il giorno 
dell Immacolata 

Contro «Alleanza» però so 
no sepsi in campo i parroci di 
humiuno che vedono come il 
diavolo e I acquasanta I unio 
ne tra Pds e Segni <" che invita 
no invece a votare per la De di 
^bardella Ma lo «Squalo» da 
queste parti 0 poco amato 
Nella e ittadina portuale alcuni 
aderenti al movimento di Se 
gin hanno addirittura messo in 
piedi un «anti Sbardella club» 
il cui simbolo 0 un papenno 
arrabbiato 

L'e-c giudice Giuseppe Aya 
la oggi deputato nelle file del 
Pri non gradisce la «persona 
hzza7ione» di questo scontro 
elettor ile Mercoledì sera era a 
Fregene per invitare gli elettori 
a volare «Alleanza • «Non 
esprimo giudizi sulle persone, 
mi pare molto riduttivo sul pia 
no politico personalizzare i di 
scorsi come quelli che se la pi
gliano con Andreotti Magari il 
problema politico italiano fos 
se un nome o due» 

Ma il tema più sentito tra i 
cittadini sembra quello dell a 
busivismo Da una parte e e la 
Lega di Bossi che chiede a 
gran vexc il condono dall .il 
tra 1 impegno di Marco Pannel
li ad esportale anche a Fiumi 
cino le rus|>e dell Infemetto I 
socialisti parlano di sanatoria 
solo nei comizi ma non nei 
programmi ullic lali E proprio 
ieri mattina nel corso di un 
faccia a faccia sui canali di Ra 
dio radicale 2 - che dal 1° di 
cembre trasmette in diretta sui 
107 8 mhz la cronaca preelet 
torale del nuovo Comune - il 
capolista del Psi Adnano Re 
sler si è avventurato in un pa 
ragonc tra abusivismo e droga 
per dire che cosi come non 
vanno puniti i lossicod.pen 
denti ma gli spacciatori allo 
stesso modo bisogna prender 
scia con gli speculatori e non 
con gli abusivi 

Roma 
Patologie broncopolmonari 
in aumento per chi lavora 
nel traffico e assorbe gas 
La denuncia della Cgil 
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Polizia urbana «a rischio» 
L'indagine su un campione 
di 108 persone parla chiaro 
Un terzo risulta malato 

L'inquinamento in città 
un nemico per i vigili urbani 
Un terzo dei vigili urbani che operano nelle zone di 
maggior traffico è affetto da patologie broncopol-
monan specifiche Assorbono gas tossici e amianto. 
Lo denuncia una indagine condotta dalla Cgil in 
collaborazione con i medici della Sapienza presen
tata ieri in una conferenza stampa II sindacato 
«Chiederemo a Carrara una sene di misure per tute
lare la salute di questi lavoratori» 

ANNATARQUINI 
«M Inquinamento e smog 
minano sempre più la salute di 
chi nel traffico e costretto a 
trascorrere diverse ore l*i pn 
ma indagine sulle patologie 
broncopolmonari dei vigili ur 
barn impegnati nelle zone più 
«calde» consegna un dato al 
tarmante Un terzo de lavora 
tori sottoposti ad analisi e affet 
to da iper reattività bronc luale 
cioè e un soggetto ad alto ri 
schio per le malattie dell'appa 
rato respiratorio 

I nsultati della ncerca prepa 
rata dalla Cgil funzione pubbli 
ca del Lazio in collaborazione 
con i ricercatori dell università 
«l.a Sapienza» sono stati pre 
sentati ieri in una conferenza 
stampa I. indagine ò stata 
condotta su un campione di 
108 vigili scelti tra quelli espo 
sti in zone di maggior traffico 
Ognuno di loro e stato sottopo 
sio a degli speciali esami del 
I apparato broncopolmonare 
prima e dopo I attività lavorati 
va quotidiana l>e analisi ese 

guite prima dell attivila lavora 
Uva cioè i semplici esami di 
controllo per vende are le con 
dizioni di vilute dei vigili han 
no dato questi risultati [I 65 V 
delle persone 0 in buone con
dizioni di salute ha e IOC una 
normoreattivita bronchiale 
Mentre ben il ir>t cioO un le r 
zo del vigili soffre di disturbi 
polmonari specifici 

• ' dati relativi alla seconda 
fase ha detto il professor San 
dro Giosuè del dipartimento 
malattie cardiopolmonari del 
I università - non sono ancora 
pronti Ancora non sappiamo 
in quanto tempo ic sostanze 
nocive accumulate ad esem 
pio 1 amianto potranno essere 
smaltite dall organismo» Oltre 
ai medici universitari anche la 
funzione pubblica della Cgil 
ha eseguito un esperimento in 
proprio per misurare l inquina 
mento atmosferico assorbito 
dai vigili urbani «Abbiamo do 
tato alcuni vigili di i)pacimetn 
dei piccoli apparecchi novato

ri di gas - ha detto E/io Mat 
teueci dell esecutivo dell 1 Cgil 

quando abbiamo tarato I ap 
parecchio con 1 dati della legi 
stazione nazionale 1 hip bip 
superavano appena la soglia 
consentita quando invece ab
biamo tarato 1 op.icimetro con 
1 d.iti della legislazione Oms 
( L Organizzazione mondiale 
della Sanità) 1 bip bip sono 
andati oltre la soglia di sicurez
za Adesso ci rivolgeremo al 
sindaco e alle automa compe
tenti», I sindacati hanno infatti 
in programma una sene di ri 
chieste I aumento della medi 
Cina preventiva con test mirali 
sulle patologie interessale Ix; 
attuali visite mediche cui si »ot 
topongono sistematicamente 
e periodicamente 1 vigili urbani 
non servono a questo scopo 
I amministrazione deve inse
diare un Comitato tecnico 
scientifico per dotare 1 vigili più 
esposti nelle zone a rischio di 
opacimetn L inserimento nel 
contratto di lavoro come cate 
gona 1 rischio del vigile urba 
no per ottenere lo «se ivolo 
pensionistico» previsto con 
sconti fino a cinque anni per il 
prepensionamento I esenzio 
ne dal ticket sanilano per ma 
lattie professionali riconoscili 
te «formalizzeremo oggi stes 
so le richieste al sindaco - ha 
detto ancora Matteucn - Se 
sarà riluttante distribuiremo 
per protesta mascherine e 
tx>mbolette d'ossigeno» Un vigile urbano al lavoro in piazza Venezia 

. «..AB*, V - > ,\..tW} '^W^fy^' Da mesi la Regione non paga per la convenzione con le case-alloggio di Nemi e Genzano 
«Non riceviamo più niente dal primo gennaio del 1991. Siamo slati co.stretti a licenziare» 

Dieci disabili senza casa: «Non ci sono soldi» 
Dieci dtsabili senza alloggio nelle prossime setti
mane a Genzano e Nemi La Regione non ha stan
ziato i fondi per la convenzione con le case-allog
gio «Villa Emanuela» e «Al Bosco» «Non riceviamo 
più soldi dal primo gennaio 1991, abbiamo dovuto 
licenziare le persone che lavoravano da noi» Pos
sibile una proroga dell assistenza fino al .31 dicem
bre prossimo Ma poi7 

MARIA ANNUNZIATA 7EQARELLI 

• • GrN/ANO Conlosguar 
do spaventato in cerca di 
una risposta rassn urante 
Nadia Tamburi continua a 
chiedere a chiunque le si av 
vicini dove la porteranno noi 
prossimi giorni I- una delle 
diec i persone alloggiate a 
Villa Lmanuela a Genzano 
la casa alloggio che come 

I albergo «Al Bosco» a Nemi 
dovrà sfrattare i disagiati 
mentali di cui si occupa da 
anni Non ci sono più i fondi 
e sostenere gli oneri delle 
convenzioni stipulate con i 
comuni e ormai diventato 
impossibile 

«Non nccviamo più soldi 
dal primo gennaio ITO1 - a f 

ferma Mauro D Achille di
rettore di Villa Emanuela -
abbiamo dovuto licenziare 
anche le uniche tre persone 
che lavoravano qui Se la si 
tuazione non muta entro 
breve tempo saremo costret
ti a dimettere i nostri ospiti» 

I comuni di Genzano e 
Nemi dal canto loro conti 
nuano ad affermare eli non 
avere fondi da erogare alle 
due strutture In una lettera 
indirizzata agli amministra 
tori della Pisana in agosto il 
sindaco di Genzano Gino 
Cesarom ricordava che 
ciucila per ì disagiati mentali 
e «una spevi sanitaria e non 
di carattere sociale pertanto 
il relativo onere va posto a 
carico del bilanc io della Re 
gione I-ario» e che se non si 
fosse provveduto a dare pre 

e. ise e concrete assicurazioni 
per il pagamento dello rette 
da parte della Regione 
I amministrazione comuna 
le avrebbe disdetto ogni rap 
porto con le commuta allog
gio a partire dal 1 ' ottobre 
11192 Da quel momento ri 
sposte ufficiali non sono ar 
rivate 

I 8 ottobre il direttore di 
Villa Pillarmela ha ricevuto 
una raccomandata dal sin 
daco con l.i quale si eomu 
me iva I mie nzione eli so 
spendere I attivila di assi 
stenza ai disagiati mentali 

I. amministrazione straor 
rimario della Usi Rm M Gin 
ho Marine III il 2 ì novembre 
ha lanciato un appello di so 
lidane t.Ti invitando tutti dal 
presidente della Regione La 

zio al piocuralore della Re 
pubblica di Vclletn, a preoc 
cuparsi anzitutto dei 30 pa 
zicnti eh'1, m questa situa 
zioue di confusione genera 
le «stanno perdendo quel 
I equilibrio psichico tanto 
faticosamente raggiunto» ed 
ha attribuito al comune di 
Albano la mancata realizza 
zione della Comunità (era 
peulica ali interno del dipar
timento di salute mentale 

Attualmente la Usi Rm34 
si e «fatta e arie o» di questa si 
tuazione di emergenza ga 
rantendo tramite I ospedale 
di Genzano, il servizio men 
sa presso le due strutture e 
attraverso il Centro di salute 
mentale dell apporto di due 
operatori presenti 2<1 ore su 
ih per I assistenza sanitaria 

«Nr>n abbiamo al momen 
(odici il si ex e upa delle puh 
zie ribadisce contrariato il 
direttore eli Villa Emanuela -
e comunque non possiamo 
sostenere le alte spese di gè 
stionc tei infatti ha comuni 
cato che entro i prossimi 
giorni dimetter 11 suoi ospiti 

Cesarceli ha invitato DA 
dul ie a prorogare fino al 
prossimo il dicembre I atti 
vit.1 eie Ila casa alloggio spe 
rancio e he entro quella dala 
il Consiglio regionale-1 appro 
vi la ripartizione eli fondi 
( ?()() milioni) già deliberata, 
ali un minuta dalla giunta lo 
scorso 1 5 o"obre 

Martedì mattina i gestori 
di villa I manuel i e dell al 
bergo AllSoseo si sono in 
contr iti i OH i due smelaci di 

Nemi e Genzano per tentare 
di risolvere altre no tempo 
rancamente la tormentata 
vie end.i 

I dice i disagiati me ntali 
ospiti a Villa Emanuela qua 
si sicuramente ne i prossimi 
giorni saranno trasferiti «Al 
Bosec» I albergatore Gin 
seppe Settimi, che dal Ì'Ì'KÌ 
ospita 20 persone ha infatti 
espresso il prejpno pare re fa 
vorevole ad un prolunga 
mento dell attività fino al il 
dicembre di que-st anno 

Ieri alle 9 il sindaco di 
Gc i vano Gino Cesarom ha 
me mitrato il prefetto di Ro 
ma Carmelo Caruso al fine 
di attivare le procedure ne 
cessane presso la Regione 
Lizio per una defiiuliv i sej 
luzione 

-•«*!>• Vi*'?»' 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 nghe 
alla «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 

Forum: 
non un partito 
ma luogo 
di dibattito 

• • I adesione di molti di 
noi al Forum (> nata dall in 
tento di promuovere il pote
re della scxMcta civile in un 
nuovo «patto sociale» che n 
generi e rinsaldi i vincoli fra 
le istituzioni e [cittadini 

Riteniamo sia compito 
della soc icta e ivile accresce
re velocemente il suo livello 
di organizzazione ed avsu 
mere una capacita di auto 
rappresentanza nei e onfron 
ti degli altri sejggelti politici e 
quindi copnre il vuoto la 
sciato dai partiti 

Come promotori del l-o 
rum abbiamo varato la «Car 
ta degli intenti» che sarà ap 
provata nella sua stesura fi 
naie nella prima assemblea 
regionale 

l.a Carta e la base su cui si 
fonda I autonomia del Fo 
rum Sta a ciascuno dei sui 
membri esservi pienamente 
coerente 

l«n valutazione dell incan 
co al consigliere Paolo Cen 
to da parte della vecchia 
maggioranza di pentapartito 
per tonnare il nuovo esecu 
tivo e diventarne il presiden 
te ha aperto ali interno del 
forum una forte docussio-
ne e he promettiamo sarà 
pubblica limpida e traspa 
rente Anche da evsa dal 
confronto fra le diverse tesi e 
fuori dal logoro gioco politi
co degli schierarne nti potrà 
emergere una crescita della 
società civile 

D altronde il Forum e he 
non 0 un partito intende da 
re un giudizio definitivo sol 
tanto dopo la conclusione 
di un ampio e approfondito 
dibattito interno 

Cristina Cipollini 
Giampiero Caatriclano 

Giulia Madaro 
Filippo Runao 

Le pagine 
romane 
una «tribuna» 
per il nuovo 

tm C in compagni non vi 
scrivo per aumentare pole 
miche di cui nessuno sente 
il bisogno ma piuttosto per 
riflettere insieme sul peso 
che le politiche sociali han 
no oggi nello scontro politi 
co cittadino e ancor più 
avranno nei prossimi mesi 
Anzie he affrontare I nodi 
strutturali dello svilup|x> ri 
formare la pubblica amim 
nitrazione dare un taglio 
ali assistcnzi ilismo il siste 
ma di potere de e dei suoi 
alleati ha imboccato la stra 
da dello smantellamento 
delle difese e dei dintti so 
culi conquistati con ìecen 
nidi lotta 

lavoratori a basso reddi 
to pensionati donne sono ) 
pruni a pagare questa politi 
e.i I tagli stanno gì i ingros 
sando le sacche eli eniarg. 
n ìzione e he in una citta co 

me Rom i sono novanti e ri 
sch'auo di divenire fenome 
ni di massa Debbono esse 
re tagliati vi' sprechi le 
spesi' imprexiuttive deve es 
sere soprattutto ra7ionaliz 
zato I impegno delle risorsi1 

su! territorio evitando Inter 
venti a piogg.a che tendono 
a rappresentare un me ro ir, 
teresse di face lata 

E proprio questa la critica 
di fondo che facciamo alla 
giunta Carraro e agli asses 
son ai Servizi «ociali che si 
sono succeduti in questi an 
ni in via Menilana Nessun 
piogeno nessuna analisi ri 
partizione «inleresata» dei 
fond. in modo che le situa 
zioni di emarginazione non 
toccassero i linuti dell ordì 
ne pubblico Questa posi 
zione ipocrita ed .aconsi 
stente e slata rappresentata 
fedelmente da Giovanni Az 
zaro che ha giocato non 
troppo abilmente con gli in 
teressi degli immigrati degli 
anziani degli handicappati 
dei nomadi Al Pds non ha 
sta una più allenta lettura 
dei bisogni una maggiore 
sensibilità il ngore e i one 
sta di qualche figura meno 
compromessa E non basta 
neppure che si dia spazio al 
solo volontari ito pur im 
portante e forse insostituibi 
le nel molo di e ollaborazio 
ne coi servizi progetta'i ed 
articolati sul temtono Noi 
pensiamo e he ciò che la co 
munita cittadina non fa pos 
sa essere surrogato da uomi 
ni di buona volontà senza 
un ruolo forte del'e Istituzio 
ni che si concretizzi nell in 
dirizzo nella programma 
zionc nel controllo dei ser 
VIZI resi 

Negli ultimi quindici gior 
ni di fronte al problema de 
gli immigrati dei nomadi 
dei razzismi di fronte ai prò 
blemi creati ai lungodegenti 
nelle case di cura alle code 
presso le farmacie comuna 
li di fronte alle cnliche a nu 
merosi servizi resi agli han 
dicappati e al dramma degli 
sfralli il nostro giornale ha 
quasi esclusivamente ampli 
fletto le prese di posizione 
eli monsignor Di Licgro 
(persona degnissima e alla 
quale dobbiamo anche 
molto.) che cspnme però 
una pane dell opposizione 
sociale non la totalità Stes 
so discorso vale pc- monsi 
gnor Rumi e per la Chantas 
che pesano certo nell attivi 
tà di volontariato ma non 
hanno impedito alla istitu 
zionc cittadina di esprimere 
la politica che abbiamo 
e ondannato e e he e sotto gli 
occhi di tutti Io credo che 
/ Unito debba essere un 
grande giornale popolare 
un osscaatorc attento della 
realta romana una insosti 
tuibile fonti di notizie di 
analisi di proposte U* pagi 
ne romane eie I giornale deh 
bano divenire triburu che 
favonsc e il nuovo che «lavo 
ra» |x'r il nuovo dando il, 
nanzilutto una immagine 
equilibrata delle forze e di I 
le proposic in campo l„i si 
lustra può lavorire in questo 
sittore .on grande acume r 
sensibilità mettendo in cani 
pò le sue tradizioni e i suoi 
progetti ed in questo .upe 
rancio cjualsiasi subalti nutà 

Maurizio Bartoluccl 
* enisit'liire (omini ile Pil*. 

Sala chiusa per riprese 
Al Policlìnico non si opera 
• • Dm sai*, ojx Mtom. In 
una trasmctlfvano via satellite 
un intervento per il t-onve^no 
eli vicltochirurqia N( Il altra fili 
infermieri erano malati ma il 
direttore sanitario n >n se ne 
era accorto (osi ad Alvist 
Santarelli un uomo di 'VI anni 
affetto da aneurisma della ca 
rotule una malattia cht deve 
esseri operata <.on urfit iw,\ e 
stato rinviato 1 intervento I e 
pisodio accaduto un mattina 
a1 I'OIK linico C stato d u u m 
ciato dai parenti di l malato 

-Nel tentativo di capire e osa 
fossi suctessoc di chi fos.se l.i 
responsabilità di c|ue la mutile 
difesa cui t stato sottoposto 
nostro fratelllo - ha spi< qato 

I lena Santarelli siamo stati 
co .trotti a girare dalla U e limca 
chimnqica a quella sanitaria II 
direttore della II clinica chirur 
gica Kaf'aelloCortesini non ci 
ha ricevuti e ha fatto din da un 
suo collatxjratore che non ne 
sa[>eva monte» Alla lini la 
spu inazione data a nu / / a IHK 
ca ai parenti da un altrochimr 
tjo 6 che Alvise Santarelli do 
v< va ess< re operalo starnati! 
ria ma ali ultimo momento 
quando il pa/u ntc er.i t;ià si i 
to preparato e aspettava d,\ 
due ore lostaffdu chirurghi si 
i accorti che mane.iv ino due 
infermieri ed e stato necessa 
no rinviare tutto «Li realtà 
h i d* tto un medico che h i vo 
luto rimane re anonimo e che 

da una settimana da quando é 
in torso il convegno Kom.i 
Chinirgia lJ2 la sala operato 
ria della seconda clinica chi 
mrgica non < agibile Noi ope 
riamo solo ti inartcdl e il giove
dì Pensavamo di poter risolvi 
re il problema usando la sala 
o[Hir .Iona dell iltra clinica 
ma gli infermieri che si sono 
dali m tlati non Io hanno reso 
pe>ssibile» (ili interventi s.ean 
no dunque rim.iridati .Ila 
prossima settimana -forse il 
signor Santarelli - ha detto il 
medico potrà essere ope r ito 
in via straordinaria lunedi 
prossimo II suo ( iinintcrviii 
lo seno i he iK-ccssita dille* 
quipealcorupli to* 

Sparatoria sulTAppia Antica 
Carabinieri feriscono latitante 
wm Lln latitante Franco 
lommase l lo ĉ  rimasto ferito 
duranti un conflitto a fuexo 
con una pattuglia elei e arabi 
meri e he stavano e ffettuando 
un posto di blocco sulla via 
Appia ili altezza dell Ippo 
dromo d i Ile Capanelle 
lommasello ricercato da 
te iripo |« r I omicidio di Ste 
f ino Trebbiani avvenuto lo 
v orso novembre ad Aricela 
e ora in gravi condizioni 
I. uomo ê  slato colpito alla 
milza MÌ un polmone cali a 
vambraceio 

Secondo la rie ostruzione 
fatta dai carabinieri lumina 
sello era probabilmente in 

compagnia di suo fratello 
anche lui coinvolto nell orni 
cidio e s'ava per salire a bejr 
do eli una liat Uno quando ò 
stalo riconosciuto d 1 un e a 
rabmiere in licenza che ha 
intimato loro di fermarsi 
lommasello e I altra persona 
sono invece scappati nelle 
campagne che circondano 
la zona delle Capannelle poi 
hanno tentato di rifugiarsi in 
un deposito di autobus Al 
I interno del deposito Tom 
masi III ha estratto una pisto 
la lani larazzi ma ò stato col 
pilo 

I,omicidio di Irobbiam 
era avvenuto per una rivalità 
in affari tra i elite pregiudica 

ti I lobbiain fu trovato dai ca 
ratinili ri ali lille n o d i un i re 
nault «Clio» p irclie ggiat i in 
vi i della Crex.1' ad Ance la 
I uomo e slato uccisili on tre 
colpi di pistola e secondo 
qu m'o n i er< irono gli iricjui 
re liti e ra considerato un pie 
colo boss eli Ila zona de I C a 
stc 111 romani Secondo gii in 
qinrenti Iolimi isi Ilo voleva 
probabilim lite sutientrare a 
1 robbiam ne I tr ilfu o eli Ila 
droga e ne I giro de I totonc ro 
1 a su i ri sponsabilita Ioni 
mase Ilo IH II oline idiei di 
Ance la s ire libi < me rsa do 
pn i nume rosi mie rrogalon 
f itti ci n e irabinie ri 1 cono 
v i un dell i villini i 

Vendite «sporche» agli enti 
Arrestato un costruttore 
' • i fc. la volt i di IV Irò Santa 
n 111 t oslnillore t on ttsse'r.i de 
ì finire ni I vortici di 111 tali 

genti per la ci SNIOIII dt mimo 
bili tenti di previdenza f sialo 
irri stato le ri ali alba M\ Ascoli 

l'K i no su ordine del ni igtstra 
to romano Antonino Vinci 
puhh.K o ministero ni II inchie 
sta t. hi mercoledì ha portato 
ali arre sto di e nqtie politici 
ìmininislr iton i oinvolti nel gì 

ro di ma/zi Ite riscosse per 
agevol ire I icquislo di u m 
M ritma eli pa(«i//i d i p ine del 
I I lipasi di litri < itti prcvideii 
/i ili II costnitlon in in higia 
no litolare della «Sanlan III C o 
slru/ioni" impresi the fattura 

circi KM) miliardi I anno e p a 
ri lite e six.it> del presidente 
dell A.scoli calcio Agostino 
K0//1 costruttore anch esso II 
suo nome viri btx slato rivela 
to da Alberto fìart^'iuci capo 
dell ufficio legale dell I nasar 
co e costituitosi il ") novembre 
scorso dopo un lungo pe nodo 
di latitanza A lui il Santart III 
avrei)!*- pag ito den in JM r ae 
col* rare I Ì ve udita ili S n is îr 
co di un gruppo di immobili a 
Penigli Santarelli rA anni ol 
're ad aver e ostnnto interi 
quartieri 1 «Nuovi- il -Q2» e il 
•QU ad Anc OHM litri ani ora 
a Ostino ' a I ermo ò nel Con 
sigilo ci amministra/ione della 

Ci issa di Kispamuo tli Ascoli 
Piceno 1 negli ultimi dice, anni 
si e*1 distinto nella coni pravi, n 
dita di minio!) li operazione 
per la quale vanta un fatturato 
ne Ih sole Marcie di oltre 200 
miliardi dt lire I stilo irri Ulto 
e trasferito 1 Regina C oeli dagli 
.'genti del Nucleo tribù! n o 
tic II.1 (iiiardiadi I inan/a di Ro
ma lo ste sso che ha t ondotto 
nelle carceri ronune I ex par 
lamenta» de e commissario 
hnpas T.iizo Meticci gli animi 
nislr iton di II I npam Pietro 
Cijxxasak e ! ingi Inberti il 
din tton dt II In idei Giusr*p|>o 
Vita'e l i x cap<»i.lrnp|x) fVti 
romano KOIK rtoC i'iu 1 

FIERA DI ROMA 
VIA C. COLOMBO, 315 

VIA DEI GEORGOFILI, 7 

Prezzi Fermi al VI 

5BdS 1 DAL 4 AL 13 DICEMBRE 

ORARIO 
FERIALI ORE 15-22 

SABATO E FESTIVI ORE 10-22 

VINCI UNA OPEL CORSA 3JPORTE 
CATALITICA VISITANDO LO STAND 

AUTOIMPOltT 
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/ Giorgio Gaslini 
solo e con la band 
conclude 
in bellezza 
la rassegna italiana 

VKNKRDl 4 

R (fflW. 
A Casalbertone 
festa antìproibixionista 
e concerto 
degli orgogliosi 
«KenzeNeke» 

SABA 10 5 

Hermes 
Loghios 
e sotto 

«Amore e 
Psiche», 

particolare 
(foto di 
Mimmo 
Jodice) 

A 
ROMA in 

Giorgio Sommer 
e la voglia 
di rendere la foto 
autonoma 
rispetto alla pittura 

DOMLNICA 6 

T 'mi 
Al «Valle» 
«Jack lo centratore» 
ovvero 
ritratto «televisivo» 
di un killer 

MI KCOI.I.Dl 9 

Q 1JM± 
Concerto d'organo 
tra un ricordo 
di John Cage 
e tante «prime» 
di autori italiani 

UOVI:DI 10 

[ J l 'Unità - venerdì 4 d i cembre 1992 da oggi al 10 dicembre 

Palazzo Ruspali ospita 
da domani 

e fino al 30 aprile '93 
«La collezione 

Boncompagni Ludovisi 
Algardi, Bernini 

e la fortuna dell'antico» 
Esposti 380 pezzi 

Capolavori rifatti 
dalla testa ai piedi 
f M Straordinari falsi doppiamente falsi que
sti marmi della collezione Boncompagni Ludo 
visi Da domani a Palazzo Ruspoli (Palazzo Ru 
spoli via del Corso 418 -La col lezione Bon 
compagni Ludovici Algardi Bernini e la (ortu 
na dell antico». Orano tutti I giorni dalle 10 alle 
21 fino al 30 aprile 93) albergheranno in mo 
stra le opere della straordinaria raccolta del 
Seicento dalla celebre «Afrodite al bagno» che 
mostra completamente rifatta la lesta e il brac 
ciò destro, sopra il capo che caratterizza I inte
ra composizione, il gruppo di «Pan e Dafni» do 
ve si e calcala la mano pesantemente dal ino 
mento che ù stato integrato di entrambe le te 
ste e d i gran parte delle braccia e delle gambe 
E che dire del l «Apollo citaredo seduto» al qua 
le gli sono stati rifatti il volto le braccia e la l i ra ' 
Come d altronde sono nuove anche le braccia 
del «Calata suicida» e della sua donna 

Tutto e stato rifatto tutto ad opera di grandi 
scalpell ini del Seicento si sta parlando naturai 
mente d i Algardi Buzzi Rondoni fino a Gian 
Lorenzo Bernini che hanno dato vita cosi a dei 

E N R I C O C A L L I A N 

«doppi» capolavori Nel Seicento poteva acca 
dcrc anche questo che il gusto del l epoca n i 
poneva che o p e n antiche greche e romane 
che spesso si presentavano molto «battagliate 
e lacunose» delle pesanti integrazioni che gli 
scultori della Roma barocca realizzavano per 
volere dei potenti collezionisti Incredibil i tra 
sformazioni avvenivano non certo per mano di 
sprovveduti ma di grandi del l epoca che si as 
sumevano le responsabilità del caso forzando 
alcune volte magari le atmosfere scolpite ma 
senza meno operavano grandi eventi sul gin 
immaginano esistito 

Ricca d i ben 380 pezzi la collezione fu di 
spersa alla fine del secolo scorso quando e ad 
de sotto il piccone demolitore la villa Boncom 
pagni Ludovisi che fece spazio naturalmente al 
quartiere Pinciano Ne restava ben poco un 
pò meno di un terzo passò ai pr imi del Nove 
cento allo Stato per un mil ione e quattrocento 
mila lire e nel 10M trovò una sistemazione 

modestissimi i m i chiostro piccolo d i I Museo 
delle Terme I- per lunghissimi quarantanni 
essendo il chiostro pencolante il pubbl ico non 
vi ( potuto i ntrare È un evento rarissimo que
sto della mostra a Palazzo Ruspoli anche per 
c M prima che trovi sistemazione nel Palazzo 
Altemps per come v inno a rilento i I ivon di 
restauro troppo dovremo aspettare Tutto 
quello e he |xiteva danneggiare I impostazione 
classica dei marmi d i Ludovico Ludovisi venne 
ristrutturato e amalgamato dall oscenità del 
verso barocco ( h e naturalmente risentiva del 
tardo Rinascimento ossia lutto quello che era 
passato per le mani romane e greche fu filtrato 
dagli azzardi del Bernini e del l Algardi Quello 
che interessava al gusto barocco erano i gradi 
di osservazione e he chi guardava teneva ncll i 
nde del proprio immaginano e con quel modo 
e per quel modo le «copie» sono e diventano 
cosi msupeiabil i C ncll interpretazione della 
fusione di più osservazioni quasi duemila anni 
di occhi e forse pil i < he lutto divent.i superbo e 
straodinario 

PASSAPAROLA 

Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 18) Sta
sera rock a bil ly d annata e gran divertimen 
to con i «Jolly Rocker.» Domani ncopop al 
l'insegna dell ironia con «Brett and the Bit-
ters» Lunedi rock e blues con i bravissimi 
«Stormo» capitanati dal cantante Mauno Ro
ta e coadiuvati dalle svisate al fulmicotone 
del chitamsta Nicola Di Staso Martedì pun
tuali arrivano le cover raffinate dei «Bad 
Stuff» Mercoledì serata delirio con ì folli «Lat
te e i suoi dcnvati» dissacratori nati Giovedì 
infine concerto da non mancare con i «Nine 
BelowZero» Inglesi nati sul finire degli anni 
7 0 sono considerati gli «ZZ Top» d'oltrema 
me Dopo un lungo periodo eli stasi sono 
nemeisi [t> Trancia stanno letteralmente 
spopolando tant e che si parla di loro comi 
del «miglior gruppo live» In Italia per preseti 
Lire il loro nuovissimo album «Off the look» 
proporranno uno show «tagliente e compat 
to» La band •* composta da Alan Glcn (ch i 
taira e armonica) Gcrrv McAvoy al basso e 
Brendan O'Ncil l alla batteria 

Alpheus (via del Commercio 36) Domani 
concerto dei «Caribe» Domenica festa brasi 
liana con il gruppo di Carlos De Lima Lune 
d i blues con «Chicago Beau» al secolo L Mc-
Graw Beauchamp che sarà accompagnato 
dalla «Jona s Blues Band» eg l i «f F l lorns» 

C i r c o l o degl i A r t i s t i (via I.amamiora 28) 
Stasera raggamuffin rap e reggae a cura dei 
«Mobsterv Ingresso gratuito Domani disco 
teca da hlvis ai Red Hot Chili Peppers Do 
memea concerto del gruppo newyorkese 
«Murphy s Law» autori di un bizzarro erosso 
ver che va dal lo ska ali bardi ore Ospiti della 
serata che inizia alle 21 saranno i romani 
«Cyclone» Lunedi performance da vedere a 
tutti i costi Sono infatti d i scena «l'he legen 
dary Pink Dots- (ovvero «i leggendari puntini 
rosa» gran bel nome ) Per meta olandesi e 
per metà inglesi viaggiano spedili tra speri 
mentazione e melodie «oniriche virtù ili» 
Manno lo l l . tbora 'o con i «Nurse with 
wound» gli -Attrition» e gli «Skmny Puppy» 
oltre che con una sene d i «guru» dell elettro 
nica Si sono formati n i I 1980csonounode i 
rari esempi di coerenza in ambito sonoro 

C lass ico (via l.itx'tta 7) Stasera c o n c e r o d i 
gli «Ycinpava» Martedì per fisteggiare il 
compleanno del c lub spettai olo di h l i ppo 
Malatesìa A seguire discotec a a cura di Mas 
simo frodini Mercoledì i giovi di nani festi 
v i i dedicato a nuovi talenti femmini l i Ad 
inaugurare la rassegna e1- stata chiamata Ni 
coletta Magalotti in .irte «Nico» ex cantante 
dei «Violi't FVes» L i sera successiva tocca a 
losca ospite del locale per la terza volta 

Ca f fé L a t i n o ( v i a l i ' M o n t e Testai e io Oli St i 
sera rix_k i on gli «Lmporium» Domani ,tn 
cora ntm ai quattro quarti con gli «L'mplux» 
storica band eli I panorama capitol ino Do 
inculca soni con I lerbie Goms 

P a l l a d i u m (piazza Bartolomeo Romano 8) 
Stasera ,icid |.izz con «The K Creative» 
gruppo inglese d i dance r o / t o c h i 11 i contri 
buito non poco al successo dell etichi Uà 
«la lk in Loud» Domani suoni simili con 
un . Itra formazione londinese Si e bul inano 
•Yourig Disciples» Il «sound system» (perche 
di questo si tratta) n isce dall idea di Marco 
Nelson e Fcmi Wil ' iams due di s con la pas 
sione per James Brovvn ed il soni in genere 
Domenica concerto di «Thami&WuntedBa 
bies» gruppo eli ragazzini ti rribili Lunedi f" 
sta «fre-e base» tra v ideo e rock 

WKPOP 
. DANIELA AMENTA 

Al Sistina 
toma Gino Paoli 
«vecchio bambino» 
che ama sognare 

M Gino Paoli sarà lunedi in concerto al 
teatro Sistina Inutile ricordare tutte le tappe 
di questo musicista che tra alti e bassi ha 
sciiti) la colonna sonora di a lmeno quattro 
generazioni di italiani L ult imo disco d i Paoli 
quello che sta presentando sui prosceni! della 
Penisola si intitola «Senza contomo solo per 
un ora» un a lbum antologico lungo Ì3 anni 
Arrangiamenti scarni ridotti ali osso so lovo 
ce e pianoforte e qua e là un agitarsi appena 
acci nnato di spazzole sulla b itteria Un I p 
ali insegna della sobrietà «un modo dice 
Paoli di scagliarmi anche contro un certo 
modo di fare informazioni oggi urlata opi
n i o n i s t a scandalisti! a polemica ' Sonori 
ta moderate inv im ina in perfetta sintonia 
con la i anzone ci autore eli stile che non 
sbraita non accusa Semmai t\K"^iìK//<\ i t ini 
pani e racconta storie per lo più c lamore 
Unico vezzo che Gino si concede 0 quello di 

Gino Paoli e in 
basso un 
membro del 
gruppo «Nine 
BelowZero» 

mimi 
LUCA GIGLI 

Lunga serata , 
al «Palladium» 
con la musica 
di Jaco Pastorius 

duellare per lo meno sul vinile con la figlia 
Amanda Sandrelli nel brano «La bella e la be 
stia» che o l a sigla finale dell omon imo natali 
zio film di Walt Disnev Papa Paoli è contorno 
eli vestire i panni della r W n i perd io spiega 
«solo Amanda mi cava dali anima quella dol 
cevza un pò golia tipica del personaggio che 
devo rappresentare» Orgoglio p a t i r m i per 
colui che si autodefinisce «un vecchio banibl 
no- pieno rincora di voglia di cantare 

• i Una intera lunga serata con la musica 
di Jaco Pastorius Ci chiediamo subito ma 
esiste e quanto vale questa specifica mus ic i 
assegnabile senza esitazione al contrabbassi 
sta americano ucciso da balordi davanti M\ 
un club di Miami in I-Tonda un giorno del set 
tembre 1987'Una risposta la daranno ( o t e n 
teranno di darla) ì protagonisti della serata 
quella d i giovedì al «Palladium» (dal le ore 21 
in poi) ideata dal bassista ValenoSerangel ie 
promossa con la col laborazione di «Risonali 
ze» Non v e dubbio che Pastorius quasi un 
•visionario del basso elettrico» abbia a|>erto 
strade riprese soprattutto nel corso di tutti an 
tu 80 da numerosi solisti del lo strumento di 
la e eli qua dell ix i ano Altrettanto vera e- la 
constatazione e he il music ista non fai esse un 
lazz classii o o di semplice tendenza l'in ve 
rosimile è immaginarlo come un ricercatore 
d i quell universo sonoro che sotto I «impulso 
elettrico» di mol l i maestri da Davis in jxn lui 
largamente modif icato I ascolto e u giudizio 
della cosiddetta «nius.ea nomatile ne ma» L i 

ni ìnifeslazioiie al «Palladium» si articolerà in 
dm parti nella «prima» una «Jucci Band» i se 
giura brani de! musicista e compositore L i 
furil i izuine s ira dirett i d a Marco l iso e l i cs i 
iwarrà di ospiti tra questi I ulho D Lpise opo 

G ige lelesloro e ( inzi i Sputa Nella seconda 
p irti diversi «soli affiancali dalla «Juco Sui,ili 
Band» Ar i s I uvolazzi Valerio Scrangcli Di 
no D Anturio Alfredo P uxao e Giorgio Rose i 
glume 

Gegè 
Telesforo 
uno dei 
protagonisti 
della serata 
dedicata a 
Jaco Pastorius 

«Mugli*. L Ai ^.idemia musica 
le presenta da domani a giove 
di prossimouna sene di con 
certi degli allievi migliori dei 
corsi di perfezionamento L i 
manifesta/ ione si svolgerà 
presso I Istituto G Viasconti 
via Man antonio Colonna n 21 
l 'omo appuntamento alle J l di 
domain presente tra gli altri il 
maestro Aldo Ciccolini 
A m e r i c a L a t i n a quale lulu 
r o ' Due giorni di iniziative in 
contri e mostre al «Centro cui 
turale Casale Ganbaldi» Via 
Romolo Balzani 87 (bus Ki r . 
558 e -112) Domani alle 
17 Vò incontro dibattito con 
Luis Maldonado e Matlhias 
Abrams alle 21 bal lo con mu 
sic he latino americane Dome 
nica alle 17 proiezione del III n 
Mtssiw alle 21 discoteca alle 
22 concerto di Bamo Raskal 
D o n n a p o c i a . Oggi ore 18 
presso il Cento lemmtnis t i di 
Via della Lungura 19 incontro 
con Mimma di Leo sul tema 
dell «Attesa. 

C o l l e z i o n a n d o O m n i abi 
tua'c appuntamento con 1 As 
soc.azione culturale «Suono e 
visione» doman i e domenica 
ore 10 20 presso 11 lotel Pareo 
dei Principi (Via Mercadante) 
grande mostra mercato e Ixir 
sii scambio di disco e Cd !>• 
mettoe«Swatch» 
«Verso Nata le ne l l ' a r t e» . L i 
mziativu promossa dall Asso 
daz ione della strada «Banchi 
Nuovi» e arrivata al Premio di 
poesia Domani , ore 17 }0 
presso la galleria «Banchi \ u o 
vi» avverrà I assegnazione 
«Le set te l ampade» . Neil ani 
bito della rassegna «Photo 
grammatica». Indaco in iz ia t i " ' 
p r e v n t a le diapositive di gran 
de tonnato in copia unica di 
Fianco Mapelli dal 10 al 20 di 
cembre al «Metratcatro« di Via 
Mameli 5 orano 17 20 icl 
58 11 723 Le immagini saran 
no accompagnati da un 'osto 
di Giuseppe C'umilila 
A n c o r a P h o t o g r a m t n a t l c a , 
che significa 1 * rassegna inter 
nazionale d .irte fotografie i 
Serafino Amato Luigi Bill) 
Giovanna Breigna FTisabc tla 
Calamo Fabio Gaspam e Ar 
e angelo Mazzolcni espongono 
fino al 1G dicembre i loro lavori 
presso la galleria di \n tonel !u 
Melari via Muzio Clementi 51 
G r a f f i d ' i n c h i o s t r o . Una ino 
stra dedicata alle incisioni esc 
guite nel corso di 10 anni da 
gli studenti della scuola medi ì 
statale «Martin Luther King-
1 ueigo di esposizione è il Mu 
seo del lolklore di piazza S 
Egidio Orario 9 13 martedì i 
giovedì anche 17 19 domem 
c i l 12 Ì0 lunedi chiuso I m o 
a! 1 5 gennaio 

Saad A i t a i . I nap i rsona l i del 
pittore iraehi no verrà inaligli 
rata ogni o ie l (> p r c * s o l i s i l . i 
di via della Guglia n 09 u L I 
mostra è visibile ani he (Inni i 
ni (o r i 10 20) e domenic i 
(ore 11 13 e 10 20) I proventi 
dol l i vendit i saranno devoluti 
id iniziative di solid irtela con t 

bambini iracheni 

La M a g g i o l i n i ! (via Benciveng.i 8) Stasera 
dopo la proiezioni di «Avanzi si t i rrà il 
concerto degli «Aqwaba» gruppo italo airi 
cano di straordinario impatto I o spettacolo 
e contro ogni forni i di razzismo Non solo 
i h i an hcrc m.i anche fatti ione ri ti per qui 
sto spazio stx ja l i che già dal lo scorso anno 
ha aperto uno sportello i l iseollo e pruno 
u n i ut i m i nto pi r i e l'I ulul i sir interi Ingres 
so a sottosi r i / i on i 

C e n t r o soc ia le Pucc in i (via Orerò (2 ( u s i l 
bertoni ) Domani coni i rto dei sardi ed or 
gogliosi «Kenze Nekc> autori di un i ombat 
n>ck travolgenti l o spi ttaeolo coinè idi ra 
i o l i un i festa antiproibi/ ionisla Martedì si 
rata veramente imperdibile con i Iruncosi 
«Mussiliu Sound Svstt in- posn- i l i punta d i I 
raggamuffin mi i l t i i ' tn i to e in l is ta i tutti li 
i lass i luhe indip i udenti con il loro album 
«Parla Putois. I marsigliesi saranno afflane ali 
dugli«Ak17»c da Un i X Ingresso a soltosi ri 
zione 

C e n t r o soc ia le Z o n a R isch io (via De Domini 
cis 1 Casalbertone) Oggi e doni. in i alli 
21 concerto degli insegnami e d ig l i alunni 
della «Meteora Music Se olas> 

M e l v y n ' s (via del Polite una Ha) Stasi r i con 
certo dei romani «fTeurs du ma! redui i i la 
un tour a Berlino 

A l p h e u s (Via i l i I Commercio i2 I St isera si 
einicludi la rassegna dedicata al lazz Italia 
no e on un un nutro ad ampio raggio i he ve 
di protagonista il pianista e compositore 
Giorgio Gasimi L i prima parti del t oncerto 
vedrà il musicista alle prese con 1 «Avler s 
wings» \xr piano solo Poi t i x i h e r à alla 
«Grande ori In stra nazionali ' dell Ami un i 
pnziosa i innovativa b.uul n ita nel ' I l d i 
un idi a d i l l o stesso Gasimi ch i ne d i r a la 
d i r iz ione Domani appuntamento con i l i 11 
rini llistu I O I I Y Scott Marti di i l i scena il trio 
d i 1 pianista D i i g o Spitulon i o l i Marco Mi 
cheli (basso) i Paulo Mappa (batteria) Il 
giovani | tzzista siciliano Ila ali iltivo un 
gr in numi ro i l i importanti col laborazioni i 
un ( i l il r ipentissimo «Medi'crranea suite 
Mi re o l i d i un appuntamento ti i non p i rdi 
re q i l e l l o i e i t l i i q l l l l l l c t t ogu ida to i i . i l .asso 
lonisla statunitense l ini snidi ro i m i Ion i 
I larrell ( t romba) Robt rto Di GIOÌ i (p i ino 
forte) Reggie lohnson (contr ibbasso) i 
Uni is l l u v i s r batteria) 1 n organico d i ullis 
suno livello e quindi degno della m.ISSIMI I 
ittenzione musicisti clic in diversi contesti 
(e pi nodi ) hanno col laborato con nomi su 
pn un come Mingiis Coltrane Kirk Gordon 
Shepp Blakev Giovedì Cliryst.il White i i 
suoi «Supernaturalesi pon oncerto del «D A 
garo I no» (con il sassofonist ì suonano lai o 
Se hondervvorel al contrabbasso e U I Gali 
din i l labatter ia) 

C lass ico I Via l.ibetla 7) Domani e d o m i n i c i 
•Cregi lelesloro ami doe ali st.trs» Ls itto 
lurn i la gang t ipi! ila dal hi ivo ^honnuin 
i In qui sta volla si iwarra di ospiti tutti di ot 
t i m i i . na tu r i da Rita Man attil l i a Danilo 
Rea da Rolx rto Gatto ad Fnzo Picrtropaoli 
i Bottini Co r ra ,z i Kinalduzzi e Di Battista 
I n n i di il quintetto d i I b itlensl i Idris 
Miih nul l i ni in l o n i p igmu di M uiro Vi rro 
I H ( s i s i l io) M a n o Olmi ini t piano) Su 
vi ( , in tanino ( i ontrubbussn ) I r u n i i s e o L i 
( ascio tv ilir ili mo) ( oli il K ir ili re per molti 
inni di i gnippi I 'I Sounv Stili li Iris ha un iso 

u n i d i l l i spie S nul i rs M in i l i rso i Wi stun 
D n w Moni ur i t oT iborato con Mieli,u 1 i 
R.iniK Bri ki r II gn ippn d i 1 batti nst.i nu t r ì 
i ano sarà in i o n i i rto st isi ra (or i 21 ) [ in s 
so il c lub «Pi izza Grande» il i Moli le Porzio 
C aloni (Vi I Vi t tor in i in 5K) 

Caf fè La t i no ( V i i di Monte I estat i io % 
Martelli i meri oli i l , doppio t o n i e rto di Lui 
da Young i o l i b uni M u d a i una dell i c u i 
tanti di maggior tali ulti 11< , rse in qu i sto ni 
l imo deci l imo a Ni w Orleans L i struordina 
ria vers itilita v ixa l t le lonscnte di spaziar! 
dal blues allo spiritual fino al RdCJ3 Blues gto 
vedi in compagnia di Roberto Ciotti (voce t 
i l u l i r r . i ) Sandro (Tu ssa (b i t te ria) l u n a 

no (largit i lo t tastiere) Paolo tozzo l i no 
(basMi) ed I n i Daini I (sax) 

Mus ic I n n ( L i r u o d e i horent in i i ) Stasera uzz 
ti i inl i tei i t i i n n il quartetto del pianista 
Alessandro Bonanno Doni mi quint i Ito d i I 
1 ot t imo trombonista Roliorto Rossi i del sas 
soluti tst i Pu ro Oli i ine i i n n stetano Sabatini 
(pianoforte ) Roti Saugi r ( i unir il >b isso i t 
Pietro l o d i t i (b . i t l i r ia ) Domi ine i - l ina i 
i si!» Inni di « Ino l ino» 

St. Lou i s (via d i IC irdi Ilo l i i stasi ia C lotti 
i o l i baml domani 11 irolti Br idlev I O U h 
«Ioli i s Blues Band» martedì «Pi ri orsi» qu ir 
l i I with M uirizio Gì l ' imi i n o ( mtisn In ori 
giuult i stantlartlsi 

F o l k s t u d i o (Via I rangipani 12) Stasi ra alli 
'1 ineontro i on ile lutamsta brasiliano Rogt 
i . i I V , , , i f , . l , i I I , i , . i i n . , , , ! , . • > * . , , . / . , , > . . . • . ) rio Dentc'o Domani concerto t o r n i t a i 

bluegrass i on il gn ippo «( oui i l rv Ki tehi" , 
Giove i l i performance del -Massimo Suntai» 
tomo quarto» 

A l t r o q u a n d o (Via degli Ajiginllura Calcat i 
ViMclua) Si iser i «Belzcblues Band» doma 
m «Drifl quar tc l ' cou Ardami l i upum Matli 
sii e Altaniura 

http://qilelloieitliiqllllllcttoguidatoii.il
http://Cliryst.il


Mark Pistel dei "Consolidateci» 

Dischi e Cd della settimana 
1) Consolidated Play More Musi*. (J'ias) 
2) Mussili»! Sound System Parla Putois ( f i onda le 1 
3) Alice inCl id ins Diri (Co lumbio ) 
4) iSinelnch Nuils liroken (Sonv ) 
r>) Mirustr> f\alrn 69 (Sm'ì 
fi) Sonic Youth Dirty (Cielfen) 
7) Disposatale Heroes Hvpotnsy (Islund) 
8 ) Ravmonde & U's Blanc -Becs Omonimo (ISondage) 
9) Pavemcnt WateryDornestii (JìigCat) 

IO) Mother Love Bone Omonimo (Stardog) 

A < nra ck'lla discoteca fialide a fiorino! via Val Savina 3 

NTEPRIMA 
U l'Unita - Venerdì 4 dicembre \W2 

Gabriel Garcia Marquez 

^ . $-J . 

Libri della settimana 
1) Sacks Emicranie ( A d e l p h i i 
2) Epicuro, Lettera sulla felicita (Stampa Alternativa ) 
3) Arendt, La banalità del male (Feltr inel l i ) 
4 ) Vel t roni , /programmi che hanno cambiato I Italia ( Helttinel 

IO 
5) Garcia Marque?, Dodici racconti, annuitili (Mondador i ) 
6) Benni , l& compagnia dei Celestini ( Feltrine III) 
7) Al lende, Il piano infinito (Feltr inel l i ) 
8 ) Yoshimoto, NP (Feltr inel l i ) 
9 i Pasolini, Petrolio (E inaudi ) 

10) P im i ! k f a ( A d e l p h i ) 

A cura della libreria Feltrinelli viu del Unimmo >' ' 

'EATRO 
CHIARA MERISI 

Venite 
a prendere 
l'arsenico 
da noi 

• • 1 insost t iub i le poso del la vitti le due 
pietose vecchiette d i Arsenico e vecchi mer
letti hanno dec isamente a cuore questo te-
ni i e mos.se da u m a n a compass ione libe
rano d i questo peso i poveri vecchiett i soli
tari r imasti ser i /a famigl ia Basta un invito 
a casa per un te p r o w i d c n / i a l m e ' i t e cor
retto con I arsenico e la fatica d i vivere se 
n i va In un inquietante notte d au tunno 
Mort i i i ier Brewster si troverà a giocare in 
casa del le sue terribi l i / le t te una partita con 
vent iquatt ro ingombrant i cadaver i l . irresi
stibile c o m m e d i a nera d i loseph Kesscrlint? 
arriva al Nazionale da martedì Ne sono 
protagoniste Kegma Bianchi e Isa B a m / A i 
che p rendono il ruolo che fu d i Dina Galli e 
Rina Morel l i nel la pr ima ediz ione i tal iana 
di questa fortunata c o m m e d i a che ebbe a 
Broadwav un successo travolgente nel lon
tano ISMI ( c inque ann i d i repl iche e altri 
tre ann i d i carte l lone a Londra) La stona 
d i Ik vet e biette assassine in tutta n nocen-

Regina Bianchi 
protagonista di 
«Arsenico e 
vecchi 
merletti» 

/ a e de l loro fol le n ipote intr igò persino 
Frank Capra che ne realizzò una versione 
c inematograf ica con Cary Grani Nel lo 
spettacolo al Nazionale diret to da Mano 
Monice l l i rec i tano accanto al la copp ia 
Bianchi B a r n / z a Geppv Gleiicscs e Man
na Su ma e gl i attor i del la c o m p a g n i a d i 
prosa d i Gleijescs Costumi d i Chiara Dona
to e c o m m e n t o musicale d i Matteo D A m i 
co 

MICA 
'ERASMO VALENTE 

Realtà e sogni 
dell'America 
tra Charles Ives 
e John Cage 

Dice bene Gianfranco Vmav .nitore di un bel 
l ibro sul compositore ameni ano i he Charles 
Edward Ives (1874 1954) sia nella storia della 
musica statunitense un patriarca senza una 
discendenza diretta Cioè un solitario M a l i 
sopimento si e finalmente infranto e nuovi in 
teressi nascono sulla figura di Ives Intanto 
I evento di questa settimana si configura nel 
I esecuzione presso I Accademia americana 
al Giannole) della famosa -Concorri Sonata" 
affidata da Nuova Consonanza al formidabile 
pianista e compositore Richard rrvthall Con 
cord è un piccolo centro del Massachusetts 
dove, intorno alla meta del secolo scorso si 
r iunirono alcuni intellettuali d America per 
dare al paese nuove prospettive < ulturali A 
quattro protagonisti di questo movimento 
Charles Ives ded i t o la sua «Concord Sonata-
composta Ira il 1911 e il 19lr> Il pr imo movi 
mento è intitolato Emerson d.il nome del filo 
sofo saggista e poeta che dischiude una mio 

va visione imernana della vita spintuale e 
i i i l tura le II set ondo s intitola Hawthorne 
I .Ultori' tra I altro i lei romanzo Ui lettera sxar 
latta II terzi» e rieduuto agli Alcott e cioè alla 
si r i t inte di Pinole itonnee il quarto ha in te 
si i il nome tli I boreali • tic fu un im|K>rtante 
poeta d i Con io rd Neil ul t imo movimento, 
inoltre si leva alla (me il suono ih un flauto 
t h e espone tutta ili fila la melodia che serpeg 
già nella Sonala Sentiremo lunedi a l l e i ! 

ENRICO GALLIAN 

Giorgio Sommer 
e la fotografia 
che si rende 
del tutto autonoma 

• i Giorgio Sommer ( in mostra a Palazzo 
Braschi da domenic a e fino al 10 gennaio con 
orario 9 11 martedì e giovedì anche 
17-1910 lunedi chiuso) un artista che aveva 
in animo di rendere la fotografia autonoma n-
spetto alla pittura dalla quale dipendeva co
me in parte dipende tuttora Sommer nato a 
Francofone (1857-1914) faceva parte d i 
quella generazione d i artisti tedeschi nmasti 
affascinati dalla mediterraneita della nostra 
penisola e dell arte italiana e che usavano la 
metodologia dell ' incisione per sospendere il 
mito dell immagine in una sorta di l imbo tra il 
colore della pittura e l'inizio di una tecnica ri
produttiva in emulsione moderna Non si de
ve dimenticare che tutti, chi più chi meno 
avevano letto le peregrinazioni di Odisseo 
Goethe e la teoria del colore i grandi impianti 
ottocenteschi dei cicl i pittonci nsorgimentah 
i post nvolu/ ionan francesi Ingres, David e i 
comunardi pangini Courbet, forse avevano vi
sto le foto lettcrane-folclonche di Michetti. 
Giovanni Verga Carrai, dei postriboli di Tou-

Gimgio 
Sommer 
«Costume di 
Napoli 
Arrotino» 
(particolare) 

louse Lautrec della «pipinara» di von Gloe 
den ben sapendo che servivano loro (>er tra 
durre in quadri i soggetti che poi sarebbero 
diventati stonci L artista tedesco e servito for 
se mol to di pm al mercato tunstico che si 
onentava soprattutto a Roma e Napoli prima 
mòta obbligata del viaggio d i formazione < ul-
turale, la seconda celebrata, con la vii ina co 
sta come uno dei paesaggi più belli della ler 
ra Da vedere 

Jack lo sventratore ovvero ritratto -televisivo» 
ti un killer ribattezzato dalla stampa t o r i il 
nome di quel famoso Jack terrore di Londra 
tent .un,i prim i Sotto il segno della ' iwu ve 
rita, una troupe si introduce nel covo i l i J.K k 
p.'r uno scoop fantastico o irl.mdi u n i la 
vecchia ni idre i t o r i I a n n o de l cuore d i 
Jack l.a l o m m e d i a grottesca in scena al 
V illt da meri oledi 0 a firma d i Vittorio Fran 
teschi (segnalazione Concorso Idi 1992) 
• on la regia i l i V inn iGare l la 

I Kusteghl. Con questo allestimento al Quirino, 
si apre ufficialmente la stagione celebrativa 
|X'r il ()•< entenano della morte di Goldoni 
V lon vene/.uni e vent t i sono i prot igonisti 
>li questo lavoro goldoniano diretto in que-
st i oct asione tla Mas,imo Castri che orche-
slia t on abilita intrighi e baruffe di questi >ru 
sleghi- burlati Da mercoledì 

Leggero leggero. Ironico t disinvolto torna 
sul pal i ose e l m o Gigi Pro» tli r i p r e n d o uno 
spettatolo che ha avuto un bel successo 
m Ila scorsa stagione I erzo lavoro ideato da 
Roberto U'r i t i su misura per I attore Leggero 
li mero e un ghiotto intrattenimento in sino 
kmg tatosel lo i l i t o lo r i e brevi parodie che 
simu il cavallo t l i battaglia t l i Proietti F alla 
memori i di U T I C I scomparso re ientemen 
te verr i i l t d n a t o questo scoppiettante 
si ow in sci na ali Olimpie o d a martedì 

I cani nono due. Carlo Giullre r ipropone la di 
vertente commedia di Armando Curcio in 
i in li veci tuo b irone Ottavio Del Duca s i i le 
t u i e . i t i r ia un figliti i l legittimo avuto da gin 
vani d il momento i fu non ha avuto eredi 
d ili i tuonil i 1/) ritrova ali interno della sua 
famiglia e il i noeti allegro sfrontato pieno 
di difetti Quando scoprirà e Ile il suo vero li 
Hi u e un altro t imido e senza personalità il 
vet i Ino barone rimpiangerà il t u i x o Ma i 
t o l p i di Siena non sono finiti Ali Flist o da 
ni ' r to led i 

Panni sporchi nhow. lut t i i difetti della t iwù 
venta scena per scena in uno spettacolo che 
ne nprO[K>ne i meieanismi diabolici esa 
sperando < forse solo ant ic ipando) i suol 
estremismi Debutta al Vittoria la nuova 
l o m m t d i . i di Arnaldo Bagnaste) e Attil io 
Corsini Da sabato 

Burlante». Un manto ingenuo e cornuto due 
donne una i oppia di prostitute e un consi 
glio comunale sono i bervign dei Burlantes 
i Burlanti ovvero tre intermezzi comic i di Mi 
guel De ( ervuntes con la regia di M immo 
Strati che la compagnia de -I Burlanti- mette 
in scena al I eatro Dei Satin da martedì 

Nel vento di Don Cristobal Colon. Azione 
drammatica liberamente tratta dal pr imo 
viaggio verso il Nuovo Mondo d i Cristoforo 
Colombo Scritto e diretto dal regista argenti
no Paolo 'I addei, lo spettacolo verte in chia 
ve poetica I avventura del grande navigatore 
Al Delle Muse ne sono protagonisti -I Dio 
se uri»da mercoledì 

Né in ciclo né in ter ra . Una commedia d a 
more con al centro una giovane e bella cop 
pia i ncns i 11 caso (teatrale) interverrà per 
rimettere a posto le cose l«i regia e di Due 
ciò Camerini interpreti Amanda Sandrelli 
Bios Koca Rev e Fabio traversa Al teatro Ar 
got da domani 

La rosa nera. Spettacolo denso di metafore 
poe t i t l n e simbolismi Un pizzico d i surrea 
l ismoche apre il sipario su un -morto ritrova 
lo da un uomo poeta sulla spiaggia» La rosa 
nera di Re>ele>lfo ( hirico debuttu stasera al 
1 eatro Due per la regia di Adriana Innix enti 

Kscurial. Breve atto unico del drammaturgo 
belg.i De Gin Irodt ini entrato sui motivi del 
la lotta tra ben i e male e tutti gli appassii» 
nauti ed eterni interrogativi del l uomo Al Ki 
dotto del Colossi o i la giovedì t o n la regia i l i 
Nil i i io Siano 

Ives e al t ro. Siamo alle ultime manifestazioni 
del XXIX Festival di Nuova Consonanza C e 
lunedi presso I Accademia americana ( l * i r 
go di Porta San Pane razio) la -Coniord So 
nata» i l i Ives e e e mercoledì sempre alle 21 
in via Savoia I r> (Goethe Institut) una serata 
in neordo i l i t glsto Macchi e o l i I esecuzione 
di music he e la proiezione d i un documenta 
no per il quale Macchi scrisse la colonna so 
nora («Processioni in Sicilia») Canta Susan 
na Rigacci, dinge Antonio Ballista, interven 
gono Ennio Morncone e Francesco De Melis 
Giovedì alle 19 ancora in via Savoia, si avrà 
anche la prima puntata d i un incontro dedi
cato ai riflessi d i John Cage in Europa 

Santa Cecil ia Ha la parte del leone I ulto al 
I Auditono della Concil iazione Si incomin 
eia stasera alle 21 con I F.nglish Concert alle 
prese con quattro Suites di Bach Bvw 1066 
67 68 e 69 Domani domenica lunedi e 
martedì, I illustre violinista Gidon Kremcr 
suona il 'Concerto- op 47 d i Sibelius Dirige 
lon Mann che spaventato per essersi aflac 
ciato sulla soglia del nostro secolo ique l 
-Concerto» risale al 1903) fa subito un bel 
salto indietro e si rifugia nel Ciaikovski della 
«Quinta» Mereoledì Aldo C m o l m i 0 alle 
prese sempre alle 21 con tutti i-Preludi» di 
Debussy Domenica alle 11 inoltre c e la 
terza mattinata al teatro Valle con i Kmgs 
Singers che partendo da Monleverdi arrive 
ranno fino ai Beatles 

Istituzione Universitaria E i r n i po di violini 
Ecce) al S 1-eone Magno domani alle 17 10 
Gli Shahan alle pre-se ceni Brahms Debussy 
Kornogold e' Sarasute Mercoledì - e non 
martedì - a l i Aula Magna (ore 19) sarà ri 
l o rda to il terzo centenario della nascila di 
Tarimi Suona Giovanni Guglielmi ma prima 
Giorgio Pestelli presenterà il libro di Pierluigi 
Petrobelli - l an i n i le sue idee il suo tempo-

Ai Gonfalone Mereoledì alle 21 il Gonfaloni 
ospita nel Palazzo della Cani cilena il Coro 
della Cappella Sistina diretto da Domen i to 

Bartol i i t i i In programma pagine del lo sles
so Bartolui t i Palestriti.i Da Vii tona e Inge
gneri 

Sempre intasato il giovedì Ci sono come si 
e detto ,opr.i music Ile eli Cage presso il 
Goethe InstUuf, djl)e,.l9, ma due" OTC-dopo 
n o n i eche l ' imbarazzo della scelta L'Acca
demia I i larmomca dà concerto con il Coro 
di ragazzi di lo lz diretto da Gerhardt Sch 
mul i G.iden In programma i Sei Mottetti in 
lingua tedesca di Bai 11, Bvw dal 225 al 230 
Ali Istillilo italo latino americano (ore 21) , il 
pianista panamense Luis l 'ornando Murales 
e al e entro d i un ricco programma di autori 
spagnoli e argentini L Accademia Barocca 
ani ora alle 21 nell Oratorio del Ss Sacra 
mento in Piazza Poli da ad un raffinato orga 
insta - Giuseppe Di Mare un particolare 
programma comprendente pagine d i Pale-
strina Frescobaldi Cou(>enn Zipoli e Bach 
Sempre alle 21 termina il ciclo di Nuova Mu 
su a hall.in i progranim ilo in via Asiago 10 
M ia A da l l i t l ipau con un concerto diretto 
da Vittorio Bonolis Partecipano Ciro Scarpo 
ni e Giani . i r lo Simonaic i Suona il Gruppo 
stnjmentale di Roma In prog ramma, novità 
assoluti 

Nuove I o r m e Sonore Lunedi i l l e 2 1 , i n u n a 
serata al Po l i te tn i io (via G B l'iepolo 
M a ) Mit hiko Hiravama Giancarlo Schiaffi 
ni ed Fdgar Alandia ( t an to trombone e pia 
noforte) nel cl ima dell improvvisa/ione e 
dell ali a suoneranno musiche di Cage e 
Domeni i o d i acce rò 

L'i tulrable al Sistina Con 1 idea d i un -Ai 
giovani 1 ardua sentenza» I Italcable presen 
la per la prima volta a Roma, il giovane pia 
insta I i l ippo I aes nato a l/>ndr.i allievo di 
Vini enzo Vitale t poi di Al i lo Ci ico l in i 
I onda d i I s m u s s o porta I aes al Sistina 
t loinei i i i a alle HI 1(1 impegnato in un «e u 
r i t isu. programma Ira una Sonata di Haydn 
e dui Rapsodie di I iszl il pianista propone 
otto Danzi l ngheri'si i l i Brahms 

Vincenzo Ceccato, Paolo Sorgi . Gallena Di 
Sarro, viale Giulio Cesare 71 Orano l7 -20 
chiuso lunedi e festivi Da martedì inaugura
zione ore 18 e fino al 23 dicembre I due arti
sti scolpiscono materiali diversamente pove
ri per monumentalizzare la scultura tridi
mensionalità costantemente volumetrica 
t h e supera II concetto d i «astratto-figurati-

Lorenzo Qu lnn . Galleria Edieuropa, via del 
Corso 52^ Orano 10-11 e 16-20 chiuso le 
stivi e lunedi mattina Da giovedì inaugura 
z ioneore 18 e fino al 16 gennaio Presentato 
in catalogo da Mano Guidetti, in mostra 
sculture definite dallo stesso scultore Sirnbo 
realiste 

Nunzio Gul ino. Galleria dei Greci via dei Greci 
6 Orano 10 30-13 e 16-19.10 Da giovedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 10 gennaio 
Presentato in catalogo da Guido Giuffré in 
mostra, i on il t i tolo «Tra incisioni e acquerel
li», una sene di opere pervase di toni vibranti 

Aldo D'Addar ìo . Gallena Tnfalco via del Van
taggio 22/a Orano 11-13 e 17-20 esclusi 
lunedì e festivi Da mercoledì inaugurazione 
ore IH 10 e fino al 9 dicembre Atmosfere na 
turali che non precludono al Figurativo d i es 
sere considerato-Stile» da npercorrcre 

Collett iva audio-visiva. Circolo Vegetariano 
piazza Roma 22 Calcata Vechia (V i ) Mar 
tedi alle ore 17 e fino al 12 dicembre verrà 
inaugurala una mostra fotografica che illu 
stra gli orrori della guerra in Bosnia -Er/ego 
vina l.e foto sono do i umenti originali messi 
a disposizione da Agenzia Contrasto Mauri 
zio Poti Giovanni Moro e Andrea Mattel 

Silvio Pan-elio. Libreria Remo Croce Corso 
Vittorio 1 % Orano 9-13 e l 6 - 2 0 Fino al 6 
dicembre Mostra personale del pittore poe
ta per antonomasia il quale ha ali attivo una 
sodila presenza romana m fatto d arte e di 
passione politica In mostra tipere che rac 

ch iudono in loro quel pervicace bisogno di 
figuratività «realmente» poetica 

Francesco Carbone.Aet . idemi i nazionali di 
danza Largo Amgo VII r> Ora 
n o l 6 3 0 ~ 1 9 3 0 Da giovedì inaugurazione 
ore ]S e Imo al 20 dicembre Mostra,totogr.» 
fica organizzata dal Fotogramma i d.il l As 
sociazione Alhenn Pi.ilhenos nell .in luto 
della Prima rassegna internazionale deila fu 
tografia di uno dei più corrosivi ossinxiton 
di Pina Buust h fino al punto di renderla mi 
perscnitabilmente oggetto di amore o l i n o 
-visivo 

Nuovo Futurismo. Galleria I ontani-Ila Borghi 
se, via Fontanella Borghese i l Orario 10 M 
e 16 20, no (estivi e lunedi mattina Fino il 
11 gennaio A dieci anni dalia sua fondazn 
ne, il movimento artistico (ondato da Abati-
Innocente Lodola Postai e Plumcake espo 
ne gli ult imi lavori che vogliono dimostrare 
1 attuale vitalità figurativa della loro azione 
artistica 

Cant ier i . Crac piazza della Caneelleria 92 
Orano l9 -22 Da oggi inaugurazione ore l ' i 
e fino al 1 ì gennaio Prosegue t o n gli urtisli 
Paola Soldini Albino Mattioli Jay l l o lmann 
Nikos Xivas Roberto Angelini la rnog iuz io 
ne artistna t he la galleria ha inlrapreso I al 
tro mese e c h e ha inten-ione di condurre li 
no alla line di gennaio Giovani tutti giova 
lussimi anonimi t he hanno qualcosa di dire 
in mento alle arti figurative 

Girasolearte '92 . Saladella Parroci Ina dei Sa 
cri Cuori via Magliano Sabino i-t Oranti 
16-19 sabato e festivi 10 H c l ( > l ' I Da og 
gì inaugurazione ore Icl e f ino al ] } d i t e l l i 
bre Rassegna d .irte elle vede 7r> artisti pre 
valentemente residenti nel ternt i . i io d i I11 
IlaCircoscrizione partecipare con 2S0 ope 
re trattate con varie leone he e he vanno dal 
la pittura, alla scultura disegno e loto 1 lavo 
ri verranno esaminati da una giuria eli espi di 
che assegnerà medaglie e attestati di slim i 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Le metamorfosi 
di Soderbergh 
e la doppia vita 
di Franz Kafka 

De l i t t i o seg re t i . Ht î ia di Steven Soderh-t rt(h 
t on lt r u m Irons l i t i rt sa Russi. I! Jo -I Un \ 
t I in Molil i A H "rum I I tuil< e Are tiinn.de 

\ u nlt sesso il»1 videotapi ma osi un de 
litti i intricanti st î r< ti intt. ssono I i tei n.i i l i i 
s.t inu l t i Inni di st« w n Soderl « n;h Prot i^o 
nist i i il lir lussano I» r< tm Irons e h< vesti
t i l i i u;rtv;i ihit di un unpie^.ito i^eni.ilt 
I r i n / K.itk i U I I . IS I pi r i n.i str.wu teisti' dt I 
t ontr.t[>[' isso il re^isr i f i ; m \ ipit.ire il noto 
s* ritti m i . t.o-.Io\ t u o dentro nn.i delle sue 
,,:, r i i \ t stoni in i ni l.i r< .ilt.l ( t suoi <. o l i 
si t ti [ n r i i i i t t r i d i ven t ino I IK onsistenti < 
mutili Mi Ntol.mdo un pò .irhilr.iri.iniei.U 
p. r s o n i c i d( /( un tuniuttasi .itinoslt re ck 
// I>ÌIH i w ( aintiK (Hi de // (tt\h'l(n o v e 
n i^i i iun I i in Dobbs ti t s-, ritto uà ii.qi.ie 
i ,ni, ti nll> i n puro stili hiti lux. kuit o hi) 
pi( ,• ito in un i ncindt u{« n/ui «issit nr.itiv.i 
K i'k i h i un i d o p p n vil.i i di notte si tr.istor 

Thcresa Rossell e Jeremy Irons in «Delitti e segreti» 

in.i in idilli.ilt roiu.m/K re Unicorno pero il 
suo t olleiia e , inm o ì du.ird K..b.m s iomp. . 
rt misteriosamente Seguendo le sue trac t e 
r\ i(k i s*. opri una Pra^a .1 lui v onosciuta 

Ncsttuno. Ke^ia s\\ t r a m e s t o Calogero t o n 
Roberto D( Iran-teso) U'oi tardo Herrantini 
I IH re/ia 1-anh t )( Il 1 Rovi rt e Pavidi Ket 
t Fimi M e I IK m 11 arnesi 

Dopo avi r i 'p lorato /JI n< ntifi'ZZa del Un 
i o del \t ro li ttt rato il regista su ili ino < ori» 
pie insiemi al protai^onist 1 del suo film ti 
viovam [S to una su 1 personale ritert i tlel 
tempo pt rilute» fra suggestioni letterari* e 11 
IU uiatotìratu tu ( orni il grande M a l t a t o r e 
U l ' v UK In N K O SI thft i i tk da II arroganza 
t d il la violenza t 011 uno str.it.m mina t un 1 
futla A <. bi 4I1 domanda il suo noniL rispon 
di \t'\suri<> \ i t o ha dit lotto al i t i , la sua 
L;iovauei IK tlissima madri 1 rit over.it 1 i o l i 

il voltt) deturpato da un grave UH idente au 
tornob.listixo Nell attesa t h e possa ripren 
dersi dal t o m a anche N I LO SI abbandona 
dolcemente ai m o r d i si specchia nel suo 
volto di bambino alla nt er ta di risposte e so 
h i / ion i per questo suo doloroso presente 
"Come Ults.se N c o ò caduto in bassa fortuna 

sp iedi il reuista attraversa mille peripezie 
subiste le angherie di un qualsiasi radazzo 
prepolente e mai privo di anonimi a t t oliti 
ma nel tinaie la giustizia trionferà-

La bella e la bestia. Re^ia di (tarv 1 rousdale e 
Kirk Wise v eneimiatura dell animazione di 
Linda Wooker ton music tie ord ina l i cit Alan 
Menken Aie inema Fmpire Adriano Reale 
Parts 

Il Natale si , iwn ina e la Walt Disnev non 
manta di tes ino la rio per la ialina di f ran t i l e 
p i t o n i i o t i un nuovo bellissimo film d mi 
ma/ ione V la trentesima p e l i n o l i firmala 
dalla ditta ameni alia e la quinta fiaba tra 
dotta in t a l l on i animati dopo Huuuwu vn 1 
se/tV/wm/del M, Cencrt'tttolfiM r>0 hibftia 
arifformi'nlafatk'] 9 ) e Ui streuvtUn h i st) in 
i o 1 botteghini nell H() ( 1 sono voluti tre anni 
i mezzo di lavoro e tx'n se» 'Milo persone fr 1 
tnimaton tei t in i e artisti per realizzare 

questa nuova 

t reazione Ambientata in un pu 1 olo vili.11^ 
Kio della I rane 1.1 verso la fine del 700 l.i fi 1 
ba racconta te fantastiche avventuri d i H* Ila 
una vivace t splendida rtì^\//,\ 1 he s f i l i l e 
grazie alla lettura alta noia della vita i l i prò 
v inoa e ali insistente t o r t i r i t i vil lano Cui 
stori l u giorno suo padre vieni rapilo i\,i 
un orribile lìestia t he si navon t l t m u n t a 
sle'Io l iellu p ò salvarlo si offre al suo pò 
sto Siopr i ra allora ( h i sotti» il r ipugnante 
aspetto la Bestia nasconde il nobile t uore tti 
un pr im ipe 

ROSSELLA BATTISTI 

Ballano le streghe 
al Furio Camillo 
e fascino d'oriente 
al Vascello 

Off Broaclway. I Unii i l i UH IH i l i II i rassegna 
di ni<>\ ini aul ini al I uno t tmil l i i l i n o a do 
IIK iu ta n pili .1110 \ ilentin.i Marmi t o n Di 
rei tornila Attutenti ispn ito alli streghe e 
.11 lori > sin il H ili .1111 1 ( la udì. 1 l'est atri t o l i li 
lt sonii ((fin i lo in i o lMbor. i / ione t o n il 
iinisit isla Paolo I ».uni un | ult imo speltat o 
lo n e l i m i l i on i i l i -( )lt Hrnadwav» e a cura 
dell 1 1 o in | i iLmi 1 ila li ina ili I halli Ilo t lassi 
1 o direna d 1 I in 1 10 Kigano In prugramma 
In t o reo^ r i l i i di .ultori t inergetili la prima 
prim t ì'n 1 lons <h Alt ss mitro Hiyon/el l i i 
un divertissi ini ni snlli noie di lì it l i mentre 
il 11111 tu i n o li lo lo il» I MS ondo I ir ino / J ì 
I < r, , s d i i uiis l'i lnl l t i parla di Napoli e 

d in lon i i I . i i i t i t i i irr i ili t in' i m.ut heroni e 
111111 ia l in i 111 i ois.i i l i noi 1111 li donne e lem 
il luni 111 Intuii / .1, ' iMi/ t l i l ' ino Mos.i una 
slon 1 il i inori i di gin n i molto t omplessu 

Valentina Marmi (al centro) della compagnia Alef 

e dal finale Iranno Da merto ledì a domeni 
1.11 i d i i em l in 

Serate di danza al Colosseo. Imi ta una ras 
segna se ne fa un allra I A n mova inaugura 
martedì la sua ter/a edizione delle «Serate di 
dan/a» i l Coltisseo Un appuntamento che 
avrà come cuore il balletto di Mosca |X-r tre 
rep lu l ie e un ampio ventaglio di coreogra 
de Atl aprire la rassegna e invece la compa 
gnia d i danza afro tiaitiana di Lui ina De 
Martis con Viciftfiio nerso la atti) di he (mer 
to led i e giovedìJ Per gli haitiani Ile e un 
luogo dove d imoiano le divinità t f ove tra 
smigrano le anime U i s|>cttaculi> il ustra la 
vita ali interno di un villaggio a ln i ino e i 
suoi abitanti che vengono catturati t lai mer 
cauli di v biavi e tras|>ortatl Ali Haiti Juraute 
In 11 u iga / ione 1 prigionieri si r i to lgono alle 

loro divinila |>er ricevere un v vino di prole 
zione con il quale trovare la for /a di nlx' l l . irsi 
e d i lottare per la liberta 

Mohlnlat ta in . Decisamente il Vast i Ilo sia ,,| 
traversando un momento di last ma/ ione 
per I India dopo I intensa not'e dedicata al 
Kalhakali lo scorso lunedi « i n un alno 
spettatolo di danza classila indiana siile 
Mohiniattamn Me sarà mti rpret i ' la d.mz.i ln 
ce Bharati Shivaii una di Me esponenti uni 
dlarnose d i questo generi 11 Mohimattnin ( 

una danza tradizionali del kerala la rt g i i . 
ne più a sud i lei! India «patria» ani he dei 
Kathakah Ma a i l i l le ienza di qu i sto i '1111,1 
lo quasi esclusivamente da uomini il Moln 
nialtam i"* r i v r va to alle donne K n c o d i eli 
menti sensuali pieni di gì i/ia ch i non pn 
vedono movimi ni 1 brì iv In o salii questo sii 
le prende il nom i t i , . Mol l i l i la grande s< 
duttnee della mitologia indulsi,1 ti,111/ 1 dui 
que -d i II ini al i tat i l i e- Ubar i l i Slm.iu 
I interprete dello spellai olo al \ usi 1 Ilo ha 
i o ] il l ib i ! ito alla risi l ) | M'rl 1 di questi 1 siile 1 11 
rantlone I aspi tto t stelli o sotto 11 t,u il 1 di 
tsavalaln Narav ina l'anikki r I me 1 n-plu , 
sabato alle 21 

America Amer ica . Ion ia sulli si em H U I M I H 
dopo il debut i l i estivo di quesla 1 l i t e qm 
sto coloralo lavoro d i Anna ( dal mo d, ,|, 
ta l i ) a slorie di 1 migranti l n rn hi imo no 
stalgi io e al tempo sii sso 11 lebr i l ivo di un , 
terra «promessa» .mia quale si appuntano ti 
speranze di 1111 lu t imi migliori l 11,1 n „ , ,, 
grafia v'ivate basala su una l o l o n n 1 sui „ , 
mol to t mata e aliasi mante di canzoni ami 
ncanc lolk e non Izi spt na to lo v 1 m s i i n , 
da giovi di al lc) d i te l i il in 1 cs< liiso m irli di 
l r)) al teatro S( , i nesio 

http://mos.se
http://tiinn.de
http://ii.qi.ie
http://str.it
http://over.it
http://Ults.se


Venn di 
\ (inculine 1992 IMgm.ì 30 ro 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L 10 000 Anni «0 di Enrico Oldoim con C De Si-
Viablamira Tel 426778 ca E Greggio M Boldi-BR 

" (16 15-18 15-20 15-22 301 

ADMIBAL 
PiazzaVorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

LI I protagonisti di Robert Aliman- SA 
(1530-17b0-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

ALCAZAR 
ViaMerrvdelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La balla a la bastia PRIMA 
(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

: ; I protagonisti di Robert Altman- SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L 10000 II principe (Mia donne di R Hudlin con 
Accademia Agiati 57 Tel 5406901 E Murpny fl Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA L 10000 1482laconquitU<iolp*radltodiRidley 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Scott con Gerard Depardleu • A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 D*HtH • sacrali di Steven Soderbergh 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Jeremy Irons Theresa Russell - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 H Marti • mogli di Woody Alien con 
ViaCicerone 19 Tel 3723230 WcodyAlIen MiaFarrow 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA L 10 000 InMIeJ • contenti di Neri Parenti, con 
VialeJonio 225 Tel 8176256 RenaloPo-aetto EzioGreggio-8R(16-

2230) 

ATLANTIC L 10000 Avventura di un uomo Invisibile di John 
V Tutcolana 745 Tel 7610656 Carpenter con Chevy Chase. Darvi 

Henna-FA (16-1620-20 25-22 301 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Uomini e lop. di Gary Slnise con John 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovlch Gary Smise - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUOUSTUSDUE L 10000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
C so V Emanuele203 Tel 6875455 con JoePesci -DR 

(1530-17 10-19-20 40-22 30) 

BAR8ERINIUNO L 10000 Anni M di Enrico Oldoini, con C De Sl-
fiaua Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi - BR 

(16-1815-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciugo prosciutto di Blgas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Drago d'acciaio di Dv/ightH Little con 
BrandonLee-A 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanl<3-BR(15-1730-20-22 30) 

CAPRANrCA L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
PiazzaCapramca 101 Tel 6792465 conEllsabethBourgine-DR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 II muro di gomme di Marco RISI con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Corso Seleni-DR 

(1530-17 40-2010-22 30) 

CIAK L 10 000 Avventuro di un uomo Invisibile di John 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Carpenter con Chevy Chase. Deryl 

Hanna-FA (16 15-1630-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Perseguitalo dalla fortuna PRIMA 
(15 45-1810-2015-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Il libro della giungla-D A l") 

DEI PICCOLI SERA 
ViadeliaPmeta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczat di Andrzej Waida con 
Woitok Pszonia* • (18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 • lo •periamo che me la cavo di Lina 
ViaPreiestina 230 Tel 295606 Wertmuller conPaoloVillaggio-BR 

(16-22 30) 
EDEN L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anlc-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 ny Hopkins. Vanessa Redgrave-DR 

(15-17 30-20-2? 30) 

EMBASSY L 10000 Pomodori verdi tY I * alla lermala del 
Via Stopparli 7 Tel 8070245 treno di J Avnet/conK Bathes J Tan 

rjy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

La beUa e la bestia PRIMA 
(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Ossessione d'amore di Javier Elome-
Vledell Esercito 44 Tel 5010652 la conSharonStono-E 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbet Seti-
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 roeder con Brldget Fonda Jennifer Ja-

sonLeiph-G (16-1820-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 Delitti e sagrali di Steven Soderbergh, 
Piazza in Lijcina 4T Tel 8879125 con Jetemylrpns Theresa Russell -DR 

|16-t8 15-2020-22 30) 

EURCINE L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via Liszl 32 Tel 5910966 treno di J Avnet. con K Bathes J Tran 

dy M L Parker-BR 
" (15 00-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Nudlm con 
E Murpny, R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

I l l protagonisti di Robert Altman-SA 
(1530-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

FIAMMA UNO L 10000 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 

Nessuno di Francesco CJogoro • DR 
(17 18 45-50 40-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 

l J Una estranea fra noi di Sidney Lu-
mef con Melarne Grltlith - G 

(1615-18 30-2030-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Persone perbene di Francesco Lauda-
dio con Massimo Ghini Elena Sofia 
Ricci-OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi fritti ella fermata del 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 treno di J Avnet conK Bathes J Tan-

dy M L Parker- (15-2230) 

GIOIELLO L 10 000 Basic Inettnct di Paul Verhoeven con 
ViaNomertana 43 Tel 8554149 Michael Douglas SharonStono-G 

(1515-22 30) 

GOLDEN L 10000 Casa Haward di James Ivory con con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Anthony Hopkins Vanessa Redgrave -

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Quel In famiglia di T Kotchetf con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6334652 Sellek O Ameche W Crewson 

(16-16 20-20 25-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Martello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

la personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INDUNO L 10000 Giochi di potere di Philip Nloyce con 
ViaG Induno Tel 5812495 HomsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

KMQ L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An-
V a Fogliano 37 Tel 86206/32 thony Hopkins Vanessa ReOgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(1530-17' 15-19-20 45-22 30i 

MADISON DUE L 10 000 • Un'altra vtta di Carlo Mazzacurati 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 con Silvio Orlando-DR(15 30-17 15-19-

20 45-2230) 

MADISON TRE L 10 000 MI gioco la moglie e Las Vegas di An-
ViaChiabrera 121 Tei 5417926 drews Bergman con James Caan Ni

colas Cage-BR 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

o ToModecadancediRyii Muralismi 
con Mino Mikaido Sayoko Meakwma -
OR (15 30-17 15O9-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di Joyn 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Carpenter con Chevy Chase Daryl 

Henna FA (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 MI gioco la moglie a Las Vegas di An-
VaAppiaNuova 176 Tel 786086 drews Bergman con James Caan Ni

colas Cage-BR 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

I protagonisti di Robert Altman - SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Inserzione pertcolou di Barbai Sch 
Via Appia Nuova i/6 Tel 786086 roeder con Brldget Fonda Jennifer Ja-

sonLeigh G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 t renodi j Avnet, con K Bathes J Tan-

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di John 
Via del Corso B Tel 3200933 Carpenter con Chevy Chase, Daryl 

Hanna-FA (16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 

Othello di e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombclh 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossimanapertura 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 

L 10 000 
Tel 56181161 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks BR (15-17 30-20-22 30) 

Othello di e con Orson Welles 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 1*2 

L 10 000 
Tol 70496568 

La beasela bestia PRIMA 
(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piodo 19 

L 7000 
Te 5803622 

14)2 conauesl cJ paradise (versione 
originale) (17 30-20-22 30) 

( OTTIMO - O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bril lante D A . Di9 animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Gial lo H Horror M- Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stoncc-MItolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 Ossessione d'amore di Javier Elorne 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 la con Sharon Stone E 

(16-18 20-20 25-2? 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
Via M Mmghetti 5 Tel 6790012 

I I protagonisti di Robert Altman • SA 
(16 45-16-2010-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

La bella e la bestia PRIMA 
(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 

La citta della gioia di Roland Jotfè con 
P Swayze P Collins DR 

115 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Ossessione d'amore di Javier Elorrie-
Viale Somalia 109 Tel 86205683 ta con Sharon Stone E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI u 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Staino con Ornella Muti- BR 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteltaub con 
Victor Wong-A (16-1815-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede SO Tel 67947S3 

Caccia alle farfalle di Olar losseliani • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
VlaBan 18 Tel 8831216 MelGibsoi DannyGlover G 

(15 30-18-2010-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

r Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50 18-20 05-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Ripos>o 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Il tagllaerbe (16-18 10-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VlaledelleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il tagllaerbe (16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Ripooso 

TIBUR 
ViadeghEtruschi 40 

L 500CMOOO 
Tel 4957762 

Inthesoup 11615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0O0 Legge 627 
Tel 392777 

(17 30-20-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCINOMI 
Via degli Scipioni 64 Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da letto (18) 
Medea (20) L'avventura (22) 
Sala Chaplm Lanterne rosse (18 30) 
Fratelli e sorelle (20 30) Sorgo rosso 

(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia del film brevi di G Molle* 
(20) PowaqqaUI (20 30) Il circo (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Quell oscuro oggetto del desiderio di L 
Bunuel (20) La donna scimmia di M 
Ferren (22) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Tangos, l'esilio di Gardel di Fernando 
Solanas(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Ricordo di Neslor Almendros (18 30) 
Paris vu par (20 30) Le stagioni del 
cuore (22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle Isrfalle di Otarlos-
soliam BR (18 30-20 30-22 30) 
SALAB Inthesoup di A Rockwell (19-
20 45-2230) 

POLITECNICO L 7 000 
ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Per non dimenticare di Massimo Mar 
telli (1930-22) Confortorlo di Paolo 
Benvenuti (20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDtSU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Infelici «contenti (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrctti 44 Tel 9987996 

Anni 90 (16-18 20-20 25-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

SalaCorbucci Ossessione d'amore 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Avventure di un uo-
molnvlslblle (1545-18-20-22) 
SalaRossellmi Anni 90 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi La bella e la bestia 

(1545-16-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tol 9420479 

L 10 000 
Tel 9420193 

L60OO 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI 
Viale 1* Maggio 86 

L 9000 
Tol 9411301 

SALA UNO La bella e la bestie 
(16-22 30) 

SALA DUE Una estranea Ira noi 
(16-22 30) 

SALA TRE Pomodori verdi Iridi alla 
tarmala del treno 

Guai in famiglia 

Cuori ribelli 

Anni 90 

(16-22 JO) 

116-22 30) 

(15-17 30 20-22 30) 

(15 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Prosciutto prosciutto (17 2?) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tol 5603186 

Avventura di un uomo Invisibile 
(16 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La bella e la bestia 
[15 45-17 15-19-2040-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna > 

L 10000 
Tol 5672528 

Anni 90 (15 15-17 15-19 20 40 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P/zaNicodomi 5 

L 7000 
Tol 0774/20067 

TREVIGNÀNO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

lo speriamo che me la cavo (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i la 74 - Tel 7594951 M o d e m e t t a , P i ? a de l la R e 
pubbl ica 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P ?ta de l l a Repubb l ica 4 5 -
Tel 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino 23 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a de l ta Repubb l ica 48 Te l 4884760 P u e t y c a t , v ia 
Cairot i 96 - Te l 446496 S p l e n d l d , via Pier de l le V igno 4 - Tel 
620205 U l i s s e , v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T o l 433744 Vol turno, via Voltur 
no 3 7 - T o l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di Gigi Angelino 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung e 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Allo 21 15 Settanta volte sette te 
sto e regia di Franco Mole con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giù 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Spettacolo por lo scuo
le Dolly del bar accanto scritto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Patrizia Parisi Gì 
na Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argontina 5? Tol 
6544601) 
Allo 10 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di R Guicciardini 
Alle 20 30 Misura per misura di 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Né In cielo né in terra te
sto e rogta di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale dello Scien/e 3 
Tel 44553J2) 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pinlo Maria Bilano 
Edoardo Volo Regia Mano M I S S I 
roli 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Vedi spazio -Per ragazzi» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A -
Tel 5894875) 
Al le21 Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logon musiche 
originali dt Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tol 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 loe i lprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regiadi Walter Manlre 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 GII Intelligenti di Giusep 
pò Manfndi con B Massetti S 
Brogi S torto Regia di Claudio 
Beccaccini 

DEI COCCI {Via Galvani 69 Tel 
578350?) 
Alle 21 15 lo & Woody con Anto-
nelloAvallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
traduziono e regia di Vincenzo 
Zingaro Con t Associazione cui 
turalo -Castatia» 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Dilla 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChtti Regia dell Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Allo 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo-
se Loredana Marttnez Aldo Pu 
glisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 
Alle 23 Elettra di Giuseppe Man 
fridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Manfrè 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alto 21 Varieté mon amour di Ma 
rotis con Minnte Mmopno regia 
di ManoSanganl 

DEL PRADO (Via Sorti 28 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 15 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia e Claudio Carluc 
ciò 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Allo 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone o 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moricone 

DUE (Vicolo Due Macelli 3 / Tel 
6788259) 
Alio 21 PRIMA La rosa nera dt 
Rodollo Chirico con Piero Nuli 
Marco Carbonaro Simonetta Giù 
nnda Regiadi Adriana Innocenti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Johnny Dorelh in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpitta e con Nestor Ga 
ray Regia Pietro Gannoi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Botto 
li con la Compagnia Stabilo Tea 
tro Regia dell autore 

FLAIANO(ViaS Stetano del Cucco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Corpo Insegnante di Ste 
fano Bonni e Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathalie Guotta Alberto Mu 
saccio Regiadi Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 
Allo 21 Dlrectorlum Aeymerici e 
Tvlesong (e) Coreog spettacoli di 
danza con la Compagnia «Alel» 
Coreografie di Velentinu Marini e 
Claudia Pescatori 

GNIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Al 'e21 Febbre da fieno di N Co 
word con Ileana Ghione Mico 
Cundan Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri RcgiadiSilveno B I O M 

IL PUFF (Via G Zanaz/o 4 Tol 
581072Ub800989) 
Alle 22 30 Onesti Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Lungo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso 7Ù 
vola Anna Grillo Regia di Ldndo 
Fiorini 

IN TRASTEVERE IVicolo Morom 1 
Tel 58330715) 
SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertwee con Gastone Pescuc 
ci RezaKerndman Maun/ ioZac 
chigra Regia di Stello Fiorenza 
SALACAFFF Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 48/3164) 
Allo 21 30 Isso Essa e Ornata
mente con V Marsiglia S Mottei 
E Cuomo P Pioruccetti F Marti 

LA SCALETTA (Via del Tollogio Ro 
mano 1 Tel 6/B3148) 
Alle 21 Condominio ali italiana 
con la Compaania «La Lega del 
I Allegria- teslo o regia di Anio 
moRacioppi 

MANZONI (Via Monto /eb io M 
Tol 3223634) 
Alle?1 Appuntamentod'amoredi 
Aido Do Benedetti con Masbimo 
Bonetti Luigi OtbuMi Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
PinoPassalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
589580/) 
Allo 21 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 

Gnzl Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 

Tel 485498) 
Alle 21 Pazza di Tom Topor con 
Ottavia Piccolo Mariano Rigillo 
Glauco Onoralo Regia di Gian 
cario Sepe 

OLIMPICO (Puzza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Martedì alle 21 Leggero leggero 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini U /a 
Tel 68308735} 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Coo 
perativa l Albero presenta II cattò 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Rogtadi Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Caretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am
mazziamo il portiere di Giovanna 
Pini Gimignani, con Paola Turci o 
Giovanna Pini Gimignam Regia 
d iG P Gimignoni 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
I Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Allo 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Tolsto) Bolyj con S Della Volpe 
D Fnlleri Rogia di G Evangeli 
sta 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Cose di casa di 

gnia Teatrale Quarta Parete» 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

Tel 71ò87b12) 
Alle 10 II lago dei cigni musiche 
di P Ciaikowsky balletto in quat 
tro atti con i ballerini del Teatro 
dell Opera di Roma Matlinee per 
lo scuola 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlapinla 2 Tol 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 1 / Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in 
globe 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
/822311 703001O9) 
Domani alle 16 30 Tarzan di W S 
Dyko 
Domenica alle 16 òO Storie di ca
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 200589,* 
2005268) 
Tutte le domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Soguranno gio
chi musica clowneno Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 22 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo 

Vita iti una fxirtuiena di mio stabiU di via Mertitana nei pumi 
(tini 70 (itwslo narra laiunuiH dia Caselli casi* 

in v * naai 'l'anali* 

PTCfuciani con Collodel Cru 
etani Lagana Regid di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Allo 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Ro 
giadi Toodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tei 3611501] 
Allo 21 La donna di Samo di Me 
nahdriò1 feflia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Moiiol 
liti Mano Prosperi Si'via Ortola 
ni Teresa Sa izù Maurizio Caslè 

QUIRINO (Via Minghetli 1 TP> 
6794585) 
Alle 20 45 Margherita Gautler e 
la signora delle camelie di G Pa 
troni Grdli da A Dumas con Lina 
Sastn Oava'do Ruggeri e Isabel 
la Guidotti Regia di Giuseppe Pa 
troni Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 
Alle 21 Da na'seoperta all'antra i 
Retti Durante Regia di Altiero Al 
fieri con Altiero Alfieri Leila Due 
ci Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 
Alle 21 30 Ts , ,gent instlnct di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martulollo Regia di 
Pierlrancesco Pmgitore 

SANGENESIO(viaPodgora 1 Te! 
3223432) 
Alle 21 Si può sempre fare qual
cosa-Stori a di un magistrato scnt 
to diretto ed interpretato da Ugo 
Do Vita 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Alle 10 30 Inllnito e Se tosili loco 
con Daniela Granada e Bindo To 
scanl Demonica riposo Spetta 
coli su pronota/iono tino al 3 apri 
lo 1993 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 My fair lady con Sandro 
Massimmi Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti o Angolo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 Progetto Musll work in 
progress diretto da Giuliano Vasi 
lieo 

SPAZIOZERO (Via Galvani b5- Tol 
5/43089) 
Alle 10 30 Mattinata por lo scuole 
Riso In Italy (una giornata in citta) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30J11078 3031110/) 
Alle 21 30 II mastino di Baskervil-
le di Sir Arthur Conan Doylo re 
già e adattamento Sofia Scandur 
racon Giuseppe Anlignati Pieral 
do Ferrante Nicola Battone 

STANZE SEGRFTE (Via della Scala 
?5 Tol 534/523) 
Allo 21 Mutua Libar con Riccardo 
Rt im Lucia Ragni Gianni De 
Too SVM 18) Prenotaio i l 
5 8 % / 8 / lunedi riposo 

TOROINONA (Vi i degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Allo 21 15 Proviamo (n palcosce
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Mant /a Carollo Regia di Ro 
berto Bene (venga 

VALLE (Via del Teatro Vahe 23/a 
Tel 6543/941 
Allo ?1 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucci Re 
già di Marco Mattolmi 

VASCfcLLO 'Via Giacinto Carm 
7?//8 Tol 5809389) 
Alle 21 Dietro agli occhi da un i 
dea di Cesare Accetta con Ales 
sandra DClia Andrei Renzi e i 
«Bisca dal vivo 

VILLA LAZZARONI iVia Appia Nuo 
v i 522 tei /8/ /Q1) 
Alle 21 Quando II gatto e via d 
J Mortimei e B Cooke Regi i di 
A Ferrante con A Borgi i C Ve 
giunte C Cesare» T i olii G 
G J « rra e P Caligiori' 

VITTORIA (Piazza S M i r m l i b i r a 
trice 8 Tol 5/40598 J / 4 0 1 / 0 ) 
Alle ?1 Panni sporchi show di 
A Bagnasco o A Corsini con Vi 
v i a r i Tomolo Sandro Merli Re 
giddi Attilio Corsini 

PER RAGAZZI I 
Tel AVILA (Corso d Italia 3 

8443115) 
Allo 9 Una passeggiata tra le sto) 
le di Italo Calvino con la Compa 

no Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tol 8601733 5139405) 
Alle 10 Missione stellare con la 
Compagnia »L Uovo- regia di M 
C Giambruno 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 II ranocchio della fltuogla. 
con la Compagnia Lipora sc«ua 
Ensemble» regia di Alda De "Mar
tino 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Alle 21 presso il Teatro O'impi 
co spottacolo di danza con la 
Compagnia Jazz Art di Parigi Co 
roogratie di Robert North e Raza 
Hammadt 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittori i 6) 
Oggi alie 21 presso Auditorio di 
via della Conciliaziono The En-
glish Concert direttore Trevor 
Pinnock In programma Quattro 
Ouvertures»di Bach 
Domani alle 19 domonici alle 
17 30 unedi alle 21 e martedì al'o 
19 30 presso Auditorio di via 
della Conciliazione Concorto di 
retto da lon Marin violinista Gì-
don Kremer In programma 

Concerto in re minore per violino 
e orchestra op 47 di Sibolius 
-Sintonia n 5 in mt minore op 64» 
di Cajkovbkii 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Or 
convallnzione Ostionsp 195 Tol 
5/42141) 
Domini alle 21 presso la Chieda 
S Galla CirconvallazioneOstien 
•>t 195 Concerto d organo di Ric
cardo Poleggl In programma mu 
biche dtCabamllos Couperin Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3/40249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPtN (Via Bonetti 90 T e l 
50/3889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 06899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES> 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALF CORO 
F M SARACENI (Viale del V.gno 
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V 'o delle Province 184 
Tel 44291461) 
Martedì alle 20 30 presso Palaz 
zo della Cancelleria Concerto 
del Coro e Orchestra Marchigiana 
diretta dal Maestro G Bartoli In 
programma seleziono dallo ope 
rette La con'ossa Mantza- e «La 
vedova allegra 

ASSOCIAZIONb MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 591 ?62/ 592*1034) 
PlpOSO 

ASSOCIAZIONE CANTiCORUM JU-
B I L O i V n b Prisca 8 5743/97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE OELLARTE (Vi i Fiorenti 
na ,">Mnnziana TU ^964??j) 
Dornenit i allo 1 / óO presso il 
Ti Uro Comumlo di Manziana 
Musica del nuovo mondo conccr 
'odi Gospels e Blues con J G i r n 
son H Rridloy T Torquati M 
B misti C Battisti ed il coro Si-
John Singer» 

ASSOCIAMONE CULTURALE MUGI 
Don*ani alle 21 presso 1 Istituto 
G Visconti via Marcantonio Co 
tonni ?1 Concei tu di pianolorte 
di Alessandro Cesaro in prò 
gramma musiche di Schumann e 
Br ihms 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
Zion b68001?5) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

GuidoBan'i 34 Tel 3/42/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 326644.») 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE N U O V M CONSO
NANZA (Via Cilamatta 16-Tel 
68699.$) 
Lo spettacolo 6 stalo rinviato a sa 
bato 12 novembre 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ita 35» Tel 6638200) 
Riposa 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
RiposT 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Strafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA I* ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Ripoto 

CIRCO! O CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSIC* .viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via del! Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Te' 
0372294) 
Lunodialle 21 Rossini ride ovve
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnstendell Andrea Mu 
gnaio Riccardo Canossa In prò 
gramma musiche di Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Carafa 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 1 1 / Tol 6535998) 
Domenica alle 21 presso la Sala 
Baldini Piazza Campiteli! 9 Con 
cerio Musiche per clavicembalo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo B 
tol 757/C36) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telolo 
nicho 4814800) 
Domani allo 21 Piazza Campi 
telit 9 West Side Story A Porgy 
and Bess Natalie Choquette (so 
prano) e Rui Rois (piandone) In 
programma arie da -Il ngoletto-
-Casta Diva -Norma II (lauto 
magico» 
Domenica allo 17 45 Piazza 
Campiteli) 9 Ed ora (a chitarra 
concorto del chitarrista Antonio 
Puccio in programma mimiche dt 
Villa Lobos Duarte Sor Giuliani 
Legnani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazioni c/o lue 
tel 3610051/2 
Domani alle 17 30 Auditorio S 
Leone Magno Via Bolzano 38 
Concerto di GII Shanam (violino) 
e A*Ira Eguchl (pianoforte) In 
programma musiche di Brahms 
Debussy Korngold Sarasato 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica a le 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz
zese dirige il Maestro Algnrdas 
Paulavitchus In programma mu 
siche di Strawinsky Rogalsv 
Paulavitchus 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
l e i 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Te 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Po ita 
ne Te 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 25971??) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egad i / /a tel 
88828/3-83890011 
Ripose 

TEATRO DELL OPERA ,Piazza Se 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Domani alle 20 30 Inauguraziw io 
della Stagione Sinfonica 1992 93 
Concerto dell Orchestra e del Co 
ro del Teatro dell Opera diretti cai 
Maeslro Vladimir Fedosseyev In 
Ologramma -Messa di Gloria» di 
Giacomo Tucani e «Sintonia Li 
turgica«di Arihu- Honegger 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3/293<*8) 
Alle 2? Concerie Jet Gianni Co 
scia Quartetto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol V47826) 
Sala Mississippi Alle 22 Festival 
del Jazz Italiano Questa sera 
Giorgio Gaslln «Piano solo» e la 
Grande Orchestra Nazionale 
SalaMomotombo Alle 22 Caribe 
Segjo discoteca 
Sala Red River Alle 22 Triana on 
flamenco 

BIG MAMA (Vicolo S Frarcesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle ?2 Concorto rockDilly con i 
Jolly Rocker* Ingresso I boro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 9C Tel 57-14020) 
Alle 22 Concorto rhyim n blues 
degli Emporium 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tel 
5/44036) 
Alle 2? 10 Concorto M ytm n 
blues con Charlie Channon and 
his Band 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Alro dance con Yampa-
paya 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tel 4464968) 
Alle 22 1 Mobsl**rs presentano 
Black & Decker 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
tuo 28 Tel 68-9908) 
Allo 22 I ritmi dell America latina 
con Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tol 4871063) 
Allo21 30 Unicasorataconlachi 
tarra brasiliana di Roberto Den 
tello in concerto 

FONCLEA ( V a Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Al e 22 Soul con gli Alba Acusti
ca 

MAMISO (Via dei Fienarol 30 a 
Tol 5897196) 
A Me 2? Concerto di musica Italia 
nacon Enrico Senesi 

MUSIC >NN (L go dei Fiorentin 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del quortettc 
di Alessandro Bonanno 

OLIMPICO (Pi izza G da Fat>r ~ o 
17 Tel 3234890 323403D; 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto del gruppo K-
Creallve 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V i del 
CardeNo13/a- Tel 4/4507C) 
Alle 22 Concerto del qumiettoca 
pitanato d i Roberto Ciotti 

TENDA A STRISCF (Via C Coloni 
bo *°3 Tel MI5521) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI 
Via Giosuò Sorsi Si Tel 8086091 Ufficio Stampa Tol 3 H 6 4 9 

Ufficio Promo/ionale Tel 80 /0954 

Presenta: 

^& aialf 
di PAOLA TIZIANA CROCIANI 

con (in ordino allabctico) 

SANDRA COLLODEL • Marina PAOLA T CRUCIANI "Franca" 

RODOLFO LAGANA' Marco' VALTER LUPO " P a s q ^ W 

e con LELLO ARZILLI 

prodotto a diretto da 

GIGI PROIETTI 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 
presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F BADALONI 

coreografie di M RITA INGLIERl 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carello, 

Luisa Martelli, 
Eugenio Menichella, Cario Viani 

IN SCENA AL 

TEATRO TORDINONA 
FINO AL 3 0 DICEMBRE 1 9 9 2 



Scade oggi 
l'ultimatum 
al Siviglia 
per Maradona 

I H Scadi (jqi>i alle 12 I ult imatum per il SI\,J 
ylia clic1 non ha incora provveduto alia fidejus 
sion< eie1) 1'J mi l ioni di dollari che ancora d t u 
al Napoli per il trasferimento d i Maradona l-i 
I ita ha pri i isato che in caso di mancata reqo 
lar i / /a / .onc -adotterà I I sanzioni più opportune 
a carico del (giocatore r della società» 1 arqcnli 
no rischi i il b locco del transfert e la sospensio 

Blatter 
fa marcia indietro 
sui calciatori 
stranieri 

K<h lv.,3U fTìZJà?.AJSft. 

• H II segretario generale della Fifa lost ph 
Bl itter in un incontro con il presidente l-ige An 
tomo Malarrcsc e in monto alle po l rmic ì ic s'i 
sti late dalle sue affermazioni sull acquisto dei 
calciaton stranieri in Italia ha precisalo «borio 
stato frainleso, in realtà non ho alcuna inten/ io 
ne di interferire sull accordo Cee-Uefa a propo 
silo dei giocaton stranien sulle decisioni adot 
tate dalle vane fedcra7ioni» 

^MsMMièi l II presidente del sindacato 
Campana segnala gli oscuri traffici attorno 
alla campagna di trasferimento, il presidente del Coni 
denuncia il ruolo devastante delle scommesse clandestine 

La lobby Piovra 
Pallone tra micromafia e totonero 
• i Anche il calcio nelle mani di una piovra e 
la denuncia che da tempo porta avanti Sergio 
Campana II presidente del l associa/ione cai 
c iaton ieri ha nnnovato il suo i accuse contro 
una «mafia» un sottobosco d i trafficanti e ma 
neggioni che sfrutta arr idale e connivenze di 
ogni t ipo per controllare e pilotare il e i l i lomer 
cato soprattutto quel lo del Centro Sud 

Naturalmente 0 facile parlare male degli ope 
raion d i mercato ma e anche chiaro che ra r i 
tu l io e non lutti si muovono alla luce del sole 
per stare ali esempio più c lamoioso il nome di 
Tal lendo balzato di recente alla ribalta della 
cronaca non propriamente rosa I prò» tiratori 
muovono fette di mil iardi sempre più consisten
ti dai loro affiliati pre te ndono porcen'uali su 
ogni contratto d i I 10 I5T 

Campana denuncia il icaso- d i almeno 200 
calciatori professionisti disoccupati soltanto per 
il fatto d i aver si pi lo di stare fuori da certi «gin» e 

alla larga da certi padrini muove I accusa alle 
«lobbv del calcio i he control lano I intero siste 
ma» a quelle «scudenc che gestiscono decine e 
decine di calciaton i quali incontrandosi nelle 
partite di campionato possono dare vita a irrc 
go tanta» 

Ne emerge un quadro non propnamente edi 
ficante una sorta d i specchio del Paese alla 
laccia di chi ancora (poch i ) guarda al calcio 
come ali ult ima oasi poco contaminata dalle 
stortun e dai papocchi quot idiani 

Di denuncia in denuncia ieri e e stata anche 
quella del presidente del Coni Arrigo Cattai al 
le prese con i l i otonero che sta togliendo SCITI 
pre più spazio e introiti alla «sacra» schedina 
con le conseguenze che sappiamo per ogni fé 
derazione sportiva italiana «Se è vero che ogni 
settimana il Totonero raccoglie 1600 mil iardi di 
scommesse in quel caso sarebbe in pencolo la 
credibil i tà di qualsiasi campionato» 

* Tilt A* 

PROCURATORE G i r o d i a f far i 
(In m i l i a rd i ) 

T " , ^ ' " ? Il »*~"'-

LA STELLA 

8 Bonetto 
Damiani 
Carpeggiani 
Branchini 
Pasquahn 
Roggi 
Marangon 
Salvini 
Canovi 
Imborgia 
Pali* 

80 
70 
70 
60 
50 
45 
40 
35 
35 
30 
25 

Maldlnt 
Liquori 
Fiori 
JuhoCesar 
Lentini 
Di Canio 
A Bianchi 
Pag li oca 
Platt 
Matellaro 
Madonna 

' Baresi Zenga e Vialh si amministrano in proprio Roberto Baggio è 
rappresentato dalla IMG Gli olandesi del Milan Van Basten Gulllt e 
RijKaard utilizzano I avvocato Coster I brasiliani sono di Branchini gli 
argentini di Aloisio gli uruguaiani di Paco Casal g'i slavi di Naletilic 

W A L T E R G U A G N E L I 

• • ROMA L iniziativa contro 
il raz/.smo e ora la lotta alla 
«mafia» del calcio Per Sergio 
Campana è tempo d i grandi 
battaglie II prcsiden'e del l Aie 
non ha paura di andare contro 
il sistema «La nostra associa 
zionc - spiega 1 avvocato ò 
I unica componente che rap 
presenti 1 opposizione Da an 
ni sollecit iamo e cr i t ichiamo la 
f-eilerealcio È soprattutto me 
rito nostro la realizzazione d i 
certe nforme chi» hanno se
gnato un C|x>ca nuova per il 
calcio italiano» 

Ma adesso Campana alza il 
tiro - " r il sindacato e giunto il 
momento di iniziare una batta 
glia contro le «lobby del calcio» 
che en t r i no sistematicamente 
in azione e' i anni durante il 

periodo della campagna tra 
slenmenli II meccanismo e fin 
troppo ehiaro ed e stato de 
nunciato a più riprese dai no 
stri iscritti se non si appartiene 
ad una certa «scuderia» se non 
si la p erte di un particolare «gì 
ro» di procuratori non si trova 
squadra II fenomeno e diffu 
sissimo soprattutto in sene C 
in special modo nel calcio del 
meridione» Il problema qual 
che anno fa venne dentine iato 
a mai rc ra clamorosa da Pri 

ma attaccante di sene CI che 
rimase disoccupato e portò al 
la luce una sene di atteggia 
nienti tenuti da mediatori e d i 
rettori sportivi tesi a pnvilcgia-
re certi giocatori piuttosto che 
altri «Sono rimasto senza 
squadra perche non apparten
go ad alcun clan È una vergo 

gna» Ma l.i denuncia rimase 
inascoltata 

Ora Campana riattiva la bat 
taglia a livello istituzionale 
•Tutti lo sanno ci sono procu 
raion soprattutto in serie C 
che al mercato fanno e disfano 
intere squadre e pi lotano ope 
razioni e giocatori secondo 
precisi interessi economici e 
politici anziché sportivi È ver 
gognoso Per tale meccanismo 
si può anche arnvarc a situa 
zioni paradossali ad esempio 
può succedere che in un mo 
mento cruciale del e impiona 
to si affrontino due squadre 
che hanno nelle loro file an 
che una quindicina di giocato 
n di una slevsa scuderia È ine 
vitabile che ci siano condiz io 
namenti e magan irregolarità 
Questa «mafia» cont inua ad al 
largarsi e rischia d i mettere in 
seno pericolo il normale svol 

gimento di certi campionati» 
Di fronte a innesta situazione 

I assex laztone e alci i tor i ò stu 
fa di stare a guardare di resta 
re inascoltata «1-a nostra vuol 
essere un opera d i denuncia a 
tappeto Anzitutto e e un rego 
lamento federale che va rispel 
lato Ogni procuratore ha I ob 
bligo d i presentare alla Feder-
c a l n o una lista con I elenco 
dei propn assistiti (che devo
no esse>re al massimo 40) 
Nessuno fino ad ora I ha fatto 
Pere he Matarrcse non intervie 
I R ; \ n i o r a I pnx tiratori che 
non solo iscritti regolarmente 
ali albo non dovrebbero lavo 
r.ire Invece esercitano le loro 
attività indisturbati Perchè 
I Ufficio Inchieste non si muo 
ve7 Perche la Federcalcio non 
fa rispettare i regolament i ' 
1. Ale darà battaglia su questi 
versanti per stimolare gli orga 

Paolo Miano storia esemplare dell'intreccio perverso affari e calcio 

«Io calciatore senza padrini 
scaricato e dimenticato da tutti» 
Storut di Paolo Miano 31 anni, ieri Zicoc Maradona 
per amici e 204 partite in sene A oggi dilettante a 
Seveghano Una camera interrotta nel!'89 un ope
razione alla tiroide, la lunga convalescenza e poi 
una lunghissima sosta Tre anni vissuti da incubo 
«Mi ha fregato il mio carattere riservato Non ho fre
quentato certi clan e non mt sono aggrappato al te
lefono Per tutti ero un rottame» 

F U L V I O C A N A L I 

• i NOMA «Mi ha fri gato il i a 
ratte ri t r o p i x u Illuso < troppo 
t imido L so poco il telefono 
non mi e mai piai luto frequen 
tare < erti personaggi e cosi 
quando sul più tx Ilo dell i ear 
rit ra sono uscito luon dal giro 
not i sono più riuscito a rien 
tr.irvi. 

Paolo Mi ino M .inni viso 
che ricorda vag ime lite I attore 
franci si» ( K rard De pardie'U e \ 
et ntrocani) ista di Udinese 

\ a p o l Pescara e Padova Nel 
suo i umci i lum 11 sono 204 
partiti in scrii ' A compagni i l i 
squail-a i o n i e Xico e Marado
na tei u n i c o r n e Vinicio Bian 
e hi e Galeoni II presente è 
ben altro Miano gioca nel Se 
vegliano gironi De le lcampio 
nato nazionale dilettanti Sevi 
idi ino venti chi lometr i i la Udì 
ni i> il piti piccolo centro del 
l amp iona io api>ena milletre 
u n t o abitanti l i tectnce> del 

c lub fnulano e Atti l 'o Tesser 
ex giocatore di Udinese Napo 
'i e Catania la stella ò lui Mia 
no tornato in campo dopo un 
incubo durato tre anni 1 ulto 
cominc iò a Padova quando si 
m ima lo alla tiroide e si pensò 
a qualcosa di gr ìve Un opera 
zione risolse tutto Ma la sta 
gionc 1S89 "W ormai era anda 
ta e passò anche quella 19'X) 
91 «Sai com e nel nostro am 
biente le chiacchere sono mi 
i l i l iali Ti fai la fama di gioca 
tore rotto e a quel punto si fa 
dura A Padova m allenavo 
ma non gie>cavo non servivo 
più» Estate 91 Miano e libero 
il contratto con il Padova (• sca 
eluto «Fr allora pense> ma che 
e i vado a fare a Cernobbio 
vuoi che qualcuno non si ricor 
di di m e ' fc. poi quell ambiente 
ne>n mi piaee mi dà al lo sto 
maco Finise t luglio e dieo 
aspettiamo novembre No 

vembri arriva e non sue celle 
nulla Solo a marzo 9_> squilla 

il telefono e il Giulianova LZ 
l.a squadra abruzzese ò in cn 
si ma salta tutto Un altro anno 
buttato lacc io autocritica e d i 
co e> pure colpa mia ho pec 
cato d i presunzione pensavo 
di contare ancora qual i osa e 
invece sono ni vaino» 

•Estate 92 Mi decido Vario 
.1 ( ernobbio Pacche sulle 
spalle «come va che fine hai 
latto'» ma solo il Catanzaro e 
il Gualdo Tadino si fanno vivi 
In Calabria però devono sfol 
tire la rov i la tr illativa neppu 
re cornine la Con la squadra 
umbra appena promossa in 
C'J e è un abboccamento poi 
11 ripensano V umil iante an
darsi a offrire sentirsi iddosso 
e erti sguardi e ritrovarsi senza 
lavoro Cosi e|iiando in aulun 
no mi chiamano a Sevegliano 
acci Ito I lo una voglia malia d i 
giocare' e |x>i penso un buon 
l amp iona io e|in può essere- il 
trampolino del mio ri lancio II 
campo mi dà ragione non so 
no un rottame Pago ali inizio 

Sci. In Val D'Isere prima discesa di Coppa. Ma c'è l'incognita maltempo 

Entrano in scena gli uomini-jet 
È Ghedina la speranza azzurra 
tm VAI l i ISI Kl D o p o un fi 
n i ' sett imana vissuto sulle 
io i i t ras t . in '1 es ib iz ioni d i Al 
foerto l o m i M nel la Coppa 
del m o n d o d i si i v arr ivato il 
m o m e n t o del l atteso deb i l i t o 
degl i u o m i n i |t t Q u i si i ma l 
tuia I i v e n t i l a pisi i Dal i le 
del la Val d Iscn ospi terà la 
pr ima disi esa l ibera del la 
stagione Una gara i he' <in,i 
logaiue' i i t i ai due s la lom di 
sputat i al Se'stricn servirà so 
pr .Multi) a rendersi i o l i t o d i I 
h v l l o d i forma raggiunto da 
gli special ista i l i Ila pi l i velo 
n (ra le elisi ip l in i a lp ine 
I i ri d i ta igo ins t i i a de 11 ulti 
ma stagione e stata d u p l i i e 
in Cnpp i si î  registrala I 1 su 

prei i iaz ia del l elvet ico Franz 
l l e inze r che ha però c l a m o 
rosarnente fal l i to I appun ta 
inc l i t o o l imp ieo d i Albertvi l 
l i In c iud i occasione si ò ini 
posto a sorpresa I austr iaco 
Patrick Ort l ieb al suo p r imo 
impor tan te si ic i osso 

Di quest i due atleti però 
non v ê  t ra i c ia nel la lista dei 
i l i c i i mig l ior i discesisti del la 
prova i ronometra ta disputa 
ta m i ri o led l e domi l i . i ta da l 
lo stalunitensc Kitt P questo 
I u l l im > r i fer imento val ido in 
prosp i ttiv.i i le l la gara da to 
i he la prova d i ieri ò stata i^n 
nul ldta a causa de l m. i l tem 
pò M a i l p robab i l i p i rsislere 

del le catt ive cond iz ion i al 
mosl t ne he pot rebbe met t i re 
in forse pure la discesa od ier 
na In questo l a s o la gara 
verrebbe annul la ta o postici 
pata a sabato c o n I eventuale 
d isputa questa matt ina del 
Si ipcrG I o r n a n d o al lotto 
de i concor ren t i del la l ibera 
in casa azzurra e è mol ta cu 
nosita per il c o m p o r t a m e n t o 
d i Cristian Ghedina e Peter 
Rimggaldier Le e arattensti 
che del la «Dalile» sono più 
i o n f . i c e n t i . i l p r i m o essendo 
il i o r l inos i un o t t imo si ivola 
tore 1 d m effetti Ghedina 
non ha mal f igurato nel le 
prove Per quanto att iene a 

"Rungl i i il v i l e l a m p i o n i 
i le i m o n d o a Saalbach e an 
i i i r a in p ieno recupero ago 
nisl i i o d o p o la brutta lesione 
al g inocch io ri|X)rtata nella 
passata stagione Per lui sarà 
sopr i t tutto impor tante rie a 
vare dal la gara notizie con 
fonant i r iguardo la sua effi 
c u n z a fisica 

Questa sera e previsto in 
Val d Nere I arrivo d i Albe r io 
l o u i b a in vista d i l l o s la lom 
spec i.ile d i domen i ca II b o 
logl iosi partirà dal .Sestriere 
dove ha l o n t u i ' i a t o ad alle 
narsi d o p o i due sla lom d i 
Coppa gigante e speciale 
d isputa l i sa ba io e domen ica 

instili lederai! ì muoversi e ad 
estirpare questo autentico 
«emiro» Non diment ichiamo 
i he oggi in lldlia ci sono 200 
calciatori professionisti a spas 
so Molti sono stati penalizzati 
proprio drillo logiche perverse 
appena ricordate» 

I in qui la voce del sindaca 
to ma i procuraton come ri 
spondono a queste accuse7 

•Campana per certi versi ha ra 
pione - ammette Oscar Da 
intani che ha fra i suoi assistiti 
Lv.ini Costaiurta e S i g n o r i - i n 
si ne C esistono parei e tue di 
scriminanti per i giocatori che 
non hanno le amicizie giuste 
Il marcio e sopratutto nel meri 
elione II calcio del resto non 
sfugge alle regole clientelar! e 
mafiose che purtroppo condì 
?ionano I intera società II 
mondo del pallone non ò altro 
i he uno speci Ino più o meno 

fedele della realta economica 
e |K>litua del paese Con tutte 
l i sue nefandezze Cosa può 
fare un procuratore onesto ' 
IX'nunt lare ogni stortura ch i 
in t rawedi e i o n t i n u a n a c o m 
portarsi con linearità e corre! 
tozza Sperando che Fedorcal 
ciò e assoe lazionc cale atori 
n i si ano a trovare adeguate 
soluzioni» «l'or arrivare primi 
su un giocatore e otlenerne la 
procura spiega Moreno Rog 
gì che cura gli interessi Ira I al 
tro di Di Canio Galli l -andui-
11 i lìr. imbati - c i rti «agenti» 
slrulldi io amicizie d i ogni se-
nere Da qui derivano incom
prensioni rivalila e storture In 
sene A e B questo non accade 
I problemi nascono per i gio 
catori d i C I e C 2 che non han 
no amicizie e conoscenze Ri 
sclnano di essere tagliati fuori 
Alle he peri he oggi le sex iota 

immettono nella «rosa» calcia 
tori sempre più giovani cosla 
no meno e in prospettiva pos
sono rendere d i pi l i a livello di 
mercato Tornando ai procu 
raion e evidente che Moggi 
conosce tutu più d i lutti Per 
cui ò coinvolto in un numero 
maggiore di trattative E magan 
sembra influire anche indirci 
tamente su molt i trasfenmenti 
per il solo fritto d i esser stato 
contattato o presentato a que-
s tooque l procuratore» 

li marcio dunque sta soprat 
tutto nelle serie minor i e in 
i; ' d microcosmo "ili oporalon 
che mettono in piede fittissime 
reti di trattative e scambi Fra 
amicizie connivenze proto 
ziom economiche e polit iche 
di ogni specie o colore la «pio
vra» prospera e ingrassa sul 
calcio italiano 

Paolo Miano. 
32 anni ex 
Udinese e 
Napoli oggi 
tuQn dal «giro» 
In alto, il dg del 
Tonno Luciano 
Moggi 
considerato il 
••re» del 
calci omeicato 

la lunga inattivila ma ora la 
slradri ò in discesa 11 mio ob 
bieiivo e uno giocarmi un ulti 
ma chanche da professionista 
Quei maledetti tre anni non mi 
hanno fatto dime ulnare come 
si gioca a pallone Anzi mi 
hanno insegnato una cosa nel 
c.ilc i o d i oggi si non apparile 
in alla tasta del «super» e sol 
solo un giocatori ' «normale» 
per restart i g il la l ievi stare in 
certi giri Chic i*1 in questi gì 

ri ' U n pò d i l u i t o prexuntor i 
tee mi i dire [lori sportivi» 

Chi era il procuratore di Mia 
n o ' «Urani Inni M i lui cor. mo 
si tN i o n i portato da gran signo 
re Gli dovevo d i i soldi le fa 
mosi pcr iontual i poròveden 
cloriti in difficolta mi disse- la 
sci ì si. in hai guì i tuoi proble 
mi Branclnni es una |«'rsona 
IH' r lxne pero lui lavora in al 
to A e R di ot t imo livello A li 
vello di C un altro mondo non 

lonosce quasi nessuno e non 
ha |Xjtuto ami irmi» Miano e e 
chi sostii n e i he il t a l l i o di og 
gì i spietato se uno fallisce 
una stagione avanti un altro t-
se viaggia verso i SO anni peg 
gii) «Balle Dai 2(i ai il) un l a i 
datore da il meglio di se Quel
li sono gli anni in cui il rendi 
mento 0 al massimo Ribadì 
sco il cornet to t h i esce fuori 
tlal giro quasi sempre non (re 
quenta tor t i clan» 

Tennis. Da oggi finale di Coppa Davis, Usa-Svizzera 

Il gigante e la sorpresa: 
smash sulla Croce Rossa 
• • A lo r th Worth I c \ is il 
k nms imene ano K I I K . I JMT la 
<. i[K|u intasi ttcsitna volta la fi 
li in di Copp i Davis vii v prò 
babik. LÌÌL la \ I I K J per la In n 

U sima volt.' L i k Hfti. d i i qran 
di inirm ri e semprt a ( iv< trt* 
<]< i pm forti tua per I ertili, i <k i 
più debol i il tennis sa ancora 
uno sport sorpn udenti seb 
I H n i i ontammato dal livi Ila 
un nlo t radiografato dalle sta 
listn hi A sorpn s,i si i oncius< 
ani In I i Drtvis dell anno scor 
so i I IOIK i m i il pubbl ico 
(rain.< st in piedi . i antan I i 
M a n g h i si U H <>nti i ! orgt 1 
misero in i i u v / o l'ete Sani 
pr is ili i sua pnru t C opp i II 

povi mio i u va sosk mito t I H 
( r i t~> tvis « t( >rni i non 11 fosse 
luti i (|ii< sta differenza Al ter /o 
giorno t dopo due sconfitti 
t bbe l a n i s t a di ammettere 
i hi non iw va capi tomi! ! . ! 

Avvi rs,in i di quest anno s i 
r i I i S V I / A r i il suo pr imo ti u 
l «ILVO M i r i Kossct campione 
o l impico i numi ro 3r> di ! 
mondo < I no ! ) Hlasek mi 
m i o r 1̂» i i cos lovacco tr isto 
rilusi i Clini \ r i IH I giorni del 
I inv .SIOIK sovietica II pr imo 
cit i gli ima i e hiamauo Cioofv 
( i he poi sari blu Pippo) e1* 
uno d i i ti unisti e he stipe rano i 
JOi) chi lometri e on il servi/io 
ti r/(i in II ì i»r idn itori i si igio 

naie con un missili d, iJ0Hora 
ri Sul cerni nto so e n i Ila gior 
n ''ci giusta può battere tutti 
Ceniner e Agassi ni su i no 
qu licosa Hlasek e stalo pwer 
alcuni m is i l ' t o p t e n ora e m 
ribasso 

L i S V I / A r i insomma i e m 
bri» un ost n o l o molto simile 
ali i F r a n i l i dell . inno scorso 
per cjin sto ti e ipitano usa 
lorn t ionnan ha fatto le coso 
in grandi t , i l indo lutti i suoi 
assi ( ourier S-jiiipras Agissi 
i il vecchio McLnroi Oggi i 
primi due incontri e h< sar inno 
trasmessi ;n diretta su Kaidue 
C ourit r I ll.tst k t Ag issi Kos 
si t 

Allarme per il Toto parallelo 
in mano alla crirninalità 
Gattai:«Con 1600 miliardi 
possono comprare le partite» 

«È in pericolo 
la credibilità 
del campionato» 
Arrigo Gattai suona l'allarme «Se è vero che ogni 
settimana il totonero raccoglie 1600 miliardi di 
scommesse, è in pencolo la credibilità del campio
nato» Al termine della riunione di Giunta, il presi
dente del Coni ha parlato della possibile revoca del
l'addizionale di 100 lire sulla schedina «Il governo 
propone delle modifiche che non ci convincano» 
Oggi incontro con Amato7 

H ROMA Un Arrino Gdttdi 
cidi Ioni prcoccuprit i quello 
che si e espresso ieri rtl Vrmine 
della t iunione della Giunta Co 
ni Oggetto dei turbamenti del 
presidente del Comitato o l im 
pico il fenomeno rielle scom
messe clandestine «Se tosse 
vero - ha dichiarato Gattai -
che ogni settimana il totonero 
raccoglie 1600 mil iardi d i 
scommesse sarebbe un peri 
co lo per la credibil i tà d i qual 
siasi campionato l-a massa di 
denaro in possesso dei book 
make rs II metterebbe m condì 
/ ione d i comprare qualsiasi 
partila» Dunque, tra mil iardi 
che non entrano pe-rche- prcn 
dono la via delle casse del lo 
Stalo e mil iardi che scelgono il 
brivido del proibito con le 
scommesse del totonero il Co 
ni rischia d i vedere ch iudev i 
ultenormenle il rubinetto dei 
f inan/ iamcnl i DaPala /voChi 
gì il presidente del Coni ha n-
cevuto a suo temix> I assicura 
/ ione che il contenzioso sul-
I addizionale t i f a l e aef ,&)U,. 
corso Totocalcio sarebbe stato 
nsollo Ma i segnali arrivati in 
questi ult imi giorni al F oro Itali 
co non sono stati tutti confor 
tanti In particolare quell i dal 
ministero delle Imanze Tra le 
soluzioni pratiche' studiale per 
aderire alia nehiesta del Coni 
n i i1" infatti spuntata una che 
prevede in e ambio della ri
nuncia alle 100 lire che in un 
anno hanno fatto incassare al 
lo stato 270 mil iardi, un ntocco 
in negativo peraltro non quun-
tilicato da Gattai nelle al iquo
te che attu ì lmentc ndistnbui 
scono 1 incasso dei concorsi 
pronostici gestiti dal Coni (J8 
per eenlo al montepremi 
2 f i a 0 a l f.sco 2 r >20a lCon i 7 

Atletica 

Reynolds 
riabilitato 
• i Kisareintento in vista i»er 
Buteh Reynolds il velocista 
americano squalificato per 
due anni ne 11 agosto del 1W0 
perche accusato di doping L n 
giudice statunitense Joseph 
Kinncnrv della corte distrattila 
le di Columbus ha infatti con 
d innato la Federazione mter 
nazionale di Atletica leggera 
(1AAI-) al pagamento di oltre 
27 mil ioni di dol i . in (oltre tre 
mil iardi di lire) tra danni e in
teressi ali atleta L sa Butch 
dopo lo scandalo si rivolse al
la magistratura ordinaria chic 
dendo il r imborso dei guada 
gin mancati 

per spese di gestione ! al Cre 
dito Spo ri ivo j 

Una soluzione che il Coni 
non gradisce e che spinge Gal 
tal a cercare con urgenza un 
incontro con il presidente del 
Consiglio Giuliano Ama'o per 
presentanti le controproposte 
avanzate oggi dal'a Giunta 
Proprio oggi comunque pò 
trebberò scaturire delle novità 
dalla riunione del Consiglio 
dei ministri «Credo che siamo 
molto vicini ad una conclusio
ne - ha ribadito Gattai - ma 
de-ve essere una soluzione che 
migliori e non che peggion la 
situazione» Probabilmente an 
che con Amato ma sicura 
mente con il ministro degli in 
temi Nicola Manc.no il Coni 
cercherà d i «esorcizzare» 1 altra 
fonte d i preoccupazioni il lo 
tonerò «Ho in programma di 
chiedere, con la col labora/ io 
ne del presidente della Figi 
un incontro urgente al ministro 
degli interni - ha detto Gattai -
e mi auguro c h e vengano in 
luis i l ical t ; ie mdayiui Anche , 
pe i rhó c e d o che a monte d 
tanti fenomeni di violenz ì ma 
nifestatisi nel calcio potrebbe 
esserci anche il totonero» 

Intanto il ministro dell intcr 
no Mancino ha adento alla ri 
chiesta del presidente del Coni 
fissando per mercoledì ptovsi 
mo 9 dicembre al Viminale 
un incontro sul fenomeno d i l 
totonero Ne ha dato notizia 
un comunicato dell ufficio 
stampa del ministero aggiun 
gel ido che il ministro ha rile 
mi to opportuno estendere I in 
sito i l presiderai della K.gi 
Anton o Matarrcse «pcraffron 
tare anche come convenuto 
nei giorni scorsi il tema della 
violenza negli stadi» 

Eurobasket 

Scavolini ko 
Benetton ok 

H i Nella quarta gieimal i de I 
I Euroclub girone A la Scivol i 
ni è uscita sconfitta a testa ilta 
dalla trasferta di Zagabria l> it 
tuta dal Cibona per 7G-7S I p i ' 
saresi hanno gettato al venlo 
una grossa occasione p< r 
espugnare il campo dei croati 
e mantenere la lesta del giro 
ne ora in coa r taz ione prò 
pno eon il Cibona Nel girone 
B la Benetton ha battuto I Lstu 
dianles con diciassette punti i l i 
scarto Era la partila che ia Be* 
netlon temeva vista la fame di 
vinone dell Lstudianles di Ma 
dnd 
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Foto p e r b e n e f i c e n z a . L-t trvtd./iurM.c foto putdl i / ia I Ì IM i ìk 1.1 
*on blu-cerchiati verrà messa in vendita quest anno per tx I H fi 
ccn /a I proventi andranno ai genitori di AlevsandroKub no il 
b imbo penovesc di rì ani» morto i o n la nonna nell alluvione 
del 27 settembre 

C a m p i o n a t o d i p a l l a n u o t o . Le partite di ogqi di A l LAU \.I 
[x>h Volturno Ilv-iform Crvitavexthia PescaM P*o Recto Or 
liscia Florcntia Savona Leonevsa Sda Roma POMI I[M> AJ 
Menphis Bologna Cus Palermo C ois Poseidon Lib BerR imo 
Camogli Catania Pianini ' Oro L i / i o Modena Nervi I os ( a 
gh.iri 

M l n l a b b o n a m e n t i a Fogg ia . Il loggia rw itera in vend i t i un 
miniabbonamento per le partite eon I Inter la Juve e l.i I io 
rentina C ts da ricordare e he il I oijgia quest anno non av..*\ i 
t i l to la e ainpagna abbonament i per le partite < u a m p i o n ito 

R i cadu ta p e r Sob i l l ac i . 11 t entrava! ti .era/vurro fermo d i il 
<. une settimane |x*r uno st iramento.i l bicipite femoral i d< ,tro 
na act usasto len una ricaduta durante I arme hevok eon 1 
Corsico (7 1 ) Contro I Ancona in attacco gicx heranno Pan 
e i v e hontolan 

G i o c a Savicev ic II H,\<K alore mont i r i e t i n o t*xx hi r.i qu isi si 
t ura men tt d o m i m i ì eontro I I d in ise len nH ! anni hevo'i 
diCiallarate (10 0) hase«mtodueRo l 

Mint i r e a n t K i o l e n z a . Rinforzo di WX) menu di polizia i divu to 
di somministrar* ak olu i nei bar p* start si sono al i an i d i IN 
misure di p r i v i n/ ione prese in vista di Pescara l - i / i o di do 
memea l i u g o / i in questo [>crie>do aperti saranno chiusi pn 
m 11 dopo la parti! i 
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QUEST'ANNO 
NATALE RISCHIAVA 

ESSERE MENO 
NATALE DEL SOLITO. 

PER QUESTO FIAT 
HA PENSATO DI FARVI 

UN BEL REGALO. 
Tante spese in più e meno soldi in 

tasca potevano rendere questo Natale 
un Natale in tono minore. Invece no. 
Anche questo Natale sarà un 
buon Natale, perché le Conces
sionarie e le Succursali Fiat han
no pensato di farvi un bel rega
lo. Anzi, due. Il primo lo potete 
scegliere tra un finanziamento 
Sava a condizioni eccezionali e 
una supervalutazione dell'usato. 

Parliamo innanzitutto del 
finanziamento. Sono tanti mi
lioni in 17 mesi a interessi zero. 
Quanti? 5 milioni per Panda, 7 milioni 
per Uno, 12 milioni per Tipo, 15 milio
ni per Tempra, 18 milioni per Croma. 

La supervalutazione significa in
vece che il vostro usato, non importa in 
quali condizioni, purché regolarmen

te immatricolato, riceverà una valuta
zione molto più "natalizia" del solito. 
Ma affrettatevi: le offerte sono valide 

esclusivamente per le vetture disponi
bili in rete per pronta consegna. C'è di 
più: qualunque sia il vantaggio econo

mico che preferite, avrete un se
condo regalo. Questo non lo potete 
scegliere, ma vi sarà sicuramente 
gradito: i prezzi delle auto e dei 
veicoli commerciali sono blocca
ti fino al 31 dicembre. Prezzi che 
non si r ipeteranno mai più. 
Prezzi del passato per entrare nel 
futuro a bordo di una nuova Fiat. 

Cogliamo l'occasione per dirvi 
finalmente la cosa che più ci sta

va a cuore: Buon Natale dal grande 
team di Vendita e Assistenza delle 
Concessionarie e Succursali Fiat. 

E, NATURALMENTE, PREZZI BLOCCATI FINO AL 31.12.92 FIAT 

HAI I E #*#%IJ/lEf tf ItffeM A niB E 411^/flllltAI I 1IAT 
DALLE CONCESSIONARIE e SUCCURSALI FIAT 

Speciali offerte non cumuliibili Ira loro né con altre im/iucivc in corso, valide fino al H/I2M2 pei l'.ia|uisto ili selline disponibili per pronta consegna, salvo approva/ione di Sava. hsempio nello Iman/iato IO milioni - durala 17 mesi • n rate 17 
- importo rata L. 588.235 - scadenza prima rata 35 giorni - istruzione pratica L 200 (XX) - T A N 0 - T A i- f i 2.70 • l'ei ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sav.i, consultare i logli analitici pubblicati a termini di legge SAVA 


